

LA VERSIONE OCCIDENTALE DEGLI ATTI DEGLI APOSTOLI

Premessa

1-La teoria testuale di  Westcott e Hort riconosce quattro tipi di testo  -- il Neutrale, l’alessandrino  (questi due sono, invero, solamente differenti fasi, nel tempo, dello stesso tipo e, adesso, sono tutti generalmente chiamati Alassandrini"), il  Siriano (che viene comunemente chiamato Bizantino ), e l’Occidentale  chiamato generalmente“ Western” anche da molti di quelli non di lingua inglese. 

Di questi tipi, secondo la loro teoria,  l’Alessandrino è un testo stringato ed essenziale, il "Western" è caratterizzato da estese parafrasi ed espansioni, e il Bizantino è una combinazione di questi due . 

Risulta una buona regola della critica testuale che quando un manoscritto di un certo tipo, in alcune frasi mostra di andare controcorrente , il significato testimoniale di queste frasi  è accresciuto; così ad esempio quando un testo  "Western" mostra una frase corta , questa frase è senz’altro più originale di quelle più lunghe .La tabella seguente mostra un certo numero di manoscritti con testo di tipo Western

	Sigla
	Nome
	Data
	Contenuto

	p48
	—
	3th
	Frammenti di Atti 23

	p69
	Oxyrhynchus XXIV
	3th
	Frammenti di Luca 22

	p38
	Papirus Michigan
	c. 300
	Frammenti di Atti

	0171
	
	4th
	Frammenti di Matteo e Luca

	(01) ﬡ
	{Codex Sinaiticus}
	4th
	Giovanni 1:1–8:38

	Dea (04)
	Codex Bezae
	c. 400
	Vangeli ed Atti

	W (032)
	Codex Washingtonianus
	5th
	Marco 1:1–5:30

	Dp (05)
	Codex Claromontanus
	6th
	Atti, CE, e Lettere Paoline 

	Fp (010)
	Codex Augiensis
	9th
	Lettere Paoline

	Gp (012)
	Codex Boernerianus
	9th
	Lettere Paoline


In effetti il cosidetto Testo Occidentale o  Westernt,che fu largamente in uso   in Italia ed in Gallia come nel Nord Africa ed altrove (incluso l’Egitto),può essere riportato al II secolo . Esso fu usato da Marcione, Tatiano, Ireneus, Tertulliano, e Cipriano. La sua presenza in Egitto  è mostrata daIla testimonianza di  P (circa   300 CE) e P (intorno alla fine del III secolo). I più impotanti manoscritti Greci che presentano un testo di tipo Western  sono il codex Bezae (D) del V secolo(contanente i Vangeli e gli Atti ),il  codex Claromontanus (D) del VI secolo (contanente le Epistole di Paolo), e , per  Marco da 1.1 a 5.30, il codex Washingtonianus (W) del V secolo :Allo stesso modo, le versioni di  Old Latin  sono un notevole esempio  del testo di tipo Western ; queste cadono  in tre gruppi principali , l’ Africano, l’Italiano, e l’Ispanico testo dell’ Old Latin (Traduzioni della Bibbia in latino prima della Vulgata di Gerolamo).

 2-Quando si da un’occhiata, anche superficiale, alle differenze che esistono fra il testo degli Atti cosi detto Alessandrino, dal quale derivano tutte le traduzioni delle nostre Bibbie, ed il testo “Western” di cui il principale e più antico testimone,come già detto, è il Codice Bezae, sorge immediatamente  una domanda basilare e cioè :

vi deve essere qualche ragione  che spieghi la notevole differenza fra questo testo  e quello con il quale siamo familiari. Alcuni studiosi sono giunti,ad esempio, a credere,  in base ad evidenze interne ed esterne,  che Luca abbia scritto due edizioni degli Atti , che poi revisionò, riscrisse  e qualche volta accorciò come nella copia che mandò a Teofilo in Antiochia ; e che ciascuno di questi testi fu preservato e copiato , di nuovo e di nuovo per l’uso delle Chiese  ed, allora, avvenne che esistettero, fin dal principio, due testi  degli Atti , una versione più lunga ed una più corta cioè:  la “ Western”, così chiamata perché circolava maggiormente in Occidente,  e la Alessandrina od Antiochena .

I più antichi manoscritti degli Atti che sono sopravvissuti  (nessuno di questi è più antico del IV secolo), e la grande maggioranza dei manoscritti più recenti  sono tutti Alessandrini    ed è da questi  che le nostre Bibbie sono state tradotte . Ma vi è stato il caso che anche  pochissimi manoscritti Western siano sopravvissuti  che sono stati derivati  dalla prima versione lunga di Luca e di questi il Codice Bezae ,conosciuto come D, ora a Cambridge, è il più antico . Questi pochi ed eccezionali manoscritti sono stati considerati, molto naturalmente ma forse erroneamente,  come pieni di strane più tarde interpolazioni  e sono quindi stati, generalmente, scartati come testi non autorevoli .Vi è però anche l’ opinione che il testo più lungo   sia derivato da un bozza di Luca più lunga e che il testo più corto sia stato formato dalla versione più lunga con correzioni fatte da Luca stesso, per togliere quello che,ad una seconda lettura, poteva essere considerato superfluo al suo giudizio.Comunque queste correzioni  ed addizioni, pur non raggiungendo il 10% del testo, sono di notevole interesse ed importanza generale in quanto sono,ad esempio, decisive per una data degli Atti pre 70  e conseguentemente  di una data ancor più antica del Vangelo di Luca. Riportiamo due giudizi di eminenti studiosi 

Harnack nel 1911 (Date of the Acts..., p. 93) scrive: "I have now come to believe that there is a high probability in favour of an early date for the Lukan writings." “ Io adesso sono giunto a credere  che vi sia un’alta probabilità  in favore di una data antica per gli scritti di Luca”Egli procede assegnando la composizione del Vangelo e degli Atti ad una data prima della distruzione di Gerusalemme . Egli aveva prima scritto  (Acts of the Apostles, Crown Edn. p. 250) che egli era d’accordo con quasi tutti nell’accettare la forma Alessandrina del decreto Apostolico in Atti  xv. come quella originale . "Since that time, and, I may say, with great reluctance, and after long consideration, I have arrived at a different conclusion. I am not fond of correcting myself; but magis amica veritas."” Da quel tempo e ,posso dire, con grande riluttanza , e dopo una lunga considerazione,sono arrivato ad una conclusione differente .Io non sono molto ontento di correggere me stesso ,ma magis amica veritas  Fu soprattutto l’evidenza esterna che convinse  Harnack.

Dr P. S. Schmiedel, nel suo articolo sugli Atti  nella  Encyclopaedia Biblica, dopo aver caldeggiato ogni possibile argomento per una data tarda di scrittura , espone le sue conclusioni nel modo seguente : "The date of Acts must accordingly be set down as somewhere between 105 and 130; or if the Gospel of Luke presupposes acquaintance with all the writings of Josephus, between no and 130." “ La data degli Atti deve,in accordo,essere posta fra il 105 ed il 130 ,o,se il vangelo di Luca presuppone la conoscenza degli scritti di Giuseppe , fra  ed il 130” Ma fa seguire la seguente molto notevole affermazione : "The conclusions reached in the foregoing sections would have to be withdrawn however, if the views recently put forth by Blass on the Western text of the Acts of the Apostles should prove to be correct."”Le conclusioni raggiunte nelle sezioni precedenti  debbono essere ritirate tuttavia,se il punto di vista portato avanti da Blass sul trsto Western degli Atti degli Apostoli ,si rivelerà corretto” 

Il Dr.F. Blass (Acta Apost., p. vii) infatti cercò di provare che Luca  scrisse prima una brutta  copia degli Atti e che questa è preservata nei Codici D ed E  e che poi Luca stesso revisionò questa prima copia  e poi la mandò a Teofilo , ; e questa copia revisionata egli suppone che sia l’originale dei testi da noi ricevuti . Belser,  Zoeckler, T. Zahn, E. Nestle F.C. Conybeare, J.M. Wilson.  ed altri hanno aderito a questa teoria .

Nella “International Standard Bible Encyclopedia “ alla voce Atti degli Apostoli vi è una interessante trattazione del testo Western che riportiamo per intero

1. In Acts the Western type of text has its chief significance. It is the meet of the late Friedrich Blass, the famous classicist of Germany, to have shown that in Luke's writings (Gospel and Acts) the Western class (especially D) has its most marked characteristics. This fact is entirely independent of theory advanced by Blass which will be cussed directly. The chief modern revolt against theories of Westcott and Hort, The New Testament in Greek is the new interest felt in the value of the Western type of text. In particular Codex Bezae has come to the front in the Book of Acts. The feeble support that Codex Bezae has in its peculiar readings in Acts (due to absence of Curetonian Syriac and of the Old Latin) makes it difficult always to estimate the value of this document. But certainly these readings deserve careful consideration, and some of them may be correct, whatever view one holds of the Codex Bezae text. The chief variations are, as is usual with the Western text, additions and paraphrases. Some of the prejudice against Codex Bezae has disappeared as a result of modern discussion. 

Bornemann in 1848 argued that Codex Bezae in Acts represented the original text. But he has had very few followers. 

J. Rendel Harris (1891) sought to show that Codex Bezae (itself a bilingual MS) had been Latinized. He argued that already in 150 AD a bilingual manuscript existed. But this theory has not won a strong following. 

Chase (1893) sought to show that the peculiarities were due to translation from the Syriac. 

Blass in 1895 created a sensation by arguing in his Commentary on Acts (Acta Apostolorum, 24) that Luke had issued two editions of the Acts, as he later urged about the Gospel of Luke (Philology of the Gospels, 1898). In 1896 Blass published this Roman form of the text of Acts(Acta Apostolorum, secundum Formam quae videtur Romanam). Blass calls this first, rough, unabridged copy of Acts (beta) and considers that it was issued at Rome. The later edition, abridged and revised, he calls alpha. Curiously enough, in Acts 11:28, Codex Bezae has "when we had gathered together," making Luke present at Antioch. The idea of two editions is not wholly original with Blass. Leclerc, a Dutch philologist, had suggested the notion as early as the beginning of the 18th century. Bishop Lightfoot had also mentioned it (On a Fresh Revision of the New Testament, 29). But Blass worked the matter out and challenged the world of scholarship with his array of arguments. He has not carried his point with all, though he has won a respectable following. Zahn (Einl, II, 338, 1899) had already been working toward the same view (348). He accepts in the main Blass' theory, as do Belser, Nestle, Salmon, Zockler. Blass acknowledges his debt to Corssen (Der cyprianische Text der Acta Apostolorum, 1892), but Corssen considers the alpha text as the earlier and the beta text as a later revision. 

Hilgenfeld (Acta Apostolorum, etc., 1899) accepts the notion of two edd, but denies identity of authorship. 

Schmiedel (Encyclopedia Biblica) vigorously and at much length attacks Blass' position, else "the conclusions reached in the foregoing sections would have to be withdrawn." He draws his conclusions and then demolishes Blass! He does find weak spots in Blass' armor as others have done (B. Weiss, Der Codex D in der Apostelgeschichte, 1897; Page, Class. Rev., 1897; Harnack, The Acts of the Apostles, 1909, 45). See also Knowling, The Acts of the Apostles, 1900, 47, for a sharp indictment of Blass' theory as being too simple and lacking verification. 

Harnack (The Acts of the Apostles, 48) doubts if Luke himself formally published the book. He thinks that he probably did not give the book a final revision, and that friends issued two or more editions He considers that the so- called beta recension has a "series of interpolations" and so is later than the alpha text. 

Ramsay (The Church in the Roman Empire, 150; Paul the Traveler, 27; The Expositor, 1895) considers the beta text to be a 2nd-century revision by a copyist who has preserved some very valuable 2nd-century testimony to the text. 

Headlam (HDB) does not believe that the problem has as yet been scientifically attacked, but that the solution lies in the textual license of scribes of the Western type (compare Hort, Introduction, 122). But Headlam is still shy of "Western" readings. The fact is that the Western readings are sometimes correct as against the Neutral (compare Matthew 27:49). It is not necessary in Acts 11:20 to say that Hellenas is in Western authorities (AD, etc.) but is not a Western reading. It is at any rate too soon to say the final word about the text of Acts, though on the whole the alpha text still holds the field as against the beta text. The Syriac text is, of course, later, and out of court. 

“Negli Atti il testo di tipo Occidentale  ha il suo significato principale. E 'l'incontro con  Friedrich Blass, il famoso classicista della Germania, per avere dimostrato che negli scritti di Luca (Vangelo e Atti) il testo  occidentale (soprattutto D) ha le sue caratteristiche più marcate. Questo fatto è del tutto indipendente della teoria avanzata da Blass, che sarà commentata direttamente. La  principale  moderna rivolta contro le teorie di Westcott e Hort, Il Nuovo Testamento in lingua greca è il nuovo interesse sentito per il valore del testo occidentale . In particolare il Codex Bezae è giunto in prima linea  per il Libro degli Atti. Il debole sostegno che il Codex Bezae  ha nella sua peculiare lettura negli Atti (a causa dellì assenza   della traduzione siriaca Curetoniana o della Vecchia traduzione  in latino) rende difficile sempre stimare il valore di questo documento. Ma certamente queste letture meritano un attento esame, e alcuni di esse possono essere corrette, qualunque sia il punto di vista  sul testo del  Codex Bezae . Le principali variazioni sono, come al solito con il testo occidentale, aggiunte e parafrasi. Alcuni dei pregiudizi nei confronti del Codex Bezae sono scomparsi come risultato  delle moderne discussione. 
Bornemann nel 1848 ha sostenuto che il Codex Bezae negli Atti rappresenta il testo originale. Ma egli ha avuto ben pochi seguaci. 
Rendel J. Harris (1891) ha cercato di dimostrare che il Codex Bezae (per sé stesso un manoscritto bilingue SM) è stato Latinizza. Egli ha sostenuto che già nel 150 dC  esisteva un manoscritto bilingue . Ma questa teoria non ha avuto   un forte seguito. 
Chase (1893) ha cercato di dimostrare che le peculiarità sono dovute alla traduzione dal siriaco. Blass nel 1895 ha creato un subbuglio  sostenendo nel suo commento sugli atti (Acta Apostolorum, 24) che Luca aveva  pubblicato  due edizioni degli Atti, come egli ha arguito,  più tardi, circa il Vangelo di Luca (Filologia dei Vangeli, 1898). Nel 1896 Blass ha pubblicato questa forma Romana del testo degli Atti (Acta Apostolorum, secundum Formam quae videtur Romanam). Blass chiama questa la  prima, grezza, non purgata  copia degli Atti (beta) e ritiene che essa sia stata pubblicata  a Roma. La successiva edizione, in forma abbreviata e riveduta,  egli la chiama alfa. Abbastanza curiosamente, negli Atti 11:28, il Codex  Bezae ha "quando noi ci siamo  riuniti,insieme " rendendo Luca  presente  in Antiochia. L'idea di due edizioni non è del tutto originale con Blass. Leclerc, filologo olandese, aveva suggerito il concetto già all'inizio del 18 ° secolo. Il Vescovo Lightfoot ne ha fatto menzione nel suo (On a Fresh Revision of the New Testament, 29).Ma Blass ha lavorato sulla  questione e ha sfidato  il mondo degli studiosi  con la sua serie di argomenti. Egli non ha imposto il suo punto di vista a tutti, anche se ha vinto un rispettabile seguito. Zahn (Einl, II, 338, 1899) aveva  già  lavorato sulla stessa idea (348). Egli accetta la principale teoria di Blass , così come Belser, Nestlé, Salmon , Zockler. Blass riconosce il suo debito verso Corssen (Der cyprianische Text der Acta Apostolorum, 1892), ma Corssen ritiene che il testo  alfa  sia precedente e la versione beta del testo  una successiva revisione. 
Hilgenfeld (Acta Apostolorum, ecc, 1899) accetta la nozione di due edizioni  ma nega l'identità dell'autore. 
Schmiedel (Enciclopedia Biblica) con determinazione e con un lungo scritto,  attacca la posizione di Blass,concludendo, come visto sopracon : altrimenti "le conclusioni raggiunte nelle sezioni precedenti dovrebbero  essere ritirate." Egli trae le sue conclusioni e quindi demolisce Blass! Egli trova punti deboli nell’armatura di  Blass  come altri hanno fatto (B. Weiss, Der Codex D in der Apostelgeschichte, 1897; Page, Classe. Rev, 1897; Harnack, Gli Atti degli Apostoli, 1909, 45). Vedi anche Knowling, Gli Atti degli Apostoli, 1900, 47, per un forte atto d'accusa contro la teoria di Blass  in quanto troppo semplice e priva di verifica. 

Harnack (Gli Atti degli Apostoli, 48) dubita che lo stesso Luca abbia formalmente pubblicato il libro. Egli ritiene che egli probabilmente non ha dato al libro una revisione, che, invece, amici abbiano emesso due o più edizioni Egli ritiene che la cosiddetta recensione Beta abbia una "serie di interpolazioni" e così sia meno antica del  testo alfa. 
Ramsay (The Church in the Roman Empire, 150; Paul the Traveler, 27; The Expositor, 1895) ritiene che la versione beta del  testo sia  un revisione del II secolo fatta da uno scriba  che ha conservato testimonianze molto preziose del II secolo nel testo. 
Headlam (HDB) non crede che il problema sia ancora stato scientificamente studiato, ma che la soluzione stia nella  licenza degli scribi  di tipo occidentale (confrontare Hort, Introduzione, 122). Headlam è ancora timoroso sulle letture Western e. Il fatto è che le letture occidentali sono talvolta corrette se comparate  al  testo Neutro (confronta Matteo 27:49). Non è necessario per  Atti 11:20 dire che Hellenas è nell’autorità Western  (AD, ecc), ma non è una lettura Western. È in ogni caso troppo presto per dire l'ultima parola sul testo degli Atti, anche se nel complesso il testo alfa detiene ancora il campo contro la versione beta del  testo. Il testo siriaco è, ovviamente, più tardo, e al di fuori del giudizio.

L’ Enciclopedia Cattolica, a sua volta,. scrive su questo problema

Texts of the Acts

In the Græco-Latin codices D and E of Acts, we find a text widely differing from that of the other codices, and from the received text. By Sanday and Headlam (Romans, p. xxi) this is called the delta text; by Blass (Acta Apostolorum, p. 24) it is called the beta text. The famous Latin Codex now at Stockholm, from its size called the Codex Gigas, also in the main represents this text. Dr. Bornemann (Acta Apost.) endeavoured to prove that the aforesaid text was Luke's original, but his theory has not been received. Dr. Blass (Acta Apost., p. vii) endeavours to prove that Luke wrote first a rough draft of Acts, and that this is preserved in D and E. Luke revised this rough draft, and sent it to Theophilus; and this revised copy he supposes to be the original of our received text. Belser, Nestle, Zoeckler, and others have adopted his theory. The theory is, however, rejected by the greater number. It seems far more probable that D and E contain a recension, wherein the copyists have added, paraphrased, and changed things in the text, according to that tendency which prevailed up to the second half of the second century of the Christian era

 Nei codici D e E in greco latino degli Atti, troviamo un testo molto diverso da quello degli altri codici, e dal testo receptus. Da Sanday e Headlam (Romans, pag xxi), questo è chiamato il testo delta ; da Blass (Acta Apostolorum, pag 24) viene  chiamato la versione beta del testo. Il famoso  Codex latino ora a Stoccolma, dalle sue dimensioni chiamato Codex gigas,  in media  rappresenta questo testo. Dr Bornemann (Acta Apost.) si  sforzò di dimostrare che il suddetto testo di Luca era quello  originale, ma la sua teoria non è stata seguita.Il Dr Blass (Acta Apost, pag. Vii), si sforza di dimostrare che Luca ha scritto: prima una copia grezza  degli Atti, e che questa sia riprodotta in D ed E. Luca poi  ha rivisto questo progetto in brutta copia, e lo ha inviato a Teofilo, e questa  copia riveduta egli suppone che sia l'originale del nostro testo receptus . Belser, Nestle, Zoeckler, e altri hanno adottato la sua teoria. La teoria è, tuttavia, respinta da un numero maggiore di studiosi. Sembra molto più probabile che D ed E contengano una recensione, nella quale i copisti hanno aggiunto, parafrasato  e cambiato  cose nel testo, in base a quella  tendenza, che ha prevalso fino alla seconda metà del secondo secolo dell'era cristiana

Citazioni dal testo Western sono in autori latini come Tertulliano ,Cipriano ed Agostino: Il Testo "Western"  ha anche difensori accaniti, notare A. C. Clark e L. Vaganay. Clark, in particolare, provò a spiegare il testo Alessandrino  come una causale accorciatura del Testo  "Western" .Per quanto le sue osservazioni sulla trasmessione testuale possano essere utili, ad esempio nel notare che la grande massa delle varianti è accidentale  dovuta ad errori degli scribi), pochi studiosi hanno accettato il suo punto di vista  pro-"Western" . 
Un dettagliato esame delle varie teorie, intese a spiegare le differenze fra il testo Occidentale ed il testo Alessandrino degli Atti, è esposto nella appendice N° 1
 Una esposizione comparata del testo Wester del Codice di Beza, che meglio di tutti rappresenta il Testo “Western “ degli Atti,  con una traduzione italiana, può quindi essere di interesse soprattutto perché pochissimi, a parte gli specialisti, conoscono questo problema così importante ed evidenziato specialmente  nel testo degli Atti degli Apostoli  

Il Codice di Beza

Il Codice Bezae Cantabrigiensis è chiamato così perché una volta apparteneva a  Teodoro Beza, che nel  1581 lo regalò alla Università di Cambridge (in latino Cantabrigia), dove è a tutt’oggi conservato. Beza scrisse, nella lettera di accompagnamento al codice, che esso f u sottratto dagli ugonotti, al monastero di Sant'Ireneo in Lione, durante la guerra del 1562. Beza riteneva, inoltre, che il manoscritto fosse custodito da lungo tempo inutilizzato nel monastero, a coprirsi di polvere. Sembra, al contrario, che il codice f osse stato usato nel 1546 al Concilio di Trento, a causa di una lezione latina di Giovanni 21 avallata solo dal testo greco del codice. Probabilmente, quindi, il codice era in Italia intorno alla metà del XVI sec. Il manoscritto è in pergamena, e conta 415 fogli di 26x21,5 cm. Il testo è su una colonna per pagina, con righe di diversa lunghezza, corrispondenti ad unità di senso, onde rendere agevole la lettura durante il servizio cultuale.

Il codice è scritto in Greco e latino ,il testo Greco è sulla sinistra della pagina e il testo latino sulla destra e contiene solamente i quattro Vangeli e gli Atti  con qualche interruzione dovuta  alla perdita o mutilazione di alcune pagine .Si pensa che possa essere  del V o del VI secolo . Il testo greco è molto peculiare , con molte interpolazioni che non si trovano altrove , alcune notevoli omissioni  ed una capricciosa tendenza a ripetere le sentenze . (Per una lista delle più interessanti letture in inglese vedi   Cunnington 1926). Anche il testo latino è singolare . Vi è molto disaccordo fra i critici  per la relazione del testo Latino  con quello Greco. Ma alcuni considerano  che il testo greco si sia sviluppato indipendentemente e prima del latino, per quanto qualche volta più tardi conforme al latino,mentre il testo latino è visto generalmente come un povero tentativo di tradurre il greco . In generale il testo Greco è considerato come un testimone poco affidabile ma le sue notevoli peculiarità , che suggeriscono che esso derivi  direttamente da una fonte più antica della tradizione manoscritta, lo fanno  un testimone importante quando coincide con altri antichi manoscritti . 

Secondo K. e B.Aland il codice sarebbe stato copiato in Egitto o nell'Africa del Nord da un copista la cui lingua materna era il latino. Le correzioni, che interessano più il testo greco che quello latino, riguardano principalmente Luca ed Atti e sembrano essere il frutto del lavoro di un esperto teologo.

. Il testo latino non è la Vulgata, e nemmeno   l'Antico latino, a cui però  assomiglia più da vicino.. Sembra  che sia una  indipendente traduzione del greco che è scritto accanto, anche se il fatto che essa contenga circa  duemila varianti dal testo greco ha portato a qualche dubbio.. Di questo numero, però, solo settecentosedici  sono dette essere  reali varianti , e alcune di queste sono derivate dalla Vulgata.. Se la traduzione  è indipendente, sia la Vulgata  che la  Old latin  la hanno influenzata notevolmente, con il passare del tempo, l'influenza della Vulgata è cresciuta, e probabilmente si è estesa anche alle modifiche del testo greco. Chase, tuttavia,  individua  molte delle varianti da un originale influenza siriaca. Il testo, che è stato in grande onore nella prima Chiesa, possiede un certo fascino per alcuni studiosi, che di tanto in tanto preferiscomo le sue letture , ma nessuno afferma di avere veramente risolto il mistero della sua origine.

Frasi del manoscritto apparvero per primo  nelle note a margine di Estienne 1550 e quindi nelle note di Beza (vedi Beza 1565). fu collazionato per il Walton's Polyglot dall’Arcivescovo Ussher (vedi Walton 1657)  e tradotto in inglese da Whiston (vedi Whiston 1745). Kipling 1793 fu il primo a presentare il testo completo . Per le edizioni più tarde vedi Hansell 1864, Scrivener 1864, e Cambridge 1899. Collazioni complete seno negli  apparati di Tischendorf 1869 e Tregelles 1857. 

Il Testo degli Atti nel Codice di Beza
Il libro degli Atti non è completo nel Codice Bezae Cantabrigiensis  che soffre di pagine mancanti fra i capitoli  8 e 10 (v 8:30 à 10:14 nel testo Greco 8:20 a 10:3 nel testo Latino) certe pagine del  capitolo 21 (21: 3 à 10, 21:16-18 in Greco, 20: 31 à 21:2, 8 in Latino).poi gli ultimi capitoli, da 22 a 28 (da 22:11 a 20, poi da 29 sino alla fine, in greco, da 22:3 a 11 e poi da 21 sino alla fine, in latino). 
A differenza dei vangeli, il testo degli Atti è stato analizzato e commentato dalla critica  testuale e letteraria. E 'stato tradotto in inglese già nel 1923 da Canon J. Mr Wilson, . 
Guardare le diverse sfumature del testo, permette di scoprirlo nel suo testo redazionale e di cogliere l'attenzione del suo autore alle situazioni descritte e ai personaggi di cui egli ha lasciato  un vivo ritratto. 
In quello che segue ,per ogni versetto, vengono presentate sei righe, nella prima vi è e il testo Greco Alessandrino secondo Westcott e Hort  ,nella seconda riga  il testo greco del Codice di Beza con in rosso le differenze dal testo Alessandrino ,nella terza riga vi è il testo latino dello stesso Codice mentre nella quarta riga è riportato, per confronto, il testo della Vulgata. Nella quinta riga  vi è poi la traduzione italiana del testo Alessandrino  di una nostra Bibbia,CEI/Gerusalemme del sito Laparola, nella sesta riga vi una mia traduzione del testo “Western”, fatta ovviamente dal greco del codice di Beza in modo praticamente letterale, a meno dei versi in cui manca il greco stesso, ma esiste il latino,dove è, appunto fatta, dal latino.Nei capitoli che mancano nel codice di Beza,nelle note ai capitoli stessi,sono riportate le varianti Occidentali ,in genere ricostruite da Albert Curtis Clark.
Per le note alla fine dei capitoli mi sono avvalso, principalmente,  del

 “The Textual Commentary on the Greek  New Testament “di Bruce M. Metzger
.e della referenza [13 ]
.

Sotto, sono spiegati i colori che si incontrano nel testo.del Codice di Beza, riportato in www.dammarilys.com
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	Legami aprenti le Note ed i Commentari

	ROSSO VIVO 

	Termini specifici del testo greco   del Codex Bezae 
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	VERDE
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	VIOLETTO  

	Divergenze fra il testo Latino e quello Greco


ATTI DEGLI APOSTOLI

Capitolo I









3 - Primum quidem sermonem feci de omnibus o Theofile quae incoauit Ihs facere et docere

4 primum quidem sermonem feci de omnibus o Theophile quae coepit Iesus facere et docere
5 Nel mio primo libro ho già trattato, o Teòfilo, di tutto quello che Gesù fece e insegnò dal principio

6Nel precedente racconto ho esposto, o Teofilo,  tutte le cose che cominciò Gesù a fare e ad insegnare






 usque in eum diem quem susceptus est quo praecepit apostolis per Spm Sanctum quos elegit et praecepit praedicare euangelium
4 usque in diem qua praecipiens apostolis per Spiritum Sanctum quos elegit adsumptus est 

5 fino al giorno in cui, dopo aver dato istruzioni agli apostoli che si era scelti nello Spirito Santo, egli fu assunto in cielo.
6 fino al giorno nel quale fu ricevuto in alto  avendo dato ordini agli Apostoli che si era scelti nello Spirito Santo e ordinato di proclamare il Vangelo 




3 quibus et praesentiam se uiuum postquam passus est in multis argumentis post dies quadraginta
apparens eis et narrans ea quae sunt de regno Dei 
4 quibus et praebuit se ipsum vivum post passionem suam in multis argumentis per dies quadraginta apparens eis et loquens de regno Dei 

5 Egli si mostrò ad essi vivo, dopo la sua passione, con molte prove, apparendo loro per quaranta giorni e parlando del regno di Dio.

6 – a quelli anche Egli mostrò se stesso vivo,  dopo la sua passione, con molte prove ,per un periodo di quaranta giorni  durante i quali Egli apparve a loro parlando delle cose del Regno di Dio 









 et simul conuiuens cum eis praecepit eis ab Hierosolymis non discedere sed expectare pollicitationem Patris quam audistis de ore meo
4 et convescens praecepit eis ab Hierosolymis ne discederent sed expectarent promissionem Patris quam audistis per os meum 

5 Mentre si trovava a tavola con essi, ordinò loro di non allontanarsi da Gerusalemme, ma di attendere che si adempisse la promessa del Padre «quella, disse, che voi avete udito da me:

6 e dividendo il pasto con loro  commandò  di non allontanarsi da Gerusalemme , ma di aspettare  la promessa del Padre che essi  avevano udito,egli disse, dalla mia bocca: 









3 quia Iohannes quidem baptizauit aqua uos autem Spo Sancto baptizamini et eum accipere habetis
non potest multos hos dies  usque ad pentecosten
4 quia Iohannes quidem baptizavit aqua vos autem baptizabimini Spiritu Sancto non post multos hos dies 

5 Giovanni ha battezzato con acqua, voi invece sarete battezzati in Spirito Santo, fra non molti giorni».
6Perché Giovanni, invero,vi ha battezzato con l’acqua ma voi sarete battezzati con lo Spirito Santo, e che voi state per ricevere  fra non molti di questi giorni fino alle Pentecoste .




 hi ergo cum conuenissent interrogabant eum dicentes Dne si in tempore hoc restituere regnum Istrahel
4 igitur qui convenerant interrogabant eum dicentes Domine si in tempore hoc restitues regnum Israhel 

5 Così venutisi a trovare insieme, gli domandarono: «Signore, è questo il tempo in cui ricostituirai il regno di Israele?»..
6 –Essi dunque, essendosi riuniti ,lo interrogarono dicendo : Signore, è in questo tempo che Tu ristabilirai il regno di Israele ? 






 Et dixit ad eos non est uestrum scire tempora ut momenta quae pater posuit in sua potestate
4 dixit autem eis non est vestrum nosse tempora vel momenta quae Pater posuit in sua potestate 

5 Ma egli rispose: «Non spetta a voi conoscere i tempi e i momenti che il Padre ha riservato alla sua scelta,.
6- e disse a loro : 
«non di voi è il conoscere il tempo o i momenti  che il Padre ha posto nella sua propria autorità, 











3 sed accipietis uirtutem cum superuenerit Santus Sps super uos et eritis mei testes 
ad quae Hierusalem et omni Iudaeae et Samaria et usque ad ultimum terrae
4 sed accipietis virtutem supervenientis Spiritus Sancti in vos et eritis mihi testes in Hierusalem et in omni Iudaea et Samaria et usque ad ultimum terrae 

5 ma avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino agli estremi confini della terra»

6 - ma voi riceverete la potenza dello Spirito Santo che verrà su di voi e sarete miei testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria sino alle estremità della terra» 








3 Et cum haec dixisset nubes suscepit eum et leuatus est ab oculis eorum
4 et cum haec dixisset videntibus illis elevatus est et nubes suscepit eum ab oculis eorum 

5 Detto questo, fu elevato in alto sotto i loro occhi e una nube lo sottrasse al loro sguardo.

6 – Avendo detto questo ,una nube lo sollevò ed Egli fu sottratto al loro sguardo  






3 et ut aspicientes erant in caelo abe unte eo et ecce uiri duo adsistebant eis in ueste candida

4 cumque intuerentur in caelum eunte illo ecce duo viri adstiterunt iuxta illos in vestibus albis 

5 E poiché essi stavano fissando il cielo mentre egli se n'andava, ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e dissero:

6 E come essi stavano fissando il cielo mentre egli se ne andava , ecco che due uomini.  si misero ai loro lati in veste bianca



3 qui et dixerunt uiri Galilaei qui statis ascipientes in caelum iste Ihs qui adsumptus est a bobis sic enim ueniet quemadmod modum uidistis eum euntem in caelum
4 qui et dixerunt viri galilaei quid statis aspicientes in caelum hic Iesus qui adsumptus est a vobis in caelum sic veniet quemadmodum vidistis eum euntem in caelum 

5 «Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che è stato di tra voi assunto fino al cielo, tornerà un giorno allo stesso modo in cui l'avete visto andare in cielo».

6 I quali dissero: «uomini di Galilea perché restate con gli occhi fissi nel cielo? 
Gesù che è stato elevato fra voi , verrà nella stessa maniera con la quale voi voi l’avete guardato andarsene verso il cielo .» 




 tunc reuersi sunt Hierusalem a monte qui uocatur oliveti qui est iuxta Hierusalem 
sabbati habens iter 
4 tunc reversi sunt Hierosolymam a monte qui vocatur Oliveti qui est iuxta Hierusalem sabbati habens iter 

5 Allora ritornarono a Gerusalemme dal monte detto degli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme quanto il cammino permesso in un sabato

6 – Allora tornarono a Gerusalemme dal monte detto degli Olivi , che è distante da Gerusalemme il cammino di un sabato





3 Et cum introissent ascenderunt in superiora ubi erant commorantes Petrus et  Iohannis
Iacobus et Andreos Philippus et Thomas Bartholomeus et Mattheus Iacobus Alphei
Simon zelotes et Iudas Iacobi.
4 et cum introissent in cenaculum ascenderunt ubi manebant Petrus et Iohannes Iacobus et Andreas Philippus et Thomas Bartholomeus et Mattheus Iacobus Alphei et Simon Zelotes et Iudas Iacobi 

5 Entrati in città salirono al piano superiore dove abitavano. C'erano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo di Alfeo e Simone lo Zelòta e Giuda di Giacomo.

6 - E come rientrarono salirono al piano superiore dove abitavano Pietro e Giovanni,Giacomo e Andrea,Filippo e Tommaso ,Bartolomeo e Matteo ,Giacomo di Alfeo,Simone lo Zelota e Giuda di Giacomo,









3 hi onmes erant perseberantes unanimes in oratione cum mulieribus et filiis et Maria matre Ihu 
et fratribus eius
4 hii omnes erant perseverantes unianimiter in oratione cum mulieribus et Maria matre Iesu et fratribus eius 

5 Tutti questi erano assidui e concordi nella preghiera, insieme con alcune donne e con Maria, la madre di Gesù e con i fratelli di lui

6 – Essi tutti erano assidui e di un sol cuore nella preghiera  con le donne e i bambini e Maria madre di Gesù e i fratelli di Lui .






 in diebus his cum surrexisset Petrus in medio discipulorum dixit erat praeterea multitudo nonomnium quasi.cxx.
4 et in diebus illis exsurgens Petrus in medio fratrum dixit erat autem turba nominum simul fere centum viginti 

5 In quei giorni Pietro si alzò in mezzo ai fratelli (il numero delle persone radunate era circa centoventi) e disse 

6 - E in quei giorni ,Pietro essendosi alzato in mezzo ai discepoli disse:
- (poiché la folla dei nomi ,nello stesso (luogo), era di circa centoventi -)







3 uiri fratres oportet inpleri scripturam hanc quam praedixit Sps Sanctus per os Dauid de Iuda
qui factus est dux hiis qui adpraehenderunt Ihm
4 viri fratres oportet impleri scripturam quam praedixit Spiritus Sanctus per os David de Iuda qui fuit dux eorum qui conprehenderunt Iesum 

: 5 «Fratelli, era necessario che si adempisse ciò che nella Scrittura fu predetto dallo Spirito Santo per bocca di Davide riguardo a Giuda, che fece da guida a quelli che arrestarono Gesù.

6 - "Uomini fratelli , occorreva  che si compisse quella Scrittura che ha predetto la Spirito Santo  per la bocca di David circa Giuda  che divenne la guida di quelli che si impadronirono di Gesù.





 qui adnumeratus erat inter nos et sortitus fuit sortem ministerium huius
4 quia connumeratus erat in nobis et sortitus est sortem ministerii huius 

5 Egli era stato del nostro numero e aveva avuto in sorte lo stesso nostro ministero.

6 perché era annoverato fra di noi , e ricevette la sorte di questo ministero  ! 





 hic ergo possidit praedium ex mercedem iniustitiae suae et pronus factus crepauit medius
et effusa sunt omnia uiscera eius
4 et hic quidem possedit agrum de mercede iniquitatis et suspensus crepuit medius et diffusa sunt omnia viscera eius 

5 Giuda comprò un pezzo di terra con i proventi del suo delitto e poi precipitando in avanti si squarciò in mezzo e si sparsero fuori tutte le sue viscere. 

6 - Lui dunque comprò un campo con il compenso dell’ingiustizia  di lui ,e ponendosi col capo in giù, si spaccò in mezzo  e si sparsero le sue interiora.





 et notum factum est omnibus qui inhabitant Hierusalem ita ut uocetur praedium illud
lingua ipsorum aceldemach hoc est praedium sanguinis
4 et notum factum est omnibus habitantibus Hierusalem ita ut appellaretur ager ille lingua eorum Acheldemach hoc est ager Sanguinis 

5 La cosa è divenuta così nota a tutti gli abitanti di Gerusalemme, che quel terreno è stato chiamato nella loro lingua Akeldamà, cioè Campo di sangue. 

6 – E ciò divenne noto a tutti gli abitanti di Gerusalemme , di modo che, questo campo, fu chiamato  nel loro dialetto: Akeldaimach,che significa campo del sangue. 






3 Scriptum est enim in libro psalmorum fiat habitatio eorum deserta et non sit qui inhabitet in ea
et episcopatum illius sumat alius
4 scriptum est enim in libro Psalmorum fiat commoratio eius deserta et non sit qui inhabitet in ea et episcopatum eius accipiat alius 

5 Infatti sta scritto nel libro dei Salmi:
La sua dimora diventi deserta,
e nessuno vi abiti,
il suo incarico lo prenda un altro.
6 Perché è scritto nel libro dei Salmi 

"che la sua dimora diventi deserta 
e che non vi siano in questa abitanti

,e che il suo incarico lo prenda un altro .







3 oportet ergo eorum qui uenerunt nobiscum uirorum in omni tempore quoniam introibit et exiuit
ad nos Dns Ihs Xps 

4 oportet ergo ex his viris qui nobiscum congregati sunt in omni tempore quo intravit et exivit inter nos Dominus Iesus 

5 Bisogna dunque che tra coloro che ci furono compagni per tutto il tempo in cui il Signore Gesù ha vissuto in mezzo a noi

6 Occorre quindi che fra gli uomini  che si sono riuniti a noi  per tutto il tempo  in cui entrò ed uscì di tra noi il nostro Signore Gesù Cristo





3 incipiens  a baptismate Iohannen usquae in diem quo adsumptus est a nobis testem resurrectionis eius nobiscum fieri unum istorum
4 incipiens a baptismate Iohannis usque in diem qua adsumptus est a nobis testem resurrectionis eius nobiscum fieri unum ex istis

5 incominciando dal battesimo di Giovanni fino al giorno in cui è stato di tra noi assunto in cielo, uno divenga, insieme a noi, testimone della sua risurrezione».
6-cominciando dal battesimo di Giovanni  fino al giorno in cui fra noi fu assunto in cielo, 
. che testimone  della sua resurrezione diventi, uno di questi, insieme a noi.





3 Et statuit duos Ioseph qui cognominatur Barnabas qui uocatur Iustus et Matthias
4 et statuerunt duos Ioseph qui vocabatur Barsabban qui cognominatus est Iustus et Matthiam 

5 Ne furono proposti due, Giuseppe detto Barsabba, che era soprannominato Giusto, e Mattia. 

6 Così egli ne presentò due : Giuseppe chiamato Barnaba , soprannominato il Giusto, e Mattia





 et orantes dixerunt Dne qui corda nosti omnium designa quem elegisti ex his duobus
4 et orantes dixerunt tu Domine qui corda nosti omnium ostende quem elegeris ex his duobus unum 

5 Allora essi pregarono dicendo: «Tu, Signore, che conosci il cuore di tutti, mostraci quale di questi due hai designato 

6 E avendo pregato, essi dissero : Signore, conoscitore di tutti i cuori ,mostra quello dei due che tu hai scelto 





 unum sumere locum ministerii huius et apostolatus a quo transgressus Iudas abire in locum suum
4 accipere locum ministerii huius et apostolatus de quo praevaricatus est Iudas ut abiret in locum suum 

5 a prendere il posto in questo ministero e apostolato che Giuda ha abbandonato per andarsene al posto da lui scelto». 

6 –a ricevere un posto : quello del suo ministero e apostolato da cui si è allontanato Giuda per andare nel proprio luogo .





 συνεψηφίσθη δώδεκα
 et dederunt sortes suas et cecidit sors super Matthian et dinumeratus est cum • xii • apostolos

4 et dederunt sortes eis et cecidit sors super Matthiam et adnumeratus est cum undecim apostolis 

5 Gettarono quindi le sorti su di loro e la sorte cadde su Mattia, che fu associato agli undici apostoli.
6- E gettarono le sorti di lui ; e la sorte cadde su Matteo  e egli fu numerato con i dodici Apostoli .


Note sul  capitolo 1

1:23       la sostituzione di  con porta la responsabilità della scelta dei due pretendenti alla sostituzione di Giuda Iscariota, dal gruppo degli undici Apostoli al solo Pietro  enfatizzando il suo ruolo anche per un futuro.La sostituzione di Barsabba con Barnaba è in accordo con il seguito dove compare Barnaba come compagno di Paolo. 

1.26     συγκατεψηφίσθη μετὰ τῶν ἕνδεκα ἀποστόλων
Lo scriba del codice  Bezae ha cambiato il raro verbo συγκαταψηφίζεσθαι con il più comune συμψηφίζειν.Poi , prendendo  μετά  nel senso di "fra," ha sostituito "dodici (ῑβ̄) apostoli " a "gli undici  apostoli."  Altri testi Occidentali  gonfiano la frase in  "egli fu contato fra gli undici Apostoli come il dodicesimo" (così la Armenian catena, la versione  Georgiana,e Agostino).

Capitolo 2





 Et factum est in diebus illis et cum implerentur dies pentecostes erant simul omnes in unum
4 et cum conplerentur dies pentecostes erant omnes pariter in eodem loco 

5 Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo
6 - E avvenne in quei giorni  quando il giorno della Pentecoste stava finendo e tutti stavano insieme in uno stesso luogo,






 Et factum est repente caelo echo tamquam ferretur uiolentus spiritus et inpleuit totam domum
ubi erant sedentes
4 et factus est repente de caelo sonus tamquam advenientis spiritus vehementis et replevit totam domum ubi erant sedentes 

5 Venne all'improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano.

6 – e ecco avvenne d’improvviso dal cielo un rumore come un colpo violento di vento,
che riempì tutta la casa dove essi stavano seduti .









3 et uisae sunt eius diuidi linguae tamquam ignis et sedit super unumquem quem eorum
4 et apparuerunt illis dispertitae linguae tamquam ignis seditque supra singulos eorum 

5 Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro;

6 - E a loro apparvero,dividendosi, delle lingue come di fuoco e queste si posarono su ciascuno di loro.







 Et inpleti sunt uniuersi Spu Sancto et coiperunt loqui aliis linguis sic ut Sps dabat eloqui eis
4 et repleti sunt omnes Spiritu Sancto et coeperunt loqui aliis linguis prout Spiritus Sanctus dabat eloqui illis 

5 ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere d'esprimersi.
6 – Ed esse furono tutti riempiti di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue 
come  lo Spirito dava loro di esprimersi







 in Ierusalem erant habitantes Iudaei timorati uiri ab omni gente quae sub caelo sunt
4 erant autem in Hierusalem habitantes Iudaei viri religiosi ex omni natione quae sub caelo sunt 

5 Si trovavano allora in Gerusalemme Giudei osservanti di ogni nazione che è sotto il cielo.

6 - A Gerusalemme, abitavano allora Giudei, timorati di Dio,uomini di tutte le nazioni che sono sotto il cielo.









 Cumquae facta esset uox haec conuenit multitudo et consaesae sunt qui audiebant unusquisque
loquentes eos lingua sua
4 facta autem hac voce convenit multitudo et mente confusa est quoniam audiebat unusquisque lingua sua illos loquentes 

5 Venuto quel fragore, la folla si radunò e rimase sbigottita perché ciascuno li sentiva parlare la propria lingua. 

6 Allora che sopravvenne quel rumore ,la folla si radunò e fu confusa  perché ciascuno li sentiva parlare le loro lingue .





3 obstupescebant autem et admirabantur dicentes ad alterutrum nonne ecce uniuersi hi sunt
qui locuntur Galilaei
4 stupebant autem omnes et mirabantur dicentes nonne omnes ecce isti qui loquuntur Galilaei sunt 

5 Erano stupefatti e fuori di sé per lo stupore dicevano: «Costoro che parlano non sono forse tutti Galilei?

6erano fuori di se  e si meravigliavano dicendol’un l’altro: ecco tutti quelli che parlano non sono forse Galilei? 







 et quomodo nos audimus unus quisque propria lingua nostra in qua nati sumus
4 et quomodo nos audivimus unusquisque lingua nostra in qua nati sumus 

 5 E com'è che li sentiamo ciascuno parlare la nostra lingua nativa? 

6 E come è che noi sentiamo parlare ciascuno il  nostro dialetto nel quale noi siamo nati?






3 Parthi et Medi et Aelamitae et qui inhabitant Mesopotamiam Iudaeam et Cappadociam
Pontum et Asiam, 

4 Parthi et Medi et Elamitae et qui habitant Mesopotamiam et Iudaeam et Cappadociam Pontum et Asiam 

5 Siamo Parti, Medi, Elamìti e abitanti della Mesopotamia, della Giudea, della Cappadòcia, del Ponto e dell'Asia, 

6 Parti e Medi ed Elamiti, abitanti della Mesopotamia, della Giudea e della Cappadocia ,del Ponto ed anche della provincia di Asia, 





 Frygiam et Pamphyliam Aegyptum et partes Lybiae qui est circa Cyrenen et qui hic demorantur
4 Frygiam et Pamphiliam Aegyptum et partes Lybiae quae est circa Cyrenen et advenae romani
5 della Frigia e della Panfilia, dell'Egitto e delle parti della Libia vicino a Cirène, stranieri di Roma, 

6 della Frigia e della Pamfilia , anche dell’Egitto e delle regioni della Libia vicine alla Cirenaica e  residenti stranieri Romani ,Giudei e proseliti 






 Romani, Iu daei et Proseliti Cretenses et Arabi audiuimus loquentes eos nostris linguis magnalia Di
4 Iudaei quoque et proselyti Cretes et Arabes audivimus loquentes eos nostris linguis magnalia Dei 

5 Ebrei e prosèliti, Cretesi e Arabi e li udiamo annunziare nelle nostre lingue le grandi opere di Dio». 

6  di Creta e Arabi  noi li sentiamo enunciare nelle nostre lingue le meraviglie di Dio






 obstupescebant omnes et hesitabant alius ad alium quod factum est et dicentes quid uult esse-hoc
4 stupebant autem omnes et mirabantur ad invicem dicentes quidnam hoc vult esse 

5 Tutti erano stupiti e perplessi, chiedendosi l'un l'altro: «Che significa questo?».

6 Ora tutti si stupivano  e si chiedevano l’un l’altro sull’avvenimento dicendo : che cosa vuol dire questo?




3 alii uero deridebant dicentes quia musto isti repleti sunt 

4 alii autem inridentes dicebant quia musto pleni sunt isti 

5 Altri invece li deridevano e dicevano: «Si sono ubriacati di mosto».

6 – Invece altri li canzonavano dicendo :  si sono riempiti  di vino nuovo.







 Cum stetisset autem Petrus cum decem apostolis et elebabit primus uocem suam et dixit
uiri Iudaei et omnes qui inhabitant Hierusalem hoc uobis notum sit ausilate uerbis meis
4 stans autem Petrus cum undecim levavit vocem suam et locutus est eis viri iudaei et qui habitatis Hierusalem universi hoc vobis notum sit et auribus percipite verba mea 

5 Allora Pietro, levatosi in piedi con gli altri Undici, parlò a voce alta così: «Uomini di Giudea, e voi tutti che vi trovate a Gerusalemme, vi sia ben noto questo e fate attenzione alle mie parole:

6 Allora , Pietro con i dieci Apostoli ,levò per primo la voce e disse

uomini Giudei  e tutti gli abitanti di Gerusalemme, che questo ci sia noto ,prestate attenzione alle mie parole :



 non enim sicut uos suspicamini hii hebrii sunt est enim hora tertia diei
4 non enim sicut vos aestimatis hii ebrii sunt cum sit hora diei tertia 

5 Questi uomini non sono ubriachi come voi sospettate, essendo appena le nove del mattino. 

6 – Non infatti - come voi supponete questi qui  sono ebbri ,essendo infatti solamente la terza ora del giorno 




 sed hoc est quod dictum est  per prophetam
4 sed hoc est quod dictum est per prophetam Iohel 

5 Accade invece quello che predisse il profeta Gioele:
6 – ma questo è quello che fu detto dal profeta






 Erit in nouissimis diebus dicit Dns effundam Spm meum super omnem carnem
et prophetabunt fili eorum et filias eorum et iubenes uisiones uidebunt et seniores somnia somniabunt
4 et erit in novissimis diebus dicit Dominus effundam de Spiritu meo super omnem carnem et prophetabunt filii vestri et filiae vestrae et iuvenes vestri visiones videbunt et seniores vestri somnia somniabunt 

5 Negli ultimi giorni, dice il Signore,
Io effonderò il mio Spirito sopra ogni persona;
i vostri figli e le vostre figlie profeteranno,
i vostri giovani avranno visioni
e i vostri anziani faranno dei sogni.
6  Sarà negli ultimi giorni, dice il Signore ,
che io spanderò il mio Spirito  sopra ogni corpo 
e profeteranno i loro figli e le loro figlie.
E i giovani avranno delle visioni
e i vecchi avranno dei sogni.




 et ego super seruos meos et super ancillas meas effundam spiritum meum
4 et quidem super servos meos et super ancillas meas in diebus illis effundam de Spiritu meo et prophetabunt 

5 E anche sui miei servi e sulle mie serve
in quei giorni effonderò il mio Spirito ed essi
profeteranno.
6 e io sui miei servi  e sulle mie serve spanderò il mio Spirito 






3 et dabo prodigia in caelo susum et signa in terra deorsum
4 et dabo prodigia in caelo sursum et signa in terra deorsum sanguinem et ignem et vaporem fumi 

5 Farò prodigi in alto nel cielo
e segni in basso sulla terra,
sangue, fuoco e nuvole di fumo.
6 - e farò prodigi nel cielo, là in alto  e dei segni  sulla terra, là in basso ,






3 sol conuertetur in tenebris et luna in sanguine prius quam ueniat dies Dni magnus
4 sol convertetur in tenebras et luna in sanguinem antequam veniat dies Domini magnus et manifestus
5 Il sole si muterà in tenebra e la luna in sangue,
prima che giunga il giorno del Signore,(grande e manifesto)
6 – Il sole si cambierà in tenebra e la luna in sangue ,prima che venga il giorno del Signore ,il grande



2 καὶ ἔσται πᾶς ὃς ἂν ἐπικαλέσειται τὸ ὄνομα τοῦ κυρίου σωθήσεται. 
3 et erit omnis quicumque inuocauerit nomen Dni saluus erit
4 et erit omnis quicumque invocaverit nomen Domini salvus erit 

5 Allora chiunque invocherà il nome del Signore
sarà salvato.
6 – e si farà che chiunque abbia invocato il nome del Signore sarà salvato 



2 Ἄνδρες Ἰσραηλῖται, ἀκούσατε τοὺς λόγους ούτους: Ἰησοῦν τὸν Ναζοραῖον, ἄνδρα ἀπὸ τοῦ θεοῦ [δεδοκιμ]ασμένον  εἰς ἡμᾶς  υνάμεσει καὶ τέρασι καὶ σημείοις σα ἐποίησεν δι' αὐτοῦ ὁ θεὸς ἐν μέσῳ ὑμῶν, καθὼς αὐτοὶ οἴδατε,

3 uiri Istrahelitae audite sermones hos Ihm Nazoraeum uirum a Do probatum in nobis
uirtutibus et pro digiis et signis quae fecit per eum Ds in medio uestrum sicut ipsi scitis
4 viri israhelitae audite verba haec Iesum Nazarenum virum adprobatum a Deo in vobis virtutibus et prodigiis et signis quae fecit per illum Deus in medio vestri sicut vos scitis 

5 Uomini d'Israele, ascoltate queste parole: Gesù di Nazaret - uomo accreditato da Dio presso di voi per mezzo di miracoli, prodigi e segni, che Dio stesso operò fra di voi per opera sua, come voi ben sapete -, 

6 – uomini israeliti ascoltate queste parole: Gesù il Nazareno un uomo fatto conoscere  da Dio 

 a noi per mezzo di miracoli ,prodigi e segni, tutto ciò, per mezzo di lui, fece Dio  in mezzo a voi come voi stessi sapete





2 τοῦτον τῇ ὡρισμένῃ βουλῇ καὶ προγνώσει τοῦ θεοῦ ἔκδοτον λαβόντες διὰ χειρὸς ἀνόμων προσπήξαντες ἀνείλατε, 
3 hunc destinato consilio et prouidentia Di auditum accepistis per manus iniquorum
adfixum interfecistis
4 hunc definito consilio et praescientia Dei traditum per manus iniquorum adfigentes interemistis 

5 dopo che, secondo il prestabilito disegno e la prescienza di Dio, fu consegnato a voi, voi l'avete inchiodato sulla croce per mano di empi e l'avete ucciso. 

6 - lui per il disegno determinato e la prescienza di Dio  consegnato a voi  ,avendolo  preso per la mano di senza legge ,avendolo crocifisso,lo avete soppresso
.



2 ὃν ὁ θεὸς ἀνέστησεν λύσας τὰς ὠδῖνας τοῦ ᾅδου,καθότι οὐκ ἦν δυνατὸν κρατεῖσθαι αὐτὸν ὑπ' αὐτοῦ

3 quem Ds suscitauit solutis amitibus inferiorum quoniam possibile non esset detineri eum ab ipso
4 quem Deus suscitavit solutis doloribus inferni iuxta quod inpossibile erat teneri illum ab eo 

5 Ma Dio lo ha risuscitato, sciogliendolo dalle angosce della morte, perché non era possibile che questa lo tenesse in suo potere. 

6-lui che  Dio ha risuscitato, sciolto   dai dolori  dell'Ade,poiché non era possibile che egli fosse dominato da questa .




2 Δαυὶδ γὰρ λέγει εἰς αὐτόν,Προορώμην τὸν κύριον μου 
ἐνώπιόν μου διὰ παντός, ὅτι ἐκ δεξιῶν μού ἐστιν ἵνα μὴ σαλευθῶ. 
3 Dauid enim dicit in eum.prouidebam Dnm meum in conspectu meo semperquia a dextra mea est ut non commouear
4 David enim dicit in eum providebam Dominum coram me semper quoniam a dextris meis est ne commovear 

5 Dice infatti Davide a suo riguardo:
Contemplavo sempre il Signore innanzi a me;
poiché egli sta alla mia destra, perché io non vacilli.

6 - David in effetti disse su questo soggetto :io vedevo davanti il mio Signore  costantemente perché Egli è alla mia destra  affinché io non barcolli .





2 διὰ τοῦτο ηὐφράνθη ἡ καρδία μου καὶ ἠγαλλιάσατο ἡ γλῶσσά μου, ἔτι δὲ καὶ ἡ σάρξ μου κατασκηνώσει ἐφ' ἐλπίδι: 
3 propterea laetatum est cor meum.et exultauit lingua mea adhuc autem et caro mea inhabitauit in spsem
4 propter hoc laetatum est cor meum et exultavit lingua mea insuper et caro mea requiescet in spe 

5 Per questo si rallegrò il mio cuore ed esultò la mia lingua;
ed anche la mia carne riposerà nella speranza,
6 è per questo che il mio cuore si è rallegrato e la mia lingua ha esultato ; allora la mia carne abiterà nella speranza



2 ὅτι οὐκ ἐγκαταλείψεις τὴν ψυχήν μου εἰς ᾅδην,οὐδὲ δώσεις τὸν ὅσιόν σου ἰδεῖν διαφθοράν 

3 quia non derelinques animam meam aput inferos nequae dabis sanctum tuum uidere corruptionem.
4 quoniam non derelinques animam meam in inferno neque dabis Sanctum tuum videre corruptionem 

5 perché tu non abbandonerai l'anima mia negli inferi,
né permetterai che il tuo Santo veda la corruzione.
6 perché Tu non abbandonerai la mia anima all’Ade e non lascerai che il Tuo Santo veda la corruzione .




2 ἐγνώρισάς μοι ὁδοὺς ζωῆς,πληρώσεις με εὐφροσύνης μετὰ τοῦ προσώπου σου. 
3 notas fecisti mihi uias uitae inpleuis me iucunditate cum facie tua
4 notas fecisti mihi vias vitae replebis me iucunditate cum facie tua 

5 Mi hai fatto conoscere le vie della vita,
mi colmerai di gioia con la tua presenza.
6- Tu mi hai fatto conoscere i sentieri della vita , Tu mi riempirai di gioia con il Tuo volto.



2 Ἄνδρες ἀδελφοί, ἐξὸν εἰπεῖν μετὰ παρρησίας πρὸς ὑμᾶς περὶ τοῦ πατριάρχου Δαυίδ, ὅτι καὶ ἐτελεύτησεν καὶ ἐτάφη καὶ τὸ μνημῖον αὐτοῦ ἔστιν παρ' ἡμῖν ἄχρι τῆς ἡμέρας ταύτης: 
3 uiri fratres licet mihi dicere cum fiducia ad uos de patriaarcha Dauid
quia defunctus est et sepultus est et monumentum eius est aput nos usque in hunc diem
4 viri fratres liceat audenter dicere ad vos de patriarcha David quoniam et defunctus est et sepultus est et sepulchrum eius est apud nos usque in hodiernum diem 

5 Fratelli, mi sia lecito dirvi francamente, riguardo al patriarca Davide, che egli morì e fu sepolto e la sua tomba è ancora oggi fra noi. 

6 – Uomini fratelli , mi è permesso di dire con franchezza davanti a voi sul patriarca David  che egli è morto e fu sepolto e la sua  tomba  è, in effett,i presso di  noi fino a questi giorni.



2 προφήτης οὖν ὑπάρχων, καὶ εἰδὼς ὅτι ὅρκῳ ὤμοσεν αὐτῷ ὁ θεὸς ἐκ καρποῦ τῆς καρδίας αὐτοῦ κατὰ σάρκα ἀναστῆσαι  τὸν  Κν καὶ καθίσαι ἐπὶ τὸν θρόνον αὐτοῦ, 
3 cum esset autem propheta et sciret quia iureiurando iurault ei Ds de fructum de praecordia eius
secundum carne suscitare Xpm collocare super thronum eius 

4 propheta igitur cum esset et sciret quia iureiurando iurasset illi Deus de fructu lumbi eius sedere super sedem eius 

5 Poiché però era profeta e sapeva che Dio gli aveva giurato solennemente di far sedere sul suo trono un suo discendente, 

6 –Essendo dunque profeta e sapendo che; con giuramento; Dio gli aveva assicurato che 
 dal frutto del  suo cuore,  secondo la carne, avrebbe generato il Cristo  e lo avrebbe fatto sedere sul suo trono
:




2[....] ἀναστάσεως τοῦ Χριστοῦ ὅτι οὔτε ἐνκατελείφθη εἰς ᾅδου οὔτε ἡ σὰρξ αὐτοῦ εἶδεν διαφθοράν. 
3 - resurrectione Xpi quia neque derelictus est aput inferos neque caro eius uidit corruptionem
4 providens locutus est de resurrectione Christi quia neque derelictus est in inferno neque caro eius vidit corruptionem 

5 previde la risurrezione di Cristo e ne parlò:
questi non fu abbandonato negli inferi,
né la sua carne vide corruzione.
6[…. ]resurrezione di Cristo poiché egli non è stato abbandonato all’Ade e la sua carne non ha visto la corruzione .



2 τοῦτον οὖν τὸν Ἰησοῦν ἀνέστησεν ὁ θεός, οὗ πάντες ἡμεῖς μάρτυρες ἐσμεν . 

3 hunc ergo Ihn resuscitauit Ds cuius nos omnes testes sumus
4 hunc Iesum resuscitavit Deus cui omnes nos testes sumus 

5 Questo Gesù Dio l'ha risuscitato e noi tutti ne siamo testimoni

6 – Questo Gesù allora, Dio l'ha risuscitato, di questo tutti noi siamo testimoni .




2 τῇ δεξιᾷ οὖν τοῦ θεοῦ ὑψωθεὶς καὶ τήν  ἐπαγγελίαν τοῦ ἁγίου πνεύματος λαβὼν παρὰ τοῦ πατρὸς ἐξέχεεν [..] ὑμῖν ὅ καὶ βλέπετε καὶ ἀκούετε.

3 dextera ergo Di exaltatus et pollicitationem Sps Sancti accepta a patre effudit uobis
quod et uidistis et audistis
4 dextera igitur Dei exaltatus et promissione Spiritus Sancti accepta a Patre effudit hunc quem vos videtis et audistis 

5 Innalzato pertanto alla destra di Dio e dopo aver ricevuto dal Padre lo Spirito Santo che egli aveva promesso, lo ha effuso, come voi stessi potete vedere e udire. 

6 – alla destra di Dio è dunque stato elevato ed, avendo ricevuto la promessa dello Spirito Santo dal Padre accettata,  egli  ha sparso su di voi ciò che voi anche avete visto e udito.




2 οὐ γὰρ Δαυὶδ ἀνέβη εἰς τοὺς οὐρανούς, εἴρηκεν γὰρ αὐτός, Λέγει Κς τῷ κυρίῳ μου, Κάθου ἐκ δεξιῶν μου 
3 non enim Dauid ascendit in caelos dixit enim ipse dixit Dns Dno meo sede ad dexteram meam
4 non enim David ascendit in caelos dicit autem ipse dixit Dominus Domino meo sede a dextris meis 

5 Davide infatti non salì al cielo; tuttavia egli dice:
Disse il Signore al mio Signore:
siedi alla mia destra,
6 Perché David non salì al cielo in effetti lui stesso, infatti, disse "Il Signore disse al mio Signore siedi alla mia destra 



2 ἕως [.] θῶ τοὺς ἐχθρούς σου ὑποπόδιον τῶν ποδῶν σου. 
3 donec ponam inimicos tuos scamillum pedum tuorurn
4 donec ponam inimicos tuos scabillum pedum tuorum 

5 finché io ponga i tuoi nemici
come sgabello ai tuoi piedi..
6 finché ponga i tuoi nemici quale sgabello dei tuoi piedi".



2 ἀσφαλῶς οὖν γινωσκέτω πᾶς ὁ οἶκος Ἰσραὴλ ὅτι καὶ Κν [.] καὶ Χριστὸν ἐποίησεν ὁ θεός, τοῦτον ,Ἰησοῦν,  ὃν ὑμεῖς ἐσταυρώσατε.
3 pro certo ergo sciat omnis domus Istrahel quia et Dnm et Xpm Ds fecit hunc Ihm quem uos crucifixistis
4 certissime ergo sciat omnis domus Israhel quia et Dominum eum et Christum Deus fecit hunc Iesum quem vos crucifixistis 

5 Sappia dunque con certezza tutta la casa di Israele che Dio ha costituito Signore e Cristo quel Gesù che voi avete crocifisso!».
6-Veramente dunque sappia tutta la casa di Israele  che Dio ha fatto  Signore  e Cristo questo Gesù che voi avete crocifisso .



2 Τότε πάντες οἱ συνελθόντες καὶ ἀκούσαντες κατενύγησαν τῇ καρδίᾳ, καὶ τινες ἐξ αὐτῶν  εἶπάν [.] πρὸς τὸν Πέτρον καὶ τοὺς [.] ἀποστόλους, Τί οὖν ποιήσωμεν, ἄνδρες ἀδελφοί; ὑποδείζατε ἡμῖν
3 Tunc omnes qui conuenerant exaudientes stimulati sunt corde et quidam ex ipsis dixerunt
ad Petrum et ad apostolos quid ergo faciemus uiri fratres ostendite nobis
4 his auditis conpuncti sunt corde et dixerunt ad Petrum et ad reliquos apostolos quid faciemus viri fratres 

5 All'udir tutto questo si sentirono trafiggere il cuore e dissero a Pietro e agli altri apostoli: «Che cosa dobbiamo fare, fratelli?». 

6 Allora tutti quelli che erano riuniti avendo udito , furono trafitti nel cuore  ed alcuni fra loro dissero a Pietro ed agli Apostoli : Che possiamo noi fare, uomini fratelli , mostratecelo.




2 Πέτρος δὲ πρὸς αὐτούς φησίν, Μετανοήσατε,καὶ βαπτισθήτω ἕκαστος ὑμῶν ἐν τῷ ὀνόματι τοῦ Κυρίου Ἰησοῦ Χριστοῦ εἰς ἄφεσιν τῶν ἁμαρτιῶν [.],καὶ λήμψεσθε τὴν δωρεὰν τοῦ ἁγίου πνεύματος: 
3 Petrus autrus autem ad eos ait paenitentiam agite et baptizetur unus quisque uestrim.
in nomine Dni Ihu Xpi in remissione peccatorum et accipite gratiam sanctum Spm
4 Petrus vero ad illos paenitentiam inquit agite et baptizetur unusquisque vestrum in nomine Iesu Christi in remissionem peccatorum vestrorum et accipietis donum Sancti Spiritus 

5 E Pietro disse: «Pentitevi e ciascuno di voi si faccia battezzare nel nome di Gesù Cristo, per la remissione dei vostri peccati; dopo riceverete il dono dello Spirito Santo. 

6 Ora Pietro disse loro :Pentitevi e che ciascuno di voi sia battezzato nel nome del  Signore Gesù Cristo per il perdono dei peccati E  ricevete il dono dello Spirito Santo.




2 ἡμῖν γάρ ἐστιν ἡ ἐπαγγελία καὶ τοῖς τέκνοις ἡμῶν καὶ πᾶσιν τοῖς εἰς μακρὰν ὅσους ἂν προσκαλέσηται κύριος ὁ θεὸς ἡμῶν. 
3 nobis enim est haec repromissio et filiis nostris et omnibus qui in longinquo
quos aduocauerit Dns Ds noster
4 vobis enim est repromissio et filiis vestris et omnibus qui longe sunt quoscumque advocaverit Dominus Deus noster 

5 Per voi infatti è la promessa e per i vostri figli e per tutti quelli che sono lontani, quanti ne chiamerà il Signore Dio nostro

6 – Per voi in effetti è la promessa e per i nostri figli  e per tutti quelli in luoghi lontani  che il Signore nostro Dio chiamerà.




2 ἑτέροις δὲ λόγοις πλείοσιν διεμαρτύρατο,καὶ παρεκάλει αὐτοὺς λέγων, Σώθητε ἀπὸ τῆς γενεᾶς ταύτης τῆς σκολιᾶς  
3 aliis quoque sermonibus pluribus contestabatur et exortabatur eos dicens salui estote ex progenie hanc praua
4 aliis etiam verbis pluribus testificatus est et exhortabatur eos dicens salvamini a generatione ista prava 

 5 Con molte altre parole li scongiurava e li esortava: «Salvatevi da questa generazione perversa

6 Poi con altre parole ,più numerose,,egli li contestava e li esortava dicendo: Salvatevi da questa generazione perversa..



2οἱ μὲν οὖν πιστεύσαντες   τὸν λόγον αὐτοῦ ἐβαπτίσθησαν,καὶ προσετέθησαν ἐν  ἐκείνῃ τῇ ἡμέρᾳ  ψυχαὶ ὡσεὶ τρισχίλιαι. 
3 hi ergo credentes sermoni eius baptistati sunt et adiectae sunt in illo die animae quasi tria milia
4 qui ergo receperunt sermonem eius baptizati sunt et adpositae sunt in illa die animae circiter tria milia 

5 Allora coloro che accolsero la sua parola furono battezzati e quel giorno si unirono a loro circa tremila persone
6 Quelli dunque che credettero alle sue parole furono battezzati e si aggiunsero in quel giorno circa tremila anime.



2 καὶ ἦσαν  προσκαρτεροῦντες τῇ διδαχῇ τῶν ἀποστόλων ἐν Ἰερουσαλὴμ καὶ τῇ κοινωνίᾳ, τῇ κλάσει τοῦ ἄρτου καὶ ταῖς προσευχαῖς. 
3 et erant perseuerantes in doctrina apostolorum in Hierusalem et in communicatione fractionis panis et orationibus
4 erant autem perseverantes in doctrina apostolorum et communicatione fractionis panis et orationibus 

5 Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nell'unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere..

6 E essi erano assidui all’insegnamento degli Apostoli in Gerurasemme  e alla comunione, alla frazione del pane e alle preghiere .





2 Ἐγίνετο δὲ πάσῃ ψυχῇ φόβος, πολλά [.] τέρατα καὶ σημεῖα διὰ τῶν ἀποστόλων ἐγίνετο. 
3 nascebatur quoque omni animae timor multa etiam portenta et signa per apostolos fiebant
4 fiebat autem omni animae timor multa quoque prodigia et signa per apostolos fiebant in Hierusalem et metus erat magnus in universis 

5 Un senso di timore era in tutti e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli

6 - Ora  vi era in ogni anima un timore per i numerosi prodigi e segni  fatti dagli Apostoli .




2 πάντες τε οἱ πιστεύοντες ἦσαν ἐπὶ τὸ αὐτὸ καὶ εἶχον πάντα κοινά, 
3 omnes etiam credentes erant in unum et habebant omnia communia
4 omnes etiam qui credebant erant pariter et habebant omnia communia 

5 Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune

6 - Tutti i credenti erano insieme ed avevano tutto in comune



2 καὶ ὅσοι κτήματα εἶχον ἢ  ὑπάρξεις ἐπίπρασκον καὶ διεμέριζον αὐτὰ  καθ᾿ ἡμέραν πᾶσι τοῖς  ἄν τις χρείαν εἶχεν: 
3 et qui possessiones habebant et facultates distrahebant et dispartiebantur ea cottidie omnibus
secundum quod qui opus erat
4 possessiones et substantias vendebant et dividebant illa omnibus prout cuique opus erat 

5 chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno

6 - e qualunque proprietà essi avessero o i beni ,essi li vendevano e li spartivano ciascun giorno fra quelli che ne avevano bisogno 



2 πάντες τε προσκαρτέρουν  [.] ἐν τῷ ἱερῷ,καὶ κατοίκουσαν  ἐπὶ τὸ αὐτό  κλῶντές τε [..] ἄρτον, μετελάμβανον τροφῆς ἐν ἀγαλλιάσει καὶ ἀφελότητι καρδίας,

3 omnes quoque perseuerantes in templo et per domos id ipsum capiebant panes
accipientes cibum in exultatione et simplicitate cordis

4 cotidie quoque perdurantes unianimiter in templo et frangentes circa domos panem sumebant cibum cum exultatione et simplicitate cordis 

5 Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore

6 - E tutti erano assidui al Tempio e abitavano tutti insieme  spezzando il pane e prendendo il nutrimento  nell’allegria e semplicità di cuore, 



2 αἰνοῦντες τὸν θεὸν καὶ ἔχοντες χάριν πρὸς ὅλον τὸν κόσμον. ὁ δὲ κύριος προσετίθει τοὺς σῳζομένους καθ' ἡμέραν ἐπὶ τὸ αὐτό ἐν τῇ ἐκκλησίᾳ.

3 laudem dicentes Do et habentes gratiam aput totum mundum Dns autem autem adiciebat eos qui salui fiebant cotidie in umum in ecclesia

4 conlaudantes Deum et habentes gratiam ad omnem plebem Dominus autem augebat qui salvi fierent cotidie in id ipsum 

5 lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo. Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati

6- lodando Dio e trovando grazia presso tutto il mondo .il Signore inoltre aggiungeva i salvati nello stessoi giorno,  alla comunità

Note sul Capitolo 2

2 :17-21 La citazione da Joele del testo Alessandrino  è in linea quasi esattamente con la LXX ,mentre nel testo Western sembra apparentemente adattata all’occasione

2.42     τῶν ἀποστόλων
Dpo  τῶν ἀποστόλων, il codice Bezae aggiunge,come visto , ἐν Ἰερουσαλήμ. Il testo Latino dello stesso codice legge  con  vg syr cop, , e anche la Vulgata  "nella comunione della divisione del pane ."

2.45–47

Il testo di Beza in questi versi differisce in numerosi dettagli da quello di altri testimoni .I motivi non risultano chiari.

Capitolo 3



2 ἐν δὲ ταῖς ἡμέραις ταύταις Πέτρος καὶ Ἰωάνης ἀνέβαινον εἰς τὸ ἱερὸν τὸ δελεινὸν ἐπὶ τὴν ὥραν ἐνάτη[ν] τῆ[ς] προσευχῆς. 
3 In diebus autem ipsis Petrus et Iohanes ascendehant in templu ad uesperum ad horam nonam orationis
4 Petrus autem et Joannes ascendebant in templum ad horam orationis nonam.

5 Un giorno Pietro e Giovanni salivano al tempio per la preghiera verso le tre del pomeriggio. 

6 E in quei giorn  là, Pietro e Giovanni salivano al Tempio,il pomeriggio alla nona ora  della preghiera; 





2 καί  ἰδοὺ τις ἀνὴρ χωλὸς ἐκ κοιλίας μητρὸς αὐτοῦ [.] ἐβαστάζετο, ὃν ἐτίθουν καθ' ἡμέραν πρὸς τὴν θύραν τοῦ ἱεροῦ τὴν λεγομένην ραίαν τοῦ αἰτεῖν ἐλεημοσύνην παρ᾿ αὐτῶν εἰσπορευομένων αὐτῶν εἰς τὸ ἱερόν:  
3 et ecce qui dam uir clodus ex utero matris suae baiolabatur quem ponebant cottidie
ad ianuam templi eam quae dicitur pulchra ut peteret elemosynam ab his qui ingrediebantur in templum
4 Et quidam vir, qui erat claudus ex utero matris suæ, bajulabatur: quem ponebant quotidie ad portam templi, quæ dicitur Speciosa, ut peteret eleemosynam ab introëuntibus in templum.

5 Qui di solito veniva portato un uomo, storpio fin dalla nascita e lo ponevano ogni giorno presso la porta del tempio detta «Bella» a chiedere l'elemosina a coloro che entravano nel tempio

6 - ed ecco un certo uomo, zoppo dal ventre di sua madre, veniva portato , lo si poneva quotidianamente  alla porta del Tempio detta la Bella,per domandare l’elemosina a quelli che entravano nel Tempio. 




2 οὗτος ἀτενίσας τοῖς ὀφταλμοῖς αὐτοῦ καὶ ἰδὼν Πέτρον καὶ Ἰωάνην 
μέλλοντας εἶναι εἰς τὸ ἱερὸν ἠρώτα αὐτοὺς ἐλεημοσύνην [.] 
3 hic respiciens oculis suis et uidit Petrum, et Iohannen.incipientes introire in templum rogabat eos elemosynam
4 Is cum vidisset Petrum et Joannem incipientes introire in templum, rogabat ut eleemosynam acciperet.

.5 Questi, vedendo Pietro e Giovanni che stavano per entrare nel tempio, domandò loro l'elemosina. 

6 –Questi ,scrutando con i suoi occhi ,e vedendoPietro e Giovanni  sul punto di entrare nel Tempio, domandò loro l’elemosina  
. 



2 ἐμβλέψας δὲ ὁ Πέτρος εἰς αὐτὸν σὺν [.] Ἰωάνῃ καὶ εἶπεν, Ἀτένισον εἰς ἡμᾶς.
3 intuitus autem Petrus in eum cum Iohannen et dixit aspice ad nos
4 Intuens autem in eum Petrus cum Joanne, dixit: Respice in nos.

5 Allora Pietro fissò lo sguardo su di lui insieme a Giovanni e disse: «Guarda verso di noi».

6 - Pietro, avendolo fissato con lo sguardo, assieme a Giovanni, disse : guardaci con attenzione . 




2 ὁ δὲ ἀτενείσας  αὐτοῖς προσδοκῶν τι λαβεῖν παρ' αὐτῶν .  
3 ad ille adtendebat eos expectans aliquid accipere ab eis 

4 At ille intendebat in eos, sperans se aliquid accepturum ab eis.

5 Ed egli si volse verso di loro, aspettandosi di ricevere qualche cosa.

6 –Quello,  fissando i suoi sguardi su di loro, si attendeva di ricevere qualche cosa da loro  



2 εἶπεν δὲ ὁ Πέτρος, Ἀργύριον καὶ χρυσίον οὐχ ὑπάρχει μοι,ὃ δὲ ἔχω τοῦτό σοι δίδωμι: ἐν τῷ ὀνόματι Ἰησοῦ Χριστοῦ τοῦ Ναζοραίου [..] περιπάτει. 
3 dixit autem Petrus :argentum et aurum non est mihi quod habeo hoc tibi do in nomine Ihu Xpi Nazorei ambula
4 Petrus autem dixit: Argentum et aurum non est mihi: quod autem habeo, hoc tibi do: in nomine Jesu Christi Nazareni surge, et ambula.

5 Ma Pietro gli disse: «Non possiedo né argento né oro, ma quello che ho te lo do: nel nome di Gesù Cristo, il Nazareno, cammina!». 

6 – Disse poi Pietro  : « né argento né oro  sono a mia disposizione ; ma ciò che io ho ,  io te lo do nel nome di Gesù Cristo il Nazareno : cammina!



2 καὶ πιάσας αὐτὸν τῆς δεξιᾶς χειρὸς ἤγειρεν [.]:καὶ παραχρῆμα ἐστάθη  καὶ ἐστερεώθησαν αὐτοῦ αἱ βάσεις  καὶ τὰ σφυδρά, 

3 et adpraehensum eum dextera manu suscitabit et confestim stetitet firmatae sunt eius e
4 Et apprehensa manu ejus dextera, allevavit eum, et protinus consolidatæ sunt bases ejus et plantæ.

5 E, presolo per la mano destra, lo sollevò. Di colpo i suoi piedi e le caviglie si rinvigorirono 

7 – E prendedolo per la mano destra, egli lo sollevò e subito fu reso fermo; e si consolidarono i suoi piedi e le sue caviglie

2 καὶ ἐξαλλόμενος ἔστη  καὶ περιεπάτει χαιρόμενος,καὶ εἰσῆλθεν σὺν αὐτοῖς εἰς τὸ ἱερὸν [...]αἰνῶν τὸν θεόν. 

3 uases et crura et cum exsiluisset stetit et ambulabat gaudens et introibit cum eis in templum laudem dans Do
4 Et exiliens stetit, et ambulabat: et intravit cum illis in templum ambulans, et exiliens, et laudans Deum.

5e balzato in piedi camminava; ed entrò con loro nel tempio camminando, saltando e lodando Dio.

6 e balzando sù stette in piedi  e camminava rallegrandosi  ed entrò con loro nel tempio lodando Dio 



2 καὶ εἶδεν πᾶς ὁ λαὸς αὐτὸν περιπατοῦντα καὶ αἰνοῦντα τὸν θεόν, 
3 Et uidit onmis populus eum ambulantem et laudantem Dm 
4 Et vidit omnis populus eum ambulantem et laudantem Deum.

5 Tutto il popolo lo vide camminare e lodare Dio 

6 E tutto il popolo lo vide camminare e lodare Dio 



10 ἐπεγίνωσκον τε αὐτὸν ὅτι οὗτος ἦν ὁ πρὸς τὴν ἐλεημοσύνην καθεζόμενος ἐπὶ τῇ Ὡραίᾳ Πύλῃ τοῦ ἱεροῦ,καὶ ἐπλήσθησαν θάμβους καὶ ἐκ[σ]τάσεως ἐπὶ τῷ γεγενημένῳ   αὐτῷ. 
10 cognoscebantque eum quia hic erat qui ad elemosynam sedebat in porta illa pulchra templi et repleti sunt terroris et stupefactionis in eo quod contegerat ei
10 Cognoscebant autem illum, quod ipse erat qui ad eleemosynam sedebat ad Speciosam portam templi: et impleti sunt stupore et extasi in eo quod contigerat illi.

10 e riconoscevano che era quello che sedeva a chiedere l'elemosina alla porta Bella del tempio ed erano meravigliati e stupiti per quello che gli era accaduto.
10 – Lo si riconosceva: era davvero lui che stava sdraiato per l’elemosina alla porta Bella del Tempio.Essi furono riempiti di paora e di stupore di quello che era accaduto a lui- .



2Ἐκπορευομένου δὲ τοῦ Πέτρου καὶ  Ἰωάνου συνεζεπορεύετο κρατῶν   αὐτοὺς οἱ δὲ θαμβηθέντες ἔστησαν ἐν τῇ στοᾷ - ἡ καλουμένῃ Σολομῶνος - ἔκθαμβοι. 
3 Exeunte autem Petrum et Iohannen cum eis ibat tenens eos stupentes autem stabant in porticum qui uocatur solomonis stupebant
4 Cum teneret autem Petrum et Joannem, cucurrit omnis populus ad eos ad porticum quæ appellatur Salomonis, stupentes.

5 Mentr'egli si teneva accanto a Pietro e Giovanni, tutto il popolo fuor di sé per lo stupore accorse verso di loro al portico detto di Salomone. 

6 - ComePietro si allontanava insieme a Giovanni,egli corse a loro dietro ,afferrandoli. Ora quelli che si erano stupiti  stavano nel portico, detto di Salomone, .stupefatti.




2 ἀποκριθεὶς δὲ ὁ Πέτρος εἶπεν πρὸς αὐτούς  ,Ἄνδρες Ἰσραηλῖται, τί θαυμάζετε ἐπὶ τούτῳ, ἢ ἡμῖν τί ἀτενίζετε ὡς ἡμῶν τῇ ἰδίᾳ δυνάμει ἢ εὐσεβείᾳ τοῦτο πεποιηκότων τοῦτο τοῦ περιπατεῖν αὐτόν; 
3 respondens autem Petrus dixit ad eos uiri Istrahelitae quid admiramini super hoc
aut nos quid mtuemini quasi nos nostra propria uirtute aut pietate hoc fecerimus ut ambulet hic
4 Videns autem Petrus, respondit ad populum: Viri Israëlitæ, quid miramini in hoc, aut nos quid intuemini, quasi nostra virtute aut potestate fecerimus hunc ambulare?

5 Vedendo ciò, Pietro disse al popolo: «Uomini d'Israele, perché vi meravigliate di questo e continuate a fissarci come se per nostro potere e nostra pietà avessimo fatto camminare quest'uomo? 

6 Prendendo la parola , Pietro disse loro:«Uomini israeliti, perché voi vi stupite, o perché ci guardate come se, per nostra propria potenza e devozione, noi avessimo fatto questo , cioè che lui cammini?



2 ὁ θεὸς Ἀβραὰμ καὶ θεὸς Ἰσὰκ καὶ  θεὸς Ἰακώβ,ὁ θεὸς τῶν ατέρων ἡμῶν, ἐδόξασεν τὸν παῖδα αὐτοῦ Ἰησοῦν Χρν,ὃν ὑμεῖς [.] αρεδώκατε εἰς  κρίσιν καὶ ἀπηρνήσασθε αὐτόν κατὰ πρόσωπον Πιλάτου,τοῦ κρίναντος ἐκείνου ἀπολύειν αὐτόν τελόντος : 

3 Ds Abraham et Ds Isac et Ds Iacob Ds patrum nostrorum clarificauit puerum suum Ihm Xpm.quem tradidistis in iudicio et negastis eum ante faciem Pilati cum iudicasset ille dismittere eum uoluit

4 Deus Abraham, et Deus Isaac, et Deus Jacob, Deus patrum nostrorum glorificavit filium suum Jesum, quem vos quidem tradidistis, et negastis ante faciem Pilati, judicante illo dimitti.

5 Il Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe, il Dio dei nostri padri ha glorificato il suo servo Gesù, che voi avete consegnato e rinnegato di fronte a Pilato, mentre egli aveva deciso di liberarlo;

6 - Il Dio d'Abraamo e  Dio d'Isacco e Dio di Giacobbe, il  Dio dei nostri padri, ha glorificato il suo figlio Gesù Cristo ,quello che voi avete portato in giudizio e rinnegato davanti a Pilato , che avendolo giudicato , lo voleva liberare 




2 ὑμεῖς δὲ τὸν ἅγιον καὶ δίκαιον ἐβαρύνατε, καὶ ᾐτήσατε ἄνδρα φονέα χαρισθῆναι ὑμῖν, 

3 uos autem ipsum sanctum et iustum grabastis et postulastis uirum homicida
donari uobis
4 Vos autem sanctum et justum negastis, et petistis virum homicidam donari vobis:

5 voi invece avete rinnegato il Santo e il Giusto, avete chiesto che vi fosse graziato un assassino
6- Ma voi , il Santo ed il Giusto avete  oppresso, chiedendo che un uomo assassino vi fosse graziato 




2 τὸν δὲ ἀρχηγὸν τῆς ζωῆς ἀπεκτείνατε,ὃν ὁ θεὸς ἤγειρεν ἐκ νεκρῶν, οὗ ἡμεῖς μάρτυρές ἐσμεν. 
3 principem uero uitae interfecistis quem Ds suscitauit a mortuis quibus nos testes sumus

4 auctorem vero vitæ interfecistis, quem Deus suscitavit a mortuis, cujus nos testes sumus

5 e avete ucciso l'autore della vita. Ma Dio l'ha risuscitato dai morti e di questo noi siamo testimoni.

6 - Ora voi avete ucciso il Principe della vita,colui che Dio ha risvegliato dai morti , del che noi siamo testimoni  




2 καὶ ἐπὶ τῇ πίστει τοῦ ὀνόματος αὐτοῦ οῦτον [.] θεωρεῖτε καὶ οἴδατε ὅτι ἐστερέωσεν τὸ ὄνομα αὐτοῦ,καὶ ἡ πίστις ἡ δι' αὐτοῦ ἔδωκεν αὐτῷ τὴν ὁλοκληρίαν ταύτην πέναντι πάντων ὑμῶν. 

3 et in fide nominis eius hunc quem uidistis et scitis consol dauit nomen eius
et fides que per ipsum est dedit ei integritatem hanc coram omnibus uobis
4 Et in fide nominis ejus, hunc quem vos vidistis et nostis, confirmavit nomen ejus: et fides, quæ per eum est, dedit integram sanitatem istam in conspectu omnium vestrum.

5 Proprio per la fede riposta in lui il nome di Gesù ha dato vigore a quest'uomo che voi vedete e conoscete; la fede in lui ha dato a quest'uomo la perfetta guarigione alla presenza di tutti voi.
6 E, sulla fede del suo nome,  voi vedete questo qui e voi sapete che  il Suo nome l’ha rinvigorito e la fede, agendo in lui, gli ha dato questa perfetta guarigione, davanti a voi tutti

. 


2 καὶ νῦν, ἄνδρες ἀδελφοί ἐπιστάμεθα, ὅτι ὑμεῖς μὲν κατὰ ἄγνοιαν ἐπράξατε πονήρον, ὥσπερ καὶ οἱ ἄρχοντες ὑμῶν: 
3 Et nunc uiri fratres scimus quia uos quidem per ignorantiam egistis iniquitatem
sicut et principes uestri
4 Et nunc, fratres, scio quia per ignorantiam fecistis, sicut et principes vestri.

5 Ora, fratelli, io so che voi avete agito per ignoranza, così come i vostri capi

17 – E adesso uomini fratelli, noi  crediamo che è per ignoranza che voi avete fatto il male , così come i vostri capi.




2 ὁ δὲ θεὸς ὃ προκατήγγειλεν διὰ στόματος πάντων τῶν προφητῶν παθεῖν τὸν Χριστὸν αὐτοῦ ἐπλήρωσεν οὕτως. 
3 Ds autem quae praenuntiauit per os ommium prophetarum pati Xpm suum inpleu it sic
4 Deus autem, quæ prænuntiavit per os omnium prophetarum, pati Christum suum, sic implevit.

5 Dio però ha adempiuto così ciò che aveva annunziato per bocca di tutti i profeti, che cioè il suo Cristo sarebbe morto

6 - Ma Dio,ciò che era stato annunciato prima dalla bocca di tutti i Profeti,   che il  suo  Cristo avrebbe sofferto , ha compiuto così . 




2 μετανοήσατε οὖν καὶ ἐπιστρέψατε εἰς τὸ ἐξαλειφθῆναι τὰς ἁμαρτίας ὑμῶν, 

3 paenitentiam ergo agite et conuertimini ad hoc ut deleantur peccata uestra
4 Pœnitemini igitur et convertimini, ut deleantur peccata vestra:

5 Pentitevi dunque e cambiate vita, perché siano cancellati i vostri peccati 

6Pentitevi dunque e convertitevi, affinché siano cancellati i vostri peccati ,


3:20 ὅπως ἂν ἔλθωσιν καιροὶ ἀναψύξεως ἀπὸ προσώπου τοῦ κυρίου καὶ ἀποστείλῃ τὸν προκεχειρισμένον ὑμῖν χριστόν, ἰησοῦν,

2 ὅπως ἂν ἐπέλθωσιν καιροὶ ἀναψύξεως ἀπὸ προσώπου τοῦ Κυρίου καὶ ἀποστείλῃ τὸν προκεχειρισμένον ὑμῖν Χριστόν, Ἰησοῦν, 
3 ut ueniant tempora re frigerii a facie Dmi et mittat praedestinatum uobis Ihm Xpm

4 ut cum venerint tempora refrigerii a conspectu Domini, et miserit eum qui prædicatus est vobis, Jesum Christum,

5 e così possano giungere i tempi della consolazione da parte del Signore ed egli mandi quello che vi aveva destinato come Messia, cioè Gesù.

6 affinché , sopraggiungano i tempi  del refrigerio dal volto del Signore, e che egli invii colui che è stato scelto per voi, Gesù Cristo 




2 ὃν δεῖ οὐρανὸν μὲν δέξασθαι ἄχρι χρόνον ἀποκαταστάσεως πάντων ὧν ἐλάλησεν ὁ θεὸς διὰ στόματος τῶν ἁγίων [.]αὐτοῦ τῶν προφητῶν. 
3 quem oportet caelum quidem accipere usque ad tempora restitutionis omnium
quae locutus est Ds per os sanctorum suoraw prophetarum
4 quem oportet quidem cælum suscipere usque in tempora restitutionis omnium quæ locutus est Deus per os sanctorum suorum a sæculo prophetarum.

5 Egli dev'esser accolto in cielo fino ai tempi della restaurazione di tutte le cose, come ha detto Dio fin dall'antichità, per bocca dei suoi santi profeti. 

6 - lui che il cielo deve accogliere  fin ai tempi della restaurazione di tutte le cose, di cui Dio ha parlato per la bocca dei suoi santi,i profeti.





2 Μωϋσῆς μὲν εἶπεν πρὸς τοὺς πατέρας ἡμῶν ὅτι Προφήτην ὑμῖν ἀναστήσει κύριος ὁ θεὸς ὑμῶν ἐκ τῶν ἀδελφῶν ἡμῶν ὡς ἐμοῦ: αὐτοῦ ἀκούσεσθε κατὰ πάντα ὅσα ἂν λαλήσῃ πρὸς ὑμᾶς. 


3 Moyses quidem dixit ad patres nostros quia prophetam uobis suscitauit Dns Ds uester de fratribus uestris tamquam me ipsum audietis secundum omnia quaecumq. locutus fuerit ad uos
4 Moyses quidem dixit: Quoniam prophetam suscitabit vobis Dominus Deus vester de fratribus vestris, tamquam me: ipsum audietis juxta omnia quæcumque locutus fuerit vobis.

5 Mosè infatti disse: Il Signore vostro Dio vi farà sorgere un profeta come me in mezzo ai vostri fratelli; voi lo ascolterete in tutto quello che egli vi dirà. 

6 - Mosè ha detto ai nostri padri che il Signore vostro Dio farà sorgere per voi un profeta, fra i nostri fratelli;come me, voi lo ascolterete  in tutto quello che vi dirà. 




2 ἔσται δὲ πᾶσα ψυχὴ ἥτις ἂν μὴ ἀκούσῃ τοῦ προφήτου ἐκείνου ἐξολεθρευθήσεται ἐκ τοῦ λαοῦ. 
3 erit autem omnis anima quaecumq. non audierit prophetam illum disperibit
de populo 
4 Erit autem: omnis anima quæ non audierit prophetam illum, exterminabitur de plebe.

5 E chiunque non ascolterà quel profeta, sarà estirpato di mezzo al popolo. 

6 – accadrà poi che ogni anima che non ascolterà quel profeta sarà estirpata dal popolo . 




2 καὶ πάντες [.] οἱ προφῆται ἀπὸ Σαμουὴλ καὶ τῶν καθεξῆς ὃ λάλησεν 
καὶ κατήγγειλαν τὰς ἡμέρας ταύτας. 
3 de populo et omnis prophetae a Samuel et eorum qui ordine fuerunt quodquod locuti sunt et adnuntiauerunt dies hos
4 Et omnes prophetæ, a Samuel et deinceps, qui locuti sunt, annuntiaverunt dies istos.

5 Tutti i profeti, a cominciare da Samuele e da quanti parlarono in seguito, annunziarono questi giorni.
6 – e tutti i profeti, da Samuele e quelli che parlarono dopo di lui ,hanno annunciato questi giorni, 






2 ὑμεῖς ἐστε [.] υἱοὶ τῶν προφητῶν καὶ τῆς διαθήκης ἣν  ὁ θεὸς διέθετο  πρὸς τοὺς πατέρας ἡμῶν, λέγων πρὸς Ἀβραάμ,Καὶ ἐν τῷ σπέρματί σου  ἐνευλογηθήσονται πᾶσαι αἱ πατριαὶ τῆς γῆς. 

3 Uos estis filii prophetarum.et eius dispositionis quam Ds disputauit ad patres nostros dicens ad Abraham et in semme tuo benedicetur omnis patriae terrae
4 Vos estis filii prophetarum, et testamenti quod disposuit Deus ad patres nostros, dicens ad Abraham: Et in semine tuo benedicentur omnes familiæ terræ.

5 Voi siete i figli dei profeti e dell'alleanza che Dio stabilì con i vostri padri, quando disse ad Abramo: Nella tua discendenza saranno benedette tutte le famiglie della terra. 

6 - Voi, voi siete figli dei profeti e dell’alleanza che Dio ha concluso con i nostri padri dicendo ad Abramo «nel tuo seme saranno benedette tutte le famiglie della terra» 



2 ὑμῖν πρῶτον ὁ θεὸς ἀναστήσας τὸν παῖδα αὐτοῦ ἐξαπέστειλεν [.] αὐτὸν εὐλογοῦντας ὑμᾶς ἐν τῷ ἀποστρέφειν ἕκαστον ἐκ τῶν πονηριῶν ὑμῶν. 
3 uobis primum Ds suscitauit puerum suum misit benedicentem uos in eo cum abertatur unusquisque a nequitiis suis

4 Vobis primum Deus suscitans filium suum, misit eum benedicentem vobis: ut convertat se unusquisque a nequitia sua.

5 Dio, dopo aver risuscitato il suo servo, l'ha mandato prima di tutto a voi per portarvi la benedizione e perché ciascuno si converta dalle sue iniquità».

6 – Per voi prima di tutto, Dio che ha fatto risuscitare il  suo figlio,  l' ha inviato a benedirvi nella [misura in cui] ciascuno si allontanerà dalle vostre malvagità»

Note del Capitolo 3

3 :1 La frase τὸ δειλινόν ( verso il pomeriggio) è veramente una ridondanza .La parola δειλινός. pur essendo trovata sette volte nella LXX, è sconosciuta nel Nuovo Testamento.
3.11  La differenza del testo,fra Alessandrino e Occidentale, in questo versetto tocca uno dei problemi della locazione del portico di Salomone.Il testo Western dice esplicitamente che gli Apostoli uscirono dal tempio prima dell’ammassarsi della folla nel portico.
 Secondo il testo Alessandrino  (a) Pietro e Giovanni guariscono lo zoppo  alla porta Bellae; (b) entrano nel tempio (ver. 8); e(c) diventano il centro di una folla che corre insieme a loro nel portico di Salomone. Allora il lettore concluderebbe che il portico di Salomone sia dentro il  ἱερόν. Invece nel testo Occidentale gli Apostoli (a) guriscono lo zoppo alla porta Bella (b) entrano nel Tempio e allora (c) tgli Apostoli e lo zoppo guarito  vanno fuori, nel portico di Salomone  Questo fa presupporre che la locazione di questo portico fosse fuori del  ἱερόν 

.

Capitolo 4





 loquentibus autem eis ad populum uerba haec adsisterunt sacerdotes et sadducaei
4 Loquentibus autem illis ad populum, supervenerunt sacerdotes, et magistratus templi, et sadducæi,

5 Stavano ancora parlando al popolo, quando sopraggiunsero i sacerdoti , il capitano del Tempio e i sadducei,

6 Ora come essi pronunciavano davanti al popolo queste parole, sopraggiunsero i sacerdoti  e i Sadducei







 dolore percussi eo quod docerent ipsi populum et adnuntiarent Ihm in resurrectione mortuorum
4 dolentes quod docerent populum, et annuntiarent in Jesu resurrectionem ex mortuis:

5 irritati per il fatto che essi insegnavano al popolo e annunziavano in Gesù la risurrezione dai morti

6- e malcontenti che essi insegnassero al popolo  e annunziassero Gesù nella resurrezione dai morti .







3 et inmiserunt eis manus et posuerunt in adsertionem in crastinum erant enim uespera iam
4 et injecerunt in eos manus, et posuerunt eos in custodiam in crastinum: erat enim jam vespera.

5 Li arrestarono e li portarono in prigione fino al giorno dopo, dato che era ormai sera.

6 – e, avendo posto su loro le mani, li misero in prigione fino all’indomani .In effetti, era di già la sera.








 multi uero eorun qui audierunt uerbum crediderunt et factus est numerus uirorum 
ad quinq • milia
4 Multi autem eorum qui audierant verbum, crediderunt: et factus est numerus virorum quinque millia

5 Molti però di quelli che avevano ascoltato il discorso credettero e il numero degli uomini raggiunse circa i cinquemila.
6 - Ora molti, avendo ascoltato le loro parole , ebbero fede  e il numero di uomini  raggiunse come cinquemila!






 Contigit autem in crastinum diem congregati sunt principes et seniores
et scribae in Hierusalem uos
4 Factum est autem in crastinum, ut congregarentur principes eorum, et seniores, et scribæ, in Jerusalem:

5 Il giorno dopo si radunarono in Gerusalemme i capi, gli anziani e gli scribi, 

6 Ora avvenne che il giorno dopo si radunarono i capi e gli anziani  e degli scribi, in Gerusalemme 





 et Annas pontefex et Caifas et Ionathas et Alexander et quodquod erant ex genere pontificali
4 et Annas princeps sacerdotum, et Caiphas, et Joannes, et Alexander, et quotquot erant de genere sacerdotali.

5 il sommo sacerdote Anna, Caifa, Giovanni, Alessandro e quanti appartenevano a famiglie di sommi sacerdoti. 

6 e  Anna, il Sommo Sacerdote, e Caifa e Gionata e Alessandro  e tutti quelli che erano di discendenza  sommosacerdotale  









 cum statuisset eos in medio interrogabant in qua uirtute aut quo nomine fecistis hoc

4 Et statuentes eos in medio, interrogabant: In qua virtute, aut in quo nomine fecistis hoc vos?

5 Fattili comparire davanti a loro, li interrogavano: «Con quale potere o in nome di chi avete fatto questo?»

6 E, avendoli posti nel mezzo, interrogavano  : con quale potere o in quale nome voi avete fatto questo? 







 tunc Petrus inpletus Spo Sancto dixit ad eos principes huius populi
et seniores Istrahel
4 Tunc repletus Spiritu Sancto Petrus, dixit ad eos: Principes populi, et seniores, audite:

5 Allora Pietro, pieno di Spirito Santo, disse loro: «Capi del popolo e anziani

6 Allora Pietro riempito di Spirito Santo, disse loro : capi del popolo e  anziani d’Israele 





 si nos hodie interrogamur a uobis super benefacio hominem infirmum in quo hic saluus factus est
4 si nos hodie dijudicamur in benefacto hominis infirmi, in quo iste salvus factus est,

5 visto che oggi veniamo interrogati sul beneficio recato ad un uomo infermo e in qual modo egli abbia ottenuto la salute, 

6 se noi oggi siamo interrogati  da voi  sul beneficio ad un uomo infermo e come egli sia stato guarito, 






 notum sit onmibus uobis et omni populo Istrahel quia in nomine Xpi Ihu Nazoraei
quem uos crucifixistis quem Ds suscitauit a mortuis in isto hic adsistit in conspectu uestro sanum
4 notum sit omnibus vobis, et omni plebi Israël, quia in nomine Domini nostri Jesu Christi Nazareni, quem vos crucifixistis, quem Deus suscitavit a mortuis, in hoc iste astat coram vobis sanus.

5 la cosa sia nota a tutti voi e a tutto il popolo d'Israele: nel nome di Gesù Cristo il Nazareno, che voi avete crocifisso e che Dio ha risuscitato dai morti, costui vi sta innanzi sano e salvo.

6 che sia noto a tutti voi  e a tutto il popolo d’Israele che, nel nome di Gesù Cristo il Nazareno - Lui che voi,voi avete crocifisso  - - Lui che Dio ha resuscitato dai morti - per Lui, costui si presenta davanti a voi,  sano. 





 hic est lapis qui praeiectus est a uobis aedificatoribus qui factus est in capud angul

4 Hic est lapis qui reprobatus est a vobis ædificantibus, qui factus est in caput anguli:

5 Questo Gesù è
la pietra che, scartata da voi, costruttori,
è diventata testata d'angolo.
6 Egli è la pietra scartata da noi,  i costruttori , che è diventata  testata d’angolo 







3 et non est in alio quondam nequae aliud est nomen sub caelo quod datum est hominibus in quo oportet salbos fieri nos
4 et non est in alio aliquo salus. Nec enim aliud nomen est sub cælo datum hominibus, in quo oporteat nos salvos fieri.

5 In nessun altro c'è salvezza; non vi è infatti altro nome dato agli uomini sotto il cielo nel quale è stabilito che possiamo essere salvati».
6 e non c’è alcun altro; perché non vi è altro nome sotto il cielo, che sia stato dato agli uomini,  nel quale noi possiamo essere salvati. 








 intuentes uero Petri fiduciam et Iohannis et adsecuti quia homines sine litteris sunt admirabantur cognoscebant autem eos quia cum Ihu erant
4 Videntes autem Petri constantiam, et Joannis, comperto quod homines essent sine litteris, et idiotæ, admirabantur, et cognoscebant eos quoniam cum Jesu fuerant:

5 Vedendo la franchezza di Pietro e di Giovanni e considerando che erano senza istruzione e popolani, rimanevano stupefatti riconoscendoli per coloro che erano stati con Gesù; 

6 Vedendo, allora,  la sicurezza di Pietro e Giovanni  e, considerando che erano degli uomini senza istruzione ,essi si stupirono ;d’altra parte li riconobbero come quelli che erano con   Gesù 






 hominem quoque conspicientes cum ipsis stantem illum que curatum
nihil habebant contradicere
4 hominem quoque videntes stantem cum eis, qui curatus fuerat, nihil poterant contradicere.

5 quando poi videro in piedi vicino a loro l'uomo che era stato guarito, non sapevano che cosa rispondere.. 

6 – Vedendo l’uomo che stava in piedi con loro per essere stato guarito, essi non avevano niente da fare  o da ridire 






3 Cum iussissent autem eos  extra consilium habire conferebant ad inuicem

4 Jusserunt autem eos foras extra concilium secedere: et conferebant ad invicem,

5 Li fecero uscire dal sinedrio e si misero a consultarsi fra loro dicendo

6Ordinando che fuori dal sinedrio essi fossero condotti , si consultavano gli uni con gli altri

4:16i
 dicentes quid faciamus hominibus istis quoniam quidem notum signum factum est per ipsos omnibus qui inhabitant Hierusalem manifestum est et non possumus negare
4 dicentes: Quid faciemus hominibus istis? quoniam quidem notum signum factum est per eos omnibus habitantibus Jerusalem: manifestum est, et non possumus negare.

5 «Che dobbiamo fare a questi uomini? Un miracolo evidente è avvenuto per opera loro; esso è diventato talmente noto a tutti gli abitanti di Gerusalemme che non possiamo negarlo. 

6 - Dicendo :che faremo noi a questi uomini ? Perché  in effetti un evidente segno è stato fatto da loro; a tutti gli abitanti di Gerusalemme è manifesto e noi non possiamo negarlo. 








 sed ut non amplius quid serpiat in populum comminemur ergo eis iam non lo qui in nomine hoc cuiquam hominum
4  Sed ne amplius divulgetur in populum, comminemur eis ne ultra loquantur in nomine hoc ulli hominum.

5 Ma perché la cosa non si divulghi di più tra il popolo, diffidiamoli dal parlare più ad alcuno in nome di lui

6 Al fine che ciò non si spanda di più  fra il popolo , minacciamoli, allora ,di non parlare più  in questo nome a nessun uomo . 






3 consentientibus autem omnibus notitiam , uocantes eos praeceperunt illis
ne omnino loquerenturneque docerent in nomine Ihu.

4 Et vocantes eos, denuntiaverunt ne omnino loquerentur neque docerent in nomine Jesu.

5 E, richiamatili, ordinarono loro di non parlare assolutamente né di insegnare nel nome di Gesù

6 – essendosi messi d’accordo su una soluzione, chiamandoli , essi ingiunsero loro  di non fare proclami e di non insegnare nel nome di Gesù.



2
 respondens autem Petrus et Iohannes dixerunt ad eos si iustium est in conspectu Di uestri audire magis quam Dm iudicate
4Petrus vero et Joannes respondentes, dixerunt ad eos: Si justum est in conspectu Dei vos potius audire quam Deum, judicate.

5 Ma Pietro e Giovanni replicarono: «Se sia giusto innanzi a Dio obbedire a voi più che a lui, giudicatelo voi stessi

6 – In risposta, Pietro e Giovanni dissero loro :se sia giusto davanti a Dio di ascoltare voi ,piuttosto che Dio,giudicatelo voi :





 non possumus enim nos quae uidimus et audiuimus loqui
4 Non enim possumus quæ vidimus et audivimus non loqui.

5 noi non possiamo tacere quello che abbiamo visto e ascoltato». 

6 - noi non possiamo in effetti non ridire ciò che noi abbiamo visto ed udito ! 





 ad illi etiam comminat dimiserunt eos nihil inuenientes causam qua punirent eos
propter populum quoniam omnes clarificabant Dm super quod factum est
4 At illi comminantes dimiserunt eos, non invenientes quomodo punirent eos propter populum: quia omnes clarificabant id quod factum fuerat in eo quod acciderat.

5 Quelli allora, dopo averli ulteriormente minacciati, non trovando motivi per punirli, li rilasciarono a causa del popolo, perché tutti glorificavano Dio per l'accaduto

6- Ora dopo averli minacciati li rilasciarono – non avendo trovato il motivo  ed il modo di punirli a causa del popolo, perché tutti lodavano Dio per quello che era accaduto 





 annorum autem erat plurimum • xl • his homo super quem factum erat hoc signum sanitatis
4 Annorum enim erat amplius quadraginta homo, in quo factum fuerat signum istud sanitatis.

5 L'uomo infatti sul quale era avvenuto il miracolo della guarigione aveva più di quarant'anni.
6 Perché aveva più di quaranta  anni l’uomo  sul quale era arrivato il segno della guarigione. 






3 dismissi autem uenerunt ad suos et renuntiauerunt quanta ad eos pontifices et seniores dixerunt
4 Dimissi autem venerunt ad suos, et annuntiaverunt eis quanta ad eos principes sacerdotum et seniores dixissent.

5 Appena rimessi in libertà, andarono dai loro fratelli e riferirono quanto avevano detto i sommi sacerdoti e gli anziani. 

6 Liberati allora,  essi andarono dai loro e raccontarono  tutte le cose  che, ad essi, i Sommi Sacerdoti e gli Anziani avevano dette . 





 ad illi cum audissent et cognouissent Di uirtute unanimiter autem uocem leuauerunt ad Dm et dixerunt ne tu es Ds qui fecisti caelum et terram et mare et omnia quae in eis sunt 

4 Qui cum audissent, unanimiter levaverunt vocem ad Deum, et dixerunt: Domine, tu es qui fecisti cælum et terram, mare et omnia quæ in eis sunt

5 All'udire ciò, tutti insieme levarono la loro voce a Dio dicendo: «Signore, tu che hai creato il cielo, la terra, il mare e tutto ciò che è in essi

6 Ascoltando allora, e prendendo coscienza dell’opera di Dio , d'un sol cuore essi elevarono la voce verso Dio  e dissero :Signore, Tu il Dio che hai  fatto il cielo e la terra , il mare e tutto ciò che questi contengono, 




3 qui per Spm Sanctum per os locutus est Dauid puero tuo quare fremuerunt gentes et populi meditati sunt inania
4 qui Spiritu Sancto per os patris nostri David pueri tui dixisti: [Quare fremuerunt gentes,
et populi meditati sunt inania?

5 tu che per mezzo dello Spirito Santo dicesti per bocca del nostro padre, il tuo servo Davide:
Perché si agitarono le genti
e i popoli tramarono cose vane?
6 tu che,   attraverso lo Spirito Santo, hai parlato per la bocca di David  tuo servitore : 
“perché le genti  si agitarono  ed i popoli   si sono preoccupati di cose vane ? 






3 adsisterunt reges terrae et principes congregati sunt in unum aduersus Dom et aduersus Xpm eius
4 Astiterunt reges terræ,
et principes convenerunt in unum
adversus Dominum, et adversus Christum ejus.]

5 Si sollevarono i re della terra
e i principi si radunarono insieme,
contro il Signore e contro il suo Cristo;
6 I re della terra si sono presentati e i capi si sono radunati in blocco contro il Signore e contro il Suo Cristo. 








 Collecti sunt enim reuera in ciuitate hac super sanctum puerum tuum Ihm quem unxist Herodes uero et Pontius Pilatus cum gentibus et populis Istrahel
4 Convenerunt enim vere in civitate ista adversus sanctum puerum tuum Jesum, quem unxisti, Herodes et Pontius Pilatus, cum gentibus et populis Israël,

5 davvero in questa città si radunarono insieme contro il tuo santo servo Gesù, che hai unto come Cristo, Erode e Ponzio Pilato con le genti e i popoli d'Israele, 

6 Perché essi si sono radunati,in realtà,in questa città contro il tuo santo figlio Gesù, colui che tu hai unto , Erode e anche Ponzio Pilato con le genti ed il popolo di Israele





 facere quaecumq •manus tua et uoluntas tua praedestinauit fieri
4 facere quæ manus tua et consilium tuum decreverunt fieri.

5 per compiere ciò che la tua mano e la tua volontà avevano preordinato che avvenisse. 

6 per fare tutto quello che la tua mano ed il tuo consiglio avevano in precedenza determinato che avvenisse . 








 et nunc sunt Dne aspice super minacias eorum et da seruis tuis cum fiducia omni loqui uerbum tuum
4 Et nunc, Domine, respice in minas eorum, et da servis tuis cum omni fiducia loqui verbum tuum,

5 Ed ora, Signore, volgi lo sguardo alle loro minacce e concedi ai tuoi servi di annunziare con tutta franchezza la tua parola. 

6 E ora Signore guarda su le( cose sante?) di loro  e concedi ai tuoi servitori  di dire con completa franchezza,   la tua parola. 





3 in eo cum manum extendas ad curationem et signa et portenta fiant per nomen santi pueri tui Ihu.
4 in eo quod manum tuam extendas ad sanitates, et signa, et prodigia fieri per nomen sancti filii tui Jesu.

5 Stendi la mano perché si compiano guarigioni, miracoli e prodigi nel nome del tuo santo servo Gesù».

6 a questo fine, stendi la tua mano perché guarigioni , miracoli  e prodigi avvengano attraverso il nome del tuo santo  figlio Gesù.




3 Et cum obsecrassent ipsi commotus est locus in quo erant collecti et inpleti sunt omnes Sancto Spo et loquebantur uerbum Di cum fiducia omni uolenti credere
4 Et cum orassent, motus est locus in quo erant congregati: et repleti sunt omnes Spiritu Sancto, et loquebantur verbum Dei cum fiducia.

5 Quand'ebbero terminato la preghiera, il luogo in cui erano radunati tremò e tutti furono pieni di Spirito Santo e annunziavano la parola di Dio con franchezza.
6 E, avendo essi pregato,il luogo dove stavano radunati fu scosso e tutti furono pieni di Spirito Santo  e parlavano delle parole di Dio con sicurezza  a tutti quelli che che desideravano credere. 









3 multitudinis autem eorum qui crediderunt erat cor et anima una et non erat accusatio in eis ulla et nemo quicquam ex eo quod possidebant dicebant suum esse
sed erant eis omnia communia
4 Multitudinis autem credentium erat cor unum et anima una: nec quisquam eorum quæ possidebat, aliquid suum esse dicebat, sed erant illis omnia communia.

5 La moltitudine di coloro che eran venuti alla fede aveva un cuore solo e un'anima sola e nessuno diceva sua proprietà quello che gli apparteneva, ma ogni cosa era fra loro comune. 

6 Ora la folla dei credenti   era di cuore ed anima unici e non vi era nemmeno un dissenso  fra loro , e nessuno diceva che i suoi propri  beni  fossero suoi, ma tutto era in comune fra loro  





3 et uirtute magna reddebant testim apostoli - Resurrectionem Dni Ihu Xpi - 
Gratia magna erat super eos omnes
4 Et virtute magna reddebant Apostoli testimonium resurrectionis Jesu Christi Domini nostri: et gratia magna erat in omnibus illis.

5 Con grande forza gli apostoli rendevano testimonianza della risurrezione del Signore Gesù e tutti essi godevano di grande simpatia

6e con una grande forza gli  Apostoli  rendevano la testimonianza della Resurrezione del  Signore Gesù Cristo e una  grande grazia era su di loro tutti








3 nec enim inosp quisquam erat in eis quod quod possessores erant praediorum
aut domum uendentes et adferebant praetia quae ueniebant
4 Neque enim quisquam egens erat inter illos. Quotquot enim possessores agrorum aut domorum erant, vendentes afferebant pretia eorum quæ vendebant,

5 Nessuno infatti tra loro era bisognoso, perché quanti possedevano campi o case li vendevano, portavano l'importo di ciò che era stato venduto 

6In effetti nessuno si trovava in bisogno fra di loro,  perché quelli che erano proprietari di campi o case , si  trovavano venditori; portando l’importo di quello che era stato venduto






3 et ponebant ad pedes apostolorum distribuebantur uero singulis secundum cui que opus erat • Ioseph autem
4 et ponebant ante pedes Apostolorum. Dividebatur autem singulis prout cuique opus erat.

5 e lo deponevano ai piedi degli apostoli; e poi veniva distribuito a ciascuno secondo il bisogno.
6 essi lo deponevano ai piedi degli Apostoli .Allora era distribuito a ciascuno secondo i suoi bisogni.







3 qui cognominatus est Barnabas ab apostolis quod est interpraetatum filius exhorationis Cyprius leuita genere
4 Joseph autem, qui cognominatus est Barnabas ab Apostolis (quod est interpretatum, Filius consolationis), Levites, Cyprius genere,

5 Così Giuseppe, soprannominato dagli apostoli Barnaba, che significa «figlio dell'esortazione», un levita originario di Cipro, 

6 Ora Giuseppe, soprannominato Barnaba dagli Apostoli,che significa figlio della consolazione ,Cipriota ,levita di nascita 




3 cum esset ei ager uenundato eo adtulit hanc pecuniam et posuit iuxta pedes apostolorum.

4 cum haberet agrum, vendidit eum, et attulit pretium, et posuit ante pedes Apostolorum

5 che era padrone di un campo, lo vendette e ne consegnò l'importo deponendolo ai piedi degli apostoli.

6avendo venduto un campo a sua disposizione, portò il ricavato e lo pose ai piedi degli Apostoli .

Note sul Capitolo 4

4:6  Mentre Giovanni,  nome che si trova nel testo Alessandrino, risulta sconosciuto,Gionata invece,era il figlio di Anna e succedette a Caifa nel 36( confronta Giuseppe Antichità Giudaiche 18.4.3-95) quindi l’evidenza esterna favorisce fortemente il Gionata del testo Occidentale.Inoltre la grafia  del testo D, anziché  Kdel testo Alessandrinocorrisponde a quella trovata nei  graffiti degli ossari della cosiddetta tomba di Caifa trovata a Gerusalemme nel 1990. 

Capitolo 5



2Ἀνὴρ δέ τις ὀνόματι Ἁνανίας σὺν Σαφφύρᾳ τῇ γυναικὶ αὐτοῦ ἐπώλησεν κτῆμα

3quidam. autem uir nomine Ananas cum Sapphira uxore sua uendidit possessione 

4 Vir autem quidam nomine Ananias, cum Saphira uxore suo vendidit agrum,

5Un certo Ananìa invece, d'accordo con sua moglie Saffira, vendette un campo 

6 Un certo uomo di nome Anania, con Saffica sua moglie, vendette un campo 



2 καὶ ἐνοσφίσατο ἐκ τῆς τιμῆς, συνειδυίας καὶ τῆς γυναικός,καὶ ἐνέγκας μέρος τι 
παρὰ τοὺς πόδας τῶν ἀποστόλων ἔθετο. 
3 et subtraxit de praetio conscia uxore sua et cum adtulissent partem quondam iuxta pedes apostolorum posuit
4 et fraudavit de pretio agri, conscia uxore sua: et afferens partem quamdam, ad pedes Apostolorum posuit.

5ma tenne per sé una parte dei soldi ricavati e agli apostoli consegnò soltanto l'altra parte. Sua moglie sapeva tutto questo ed era pienamente d'accordo. 5

6- e tenne per se parte del prezzo,essendone consapevole anche la moglie-e avendo portato una certa parte, la depose ai piedi degli Apostoli.




2 εἶπεν δὲ [.] Πέτρος πρὸς Ἁνανίαν, διὰ τί ἐπλήρωσεν ὁ Σατανᾶς τὴν καρδίαν σουψεύσασθαί σε τὸ ἅγιον πνεῦμα καὶ νοσφίσασθαι σε ἀπὸ τῆς τιμῆς τοῦ χωρίου; 
3 dixit autem Petrus ad Ananian ut quid adinpleuit satanas cor tuum mentiri te spiritui sancto et intercipere te ex praetium praedii
4 Dixit autem Petrus: Anania, cur tentavit Satanas cor tuum, mentiri te Spiritui Sancto, et fraudare de pretio agri?

5 Ma Pietro si accorse del fatto e disse: "Ananìa, come mai Satana ha potuto impadronirsi di te? Ti sei trattenuto una parte dei soldi ricavati dalla vendita , ma così facendo tu sei stato bugiardo verso lo Spirito Santo!

6 - Ma Pietro disse ad  Anania: perché Satana ha riempito il tuo cuore affinché tu mentissi allo Spirito Santo  e tu sottraessi, in modo sacrilego, dal prezzo del campo? 




4 οὐχὶ μέσονσοὶ ἔμενεν καὶ πραθὲν ἐν τῇ [.] ἐξουσίᾳ ὑπῆρχεν; τί ὅτι ἔθου ἐν τῇ καρδίᾳ σου ποιῆσαι πονὴρον τοῦτο; οὐκ ἐψεύσου ἀνθρώποις ἀλλὰ τῷ θεῷ. 
4 nonne manens tibi manebat et destractum in tua potestate erat quid utique posuisti in corde tuo facere dolose rem istam non es mentitus hominibus sed do
4 nonne manens tibi manebat, et venundatum in tua erat potestate? quare posuisti in corde tuo hanc rem? non es mentitus hominibus, sed Deo.

Prima che tu lo vendessi, il campo era tuo e anche dopo averlo venduto potevi benissimo tenere tutto il denaro per te: lo sai bene. Perché, invece, hai pensato di fare una simile azione? Tu non sei stato bugiardo verso gli uomini, ma verso Dio".
4 – Nell’ intervallo non restava a te ?, e venduto, [il prezzo] non era sotto il tuo potere? Per quale ragione hai posto nel tuo cuore di fare così male ? Non è agli uomini che menti, ma a Dio.




5 ἀκούσας δὲ [.] Ἁνανίας τοὺς λόγους τούτους παραχρῆμα πεσὼν ἐξέψυξεν: καὶ ἐγένετο φόβος μέγας ἐπὶ πάντας τοὺς ἀκούοντας. 
5 audies autem Ananias sermones hos subito cum cecidisset obriguit et factus est timor magnus super omnes qui audiebant 
5 Audiens autem Ananias hæc verba, cecidit, et expiravit. Et factus est timor magnus super omnes qui audierunt.

Appena ebbe sentito queste parole, Ananìa cadde a terra morto. E tutti quelli che vennero a conoscenza di questo fatto furono presi da grande paura.

5 Ma Anania sentendo queste parole  immediatamente, cadendo,spirò e vi fu una grande paura  fra tutti quelli che ascoltavano..



2ἀναστάντες δὲ οἱ νεώτεροι συνέστειλαν αὐτὸν καὶ ἐξενέγκαντες ἔθαψαν. 
3cum surrexissent autem iubenes inuoluerunt eum et cum extulissent sepelierunt 
4Surgentes autem juvenes amoverunt eum, et efferentes sepelierunt

5alcuni giovani avvolsero in un lenzuolo il corpo di Ananìa e lo portarono via per seppellirlo.
6 Alzandosi allora i più giovani,lo avvolsero in un lenzuolo  ed,uscendo,lo seppellirono 




2 Ἐγένετο δὲ ὡς ὡρῶν τριῶν διάστημα καὶ ἡ γυνὴ αὐτοῦ μὴ εἰδυῖα τὸ γεγονὸς εἰσῆλθεν. 
3 factum est quasi horarum trium spatium et uxor eius nesciens quod factum erat introibit
4 Factum est autem quasi horarum trium spatium, et uxor ipsius, nesciens quod factum fuerat, introivit.

5Circa tre ore dopo arrivò anche la moglie di Ananìa. Essa non sapeva quel che era appena accaduto. 

6 Passò allora un intervallo di tre ore, e sua moglie,  che non sapeva ciò che era accaduto, entrò. 






2 εἶπεν δὲ πρὸς αὐτὴν ὁ Πέτρος, Ἐπερωτήσω σε ,εἰ ἄρα  τὸ χωρίον τοσούτου ἀπέδοσθε; ἡ δὲ εἶπεν, Ναί, τοσούτου. 
3 Dixit autem ad eam Petrus dic mihi si tanti praedium uendedistis ad illa dixit etiam tantum
4 Dixit autem ei Petrus: Dic mihi mulier, si tanti agrum vendidistis? At illa dixit: Etiam tanti.

5Pietro le chiese:
- Dimmi, Saffira, il vostro campo l'avete venduto proprio a questo prezzo?
Essa rispose:
- Sì, a questo prezzo!
6 Pietro le disse allora : io ti domanderò se dunque vi siete disfatti del campo,a tanto, . Ora ella rispose : si a tanto.




9 ὁ δὲ Πέτρος [.] αὐτήν, Τί ὅτι συνεφώνησεν ὑμῖν πειράσαι τὸ πνεῦμα τοῦ Κυρίου; ἰδοὺ οἱ πόδες τῶν θαψάντων τὸν ἄνδρα σου ἐπὶ τῇ θύρᾳ καὶ ἐξοίσουσίν σε. 
9 Petrus uero ad eam quid utique conuenit uobis teptare Spm Dni ecce pedes eorum qui sepelierunt uirum tuum ad ostium et efferente
9 Petrus autem ad eam: Quid utique convenit vobis tentare Spiritum Domini? Ecce pedes eorum qui sepelierunt virum tuum ad ostium, et efferent te.

9Allora Pietro le disse:
- Perché vi siete messi d'accordo, tutti e due, di sfidare lo Spirito del Signore? Ecco, stanno tornando quelli che hanno seppellito il corpo di tuo marito: ora essi porteranno via anche te.
9 Allora Pietro a lei  Per quale ragione  questo accordo fra di voi per tentare lo Spirito del Signore?  Ecco i piedi di quelli che hanno seppellito tuo marito,alla porta ,essi ti porteranno via  




2 καὶ ἔπεσεν  παραχρῆμα πρὸς τοὺς πόδας αὐτοῦ καὶ ἐξέψυξεν: εἰσελθόντες δὲ οἱ νεανίσκοι εὗρον αὐτὴν νεκράν, καὶ συνστείλαντες ἐξηνέγκαν  καὶ ἔθαψαν πρὸς τὸν ἄνδρα αὐτῆς. 
3 et ceciditque confestim ad pedes eius et perobriguit Cumque introissent iubenes inuenerunt eam mortuam et cum extulissent sepelierunt ad uirum suum
4 Confestim cecidit ante pedes ejus, et expiravit. Intrantes autem juvenes invenerunt illam mortuam: et extulerunt, et sepelierunt ad virum suum.

5In quello stesso momento Saffira cadde a terra davanti a Pietro e morì. Quando i giovani entrarono, la trovarono morta; allora la portarono via per seppellirla accanto al corpo di suo marito.
6E ella cadde immediatamente ai suoi piedi e spirò e allora i giovani entranti, la trovarono morta  , e avvolgendola, la portarono via e la seppellirono accanto a suo marito  .





2 καὶ ἐγένετο φόβος μέγας ἐφ' ὅλην τὴν ἐκκλησίαν καὶ ἐπὶ πάντας 
τοὺς ἀκούοντας ταῦτα. 
3 Et factus est timor magnus super totam ecclesiam et super omnes qui audierunt haec
4 Et factus est timor magnus in universa ecclesia, et in omnes qui audierunt hæc.

5Tutta la chiesa e quelli che vennero a conoscenza di questo fatto furono presi da grande paura.
6 E una grande paura sopravvenne su tutta la comunità e su tutti quelli  che avevano udito queste cose. 




12 Διὰ τε τῶν χειρῶν τῶν ἀποστόλων ἐγίνετο σημεῖα  καὶ τέρατα πολλὰ ἐν τῷ λαῷ: καὶ ἦσαν ὁμοθυμαδὸν ἅπαντες ἐν τῷ ἱερῷ ἐν τῇ Στοᾷ τῇ  Σολομῶνος. 
12 per manus uero apostolorum fiebant signa et portenta multa in populo et erant pariter universi in tem[plo] in porticum Solomonis
12 Per manus autem Apostolorum fiebant signa et prodigia multa in plebe. Et erant unanimiter omnes in porticu Salomonis.

12Gli apostoli facevano molti prodigi e miracoli in mezzo alla gente. I credenti, di solito, si riunivano sotto il portico di Salomone. 

12 Ora per le mani degli Apostoli  avvenivano segni e numerosi prodigi  fra il popolo , e tutti erano di comune accordo nel Tempio, al portico di Salomone 



2 καὶ οὐδεὶς  τῶν  λοιπῶν ἐτόλμα κολλᾶσθαι αὐτοῖς,ἀλλ'ἐμεγάλυνεν αὐτοὺς ὁ λαός: 
3 nec quisquam ex ceteris curabat adherere eis sed magnificabat eos populos
4 Ceterorum autem nemo audebat se conjungere illis: sed magnificabat eos populus.

5Nessun altro osava unirsi a loro, eppure il popolo aveva grande stima di loro. 

6 e  nessuno degli altri osava unirsi a loro ,ma il popolo li lodava.




2 μᾶλλον δὲπροσετίθεντο πιστεύοντες τῷ κυρίῳ πλήθη ἀνδρῶν τε καὶ γυναικῶν, 

3 magisque adiciebantur credentes Dno multitudo uirorumque et mulierum
4 Magis autem augebatur credentium in Domino multitudo virorum ac mulierum,

5La comunità cresceva sempre di più, perché aumentava il numero di uomini e di donne che credevano nel Signore.
6 Di più poi si aggiungevano credenti nel Signore, folle di uomini e di donne 




2 ὥστε κατὰ [.] πλατείας ἐκφέρειν τοὺς ἀσθενεῖς αὐτῶν καὶτιθέναι ἐπὶ κλιναρίων καὶ κραβάττων,ἵνα ἐρχομένου Πέτρου κἂν ἡ σκιὰ ἐπισκιάσῃ τινὶ αὐτῶν ἀπηλλάσσοντο γὰρ ἀπὸ πάσης ἀσθενίας ὡς εἶχεν ἕκαστος αὐτῶν. 
3 ita ut in plateis inferrent infirmos eorum et ponerent in lectulis et grabattis ut uenientis Petri uel umbra inumbraret quemcumque illorum et liuerabantur ab omnem ualetudinem quem habebant unusquisque eorum
4 ita ut in plateas ejicerent infirmos, et ponerent in lectulis et grabatis, ut, veniente Petro, saltem umbra illius obumbraret quemquam illorum, et liberarentur ab infirmitatibus suis.

5 i malati venivano portati perfino nelle piazze: li mettevano sui giacigli e sulle barelle, per fare in modo che Pietro, passando, li potesse sfiorare almeno con l'ombra del suo corpo.

6 tanto da portare sulle piazza  i loro infermi,   li posavano su dei lettucci e lettighe affinché, venendo Pietro , almeno l’ombra coprisse certi di loro  perché fossero liberati  da tutte le malattie  come ciascuno di loro aveva



2 συνήρχετο δὲ [.] πλῆθος τῶν πέριξ πόλεων  εἰς Ἰερουσαλήμ, φέροντες ἀσθενεῖς καὶ ὀχλουμένους ἀπὸ πνευμάτων ἀκαθάρτων, καὶ ἰῶντο πάντες. 
3 conueniebat uero multitudo finium undique in Hierusalem ferentes infirmos et qui uexabantur ab spiritibus inmundis qui curabantur uniuersi
4 Concurrebat autem et multitudo vicinarum civitatum Jerusalem, afferentes ægros, et vexatos a spiritibus immundis: qui curabantur omnes.

5Molta gente accorreva dai villaggi vicino a Gerusalemme: portavano i malati e quelli che erano tormentati da spiriti maligni; e tutti venivano guariti.
6 – Ora si radunò una folla, dalle città vicine a Gerusalemme,  portando dei malati e delle persone tormentate da spiriti maligni  ed essi li guarivano tutti. 






2 Ἀναστὰς δὲ ὁ ἀρχιερεὺς καὶ πάντες οἱ σὺν αὐτῷ, ἡ οὖσα αἵρεσις τῶν Σαδδουκαίων, ἐπλήσθησαν ζήλου 
3 Cum surrexisset autem pontifex et omnes qui cum ipso quae est secta sadducaeorum inpleti sunt aepulationem
4 Exsurgens autem princeps sacerdotum, et omnes qui cum illo erant (quæ est hæresis sadducæorum), repleti sunt zelo:

5Allora il sommo sacerdote e tutti quelli che erano con lui, cioè quelli del partito dei sadducei, pieni di gelosia, 

6 – Essendo insorto, allora, il Sommo Sacerdote e tutti quelli  a lui congiunti, della setta dei Sadducei,  furono riempiti  di ardore geloso. 






2 καὶ ἐπέβαλον τὰς χεῖρας ἐπὶ τοὺς ἀποστόλους καὶ ἔθεντο αὐτοὺς ἐν τηρήσει δημοσίᾳ. καὶ ἐπορεύθη εἷς ἕκαστος εἰς τὰ ἴδια.
3 et miserunt manus in apostolos et posuerunt eos in adseruatione publica et abierunt unusquisque in domicilia
4 et injecerunt manus in Apostolos, et posuerunt eos in custodia publica.

5fecero arrestare gli apostoli e li gettarono in prigione. 

18 Così misero le mani sugli Apostoli e li misero in una prigione pubblica, poi ciascuno rientrò a casa propria. 




2 τότε διὰ νυκτὸς ἄγγελος Κυρίου ἀνέωξαν τὰς θύρας τῆς φυλακῆς ἐξαγαγών τε αὐτοὺς εἶπεν, 

3 per nocte uero angelus Dni aperuit ianuas carceris cumque duxisset eos 

4 Angelus autem Domini per noctem aperiens januas carceris, et educens eos, dixit:

5Ma durante la notte un angelo del Signore aprì le porte della prigione, li fece uscire e disse loro: 
6 Allora di notte l’angelo del Signore aprì le porte della prigione ,li condusse fuori e disse : 





2 Πορεύεσθε καὶ σταθέντες λαλεῖτε ἐν τῷ ἱερῷ τῷ λαῷ πάντα τὰ ῥήματα τῆς ζωῆς ταύτης.

3 dixit ite et stantes loquimmi in templo populo omnia uerba uitae eius

4 Ite, et stantes loquimini in templo plebi omnia verba vitæ hujus.

5"Andate nel Tempio e predicate al popolo tutto quello che riguarda la nuova vita".

6 andate e; stando nel Tempio,  dite al popolo tutte le parole di questa vita .



2 ἀκούσαντες δὲ εἰσῆλθον ὑπὸ τὸν ὄρθρον εἰς τὸ ἱερὸν καὶ εδίδασκον.Παραγενόμενος δὲ ὁ ἀρχιερεὺς καὶ οἱ σὺν αὐτῷ ἐγερθέντες τὸ πρωὶκαὶ συνκαλεσάμενοι τὸ συνέδριον καὶ πᾶσαν τὴν γερουσίαν τῶν υἱῶν Ἰσραήλ, καὶ ἀπέστειλαν εἰς τὸ δεσμωτήριον ἀχθῆναι αὐτούς. 
3cum audissent autem introierunt sub ante lucem in templum et docebant Cumque uenisset pontifex et qui cum ipso exurgentes ante lucem.et conuocauerunt concilium et onmem senatum filiorum Istrahel et miserunt ad carcerem adduci eos
4 Qui cum audissent, intraverunt diluculo in templum, et docebant. Adveniens autem princeps sacerdotum, et qui cum eo erant, convocaverunt concilium, et omnes seniores filiorum Israël: et miserunt ad carcerem ut adducerentur.

5 Udito questo, entrarono nel tempio sul far del giorno e si misero a insegnare.
Quando arrivò il sommo sacerdote con quelli della sua parte, convocarono il sinedrio e tutti gli anziani dei figli d'Israele; mandarono quindi a prelevare gli apostoli nella prigione

6 Avendo udito, essi entrarono, all’alba, nel Tempio ed insegnavano.Arrivò allora il Sommo Sacerdote e quelli.con lui per essere stati svegliati all’alba  e, avendo convocato il Sinedrio e tutta l’assemblea dei figli di Israele, mandarono alla prigione pubblica perché fossero prelevati 
. 






2 οἱ δὲ ὑπηρέται παραγενόμενοικαὶ ἀνύξαντες τὴν φυλακήν οὐκ εὗρον αὐτοὺς ἔσω, ἀναστρέψαντες καὶ ἀπήγγειλαν 

3 ministri uero cum uenissent et aperuissent carcerem nou inuenerunt eos intus reuersi sunt et renuntiauerunt 

4 Cum autem venissent ministri, et aperto carcere non invenissent illos, reversi nuntiaverunt,

5 Ma gli incaricati, giunti sul posto, non li trovarono nella prigione e tornarono a riferire

6 Ora i servitori arrivando ed aprendo la prigione,non li trovarono nell’interno . Essendo ritornati essi raccontarono 

.


2 λέγοντες ὅτι Τὸ δεσμωτήριον εὕρομεν ἐνκεκλεισμένον ἐν πάσῃ ἀσφαλείᾳ καὶ τοὺς φύλακας ἑστῶτας ἐπὶ τῶν θυρῶν, ἀνοίξαντες δὲ ἔσω, οὐδένα εὕρομεν. 
3 dicentes quia carcerem inuenimus clusum in omni diligentia et ugiles stantes ad ostium
aperientes intus neminem inuenimus
4 dicentes: Carcerem quidem invenimus clausum cum omni diligentia, et custodes stantes ante januas: aperientes autem neminem intus invenimus.

5 «Abbiamo trovato il carcere scrupolosamente sbarrato e le guardie ai loro posti davanti alla porta, ma, dopo aver aperto, non abbiamo trovato dentro nessuno

6 dicendo che : noi abbiamo trovato la prigione  ben chiusa, con ogni cura, e le guardie che stavano alle porte.  Ma ,avendo aperto ,dentro non trovammo nessuno.




2 ὡς δὲ ἤκουσαν τοὺς λόγους τούτους ὅ τε στρατηγὸς τοῦ ἱεροῦ καὶ οἱ ἀρχιερεῖς, διηπόρουν περὶ αὐτῶν τί ἂν γένηται τοῦτο. 
3 ut uero audierunt sermones hos praetorque templi et ipsi pontefices haesitabant de eis quidnam fieret de hoc
4 Ut autem audierunt hos sermones magistratus templi et principes sacerdotum, ambigebant de illis quidnam fieret.

5 Udite queste parole, il capitano del tempio e i sommi sacerdoti si domandavano perplessi che cosa mai significasse tutto questo

6 Ora quando udirono queste parole,e il Capitano del Tempio e i gran sacerdoti  si interrogavano perplessi su quello che era potuto accadere



2 παραγενόμενος δέ τις ἀπήγγειλεν αὐτοῖς ὅτι Ἰδοὺ οἱ ἄνδρες οὓς ἔθεσθε ἐν τῇ φυλακῇ εἰσὶν ἐν τῷ ἱερῷ ἑστῶτες καὶ διδάσκοντες τὸν λαόν. 
3 cum uenisset autem quidam adnuntiauit eis quia ecce uiri quos posuistis in carcerem
sunt in templo stantes et docentes populum
4 Adveniens autem quidam, nuntiavit eis: Quia ecce viri quos posuistis in carcerem, sunt in templo, stantes et docentes populum.

5 quando arrivò un tale ad annunziare: «Ecco, gli uomini che avete messo in prigione si trovano nel tempio a insegnare al popolo».
6Quando, avvicinandosi,un tale annunziò loro  "Ecco che gli uomini che voi avete messo in prigione ,sono nel Tempio, stando in piedi, ad insegnare al popolo.".



2 τότε ἀπελθὼν ὁ στρατηγὸς σὺν τοῖς ὑπηρέταις ἤγαγον αὐτούς [.] μετὰ βίας, φοβούμενοι γὰρ τὸν λαόν, μὴ λιθασθῶσιν. 
3 tunc cum abisset ipse praetor cum ministris deducebant eos cum uim timebant enim populum ne lapidarentur
4 Tunc abiit magistratus cum ministris, et adduxit illos sine vi: timebant enim populum ne lapidarentur.

5 Allora il capitano uscì con le sue guardie e li condusse via, ma senza violenza, per timore di esser presi a sassate dal popolo

6 – Uscì allora il Capitano del Tempio con le sue guardie e li condussero( di forza?) ,timorosi in effetti  che il popolo  li lapidasse




2 Ἀγαγόντες δὲ αὐτοὺς ἔστησαν ἐν τῷ συνεδρίῳ.καὶ ἐπηρώτησεν αὐτοὺς ὁ [ἀρχ]ιερεὺς

3 cumque adduxissent eos statuerunt in concilio Et interrogauit eos pontefix

4 Et cum adduxissent illos, statuerunt in concilio: et interrogavit eos princeps sacerdotum,

5 Li condussero e li presentarono nel sinedrio; il sommo sacerdote cominciò a interrogarli dicendo: 

6- Li condussero allora e li  posero nel Sinedrio , e il Sommo Sacerdote li interrogò 




2 λέγων, Ὀυ παραγγελίᾳ παρηγγείλαμεν ὑμῖν μὴ διδάσκειν ἐπὶ τῷ ὀνόματι τούτῳ;[.] ἰδοὺ πεπληρώκατε τὴν Ἰερουσαλὴμ τῆς διδαχῆς ὑμῶν,καὶ βούλεσθε ἐπαγαγεῖν ἐφ' ἡμᾶς  τὸ αἷμα τοῦ ἀνθρώπου ἐκείνου. 
3 dicens denuntiatione praecepimus uobis non docere in nomine hoc ecce inplestis Hierusalem
doctrina uestra et uultis adducere super nos sanguinem hominis huius
4 dicens: Præcipiendo præcepimus vobis ne doceretis in nomine isto, et ecce replestis Jerusalem doctrina vestra: et vultis inducere super nos sanguinem hominis istius.

5 «Vi avevamo espressamente ordinato di non insegnare più nel nome di costui, ed ecco voi avete riempito Gerusalemme della vostra dottrina e volete far ricadere su di noi il sangue di quell'uomo». 

6 dicendo: «con un ordine non vi abbiamo comandato di non insegnare in questo nome? Ecco che voi avete riempito Gerusalemme dei vostri insegnamenti e  volete  far ricadere su di noi il sangue di  quell’uomo !» 






2 Πειθαρχεῖν δὲ θεῷ μᾶλλον ἢ ἀνθρώποις.Ὁ δὲ Πέτρος εἶπεν πρὸς αὐτούς 
3 obtemperare Do oportet magis quam ho[mi]nibus, Petrus uero respondit ad eos
4 Respondens autem Petrus et Apostoli, dixerunt: Obedire oportet Deo magis quam hominibus.

5 Rispose allora Pietro insieme agli apostoli: «Bisogna obbedire a Dio piuttosto che agli uomini. 

6 “(bisogna) obbedire a Dio piuttosto che agli uomini”disse loro allora Pietro. 






2 ὁ θεὸς τῶν πατέρων ἡμῶν ἤγειρεν Ἰησοῦν,ὃν ὑμεῖς διεχειρίσασθε κρεμάσαντες ἐπὶ ξύλου: 

3 Ds patrum nostrorum suscitauit Ihm quem uos interfecistis suspensum in ligno
4 Deus patrum nostrorum suscitavit Jesum, quem vos interemistis, suspendentes in ligno.

5 Il Dio dei nostri padri ha risuscitato Gesù, che voi avevate ucciso appendendolo alla croce.

6 “ il Dio dei nostri Padri  ha risvegliato Gesù sul quale  voi uccideste appendendolo al legno..



2 τοῦτον ὁ θεὸς ἀρχηγὸν καὶ σωτῆρα ὕψωσεν τῇ δόξῃ αὐτοῦ, δοῦναι μετάνοιαν τῷ Ἰσραὴλ καὶ ἄφεσιν ἁμαρτιῶν ἐν αὐτῷ. 
3 hunc Ds ducem et saluatorem exaltauit caritate sua dare paenitentiam Istrahel et remissionem peccatorum in ipso
4 Hunc principem et salvatorem Deus exaltavit dextera sua ad dandam pœnitentiam Israëli, et remissionem peccatorum:

5 Dio lo ha innalzato con la sua destra facendolo capo e salvatore, per dare a Israele la grazia della conversione e il perdono dei peccati. 

6Lui ,Principe e Salvatore, Dio ha elevato alla sua gloria per dare il pentimento a Israele e, in lui,il perdono dei peccati.




2 καὶ ἡμεῖς ἐσμεν μάρτυρες πάντῶν τῶν ῥημάτων τούτων, καὶ τὸ πνεῦμα τὸ ἅγιον ὃν ἔδωκεν ὁ Θεὸς  τοῖς  πειθαρχοῦσιν αὐτῷ. 
3 et nos ipsi testes sumus omnium uerborum horum et Spm Sanctum quem dedit  Ds hiis qui obtemperat ei
4 et nos sumus testes horum verborum, et Spiritus Sanctus, quem dedit Deus omnibus obedientibus sibi.

5 E di questi fatti siamo testimoni noi e lo Spirito Santo, che Dio ha dato a coloro che si sottomettono a lui.

6 E noi, e lo Spirito Santo, siamo testimoni di tutte queste parole che Dio ha dato a quelli che gli obbediscono.




2 Οἱ δὲ ἀκούσαντες διεπρίοντο καὶ ἐβουλεύοντο ἀνελεῖν αὐτούς. 
3 ad illi audientes discruciabantur et cogitabant interficere eos
4 Hæc cum audissent, dissecabantur, et cogitabant interficere illos.

5 All'udire queste cose essi si irritarono e volevano metterli a morte.
6 Ora quelli che ascoltavano  fremettero di rabbia, e volevano sopprimerli.







2 ἀναστὰς δέ τις ἐκ τοῦ συνεδρίου Φαρισαῖος ὀνόματι Γαμαλιήλ, νομοδιδάσκαλος τίμιος παντὶ τῷ λαῷ,ἐκέλευσεν τοὺς  ἀποστόλους ἔξω βραχὺ ποιῆσαι, 
3 cum surrexisset autem quidam in concilio pharisaeus nomine Gamaliel legis doctor
honorabiles apud omnem populum iussit apostolos foras pusillum facere
4 Surgens autem quidam in concilio pharisæus, nomine Gamaliel, legis doctor, honorabilis universæ plebi, jussit foras ad breve homines fieri,

5 Si alzò allora nel sinedrio un fariseo, di nome Gamaliele, dottore della legge, stimato presso tutto il popolo. Dato ordine di far uscire per un momento gli accusati, 

6 Ora, essendosi alzato in piedi dal Sinedrio, un Fariseo di nome Gamaliele,dottore della legge ,onorato da tutto il popolo,ordinò di portare fuori un istante gli Apostoli




2 εἶπέν τε πρὸς τοὺς ἄρχοντας καὶ  τοὺς συνέδριους, Ἄνδρες Ἰσραηλῖται, προσέχετε ἑαυτοῖς ἐπὶ τοῖς ἀνθρώποις τούτοις  τί μέλλετε πράσσειν. 
3 dixitque ad principes et concilium uiri Istrahelitae adtendite uobis Super istis hominibus
quidnam incipiatis agere
4 dixitque ad illos: Viri Israëlitæ, attendite vobis super hominibus istis quid acturi sitis.

5 disse: «Uomini di Israele, badate bene a ciò che state per fare contro questi uomini
6 disse ai capi ed ai membri del Sinedrio  "Uomini Israeliti, riflettete con voi stessi  su quello che state per fare a questi uomini




2 πρὸ γὰρ τούτων τῶν ἡμερῶν ἀνέστη Θευδᾶς, λέγων εἶναί τινα μέγαν ἑαυτόν, ᾧ καὶ προσεκλίθη  ἀριθμὸς ἀνδρῶν ὡς τετρακοσίων: ὃ ς διελύθη, αὐτὸς δι᾿ αὐτοῦ, καὶ πάντες ὅσοι ἐπείθοντο αὐτῷ καὶ ἐγένοντο εἰς οὐθέν. 
3 ante hos enim dies surrexit Theudas dicens esse quendam magnum ipsorum. cui adsensum est numeri uirorum quasi quagringentorum, qui interfectus est [...] et omnes quodquod obtemperabant eifacti sunt nihil
4 Ante hos enim dies extitit Theodas, dicens se esse aliquem, cui consensit numerus virorum circiter quadringentorum: qui occisus est, et omnes qui credebant ei, dissipati sunt, et redacti ad nihilum.

5 Qualche tempo fa venne Tèuda, dicendo di essere qualcuno, e a lui si aggregarono circa quattrocento uomini. Ma fu ucciso, e quanti s'erano lasciati persuadere da lui si dispersero e finirono nel nulla. 

6 Perché prima di questi giorni  si è levato Teuda spacciandosi per un grande,  a cui andò dietro un numero di uomini di circa quattrocento ; che si dissolse da se stesso .Così tutti quelli che si erano lasciati  abbindolare da lui, furono annichiliti.




2 μετὰ τοῦτον ἀνέστη Ἰούδας ὁ Γαλιλαῖος ἐν ταῖς ἡμέραις τῆς ἀπογραφῆς καὶ ἀπέστησεν λαὸν πολὺν ὀπίσω αὐτοῦ:κἀκεῖνος ἀπώλετο, καὶ [.] ὅσοι ἐπείθοντο αὐτῷ διεσκορπίσθησαν. 
3 post hunc surrexit Iudas Galilaeus in diebus professionis et alienauit populum [.] post se
et ille periit et qui credebant illi dispersi sunt
4 Post hunc extitit Judas Galilæus in diebus professionis, et avertit populum post se: et ipse periit, et omnes quotquot consenserunt ei, dispersi sunt.

5 Dopo di lui sorse Giuda il Galileo, al tempo del censimento, e indusse molta gente a seguirlo, ma anch'egli perì e quanti s'erano lasciati persuadere da lui furono dispersi. 

6 Dopo di lui, si sollevò Giuda il Galileo,  ai giorni del censimento, e trascinò un numeroso popolo dietro di lui; lui stesso perì e quelli che erano stati persuasi da lui furono dispersi .




2 καὶ τὰ νῦν εἰσιν ἀδελφοί λέγω ὑμῖν ἀπόστητε ἀπὸ τῶν ἀνθρώπων τούτων καὶ ἐάσατε αὐτούς μὴ μιάναντες τὰς χεῑρας:ὅτι ἐὰν ᾖ ἐξ ἀνθρώπων ἡ βουλὴ αὕτη ἢ τὸ ἔργον τοῦτο, καταλυθήσεται: 
3 et quae nunc fratres dico uobis discedite ab hominibus istis et dismittite eos non comquinatas manus quia sic ent ab hominibus consilium istud aut hopus hoc destruetur
4 Et nunc itaque dico vobis, discedite ab hominibus istis, et sinite illos: quoniam si est ex hominibus consilium hoc aut opus, dissolvetur:

5 Per quanto riguarda il caso presente, ecco ciò che vi dico: Non occupatevi di questi uomini e lasciateli andare. Se infatti questa teoria o questa attività è di origine umana, verrà distrutta

6 E adesso le cose sono così,o fratelli,,; io vi dico non impicciatevi di questi uomini  e rilasciateli senza sporcarvi le mani,perché se questo disegno viene dagli uomini . o questa opera, questo sarà distrutto 




2 εἰ δὲ ἐκ θεοῦ ἐστιν, οὐ δυνήσεσθε κα[τα]λῦσαι αὐτούς οὔτε ὑμεῖς οὔτε βασιλεῖς οὔτε τύραννοι ἀπέχεσθε  οὖν ἀπὸ τῶν ἀνθρώπων τούτων μήποτε [.] θεομάχοι εὑρεθῆτε.[.]επείσ[..,]ες δὲ αὐτῷ, 
3 si autem a Do est non poteritis destruere eos nec uos nec imperatores nec reges discedite ergo ab hominibus istis ne forte Do repugnantes inueniamini consenserunt itaquae ei 

4 si vero ex Deo est, non poteritis dissolvere illud, ne forte et Deo repugnare inveniamini. Consenserunt autem illi.

5 ma se essa viene da Dio, non riuscirete a sconfiggerli; non vi accada di trovarvi a combattere contro Dio!»..

6  Ma se viene da Dio non potrete distruggerli né voi, né i re, né i tiranni . Allontanatevi dunque da questi uomini  per la paura di essere in procinto di combattere con Dio. E loro gli credettero 




2 καὶ προσκαλεσάμενοι τοὺς ἀποστόλους δείραντες παρήγγειλαν μὴ λαλεῖν ἐπὶ τῷ ὀνόματι τοῦ Ἰησοῦ καὶ ἀπέλυσαν αὐτούς . 
3 et cum uocasset apostolos caesis eis praeceperunt non loqui in nomine Ihu et dismiserunt eos
4 Et convocantes Apostolos, cæsis denuntiaverunt ne omnino loquerentur in nomine Jesu, et dimiserunt eos.

5 Seguirono il suo parere e, richiamati gli apostoli, li fecero fustigare e ordinarono loro di non continuare a parlare nel nome di Gesù; quindi li rimisero in libertà. 

6 poi, avendo convocato gli Apostoli , avendoli fatti battere , ingiunsero loro di non parlare nel nome di Gesù e poi li rilasciarono.





2 Οἱ μὲν οὖν ἀπόστολοι ἐπορεύοντο χαίροντες ἀπὸ προσώπου τοῦ συνεδρίου ὅτι  ὑπὲρ τοῦ ὀνόματος κατηξιώθησαν ἀτιμασθῆναι:

3 apostoli uero ibant gaudentes a conspectu concilii quia pro nomine digni habitati sunt
contumeliam

4 Et illi quidem ibant gaudentes a conspectu concilii, quoniam digni habiti sunt pro nomine Jesu contumeliam pati.

5 Ma essi se ne andarono dal sinedrio lieti di essere stati oltraggiati per amore del nome di Gesù

6 e dunque gli Apostoli se ne andarono, rallegrandosi per la loro comparsa davanti al Sinedrio  perché, per il nome, erano stati ritenuti degni di essere maltrattati .



 2 πᾶσάν δὲ ἡμέραν ἐν τῷ ἱερῷ καὶ κατ' οἶκον οὐκ ἐπαύοντο διδάσκοντες καὶ εὐαγγελιζόμενοι τὸν Κν Ιην Χρν.

3 pati onmi autem die in templo et domi non cessabant docentes et euangelizantes Dnm Ihm Xpm.

4 Omni autem die non cessabant in templo et circa domos, docentes et evangelizantes Christum Jesum.

5 E ogni giorno, nel tempio e a casa, non cessavano di insegnare e di portare il lieto annunzio che Gesù è il Cristo.

6 Allora tutti i giorni, al Tempio e a casa, essi non cessavano di insegnare e di annunciare il Signore Gesù Cristo .

Note al Capitolo 5 

Questi versetti sono un chiaro esempiodi come il testo Western può abbellireil discorso con particolari che, pur essendo pittoreschi, non servono assolutamente alla descrizione del fatto. vedi anche 5:38,39

5.29     ἀποκριθεὶς δὲ Πέτρος καὶ οἱ ἀπόστολοι εἶπαν {A}

Come visto, il codice  Bezae rilancia il ruolo di Pietro omettendo "e gli Apostoli” e cambiando  εἶπαν in εἶπεν. Il testo Old Latin  (it) continua aggiungendo: cui obaudire oportet, deo an hominibus? ille aut[em ait, deo]. et dixit Petrus ad eum ("‘A chi è giusto obbedire:a Dio o agli uomini?’ e egli disse, ‘Dio.’ E pietro disse a lui" [poi segue il  ver. 30 ).Una smile aggiunta è anche in  cop. Il testo latino di Beza è, invece, leggermente differente come si può notare  tornando su 5:29


Capitolo 6




2 Ἐν δὲ ταύταις ταῖς ἡμέραις πληθυνόντων τῶν μαθητῶν ἐγένετο γογγυσμὸς τῶν Ἑλληνιστῶν πρὸς τοὺς Ἑβραίους,ὅτι παρεθεωροῦντο ἐν τῇ διακονίᾳ[.] �καθημερινῇ αἱ χῆραι αὐτῶν ἐν τῇ διακονίᾳ τῶν Ἑβραίων
3 in diebus autem istis multiplicantibus discipulis facta est murmuratio quae ex Grecis erant aduersus Aebraeos quia discupiuntur in ministerio diurno uiduae ipsorum in ministerio Haebreorum
4 In diebus illis, crescente numero discipulorum, factum est murmur Græcorum adversus Hebræos, eo quod despicerentur in ministerio quotidiano viduæ eorum.

5 In quei giorni, mentre aumentava il numero dei discepoli, sorse un malcontento fra gli ellenisti verso gli Ebrei, perché venivano trascurate le loro vedove nella distribuzione quotidiana. 

6 Ora in quei giorni là,  crescendo in numero dei discepoli, vi fu un mormorio degli Ellenisti contro gli Ebrei, perché  erano trascurate, nel servizio quotidiano, le loro vedove,  nel servizio degli Ebrei



2προσκαλεσάμενοι [.] οἱ δώδεκα τὸ πλῆθος τῶν μαθητῶν εἶπον πρὸς αὐτοὺς· Οὐκ ἀρεστόν ἐστιν καταλείψαντας τὸν λόγον τοῦ Θεοῦ διακονεῖν τραπέζαις. 
3 Conuocantes itaque •xii multitudinem discipulorun dixerunt ad eos non enim placet nobis
derelicto uerbo Di ministrare mensis

4 Convocantes autem duodecim multitudinem discipulorum, dixerunt: Non est æquum nos derelinquere verbum Dei, et ministrare mensis.

2 Allora i Dodici convocarono il gruppo dei discepoli e dissero: «Non è giusto che noi trascuriamo la parola di Dio per il servizio delle mense

2 Avendo convocato allora,i Dodici, la folla dei discepoli ,dissero a loro :non conviene che noi ,trascurando il verbo del Signore, assicuriamo il servizio delle tavole

6:3ἐπισκέψασθε

2 τί οὖν ἐστίν, ἀδελφοί, ἐπισκέψασθε ἐξ ὑμῶν αὐτῶν ἄνδρας μαρτυρουμένους ἑπτὰ, πλήρεις Πνεύματος [.] καὶ σοφίας, οὓς καταστήσομεν ἐπὶ τῆς χρείας ταύτης· 
3 quid ergo est fratres prospicite itaque ex uobis uiros testimonio bono • uii •plenos spu et sapientia quos constituamus in negotio hoc
4 Considerate ergo, fratres, viros ex vobis boni testimonii septem, plenos Spiritu Sancto et sapientia, quos constituamus super hoc opus.

5 Cercate dunque, fratelli, tra di voi sette uomini di buona reputazione, pieni di Spirito e di saggezza, ai quali affideremo quest'incarico

6 Dunque poiché è così  fratelli , cercate, fra quelli di voi,  sette uomini pieni di Spirito e di saggezza  che preporremo a questa necessità.




2 ἡμεῖς δὲ ἐσόμεθα τῇ προσευχῇ καὶ τῇ διακονίᾳ τοῦ λόγου προσκαρτεροῦντες. 
3 nos autem sumus oratione et ministerio uerbi perseueramus
4 Nos vero orationi et ministerio verbi instantes erimus.

5 Noi, invece, ci dedicheremo alla preghiera e al ministero della parola». 

6 - Quanta a noi, saremo assidui  alla preghiera  ed al servizio della parola




2 καὶ ἤρεσεν ὁ λόγος οὗτος ἐνώπιον παντὸς τοῦ πλήθους τῶν μαθητῶν καὶ ἐξελέξαντο Στέφανον, ἄνδρα πλήρης πίστεως καὶ Πνεύματος ἁγίου, καὶ Φίλιππον καὶ Πρόχορον καὶ Νίκορα καὶ Τίμωνα καὶ Παρμενᾶ καὶ Νικόλαον προσήλυτον Ἀντιοχέα, 
3 Et placuit sermo hic in conspectu omni multitudini discipulorum et elegerunt Stephanum. uirum plenum fideiet spiritu sanctiet Philippum et Prochorum et Nicanorem et Timonem
et Permenan et Nicholaum proselytum Antiocensem
4 Et placuit sermo coram omni multitudine. Et elegerunt Stephanum, virum plenum fide et Spiritu Sancto, et Philippum, et Prochorum, et Nicanorem, et Timonem, et Parmenam, et Nicolaum advenam Antiochenum.

5 Piacque questa proposta a tutto il gruppo ed elessero Stefano, uomo pieno di fede e di Spirito Santo, Filippo, Pròcoro, Nicànore, Timòne, Parmenàs e Nicola, un proselito di Antiochia.

6 – E questa parola piacque all’assemblea della folla dei discepoli; Così essi scelsero Stefano, un uomo di pieno di fede e di Spirito Santo, e Filippo  e Procoro e Nicor e Timone e Parmenas e Nicola, proselito di Antiochia 





2 οὗτοι ἐστάθησαν ἐνώπιον τῶν ἀποστόλων, οἷτινες προσευξάμενοι 
ἐπέθηκαν αὐτοῖς τὰς χεῖρας. 
3 quos statuerunt in conspectu apostolorum cumque orassent superposuerunt eis manus
4 Hos statuerunt ante conspectum Apostolorum: et orantes imposuerunt eis manus.

5 Li presentarono quindi agli apostoli i quali, dopo aver pregato, imposero loro le mani.
6 Questi furono presentati davanti agli Apostoli che, pregando, imposero loro le mani.




2 καὶ ὁ λόγος τοῦ Κυ ηὔξανεν, καὶ ἐπληθύνετο ὁ ἀριθμὸς τῶν μαθητῶν ἐν Ἱερουσαλὴμ σφόδρα,πολύς  τε ὄχλος τῶν ἱερέων ὑπήκουον τῇ πίστει. 
3 et uerbum Dni crescebat et multiplicabatur numerus discipulorum in Hierusalem nimis
multaque turba sacerdotum oboediebant fidei
4 Et verbum Domini crescebat, et multiplicabatur numerus discipulorum in Jerusalem valde: multa etiam turba sacerdotum obediebat fidei.

5 Intanto la parola di Dio si diffondeva e si moltiplicava grandemente il numero dei discepoli a Gerusalemme; anche un gran numero di sacerdoti aderiva alla fede.
6 E la parola  del Signore  si diffondeva , così cresceva il numero dei discepoli  grandemente a Gerusalemme  ,e  una folla numerosa di sacerdoti  aderiva alla fede .






2 Στέφανος δὲ πλήρης χάριτος καὶ δυνάμεως ἐποίει τέρατα καὶ σημεῖα μεγάλα ἐν τῷ λαῷ. διὰ τοῦ ὀνόματος Κυ Ιυ Χυ 

3 Stephanus uero plenus gratia et uirtute faciebat portenta et signa magna in populo
per nomen Dni Ihu Xpi
4 Stephanus autem plenus gratia et fortitudine, faciebat prodigia et signa magna in populo.

5 Stefano intanto, pieno di grazia e di fortezza, faceva grandi prodigi e miracoli tra il popolo

6 Ora Stefano, pieno di grazia e di potenza, faceva dei prodigi e dei grandi segni fra il popolo ,attraverso il nome del Signore Gesù Cristo

ἀνέστησαν

2 ἀνέστησαν δέ τινες τῶν ἐκ τῆς συναγωγῆς τῆς λεγομένης Λιβερτίνων καὶ Κυρηναίων καὶ Ἀλεξανδρέων καὶ τῶν ἀπὸ Κιλικίας [..] συζητοῦντες τῷ Στεφάνῳ, 
3 surrexerunt autem quidam qui erant de sinagoga quae dicitur liuertinorum et Cyrenensium et Alexandrinorum et eorum qui sunt a Cilicia altercantes cum Stephano 

4 Surrexerunt autem quidam de synagoga quæ appellatur Libertinorum, et Cyrenensium, et Alexandrinorum, et eorum qui erant a Cilicia, et Asia, disputantes cum Stephano:

5 Sorsero allora alcuni della sinagoga detta dei «liberti» comprendente anche i Cirenei, gli Alessandrini e altri della Cilicia e dell'Asia, a disputare con Stefano

6 Si levarono allora certi della sinagoga detta  dei liberti , e dei Cirenei e degli Alessandrini  e di quelli della Cilicia ,cercando di disputare con Stefano.




2 οἵτινες οὐκ ἴσχυον ἀντιστῆναι τῇ σοφίᾳ τῇ οὔσῃ ἐν αὐτῷ καὶ τῷ πνεύματι τῷ  ἁγίῳ  ᾧ ἐλάλει διὰ τὸ ἐλέγχεσθαι αὐτοὺς ἐπ᾿ αὐτοῦ μετὰ πάσης  παρρησίας μὴ δυνάμενοι oὖν  ἀντοφθαλμεῖν τῇ ἀληθείᾳ 
3 qui non poterant resistere sapientiae quae erat in eo et Spo Sancto in quo loquebatur
quoniam probatur illis ab illo cum omni fiducia non potentes autem resistere ueritati
4 et non poterant resistere sapientiæ, et Spiritui qui loquebatur.

5 ma non riuscivano a resistere alla sapienza ispirata con cui egli parlava. 

6 Essi non erano capaci di opporsi né alla sapienza  che era in lui, né alla Spirito Santo con cui parlava,di fatto,erano confutati da lui  molto apertamente .non essendo loro capaci di guardare in faccia la verità,






21 τότε ὑπέβαλον ἄνδρας λέγοντας ὅτι Ἀκηκόαμεν αὐτοῦ λαλοῦντος 
ῥήματα βλασφημίας εἰς Μωϋσῆν καὶ τὸν Θεόν· 
3 tunc summiserunt uiros qui dicerent quia audiuimus eum loquentem uerba blasphema in Moysen et in Dum
4 Tunc summiserunt viros, qui dicerent se audivisse eum dicentem verba blasphemiæ in Moysen et in Deum.

5 Perciò sobillarono alcuni che dissero: «Lo abbiamo udito pronunziare espressioni blasfeme contro Mosè e contro Dio

6 allora sobillarono degli uomini per dire che: "noi l’abbiamo sentito pronunciare  parole blasfeme contro Mosè e Dio



2 συνεκίνησάν τε τὸν λαὸν καὶ τοὺς πρεσβυτέρους καὶ τοὺς γραμματεῖς,καὶ ἐπιστάντες συνήρπασαν αὐτὸν καὶ ἤγαγον εἰς τὸ συνέδριον, 
3 commoueruntque populum et seniores et scribas et adgressi adrripuerunt eum et adduxerunt in concilium
4 Commoverunt itaque plebem, et seniores, et scribas: et concurrentes rapuerunt eum, et adduxerunt in concilium,

5 E così sollevarono il popolo, gli anziani e gli scribi, gli piombarono addosso, lo catturarono e lo trascinarono davanti al sinedrio

6 essi allora eccitarono il popolo e gli anziani e gli Scribi .Così assalendolo ,si impadronirono di lui e lo trascinarono davanti al Sinedrio .




2 καὶ ἔστησαν [.] μάρτυρας ψευδεῖς κατὰ αὐτοῦ λέγοντας Ὁ ἄνθρωπος οὗτος οὐ παύεται ῥήματα λαλῶν κατὰ τοῦ τόπου τοῦ ἁγίου [.] καὶ τοῦ νόμου· 
3 et statuerunt testes falsos aduersum eum dicentes homo hic non cessabit uerba loquens 
aduersus locum sanctum et legem
4 et statuerunt falsos testes, qui dicerent: Homo iste non cessat loqui verba adversus locum sanctum, et legem:

5 Presentarono quindi dei falsi testimoni, che dissero: «Costui non cessa di proferire parole contro questo luogo sacro e contro la legge. 

6 poi produssero dei alsi testimoni contro di lui per dire:questo uomo non desiste dal dire parole  contro il Luogo Santo e la Legge.



2 ἀκηκόαμεν γὰρ αὐτοῦ λέγοντος ὅτι Ἰησοῦς ὁ Ναζοραῖος οὗτος 
καταλύσει τὸν τόπον τοῦτον καὶ ἀλλάξει τὰ ἔθη ἃ παρέδωκεν ἡμῖν Μωϋσῆς. 
3 audiuimus enim eum dicentem quia Ihs Nazoraeus hic destruet locum istum et mutauit iterum
quos tradidit nobis Moyses

4 audivimus enim eum dicentem quoniam Jesus Nazarenus hic destruet locum istum, et mutabit traditiones quas tradidit nobis Moyses.

5 Lo abbiamo udito dichiarare che Gesù il Nazareno distruggerà questo luogo e sovvertirà i costumi tramandatici da Mosè».

6 Noi l'abbiamo in effetti, inteso dire che Gesù il Nazoreo , lui stesso,. distruggerà questo Luogo Santo  e cambierà i costumi  che Mosè ci ha tramandati.




2 καὶ ἠτενίζον  δὲ αὐτῷ πάντες οἱ καθήμενοι ἐν τῷ συνεδρίῳ καὶ εἶδον τὸ πρόσωπον αὐτοῦ ὡσεὶ πρόσωπον ἀγγέλου ἑστῶτος ἐν μέσῳ αὐτῶν.

3 et intuiti in eum omnes qui sedebant in concilio et uiderunt faciem eius quasi faciem angeli
stans in medio eorum.

4 Et intuentes eum omnes qui sedebant in concilio, viderunt faciem ejus tamquam faciem angeli.

5 E tutti quelli che sedevano nel sinedrio, fissando gli occhi su di lui, videro il suo volto come quello di un angelo.

6 Ora avevano gli occhi fissi su di lui tutti quelli  che sedevano nel Sinedrio  e essi videro il suo viso  come un viso di angelo,  che stava in mezzo a loro


Note sul Capitolo 6.

6:5Nik[an]or
Nikor non è un nome comune come allora lo era Nicanore, l’uomo vittorioso, era il nome dato alla porta che separava il sagrato delle donne da quello degli uomini  nel Tempio di Gerusalemme. . Tutti i nomi dei diaconi sono Giudei salvo Nicola che era un proselito di Antiochia 

6:7

Una folla numerosa di sacerdoti aderirono  alla fede. 
Questa è l’unica menzione della presenza di sacerdoti fra la comunità dei Cristiani. In seguito l’eventuale presenza di sacerdoti può essere intravista nella parola “anziani”. 

Capitolo 7



1- Εἶπεν δὲ ὁ ἀρχιερεύς τῷ Στεφάνῳ· Εἰ ἄρα τοῦτο οὕτως ἔχει;

1- ait autem pontifex Stephano sic haec sic habent

1 Dixit autem princeps sacerdotum: Si hæc ita se habent?

,1 Gli disse allora il sommo sacerdote: «Queste cose stanno proprio così?».

1- Il Sommo Sacerdote disse allora a Stefano : davvero hai imprecato in questa maniera? 



 2 ὁ δὲ ἔφη· Ἄνδρες ἀδελφοὶ καὶ πατέρες, ἀκούσατε.ὁ Θεὸς τῆς δόξης ὤφθη τῷ πατρὶ ἡμῶν Ἀβραὰμ ὄντι ἐν τῇ Μεσοποταμίᾳ πρὶν ἢ κατοικῆσαι αὐτὸν ἐν Χαράν, 

3 ad ille dixit uiri fratres et patres audite Ds claritatis uisus est patri nostro
Abraham cum esset in Mesopotamiam,postea quam mortuus esset in Charris

4 Qui ait: Viri fratres et patres, audite: Deus gloriæ apparuit patri nostro Abrahæ cum esset in Mesopotamia, priusquam moraretur in Charan,

5 Ed egli rispose: «Fratelli e padri, ascoltate: il Dio della gloria apparve al nostro padre Abramo quando era ancora in Mesopotamia, prima che egli si stabilisse in Carran

 6 Ora egli rispose :« Uomini fratelli e padri,ascoltate : il Dio della gloria apparve a nostro padre Abramo che era nella Mesopotamia, prima che abitasse in Carran, 



2 καὶ εἶπεν πρὸς αὐτόν·ἔξηλθε ἀπὸ τῆς γῆς σου καὶ ἐκ τῆς συγγενείας σου,καὶ δεῦρο εἰς  τὴν γῆν ἣν ἄν σοι δείξω. 
3 et dixit ad eum exi de terra tua et a cognatione tua et ueni in terra quamcumque tibi monstrauero.

4 et dixit ad illum: Exi de terra tua, et de cognatione tua, et veni in terram quam monstravero tibi

5 e gli disse: Esci dalla tua terra e dalla tua gente e va' nella terra che io ti indicherò

3 e gli disse:   parti dalla tua terra e dalla tua parentela  e va verso la terra che io ti mostrerò




2 τότε Ἀβραὰμ ἐξελθὼν ἐκ γῆς Χαλδαίων καὶ κατῴκησεν ἐν Χαρράν. 
κἀκεῖ ἦν μετὰ τὸ ἀποθανεῖν τὸν πατέρα αὐτοῦ καὶ μετῴκησεν αὐτὸν εἰς τὴν γῆν ταύτην εἰς ἣν ὑμεῖς νῦν κατοικεῖτε καὶ οἱ πατέρες ἡμῶν οἱ πρὸ ἡμῶν
3 tunc Abraham exibit de terra Chaldeorum et habitauit in Charra
et ibi erat post mortem patris sui et intransmigrauit eum in terram hanc in qua uos nunc habitatis et patres nostri qui ante nos
4 Tunc exiit de terra Chaldæorum, et habitavit in Charan. Et inde, postquam mortuus est pater ejus, transtulit illum in terram istam, in qua nunc vos habitatis.

5 Allora, uscito dalla terra dei Caldei, si stabilì in Carran; di là, dopo la morte del padre, Dio lo fece emigrare in questo paese dove voi ora abitate

6 Allora Abraamo, uscendo dalla terra dei Caldei,dimorò  in Carrai ; ed è là che egli era dopo la morte di suo padre , e lo fece migrare verso questa terra  nella quale voi adesso abitate e i nostri padri prima di noi.




2 καὶ οὐκ ἔδωκεν αὐτῷ κληρονομίαν ἐν αὐτῇ οὐδὲ βῆμα ποδός, ἀλλ᾿ ἐπηγγείλατο δοῦναι αὐτῷ εἰς κατάσχεσιν αὐτὴν καὶ τῷ σπέρματι αὐτοῦ μετ' αὐτόν, οὐκ ὄντος αὐτῷ τέκνου. 
3 et non dedit ei possessionem heredetatis in ea nec quantum tenet gradus pedis
sed promisit ei dare eam in possessionem et semini eius post ipsum quando non esset ei filium
4 Et non dedit illi hæreditatem in ea, nec passum pedis: sed repromisit dare illi eam in possessionem, et semini ejus post ipsum, cum non haberet filium.

5 ma non gli diede alcuna proprietà in esso, neppure quanto l'orma di un piede, ma gli promise di darlo in possesso a lui e alla sua discendenza dopo di lui, sebbene non avesse ancora figli

6 E Egli non gli diede là proprietà ,nemmeno per il posto di un piede ; ma gli promise  di darla in possesso  a lui e alla sua discendenza dopo di lui, sebbene non avesse figli.




2 ἐλάλησεν δὲ οὕτως ὁ Θεὸς πρὸς αὐτὸν,ὅτι ἔσται τὸ σπέρμα αὐτοῦ πάροικον ἐν γῇ ἀλλοτρίᾳ, καὶ δουλώσουσιν καὶ κακώσουσιν ἔτη τετρακόσια· 
3 locutus est antem sic Ds ad eum quia erit semen eius peregrinum in terra aliena et in seruitute redigent eos et male tractabunt annis • cccc •
4 Locutus est autem ei Deus: Quia erit semen ejus accola in terra aliena, et servituti eos subjicient, et male tractabunt eos annis quadringentis:

5 Poi Dio parlò così: La discendenza di Abramo sarà pellegrina in terra straniera, tenuta in schiavitù e oppressione per quattrocento anni
6 – Ora  Dio parlò così a lui: la tua discendenza abitarà in terra di stranieri che li aaserviranno e li maltratteranno per  quattrocento anni

7

2 καὶ τὸ ἔθνος ᾧ ἂν δουλεύσουσιν κρινῶ ἐγώ, εἶπεν ὁ Θεὸς καὶ μετὰ ταῦτα ἐξελεύσονται καὶ λατρεύσουσίν μοι ἐν τῷ τόπῳ τούτῳ. 
3 et gentem cui seruierint iudicauo ego dicit Ds et postea [e]xibunt et deseruient mihi in loco hoc 
4 et gentem cui servierint, judicabo ego, dixit Dominus: et post hæc exibunt, et servient mihi in loco isto.

5 Ma del popolo di cui saranno schiavi io farò giustizia, disse Dio: dopo potranno uscire e mi adoreranno in questo luogo 

6 quanto alla nazione a cui saranno asserviti ,Io la giudicherò ,disse Dio:e dopo questo  usciranno e mi adoreranno in questo Luogo.


7

2 καὶ ἔδωκεν αὐτῷ διαθήκην περιτομῆςκαὶ οὕτως ἐγέννησεν τὸν Ἰσὰκ  καὶ περιέτεμεν αὐτὸν τῇ ἡμέρᾳ τῇ ὀγδόῃ, καὶ ὁ Ἰσὰκ τὸν Ἰακώβ, καὶ Ἰακὼβ τοὺς δώδεκα πατριάρχας. 
3 et dedit ei dispositionem circunicisionis et sic genuit Isac et circumcidit eum die octabo et Isac ipsum Iacob et Iacob - xii- patriarchas
4 Et dedit illi testamentum circumcisionis: et sic genuit Isaac, et circumcidit eum die octavo: et Isaac, Jacob: et Jacob, duodecim patriarchas.

5 E gli diede l'alleanza della circoncisione. E così Abramo generò Isacco e lo circoncise l'ottavo giorno e Isacco generò Giacobbe e Giacobbe i dodici patriarchi

6 Anche gli diede l’alleanza della circoncisione  e così egli generò Isacco, e lo circoncise nell’ottavo giorno . e Isacco  Giacobbe e Giacobbe i dodici Patriarchi .






2 Καὶ οἱ πατριάρχαι ζηλώσαντες τὸν Ἰωσὴφ ἀπέδοντο εἰς Αἴγυπτον. 
καὶ ἦν ὁ Θεὸς μετ' αὐτοῦ,

3 et patriarchae hemulati Ioseph distraxerunt in Aaegyptum et erat Ds cum illo
4 Et patriarchæ æmulantes, Joseph vendiderunt in Ægyptum: et erat Deus cum eo,

5 Ma i patriarchi, gelosi di Giuseppe, lo vendettero schiavo in Egitto. Dio però era con lui 

6 – E i patriarchi, gelosi di Giuseppe, lo vendettero in Egitto ; e Dio era con lui




2 καὶ ἐξίλατο αὐτὸν ἐκ πασῶν τῶν θλίψεων αὐτοῦ, καὶ ἔδωκεν χάριν αὐτῷ καὶ σοφίαν ἐναντίον Φαραὼ βασιλέως Αἰγύπτου, καὶ κατέστησεν αὐτὸν ἡγούμενον ἐπ' Αἴγυπτον καὶ ὅλον τὸν οἶκον αὐτοῦ. 

3 et eripuit eum ex omnibus conflictationibus eius et dedit ei gratiam eti sapientiam
coram farao regae Aegypti etconstituit eum in Aegyptum, et omnem domum suam

4 et eripuit eum ex omnibus tribulationibus ejus, et dedit ei gratiam et sapientiam in conspectu pharaonis regis Ægypti: et constituit eum præpositum super Ægyptum, et super omnem domum suam.

5 e lo liberò da tutte le sue afflizioni e gli diede grazia e saggezza davanti al faraone re d'Egitto, il quale lo nominò amministratore dell'Egitto e di tutta la sua casa.

6 Egli lo liberò da tutte le sue afflizioni  e gli donò grazia e saggezza davanti al Faraone, re d’Egitto, e lo costituì governatore  sull’Egitto  e tutta la sua casa.




2 ἦλθεν δὲ λιμὸς ἐφ' ὅλης τὴς [.] Αἰγύπτου καὶ Χανάαν καὶ θλῖψις μεγάλη, καὶ οὐχ εὕρισκον χορτάσματα οἱ πατέρες ἡμῶν.

3 uenit autem famis super omnem terram Aegypti et Chanaam • et conflictatio magna et non inueniebant utensilia patres nostri
4 Venit autem fames in universam Ægyptum et Chanaan, et tribulatio magna: et non inveniebant cibos patres nostri.

5 Venne una carestia su tutto l'Egitto e in Canaan e una grande miseria, e i nostri padri non trovavano da mangiare

6 Ora venne una carestia  in tutto el’Egitto e Canaan, poi una grande miseria , e i nostri padri non trovavano sostentamento.





2 ἀκούσας οὖν Ἰακὼβ ὄντα σιτία ἐν Αἰγύπτῳ ἐξαπέστειλε τοὺς πατέρας ἡμῶν πρῶτον

3 Cum audisset uero • Iacob •esse frumenta in Aegypto misit patres nostros primum
4 Cum audisset autem Jacob esse frumentum in Ægypto, misit patres nostros primum:

5 Avendo udito Giacobbe che in Egitto c'era del grano, vi inviò i nostri padri una prima volta

6 Giacobbe,  sentendo che vi era cibo in Egitto, inviò una prima volta i nostri padri; 




2 καὶ ἐπὶ τῷ δευτέρῳ ἀνεγνωρίσθη Ἰωσὴφ τοῖς ἀδελφοῖς αὐτοῦ καὶ φανερὸν τῷ Φαραὼ τὸ γένος τοῦ Ἰωσήφ. 
3 et in secundo recognitus est Ioseph. - a fratribus suis et manifestum factum est
ipsi pharao genus Ioseph 

4 et in secundo cognitus est Joseph a fratribus suis, et manifestatum est Pharaoni genus ejus.

5 la seconda volta Giuseppe si fece riconoscere dai suoi fratelli e fu nota al faraone la sua origine. 

6 poi, durante la seconda volta, Giuseppe si fece riconoscere dai fratelli , e divenne nota al Faraone l’origine di Giuseppe .




2 ἀποστείλας δὲ Ἰωσὴφ μετεκαλέσατο Ἰακὼβ τὸν πατέρα αὐτοῦ 
καὶ πᾶσαν τὴν συνγένειαν αὐτοῦ ἐν ἑβδομήκοντα καὶ πέντε ψυχαῖς. 
3 cum misisset autem Ioseph accersibit Iacob patrem suum et omnem cognationem eius in lxx. • et • u • animabus
4 Mittens autem Joseph, accersivit Jacob patrem suum et omnem cognationem suam, in animabus septuaginta quinque.

5 Giuseppe allora mandò a chiamare Giacobbe suo padre e tutta la sua parentela, settantacinque persone in tutto. 

6 Poi Giuseppe mandò ad invitare suo padre, Giacobbe, e tutta la sua parentela  di settantacinque anime 




2 κατέβη [.] Ἰακὼβ εἰς Αἴγυπτον καὶ ἐτελεύτησεν αὐτὸς τε καὶ οἱ πατέρες ἡμῶν, 
3 descendit Iacob • in Aegyptum et defuctus est ipse que et patres nostri
4 Et descendit Jacob in Ægyptum: et defunctus est ipse, et patres nostri.

5 E Giacobbe si recò in Egitto, e qui egli morì come anche i nostri padri

6 Giacobbe scese in Egitto  e qui lui stesso morì  così come i nostri padri.




16 καὶ μετήχτθησαν εἰς Συχὲν καὶ ἐτέθησαν ἐν τῷ μνήματι 
ᾧ ὠνήσατο Ἀβραὰμ τιμῆς ἀργυρίου παρὰ τῶν υἱῶν Ἐμμὼρ τοῦ Συχέμ. 
2 et translati sunt in Sychem et positi sunt in sepulchre quod mercatus est Abraham praetio argenti a filiis Emmor et Sychem 

3 Et translati sunt in Sichem, et positi sunt in sepulchro, quod emit Abraham pretio argenti a filiis Hemor filii Sichem.

5 essi furono poi trasportati in Sichem e posti nel sepolcro che Abramo aveva acquistato e pagato in denaro dai figli di Emor, a Sichem.
6 e essi furono  trasferiti a Sichem e deposti nella tomba acquistata da Abramo  a prezzo di argento,  dai figli di Emmor di Sichem.




2 Καθὼς δὲ ἤγγιζεν ὁ χρόνος τῆς ἐπαγγελίας ἧς ἐπηγγείλατο ὁ Θεὸς τῷ Ἀβραάμ, ηὔξησεν ὁ λαὸς καὶ ἐπληθύνθη ἐν Αἰγύπτῳ, 
3ut uero adpropinquauit tempus promissionis quam pollicitus est Ds ipsi Abraham auctus est populus et multiplicatus est in Aegypto
4 Cum autem appropinquaret tempus promissionis quam confessus erat Deus Abrahæ, crevit populus, et multiplicatus est in Ægypto,

5 Mentre si avvicinava il tempo della promessa fatta da Dio ad Abramo, il popolo crebbe e si moltiplicò in Egitto

6 Come si avvicinava in tempo della promessa che Dio promise ad Abramo ,il popolo cresceva e divenne numeroso in Egitto.






2 ἄχρι οὗ ἀνέστη βασιλεὺς ἕτερος, ὃς οὐκ ἐμνήσθη τοῦ Ἰωσήφ. 
3 donec alius exurrexerit rex qui non meminisset ipsius Ioseph 

4 quoadusque surrexit alius rex in Ægypto, qui non sciebat Joseph.

5 finché salì al trono d'Egitto un altro re, che non conosceva Giuseppe

6 finché non sorse un altro re che non si ricordava di Giuseppe.






2 καὶ [.] κατασοφισάμενος τὸ γένος ἡμῶν ἐκάκωσεν τοὺς πατέρας [.] τοῦ ποιεῖν ἔκθετα τὰ βρέφη αὐτῶν,εἰς τὸ μὴ ζῳογονεῖσθαι· 
3 cum iustitias coepisset cum genus nostrum male tractauit patres ut faceret exponi infantes eorum.ut non educarentur
4 Hic circumveniens genus nostrum, afflixit patres nostros ut exponerent infantes suos, ne vivificarentur.

5 Questi, adoperando l'astuzia contro la nostra gente, perseguitò i nostri padri fino a costringerli a esporre i loro figli, perché non sopravvivessero..

6 E usando l’astuzia contro la nostra razza ,egli maltrattò i padri  al punto da far loro esporre i loro nuovi nati pechè non si mantenessero in vita..




2 ἐν ᾧ καιρῷ ἐγεννήθη Μωϋσῆς, καὶ ἦν ἀστεῖος τῷ Θεῷ ὃς ἀνετράφη μῆνας τρεῖς ἐν τῷ οἴκῳ τοῦ πατρὸς αὐτοῦ. 
3 in quo tempore natus esset Moyses et erat eligans Do qui mensibus tribus educatus est in domo patris eius
4 Eodem tempore natus est Moyses, et fuit gratus Deo: qui nutritus est tribus mensibus in domo patris sui.

5 In quel tempo nacque Mosè e piacque a Dio; egli fu allevato per tre mesi nella casa paterna, poi,

 6 In quei tempi nacque Mosè ed era bello per il Dio ; egli fu allevato per tre mesi nella casa di suo padre
.
·




2 ἐκτεθέντος δὲ αὐτοῦ παρὰ τὸν ποταμὸν ἀνείλατο αὐτὸν ἡ θυγάτηρ Φαραὼ [.] ἀνεθρέψατο [.] αὐτῇ εἰς υἱόν. 
3 cum uero expositus esset secus flumen sustulit eum filia pharaoh et uice fili educauit sibi
4 Exposito autem illo, sustulit eum filia Pharaonis, et nutrivit eum sibi in filium.

5 essendo stato esposto, lo raccolse la figlia del faraone e lo allevò come figlio.

6 Ora, esposto lungo il fiume, la figlia del Faraone lo raccolse; e lo allevò come un figlio




2 καὶ ἐπαιδεύθη Μωϋσῆς πάσαν τὴν σοφίαν Αἰγυπτίων,ἦν τε δυνατὸς ἐν λόγοις καὶ ἔργοις αὐτοῦ. 
3 Et eruditus est Moyses omni sapientia Aegyptiorum erat quae potens in sermonibus et operibus suis
4 Et eruditus est Moyses omni sapientia Ægyptiorum, et erat potens in verbis et in operibus suis.

5 Così Mosè venne istruito in tutta la sapienza degli Egiziani ed era potente nelle parole e nelle opere

6 e Mosè fu educato in ogni sapienza degli Egiziani .Così egli era potente nelle sue parole enelle sue opere.




2 Ὡς δὲ ἐπληροῦτο τεσσαρα-- κονταετὴς aὐτῷ χρόνος,ἀνέβη εἰς τὴν καρδίαν αὐτοῦ ἐπισκέψασθαι τοὺς ἀδελφοὺς αὐτοῦ τοὺς υἱοὺς Ἰσραήλ. 
3 ad ubi inpletur ei • xl • annorum tempus ascendit in cor eius uisitare fratres suos
filios Istrahel
4 Cum autem impleretur ei quadraginta annorum tempus, ascendit in cor ejus ut visitaret fratres suos filios Israël.

5 Quando stava per compiere i quarant'anni, gli venne l'idea di far visita ai suoi fratelli, i figli di Israele

6 Come si avvicinavano per lui i quranta anni ,venne nel suo cuore l’idea di visitare i suoi fratelli ,i figli d’Israele.




2 καὶ ἰδών τινα ἀδικούμενον ἐκ τοῦ γένους ἠμύνετο, καὶ ἐποιήσεν ἐκδίκησιν τῷ καταπονουμένῳ πατάξας τὸν Αἰγύπτιον καὶ ἔκρυψεν αὐτὸν ἐν τῇ ἄμμῳ . 
3 et cum uidisset quendam iniuriari de genere suo uindicauit et praestitit uindictam ei qui uexauatur percusso Aegyptio et abscondit eum in harena
4 Et cum vidisset quemdam injuriam patientem, vindicavit illum, et fecit ultionem ei qui injuriam sustinebat, percusso Ægyptio.

5 e vedendone uno trattato ingiustamente, ne prese le difese e vendicò l'oppresso, uccidendo l'Egiziano

6 così vedendo uno della sua razza  trattato ingiustamente,egli prese la sua difesa e vendicò l’oppresso uccidendo l’Egiziano , e lo nasose sotto la sabbia.



2 ἐνόμιζεν δὲ συνιέναι τοὺς ἀδελφοὺς αὐτοῦ ὅτι ὁ Θεὸς διὰ χειρὸς αὐτοῦ δίδωσει σωτηρίαν αὐτοῖς οἱ δὲ [.] συνῆκαν. 
3 - arbitrabatur autem intellegere fratres suos quia Ds per manus eius dat salutem ipsis ad illi non intellexerunt 
4 Existimabat autem intelligere fratres, quoniam Deus per manum ipsius daret salutem illis: at illi non intellexerunt.

5 Egli pensava che i suoi connazionali avrebbero capito che Dio dava loro salvezza per mezzo suo, ma essi non compresero

6 Ora egli pensava che i suoi fratelli comprendessero che Dio dava  a loro la salvezza per sua mano, ma loro non compresero




2 [.] τότε ἐπιούσῃ ἡμέρᾳ ὤφθη αὐτοῖς μαχομένοις καὶ εἶδεν αὐτοὺς ἀδικοῦντας καὶ συνήλλασεν αὐτοὺς εἰς εἰρήνην εἰπών τί ποιεῖτε, ἄνδρες ἀδελφοί [.]· ἵνα τί ἀδικεῖται εἰς ἀλλήλους; 
3 tunc sequenti die uisus est eis litigantibus et uidit eos iniquitantes et reconciliauit eos in pacem dicens quid facitis uiri fraters ut quid iniuriam facitis inuicem
4 Sequenti vero die apparuit illis litigantibus: et reconciliabat eos in pace, dicens: Viri, fratres estis: ut quid nocetis alterutrum?

5 Il giorno dopo si presentò in mezzo a loro mentre stavano litigando e si adoperò per metterli d'accordo, dicendo: Siete fratelli; perché vi insultate l'un l'altro? 

6 allora  che, il giorno seguente , egli fu visto  da loro che stavano  litigando e vide che si facevano male,egli li riconciliò nella pace dicendo: che fate uomini fratelli  perché vi fate del torto fra voi ?




2 ὁ δὲ ἀδικῶν τὸν πλησίον ἀπώσατο αὐτὸν εἴπας τίς σε κατέστησεν ἄρχοντα καὶ δικαστὴν ἐφ' ἡμᾶς; 
3 qui autem iniuriam faciebat proximo repulit eum dicens quis te constituit principem et iudicem super nos
4 Qui autem injuriam faciebat proximo, repulit eum, dicens: Quis te constituit principem et judicem super nos?

5 Ma quello che maltrattava il vicino lo respinse, dicendo: Chi ti ha nominato capo e giudice sopra di noi? 

6 Ora colui che maltrattava il suo compagno, gli rispose dicendo: chi ti ha nominato principe e giudice    su di  noi?


2 μὴ ἀνελεῖν με σὺ θέλεις ὃν τρόπον ἀνεῖλες ἐχθὲς τὸν Αἰγύπτιον; 
3 Numquid interficere me tu vis, quemadmodum interfecisti heri Ægyptium?

4 num quid interficere me uis quem ad modum interfecisti externa die Aegyptium
5 Vuoi forse uccidermi, come hai ucciso ieri l'Egiziano ?

6 Vuoi tu sopprimermi nella maniera  con cui hai soppresso ieri l’Egiziano?




2 οὕτως καὶ ἐφυγάδευσεν Μωϋσῆς ἐν τῷ λόγῳ τούτῳ,καὶ ἐγένετο πάροικος ἐν γῇ Μαδιάμ, οὗ ἐγέννησεν υἱοὺς δύο. 
3 Fugit autem Moyses in verbo isto: et factus est advena in terra Madian, ubi generavit filios duos.

4 ad que ita profugit Moyses in sermone hoc et fuit incola in terram Madiam ubi genuit filios duos
5 fuggì via Mosè a queste parole, e andò ad abitare nella terra di Madian, dove ebbe due figli.
6 E così Mosè fuggì via, per quelle parole,  e divenne un abitante della terra di Median  dove generò due figli.




2 Καὶ μετὰ ταῦτα πλησθέντων αὑτῷ ἔτη τεσσεράκοντα φθη αὐτῷ ἐν τῇ ἐρήμῳ τοῦ ὄρους Σινᾶ ἄγγελος Κυρίου ἐν φλογὶ πυρὸς βάτου. 
3 et post haec et inpletis annis xl •uisus est ei in solitudine in monte Sina angelus Dni in flamma ignis rubi

4 Et expletis annis quadraginta, apparuit illi in deserto montis Sina angelus in igne flammæ rubi

5 Passati quarant'anni, gli apparve nel deserto del monte Sinai un angelo, in mezzo alla fiamma di un roveto ardente.

6 E dopo  questo. avendo raggiunto l’età di quaranta anni ,gli apparve nel deserto della montagna del Sinai , un angelo del Signore,  fra le fiamme di un roveto ardente




2 ὁ δὲ Μωϋσῆς ἰδὼν ἐθαύμαζεν τὸ ὅραμα καὶ προσερχομένου αὐτοῦ [κ]αὶ κατανοῆσαι ὁ Kύριος εἶπεν αὐτῷ λέγων
3 Moyses enim cum uidisset mirabatur uisum cumque ipse accederet et consideraret
Dns ait ad eum dicens 
4 Moyses autem videns, admiratus est visum. Et accedente illo ut consideraret, facta est ad eum vox Domini, dicens:

5 Mosè rimase stupito di questa visione; e mentre si avvicinava per veder meglio, si udì la voce del Signore: 

6 Ora, guardando, Mosè  era sorpreso dalla visione e avvicinandosi  per riflettere , Il Signore gli parlò dicendo:




2 ἐγὼ ὁ Θεὸς τῶν πατέρων σου,ὁ Θεὸς Ἀβραὰμ καὶ Θεὸς Ἰσὰκ καὶ Θεὸς Ἰακώβ. ἔντρομος δὲ γενόμενος Μωϋσῆς οὐκ ἐτόλμα ατανοῆσαι. 
3 ego sum Ds patrum tuorum Ds Abraham et Ds Isac et Ds Iacob tremibundusque • factus Moyses non audiebat considerare
4 Ego sum Deus patrum tuorum, Deus Abraham, Deus Isaac, et Deus Jacob. Tremefactus autem Moyses, non audebat considerare.

5 Io sono il Dio dei tuoi padri, il Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe. Esterrefatto, Mosè non osava guardare

6 Io , il Dio dei tuoi padri , Dio d'Abramo, Dio d'Isacco, e Dio di Giacobbe, Mosè,  cominciando allora a tremare, non osava più guardare 



33 καὶ ἐγένετο φωνὴ πρὸς αὐτὸν λῦσον τὸ ὑπόδημα τῶν ποδῶν σου· 
ὁ γὰρ τόπος οὗ ἕστηκας γῆ ἁγία ἐστίν. 
33 Et facta est uox ad eum solue calciamentum pedum quorum locus enim in quo stas terra santa est
33 Dixit autem illi Dominus: Solve calceamentum pedum tuorum: locus enim in quo stas, terra sancta est.

5 Allora il Signore gli disse: Togliti dai piedi i calzari, perché il luogo in cui stai è terra santa. 

6 e una voce si fece intendere da lui: togli i sandali dai tuoi piedi perché il luogo ove tu li posi è sacro.




2 καὶ ἰδὼν γὰρ εἶδον τὴν κάκωσιν τοῦ λαοῦ μου τοῦ ἐν Αἰγύπτῳ 
καὶ τοῦ στεναγμοῦ καὶ κατέβην ἐξελέσθαι αὐτούς καὶ νῦν δεῦρο ἀποστελῶ σε εἰς Αἴγυπτον. 
3 intuitus enim uidi mulcationem populi qui est in Aegypto et gemitus eius audiui
et descendi eripere eos et nunc ueni mittam te in Aegyptum 
4 Videns vidi afflictionem populi mei qui est in Ægypto, et gemitum eorum audivi, et descendi liberare eos. Et nunc veni, et mittam te in Ægyptum.

5 Ho visto l'afflizione del mio popolo in Egitto, ho udito il loro gemito e sono sceso a liberarli; ed ora vieni, che ti mando in Egitto. 

6 E guardando, ho visto, in effetti, la disgrazia del popolo che è in Egitto ed ho ascoltato i loro lamenti  e sono disceso per liberarli.E ora, va, ti manderò in Egitto.







2 Τοῦτον τὸν Μωϋσῆν ὃν ἠρνήσαντο εἰπόντες τίς σε κατέστησεν ἄρχοντα καὶ δικαστήν ἐφ᾿ ἡμῶν; τοῦτον ὁ Θεὸς καὶ ἄρχοντα καὶ λυτρωτὴν ἀπέσταλκεν σὺν χειρὶ ἀγγέλου τοῦ ὀφθέντος αὐτῷ ἐν τῇ βάτῳ. 
3 hunc ipsum Moysen quem negauerunt dicentes quis te constituit principem et iudicem super nos hunc Ds • et principem et redemptorem misit in manu angeli
qui uisus est ei in rubo
4 Hunc Moysen, quem negaverunt, dicentes: Quis te constituit principem et judicem? hunc Deus principem et redemptorem misit, cum manu angeli qui apparuit illi in rubo.

5 Questo Mosè che avevano rinnegato dicendo: Chi ti ha nominato capo e giudice?, proprio lui Dio aveva mandato per esser capo e liberatore, parlando per mezzo dell'angelo che gli era apparso nel roveto

6 Questo Mosè che essi avevano rinnegato,dicendo:chi ti ha nominato capo e giudice  su di noi ?Lui che è Dio , e capo e liberatore, aveva mandato con la mano dell’angelo che gli era apparso nel roveto 





2 οὗτος ἐξήγαγεν αὐτοὺς ὁ ποιήσας τέρατα καὶ σημεῖα ἐν γῇ Αἰγύπτῳ καὶ ἐν ὐρεθρᾷ θαλάσσῃ καὶ ἐν τῇ ἐρήμῳ ἔτη τεσσεράκοντα. 
3 hic eduxit eos cum fecisset portenta et signa in Aegypto et in rubro mari
et in solitudine per annos • xl •
4 Hic eduxit illos faciens prodigia et signa in terra Ægypti, et in rubro mari, et in deserto annis quadraginta.

5 Egli li fece uscire, compiendo miracoli e prodigi nella terra d'Egitto, nel Mare Rosso, e nel deserto per quarant'anni..

6 Lui che li fece uscire, operando dei prodigi  e dei segni nel paese di Egitto, e nel mar Rosso , e nel deserto ,durante quaranta anni.




2 οὗτός ἐστιν [.] Μωϋσῆς ὁ ετοῖς υἱοῖς Ἰσραήλ προφήτην ὑμῖν ἀναστήσει [.] ὁ Θεὸς [.] ἐκ τῶν ἀδελφῶν ὑμῶν ὡσεὶ ἐμέ αὐτοῦ ἀκούσεσθε. 
3 hic est Moyses qui dixit filiis Istrahel prophetam uobis suscitauit Ds de fratribus uestris tamquam me •ipsum audietis
4 Hic est Moyses, qui dixit filiis Israël: Prophetam suscitabit vobis Deus de fratribus vestris, tamquam me: ipsum audietis.

5 Egli è quel Mosè che disse ai figli d'Israele: Dio vi farà sorgere un profeta tra i vostri fratelli, al pari di me. 

6 Lui è quel Mosè che disse ai figli d’Israele :Per voi Dio farà sorgere un profeta  fra i vostri  fratelli;  come me, voi l'ascolterete .




2 οὗτός ἐστιν ὁ γενόμενος ἐν τῇ ἐκκλησίᾳ ἐν τῇ ἐρήμῳ μετὰ τοῦ ἀγγέλου [.] λαλοῦντος αὐτῷ ἐν τῷ ὄρει Σινᾶ καὶ τῶν πατέρων ἡμῶν,ὃς ἐδέξατο λόγια ζῶντα δοῦναι ἡμῖν, 
3 hic est qui fuit in ecclesia in solitudine cum angelo qui loquebatur ei in monte Sina
et patribus nostris qui accipit eloquia uiuentium dare nobis
4 Hic est qui fuit in ecclesia in solitudine cum angelo, qui loquebatur ei in monte Sina, et cum patribus nostris: qui accepit verba vitæ dare nobis.

5 Egli è colui che, mentre erano radunati nel deserto, fu mediatore tra l'angelo che gli parlava sul monte Sinai e i nostri padri; egli ricevette parole di vita da trasmettere a noi. 

6 E’ colui che fu nell’assemblea nel deserto, con l’angelo che gli parlava sulla montagna  del Sinai  e con i nostri padri ; ricevette parole di vita  perché  le donasse a noi .




2 ὅτι οὐκ ἠθέλησαν ὑπήκοοι γενέσθαι οἱ πατέρες ἡμῶν, ἀλλὰ ἀπώσαντο καὶ ἀπεστράφησαν ταῖς καρδίαις [.] εἰς Αἴγυπτον 
3 cui noluerunt oboedientes esse patres nostri sed repulerunt et conuersi sunt cordibus in Aegyptum
4 Cui noluerunt obedire patres nostri: sed repulerunt, et aversi sunt cordibus suis in Ægyptum, 

5 Ma i nostri padri non vollero dargli ascolto, lo respinsero e si volsero in cuor loro verso l'Egitto, 

6 Perché non vollero obbedire i nostri padri,ma lo respinsero  e rivolsero i loro cuori verso l’Egitto ,



7:40 εἰπάντες τῷ Ἀαρών· ποίησον ἡμῖν θεοὺς οἳ προπορεύσονται ἡμῶν· 
ὁ γὰρ Μωϋσῆς οὗτος, ὃς ἐξήγαγεν ἡμᾶς ἐκ γῆς Αἰγύπτου,οὐκ οἴδαμεν τί γέγονεν αὐτῷ. 
2 εἰπάντες τῷ Ἀαρών· ποίησον ἡμῖν θεοὺς οἳ προπορεύσονται ἡμῶν· 
ὁ γὰρ Μωϋσῆς οὗτος, ὃς ἐξήγαγεν ἡμᾶς ἐκ γῆς Αἰγύπτου,οὐκ οἴδαμεν τί γέγονεν αὐτῷ. 
3 Dicentes ad Aaron fac nobis deo qui praecedant nos Moyses enim hic qui eduxit nos de terra Aegypti nescimus quid contegerit ei
4 dicentes ad Aaron: Fac nobis deos qui præcedant nos: Moyses enim hic, qui eduxit nos de terra Ægypti, nescimus quid factum sit ei.

5 dicendo ad Aronne: Fa' per noi una divinità che ci vada innanzi, perché a questo Mosè che ci condusse fuori dall'Egitto non sappiamo che cosa sia accaduto

6 dicendo ad Aronne : fa per  noi degli Dei che comminino davanti a noi ; infatti a Mosè che ci ha condotti  fuori dalla terra di Egitto , non sappiamo che cosa i sia accaduto 



41 καὶ ἐμοσχοποίησαν ἐν ταῖς ἡμέραις ἐκείναις καὶ ἀπήγοντο θυσίαν τῷ εἰδώλῳ, καὶ ηὐφραίνοντο ἐν τοῖς ἔργοις τῶν χειρῶν αὐτῶν. 
41 et uitulum fecerunt in diebus illis et obtulerunt hostiam simulacro et iucundabantur
in operibus manum suarum
41 Et vitulum fecerunt in diebus illis, et obtulerunt hostiam simulacro, et lætabantur in operibus manuum suarum.

41 E in quei giorni fabbricarono un vitello e offrirono sacrifici all'idolo e si rallegrarono per l'opera delle loro mani. 

41 E essi fecero un vitello in quei giorni , fecero un sacrificio per l’idolo . e ammirarono, rallegrandosi, l’opera delle loro mani .




2 ἔστρεψε δὲ ὁ Θεὸς καὶ παρέδωκεν αὐτοὺς λατρεύειν τῇ στρατιᾷ τοῦ οὐρανοῦ, καθὼς γέγραπται ἐν βίβλῳ [.] προφητῶν·μὴ σφάγια καὶ θυσίας προσηνέγκατέ μοι ἔτη τεσσεράκοντα ἐν τῇ ἐρήμῳ, οἶκος Ἰσραήλ; 
3 conuertit autem Ds et tradidit eos deseruire exercitui caeli sicut scriptum est in libro prophetarum num quid hostias et sacrificia obtulisti mihi annis • xl • in solitudine domus Istrahel
4 Convertit autem Deus, et tradidit eos servire militiæ cæli, sicut scriptum est in libro prophetarum: [Numquid victimas et hostias obtulistis mihi
annis quadraginta in deserto, domus Israël?

5 Ma Dio si ritrasse da loro e li abbandonò al culto dell'esercito del cielo, come è scritto nel libro dei Profeti:  Mi avete forse offerto vittime e sacrifici
per quarant'anni nel deserto, o casa d'Israele?
6 Allora Dio si ritrasse  e li lasciò per essere schiavi  dell’armata del cielo  secondo come è scritto nel libro dei profeti: vittime e sacrifici  non mi avete offerto,  durante quaranta anni nel deserto , casa d’Israele ?...






2 καὶ ἀνελάβετε τὴν σκηνὴν τοῦ Μολὸχ καὶ τὸ ἄστρον τοῦ θεοῦ [.] Ρεμφάμ, τοὺς τύπους οὓς ἐποιήσατε προσκυνεῖν αὐτοῖς καὶ μετοικιῶ ὑμᾶς ἐπι [τὰ μέρη] Βαβυλῶνος. 
3 et adsumpsistis tabemaculum ipsius Moloch et astrum di Rempham figuras quas fecistis adorare eis et transmigrauo uos in illas partes Babylonis
4 Et suscepistis tabernaculum Moloch,
et sidus dei vestri Rempham,
figuras quas fecistis adorare eas:
et transferam vos trans Babylonem.]

5 Avete preso con voi la tenda di Mòloch,
e la stella del dio Refàn,
simulacri che vi siete fabbricati per adorarli!
Perciò vi deporterò al di là di Babilonia.
6 Voi avete portato la tenda di  Moloch e la stella del dio Remphan,  queste immagini che voi avete fatte  per adorarle !Cosi vi  trasporterò  nella  dipendenza di Babilonia .



2 Ἡ σκηνὴ τοῦ μαρτυρίου ἦν ἑν τοῖς πατερέσιν ἡμῶν ἐν τῇ ἐρήμῳ, 
καθὼς διετάξατο [.] λαλῶν τῷ Μωϋσει ποιῆσαι αὐτὴν κατὰ τὸ πα[ράτ]υπον ὃν ἑωράκεν· 
3 tabernaculum testimonii erat penes patres nostros in solitudine sicut disposuit qui loquebatur Moysi  facere illud iuxta figuram quam uiderat
4 Tabernaculum testimonii fuit cum patribus nostris in deserto, sicut disposuit illis Deus loquens ad Moysen, ut faceret illud secundum formam quam viderat.

5 I nostri padri avevano nel deserto la tenda della testimonianza, come aveva ordinato colui che disse a Mosè di costruirla secondo il modello che aveva visto. 

44 la tenda della testimonianza era fra i nostri padri nel deserto .Come Egli ordinò, parlando a Mosè, di farla secondo  [il modello] che egli aveva visto.




2 ἣν καὶ εἰσήγαγον διαδεξάμενοι οἱ πατέρες ἡμῶν μετὰ Ἰησοῦν 
ἐν τῇ κατασχέσει τῶν ἐθνῶν ὧν ἔξωσεν ὁ Θεὸς ἀπὸ προσώπου τῶν πατέρων ὑμῶν, ἕως τῶν ἡμερῶν Δαυῒδ· 
3 quod etiam introduxerant patres nostri cum Iesum. in possessionem gentium
quas expulit Ds a facie patrum uostrorum usque ad dies dauit 

4 Quod et induxerunt, suscipientes patres nostri cum Jesu in possessionem gentium quas expulit Deus a facie patrum nostrorum, usque in diebus David,

5 E dopo averla ricevuta, i nostri padri con Giosuè se la portarono con sé nella conquista dei popoli che Dio scacciò davanti a loro, fino ai tempi di Davide

6 E avendola ricevuta , essi la introdussero, i nostri padri, con Giosuè , nel paese posseduto dalle nazioni  che Dio scacciò davanti ai vostri padri, fino ai giorni di David.


2 ὃς εὗρε χάριν ἐνώπιον τοῦ Θεοῦ καὶ ᾐτήσατο σκήνωμα εὑρεῖν τῷ οἴκῳ Ἰακώβ.
3 qui referit gratiam in sconspectu Di et petiit tabernaculum in uenire sedes domui Iacob
4 qui invenit gratiam ante Deum, et petiit ut inveniret tabernaculum Deo Jacob.

5 Questi trovò grazia innanzi a Dio e domandò di poter trovare una dimora per il Dio di Giacobbe

6 Questi trovò grazia davanti a Dio e domando di trovare  un tabernacolo   per la casa di Giacobbe;




2 Σολομὼν δὲ οἰκοδόμησεν αὐτῷ οἶκον.

3 Solomon autem aedificauit ei domum 

4 Salomon autem ædificavit illi domum.

5 Salomone poi gli edificò una casa. 

6 Salomone allora gli costruì una casa . 



2 [.] ὁ δὲ ὕψιστος οὐ κατοικεῖ ἐν χειροποιήτοις oς ὁ προφήτης λέγει· 
3 sed ipse altissimus inhabitauit in manufacto sicut profeta dixit
4 Sed non Excelsus in manufactis habitat, sicut propheta dicit:

5 Ma l'Altissimo non abita in costruzioni fatte da mano d'uomo, come dice il Profeta:
6 Ma l’Altissimo non abita  in quello che è fatto da mano d’uomo ,come dice il profeta:




2 ὁ οὐρανός μου ἐστίν θρόνος, ἡ δὲ γῆ ὑποπόδιον τῶν ποδῶν μου· 
ποῖον οἶκον οἰκοδομήσετέ μοι, λέγει Κύριος,ἢ ποῖος τόπος τῆς καταπαύσεώς μου ἐστίν; 
3 caelum est meus thronus terra uero scamillum pedum meorum qualem domum aedificatis mihi dicit Dns aut quis locus requens mea est

4 [Cælum mihi sedes est:
terra autem scabellum pedum meorum.
Quam domum ædificabitis mihi? dicit Dominus:
aut quis locus requietionis meæ est?

5 Il cielo è il mio trono
e la terra sgabello per i miei piedi.
Quale casa potrete edificarmi, dice il Signore,
o quale sarà il luogo del mio riposo?
6 Il cielo è il mio trono e la terra lo sgabello dei miei piedi .Quale casa mi costruirete ,disse il Signore,  o quale è il luogo del mio riposo ?




2 οὐχὶ ἡ χείρ μου ἐποίησεν πάντα ταῦτα ;

3 nonne manus mea fecit haec omnia 

4 Nonne manus mea fecit hæc omnia?]

5 Non forse la mia mano ha creato tutte queste cose?
6 Non è la mia mano che ha fatto tutto questo?



2 Σκληροτράχηλοι καὶ ἀπερίτμητοι καρδίαις καὶ τοῖς ὠσίν,ὑμεῖς ἀεὶ τῷ Πνεύματι τῷ ἁγίῳ ἀντιπίπτετε, καθὼς οἱ πατέρες καὶ ὑμῶν [..].
3 durae ceruices et incircumcisi cordibus et auribus nos semper Spo Sancto obstitistis sicut patres uestri et uos 
4 Dura cervice, et incircumcisis cordibus et auribus, vos semper Spiritui Sancto resistitis: sicut patres vestri, ita et vos.

5Testardi! I vostri cuori sono insensibili e le vostre orecchie sorde. Voi vi opponete sempre allo Spirito Santo: come hanno fatto i vostri padri così fate anche voi.

6 Testardi e incirconcisi nei cuori  e nelle orecchie  voi vi opponete sempre allo Spirito Santo nello stesso modo  dei vostri padri .









2 τίνα τῶν προφητῶν οὐκ ἐδίωξαν ἐκεῖnoi;καὶ ἀπέκτειναν αὐτοὺς    τοὺς προκαταγγελλοντας περὶ [.]ἐλεύσεως τοῦ δικαίου,οὗ νῦν ὑμεῖς προδόται καὶ φονεῖς ἐγένεσθε. 
3 quem prophetarum non persecuti sunt illi et occiderunt eos qui praenuntiauerunt 
de aduentu iusti cuius nunc uos proditores et homicidae effecti estis
4 Quem prophetarum non sunt persecuti patres vestri? et occiderunt eos qui prænuntiabant de adventu Justi, cujus vos nunc proditores et homicidæ fuistis:

5 Qual è il profeta che i vostri padri non hanno perseguitato? Essi uccisero i profeti che annunziavano la venuta di Gesù, il Giusto, quello che voi ora avete tradito e ucciso.

6 Quale dei profeti  non è stato perseguitato , da quelli? Essi hanno ucciso quelli che preannunciavano  la venuta del Giusto, che voi avete tradito, in quei tempi, e siete diventati assassini,




2 οἵτινες ἐλάβετε τὸν νόμον εἰς διαταγὰς ἀγγέλων καὶ οὐκ φυλάξατε. 
3 qui accepistis legem in dispositiones angelorum et non custoditis
4 qui accepistis legem in dispositione angelorum, et non custodistis.

5Voi avete ricevuto la legge di Dio per mezzo degli angeli, ma non l'avete osservata!".
6 voi che avete ricevuto la Legge  nelle disposizioni  degli angeli , ma non l’avete conservata!...






2 Ἀκούσαντες δὲ αὐτοῦ διεπρίοντο ταῖς καρδίαις αὐτῶν καὶ ἔβρυχον τε τοὺς ὀδόντας ἐπ' αὐτόν. 
3 audientes autem eum discruciabantur cordibus suis et stridebant dendibus super eum

4 Audientes autem hæc, dissecabantur cordibus suis, et stridebant dentibus in eum.

5Nel sentirlo parlare, quelli del tribunale ebraico si infuriarono e si agitarono contro Stefano. 

6 Sentendo questo , essi erano furiosi, nei loro cuori, e digrignavano i danti contro di lui.






2 ὑπάρχων δὲ πλήρης Πνεύματος ἁγίου, ἀτενίσας εἰς τὸν οὐρανὸν εἶδε δόξαν Θεοῦ καὶ Ἰησοῦν τὸν Κν ἐκ δεξιῶν τοῦ Θεοῦ ἑστῶτα, 
3 cumque esset plenna Spu Sancto intuitus in caelum uidit gloriam Di et Ihm Dnm ad dexteram Di stantem 

4 Cum autem esset plenus Spiritu Sancto, intendens in cælum, vidit gloriam Dei, et Jesum stantem a dextris Dei. 

5Ma egli, pieno di Spirito Santo, fissando gli occhi al cielo, vide lo splendore di Dio e Gesù che stava alla sua destra. 

6 Ora essendo colmo di Spirito Santo ,e fissando gli s sguardi verso il cielo , egli vide  la gloria di Dio e Gesù,  il Signore, in piedi, alla destra di Dio.




2 καὶ εἶπεν· Ἰδοὺ θεωρῶ τοὺς οὐρανοὺς ἀνεωγμένους καὶ τὸν υἱὸν τοῦ ἀνθρώπου ἐκ δεξιῶν ἑστῶτα τοῦ Θεοῦ . 
3 et dixit ecce uideo caelos apertos et filium hominis ad dexteram Di stantem
4 Et ait: Ecce video cælos apertos, et Filium hominis stantem a dextris Dei.

5 Disse: "Ecco, io vedo i cieli aperti e il Figlio dell'uomo che sta in piedi alla destra di Dio". 

6 E disse: Ecco io vedo i cieli aperti  e il Figlio dell’Uomo che sta in piedi alla destra di Dio.




2 κράξαντες δὲ φωνῇ μεγάλῃ συνέσχαν τὰ ὦτα αὐτῶν καὶ ὥρμησαν ὁμοθυμαδὸν ἐπ' αὐτόν, 
3 Et cum exclamasset uoce magna conpresserunt aures eorum et inpetum unanimiter fecerunt in eum
4 Exclamantes autem voce magna continuerunt aures suas, et impetum fecerunt unanimiter in eum.

5Allora si turarono le orecchie e gridarono a gran voce; poi si scagliarono tutti insieme contro Stefano 

6 Allora ,gridando a gran  voce , essi si turarono le orecchie ,e si precipitarono, tutti insieme, su di lui,




2 καὶ ἐκβαλόντες ἔξω τῆς πόλεως ἐλιθοβόλουν αὐτόν.καὶ οἱ μάρτυρες ἀπέθεντο τὰ ἱμάτια αὐτῶν παρὰ τοὺς πόδας νεανίου τινὸς καλουμένου Σαύλου, 
3 et eiectum extra ciuitatem lapidabant eum adque ipsi testes deposuerunt uestimenta sua ad pedes adulescentes cuiusdam nomine Sauli
4 Et ejicientes eum extra civitatem, lapidabant: et testes deposuerunt vestimenta sua secus pedes adolescentis qui vocabatur Saulus.

 5 e lo trascinarono fuori città per ucciderlo a sassate. I testimoni deposero i loro mantelli presso un giovane, un certo Saulo, perché li custodisse. 

6 e,  trascinadolo fuori dalla città , essi lo lapidarono .E i testimoni depositarono i loro mantelli ai piedi di un giovane ,chiamato Saulo.






2 καὶ ἐλιθοβόλουν τὸν Στέφανον, ἐπικαλούμενον καὶ λέγοντα Κύριε Ἰησοῦ, δέξαι τὸ πνεῦμά μου. 
3 et lapidabant Stephanum  inuocantem et dicentem
4 Et lapidabant Stephanum invocantem, et dicentem: Domine Jesu, suscipe spiritum meum.

5 Mentre gli scagliavano addosso le pietre, Stefano pregava così: "Signore Gesù, accogli il mio spirito". 

6 E essi lapidavano Stefano invocante e dicente:Signore Gesù ricevi il mio spirito 




2 θεὶς [.] τὰ γόνατα ἔκραξεv φωνὴν μεγάλην λέγων ·Κύριε, μὴ στήσης αὐτοῖς ταύτην τὴν ἁμαρτίαν . καὶ τοῦτο εἰπὼν ἐκοιμήθη.

3 Dne Ihu accipe spm meum cumque posuisset genua et clamauit uoce magna dicens Dne ne statuas illis peccatum hoc et cum hoc dixisset dormibit. 
4 Positis autem genibus, clamavit voce magna, dicens: Domine, ne statuas illis hoc peccatum. Et cum hoc dixisset, obdormivit in Domino. Saulus autem erat consentiens neci ejus.

5 E cadendo in ginocchio, gridò forte: "Signore, non tener conto di questo loro peccato". Poi morì.

6 Poi essendosi inginocchiato ,gridò con voce forte dicendo: Signore non imputare a loro questo peccato! E avendo detto questo,si addormentò.


Note al Capitolo 7 
La Vulgata, in questo capitolo, ha 59 versetti anziché 60 per una distribuzione nel testo leggermente diversa .Per uniformità, il suo testo è stato ridistribuito in 60 vrsetti.

7:43  Il testo alessandrino di  ( oltre Babilonia) è più correttamente trasformato, nel Codice Bezae, in  ἐπι [τὰ μέρη] ( nella dipendenza di Babilonia) dove la LXX di Amos dice  “ oltre Damasco” 

Capitolo 8







2Σαῦλος δὲ ἦν συνευδοκῶν τῇ ἀναιρέσει αὐτοῦ.- Ἐγένετο δὲ ἐν ἐκείνῃ τῇ ἡμέρᾳ διωγμὸς μέγας καὶ θλείψεις ἐπὶ τὴν ἐκκλησίαν τὴν ἐν Ἱεροσολύμοις· πάντες δὲ διεσπάρησαν κατὰ τὰς χώρας� [.] Ἰουδαίας καὶ Σαμαρείας, πλὴν τῶν ἀποστόλων, 
οἳ ἔμειναν ἐν Ἰερουσαλήμ
3 - Saulus uero erat consentiens interfecti eius facta est itaque in illa die persecutio magna et tribulat io super ecclesiam quae est in Hierosolymis omnes enim dispersi sunt per regiones Iudaeae et Samariae praeter apostolos qui manserunt Hierusalem
4 Facta est autem in illa die persecutio magna in ecclesia quæ erat Jerosolymis, et omnes dispersi sunt per regiones Judææ et Samariæ præter Apostolos.

5Saulo era fra coloro che approvarono la sua uccisione. In quel giorno scoppiò una violenta persecuzione contro la Chiesa di Gerusalemme e tutti, ad eccezione degli apostoli, furono dispersi nelle regioni della Giudea e della Samaria.

6 – Saulo era consenziente alla sua uccisione. Vi fu, in quei giorni, una grande persecuzione e tribolazione contro la Chiesa di Gerusalemme  ;tutti allora si dispersero  nelle contrade della Giudea  e della Samaria ad eccezione degli Apostoli che  rimasero a Gerusalemme 



 2 συνκομίσαντες [.] τὸν Στέφανον ἄνδρες εὐλαβεῖς καὶ ἐποίησαν κοπετὸν μέγαν
 ἐπ' αὐτῷ. 
3 conportauerunt quae Stephanum uiri timorati et fecerunt planctum magnum super eum
4 Curaverunt autem Stephanum viri timorati, et fecerunt planctum magnum super eum.

5 Persone pie seppellirono Stefano e fecero un grande lutto per lui. 

6 U omini devoti, avendo seppellito Stefano,  fecero grandi lamenti su di lui.




2 Ὁ δὲ Σαῦλος δὲ ἐλυμαίνετο τὴν ἐκκλησίαν κατὰ τοὺς οἴκους εἰσπορευόμενος, σύρων τε ἄνδρας καὶ γυναῖκας παρεδίδου εἰς φυλακήν. 
3 Saulus autem diuastabat ecclesias per singulas quae domos ingrediens 
trahensque uiros et mulieres tradebat in carcerem
4 Saulus autem devastabat ecclesiam per domos intrans, et trahens viros ac mulieres, tradebat in custodiam.

5 Saulo intanto infuriava contro la Chiesa ed entrando nelle case prendeva uomini e donne e li faceva mettere in prigione.
6 Il Saulo ora, da parte sua,devastava la Chiesa ; penetrava nelle case, entrando nelle abitazioni, prendendo uomini e donne ,li portava nella prigione.




2 Οἱ μὲν οὖν διασπαρέντες διῆλθον εὐαγγελιζόμενοι τὸν λόγον. 
3 ad illi quidem qui dispersi erant adnuntiabant euangelizantes uerbum
4 Igitur qui dispersi erant pertransibant, evangelizantes verbum Dei.

5 Quelli però che erano stati dispersi andavano per il paese e diffondevano la parola di Dio.
6 Quelli dunque che si erano dispersiandavano annunciando il verbo.




2 Φίλιππος δὲ κατελθὼν εἰς πόλιν τῆς Σαμαρείας ἐκήρυσσεν αὐτοῖς τὸν Χριστόν· 
3 Philippus uero cum uenisset in ciuitate Samariae praedicabat eis Xpm
4 Philippus autem descendens in civitatem Samariæ, prædicabant illis Christum.

5 Filippo, sceso in una città della Samaria, cominciò a predicare loro il Cristo. 

6 Ora Filippo ,essendo sceso in una città della Samaria ,predicò a loro il Cristo .




2 ὡς δὲ ἤκουον πᾶν οἱ ὄχλοι προσεῖχον[.]τοῖς λεγομένοις ὑπὸ[.] Φιλίππου ἐ[πε]ίθοντ[ο] ἐν τῷ ἀκούειν αὐτοὺς καὶ βλέπειν τὰ σημεῖα ἃ ἐποίει. 
3 intendebant autem omnis turbae his qui dicebantur a Philippo unanimo in eo quod audierint ipsi et uidebant signa quae faciebat 
4 Intendebant autem turbæ his quæ a Philippo dicebantur, unanimiter audientes, et videntes signa quæ faciebat.

5 E le folle prestavano ascolto unanimi alle parole di Filippo sentendolo parlare e vedendo i miracoli che egli compiva. 

6 Come le  folle ascoltavano, erano attente alle parole di Filippo .e  si lascavano persuadere ad ascoltarlo ed a vedere i prodigi che faceva



2 πολλοῖς γὰρ τῶν ἐχόντων πνεύματα ἀκάθαρτα βοῶντα φωνῇ μεγάλῃ ἐξήρχοντο,  πολλοὶ δὲ παραλελυμένοι χωλοὶ ἐθεραπεύοντο, 
3 a multis enim qui habebant Spiritum in mundum clamantes voce magna exiebant 
muIti enim paralysin passi clodi curabantur

4 Multi enim eorum qui habebant spiritus immundos, clamantes voce magna exibant. Multi autem paralytici et claudi curati sunt.

5 Da molti indemoniati uscivano spiriti immondi, emettendo alte grida e molti paralitici e storpi furono risanati. 

6 In effetti,  da molti di quelli che avevano spiriti immondi ,questi uscivano emettendo grandi gida, e molti dei paralitici e degli storpi erano guariti.




 2[ ..] χαρά τε μεγάλη ἐγένετο ἐν τῇ πόλει ἐκείνῃ 
3 gaudium magnum factum est in ciuitate illa 

4 Factum est ergo gaudium magnum in illa civitate.

5 E vi fu grande gioia in quella città.
6 Gioia grande avvenne in quella città.



2 Ἀνὴρ δέ τις ὀνόματι Σίμων  προϋπάρχων ἐν τῇ πόλει μαγεύων 
[.] ἐξε[ίστανεν] τὸ ἔθνος τῆς Σαμαρείας, λέγων εἶναί τινα ἑαυτὸν μέγαν. 

3 uiri autem qui dam nomine Simon iampridem erat in ipsa ciuitate magika faciens et mentem auferens gentibus Samariae dicens esse quendam magnum
4 Vir autem quidam nomine Simon, qui ante fuerat in civitate magnus, seducens gentem Samariæ, dicens se esse aliquem magnum:

5 V'era da tempo in città un tale di nome Simone, dedito alla magia, il quale mandava in visibilio la popolazione di Samaria, spacciandosi per un gran personaggio. 

6 Ora, un uomo, di nome Simone, si trovava già nella città per esercitare la magia e stupiva il popolo di Samaria ,dicendo di essere un grande 




2 ᾧ προσεῖχον πάντες ἀπὸ μικροῦ ἕως μεγάλου λέγοντες Οὗτός ἐστιν ἡ δύναμις τοῦ Θεοῦ ἡ καλουμένη μεγάλη·

3 cui intendebant omnes a pusillo usque ad magnum dicentes hic est virtus Di
4 cui auscultabant omnes a minimo usque ad maximum, dicentes: Hic est virtus Dei, quæ vocatur magna.

5 A lui aderivano tutti, piccoli e grandi, esclamando: «Questi è la potenza di Dio, quella che è chiamata Grande

6 Tutti gli prestavano attenzione, dal più piccolo al più grande,  dicendo: Colui è la potanza di Dio, quella che si chiama Grande



2 προσεῖχον δὲ αὐτῷ διὰ τὸ ἱκανῷ χρόνῳ ταῖς μαγείαις ἐξεστακέναι αὐτούς. 
3 quae uocatur magna intendebant autem ei propterea quod plurimo tempore magicis rebus mentem abstulisset eis
4 Attendebant autem eum: propter quod multo tempore magiis suis dementasset eos.

5 Gli davano ascolto, perché per molto tempo li aveva fatti strabiliare con le sue magie. 

.6 Essi gli prestavano attenzione,perché, per lungo tempo , con atti di magia,egli li aveva stupiti 





2 ὅτε δὲ ἐπίστευσαν τῷ Φιλίππῳ εὐαγγελιζομένῳ περὶ τῆς βασιλείας τοῦ Θεοῦ καὶ τοῦ ὀνόματος Ἰησοῦ Χριστοῦ,ἐβαπτίζοντο ἄνδρες τε καὶ γυναῖκες. 
3 Cum uero crederent Philippo euangelizantem regnum Di et de nomine Ihu Xpi
baptizabantur uiri ac mulieres
4 Cum vero credidissent Philippo evangelizanti de regno Dei, in nomine Jesu Christi baptizabantur viri ac mulieres.

5 Ma quando cominciarono a credere a Filippo, che recava la buona novella del regno di Dio e del nome di Gesù Cristo, uomini e donne si facevano battezzare

6 Ma, quando essi credettero a Filippo , che annunciava loro la buona notizia  del regno di Dio e del nome di Gesù Cristo, uomini e donne  si fecero battezzare.




2 ὁ δὲ Σίμων καὶ αὐτὸς ἐπίστευσε, καὶ βαπτισθεὶς ἦν καὶ προσκαρτερῶν τῷ Φιλίππῳ, θεωρῶν τε σημεῖα καὶ δυνάμεις μεγάλας γινόμενας ἐξίστατο. 
3 Simon quoque et ipse credidit et baptizatus est et adherebat Philippo uidens signa et uirtutes magnas fieri obstupiscebat
4 Tunc Simon et ipse credidit: et cum baptizatus esset, adhærebat Philippo. Videns etiam signa et virtutes maximas fieri, stupens admirabatur.

.5 Anche Simone credette, fu battezzato e non si staccava più da Filippo. Era fuori di sé nel vedere i segni e i grandi prodigi che avvenivano.
6 Simone lui stesso credette; così, dopo essere stato battezzato attaccandosi allo stesso Filippo, vedendo i segni ed i grandi prodigi  che avvenivano , era stupefatto.




2 Ἀκούσαντες δὲ οἱ ἐν ουσαλὴμ  ἀπόστολοι ὅτι δέδεκται ἡ Σαμάρεια τὸν λόγον τοῦ Θεοῦ, ἀπέστειλαν πρὸς αὐτοὺς Πέτρον καὶ Ἰωάνην· 

3 Cum uero audissent qui in Hierusalem erant apostoli quia excepit Samaria uerbum Di miserunt ad eos Petrum et Iohannen 

4 Cum autem audissent Apostoli qui erant Jerosolymis, quod recepisset Samaria verbum Dei, miserunt ad eos Petrum et Joannem.

5 Frattanto gli apostoli, a Gerusalemme, seppero che la Samaria aveva accolto la parola di Dio e vi inviarono Pietro e Giovanni.
6 Ora a Gerusalemme, gli Apostoli sentendo che la Samaria riceveva la parola di Dio , inviarono loro Pietro e Giovanni.



2 οἵτινες καταβάντες προσηύξαντο περὶ αὐτῶν ὅπως λάβωσι Πνεῦμα ἅγιον· 
3 qui cum descendissent orauerunt super eos ut accipiant Spm Sanctum.
4 Qui cum venissent, oraverunt pro ipsis ut acciperent Spiritum Sanctum:

5 Essi discesero e pregarono per loro perché ricevessero lo Spirito Santo; 

6 Essi, essendo discesi , pregarono per loro al fine che ricevessero lo Spirito Santo.


.



2 οὐδέπω γὰρ ἦν ἐπ' οὐδένα αὐτῶν ἐπιπεπτωκός,μόνον δὲ βεβαπτισμένοι ὑπῆρχον εἰς τὸ ὄνομα τοῦ Κυρίου Ἰησοῦ Χριστοῦ. 
3 non dum enim erat super quemquam eorum inlapsus tantum autem baptizati erant
in nomine Dni Ihu Xpi
4 nondum enim in quemquam illorum venerat, sed baptizati tantum erant in nomine Domini Jesu.

5 non era infatti ancora sceso sopra nessuno di loro, ma erano stati soltanto battezzati nel nome del Signore Gesù. 

6 Perché  su nessuno,  fra loro, era ancora disceso; essi erano stati solamente battezzati nel nome del Signor Gesù Cristo.




2 τότε ἐπετίθουν τὰς χεῖρας ἐπ' αὐτούς, καὶ ἐλάμβανον Πνεῦμα ἅγιον. 
3 tunc inponebant manus super eos et accipiebant Spm Sanctum 

4 Tunc imponebant manus super illos, et accipiebant Spiritum Sanctum.

5 Allora imponevano loro le mani e quelli ricevevano lo Spirito Santo.
6 Allora imponevano loro le mani  ed essi  ricevevano lo Spirito Santo.



2 ἰδὼν δὲ ὁ Σίμων ὅτι διὰ τῆς ἐπιθέσεως τῶν χειρῶν τῶν ἀποστόλων 
δίδοται τὸ Πνεῦμα τὸ ἅγιον, προσήνεγκεν αὐτοῖς χρήματα 
3 cum uidisset Simon quia per in positionem manum apostolorum datur Sps Sanctus
obtulit eis paecunias
4 Cum vidisset autem Simon quia per impositionem manus Apostolorum daretur Spiritus Sanctus, obtulit eis pecuniam,

5 Simone, vedendo che lo Spirito veniva conferito con l'imposizione delle mani degli apostoli, offrì loro del denaro

6 Ora, Simone vedendo che, per l’imposizione delle mani degli Apostoli ,era dato lo Spirito  Santo, portò loro del denaro,




2 παρακαλῶν καὶ λέγων· Δότε κἀμοὶ τὴν ἐξουσίαν ταύτην, ἵνα ᾧ ἂν ἐπιθῶ καγὼ τὰς χεῖρας λαμβάνῃ Πνεῦμα ἅγιον. 
3 rogando et dicendo date et mihi potestatem hanc ut cuicumque inposuero et ego manus accipiat Spm Sanctum Petrus autem dixit ad eum

4 dicens: Date et mihi hanc potestatem, ut cuicumque imposuero manus, accipiat Spiritum Sanctum. Petrus autem dixit ad eum:

5 dicendo: «Date anche a me questo potere perché a chiunque io imponga le mani, egli riceva lo Spirito Santo

6 pregandoli e dicendo: date anche a me questo potere,al fine che, colui a cui imporrò, anche io, le mani,riceva lo Spirito Santo.




2 Πέτρος δὲ εἶπε πρὸς αὐτόν [.] ἀργύριόν [.] σου σὺν σοὶ εἴη εἰς ἀπώλειαν, ὅτι τὴν δωρεὰν τοῦ Θεοῦ ἐνόμισας διὰ χρημάτων κτᾶσθαι. 
3

4 Pecunia tua tecum sit in perditionem: quoniam donum Dei existimasti pecunia possideri

5. Ma Pietro gli rispose: «Il tuo denaro vada con te in perdizione, perché hai osato pensare di acquistare con denaro il dono di Dio

6 Ma Pietro gli disse:che il tuo denaro vada,con te, in perdizione perché il dono di Dio tu hai pensato di ottenere con il denaro  


Il testo latino del Codice di Beza è mancante da 8:20 a 10:3 per mancanza di 8 fogli



2 οὐκ ἔστι σοι μερὶς οὐδὲ κλῆρος ἐν τῷ λόγῳ τούτῳ·ἡ [.] καρδία σου οὐκ ἔστιν εὐθεῖα ἔναντι τοῦ Θεοῦ. 
3

4 Non est tibi pars neque sors in sermone isto: cor enim tuum non est rectum coram Deo.

5 Non v'è parte né sorte alcuna per te in questa cosa, perché il tuo cuore non è retto davanti a Dio. 

6 Non vi è per te  né parte né eredità alcuna  in questa parola ; il tuo cuore non è retto davanti a Dio.




2 μετανόησον οὖν ἀπὸ τῆς κακίας σου ταύτης, καὶ δεήθητι τοῦ Κυρίου εἰ ἄρα ἀφηθήσεταί σου ἡ ἐπίνοια τῆς καρδίας σου· 
3

4 Pœnitentiam itaque age ab hac nequitia tua: et roga Deum, si forte remittatur tibi hæc cogitatio cordis tui.

5 Pentiti dunque di questa tua iniquità e prega il Signore che ti sia perdonato questo pensiero. 

6 Pentiti dunque ,della tua  malvagità, e prega il Signore perché,se possibile, ti sia perdonato il pensiero del tuo cuore. 




2 ἐν γὰρ πικρίας χολῇ καὶ συνδέσμω ἀδικίας θεορῶ σε ὄντα. 
3

4 In felle enim amaritudinis, et obligatione iniquitatis, video te esse.

5 Ti vedo infatti chiuso in fiele amaro e in lacci d'iniquità

6 in effetti, in un fiele di amarezza ed in un luogo di iniquità io ti vedo essere  .





24 ἀποκριθεὶς δὲ ὁ Σίμων εἶπεν πρὸς αὐτούς·, παρακαλῶ Δεήθητε ὑμεῖς περὶ ἐμοῦ πρὸς τὸν Θέον ὅπως μηδὲν ἐπέλθῃ μοι τούτων τῶν κακῶν ὧν εἰρήκατε μοι. ὃς πολλὰ κλαίων οὐ διελίμπανεν
3

4 Respondens autem Simon, dixit: Precamini vos pro me ad Dominum, ut nihil veniat super me horum quæ dixistis.

5 Rispose Simone: «Pregate voi per me il Signore, perché non mi accada nulla di ciò che avete detto». 

6 rispondendo Simone,  disse loro: io vi supplico, voi, pregate Dio per me , al fine che non accada su di me alcuno di quei mali che voi mi evete detto, lui si lamentava molto, senza intermettenza

 




2 Οἱ μὲν οὖν διαμαρτυράμενοι καὶ λαλήσαντες τὸν λόγον τοῦ Κυρίου ὑπέστρεφον εἰς Ἱεροσόλυμα. πολλάς δὲ κώμας τῶν Σαμαρειτῶν εὐηγγελίζοντο. 
3

4 Et illi quidem testificati, et locuti verbum Domini, redibant Jerosolymam, et multis regionibus Samaritanorum evangelizabant.

5 Essi poi, dopo aver testimoniato e annunziato la parola di Dio, ritornavano a Gerusalemme ed evangelizzavano molti villaggi della Samaria.
6 Dopo aver reso testimonianza e detta la parola del Signore , essi tornarono a Gerusalemme ,ora in numerosi villaggi  dei Samaritani ,essi annunciavano la buona novella ;






2 Ἄγγελος δὲ Κυρίου ἐλάλησεν πρὸς Φίλιππον λέγων· Ἀναστὰς πορεύθητι κατὰ μεσημβρίαν ἐπὶ τὴν ὁδὸν τὴν καταβαίνουσαν ἀπὸ Ἱερουσαλὴμ εἰς Γάζαν· αὕτη ἐστὶν ἔρημος. 
3

4 Angelus autem Domini locutus est ad Philippum, dicens: Surge, et vade contra meridianum, ad viam quæ descendit ab Jerusalem in Gazam: hæc est deserta.

5 Un angelo del Signore parlò intanto a Filippo: «Alzati, e va' verso il mezzogiorno, sulla strada che discende da Gerusalemme a Gaza; essa è deserta». 

6 un angelo del Signore allora , indirizzandosi a Filippo, gli disse:Essendoti alzato,  vai verso mezzogiorno , sulla via che scende da Gerusalemme a Gaza; questa è deserta.




2 καὶ ἀναστὰς ἐπορεύθη.καὶ ἰδοὺ ἀνὴρ Αἰθίοψ εὐνοῦχος δυνάστης 
Κανδάκης βασιλίσσης τινὸς Αἰθιόπων,ὃς ἦν ἐπὶ πάσης τῆς γάζης αὐτοῦ [.] ἐληλύθει προσκυνήσων [.] Ἱερουσαλήμ. 

3

4 Et surgens abiit. Et ecce vir Æthiops, eunuchus, potens Candacis reginæ Æthiopum, qui erat super omnes gazas ejus, venerat adorare in Jerusalem:

5 Egli si alzò e si mise in cammino, quand'ecco un Etiope, un eunuco, funzionario di Candàce, regina di Etiopia, sovrintendente a tutti i suoi tesori, venuto per il culto a Gerusalemme, 

6 E alzandosi egli partì . Ed ecco un uomo Etiope,eunuco, alto funzionario di Candace , una certa regina degli Etiopi , che amministrava i suoi tesori , egli era venuto per pregare a Gerusalemme  





28 ἦν τε ὑποστρέφων [.] καθήμενος ἐπὶ τοῦ ἅρματος [..] ναγινώσκων  τὸν προφήτην Ἰσαΐαν. 
3

4 et revertebatur sedens super currum suum, legensque Isaiam prophetam.

5 se ne ritornava, seduto sul suo carro da viaggio, leggendo il profeta Isaia. 

6 e ritornando , assiso su di un carro e leggendo il profeta Isaia .




2 εἶπε δὲ τὸ Πνεῦμα τῷ Φιλίππῳ· 

3

4 Dixit autem Spiritus Philippo: Accede, et adjunge te ad currum istum.

5 Disse allora lo Spirito a Filippo: «Va' avanti, e raggiungi quel carro

6 Ora lo Spirito disse a Filippo:…. 

Il testo greco del Codice dii Beza è mancante da 8:30 a 10:14 perché ,nel Codice,mancano 8 fogli 



2

3

4 Accurrens autem Philippus, audivit eum legentem Isaiam prophetam, et dixit: Putasne intelligis quæ legis?

5 Filippo corse innanzi e, udito che leggeva il profeta Isaia, gli disse: «Capisci quello che stai leggendo?»



2

3

4 Qui ait: Et quomodo possum, si non aliquis ostenderit mihi? Rogavitque Philippum ut ascenderet, et sederet secum.

5 Quegli rispose: «E come lo potrei, se nessuno mi istruisce?». E invitò Filippo a salire e a sedere accanto a lui. 







4 Locus autem Scripturæ quem legebat, erat hic: [Tamquam ovis ad occisionem ductus est:
et sicut agnus coram tondente se, sine voce,sic non aperuit os suum.

5 Il passo della Scrittura che stava leggendo era questo:
Come una pecora fu condotto al macello
e come un agnello senza voce innanzi a chi lo tosa,
così egli non apre la sua bocca.






2

3

4 In humilitate judicium ejus sublatum est.
Generationem ejus quis enarrabit?
quoniam tolletur de terra vita ejus.]

5 Nella sua umiliazione il giudizio gli è stato negato,
ma la sua posterità chi potrà mai descriverla?
Poiché è stata recisa dalla terra la sua vita.








4 Respondens autem eunuchus Philippo, dixit: Obsecro te, de quo propheta dicit hoc? de se, an de alio aliquo?

5 E rivoltosi a Filippo l'eunuco disse: «Ti prego, di quale persona il profeta dice questo? Di se stesso o di qualcun altro?».







4 Aperiens autem Philippus os suum, et incipiens a Scriptura ista, evangelizavit illi Jesum.

5 Filippo, prendendo a parlare e partendo da quel passo della Scrittura, gli annunziò la buona novella di Gesù.







4 Et dum irent per viam, venerunt ad quamdam aquam: et ait eunuchus: Ecce aqua: quid prohibet me baptizari?

5 Proseguendo lungo la strada, giunsero a un luogo dove c'era acqua e l'eunuco disse: «Ecco qui c'è acqua; che cosa mi impedisce di essere battezzato?».

8:37 Testo Receptus
2

3

4 Dixit autem Philippus: Si credis ex toto corde, licet. Et respondens ait: Credo Filium Dei esse Jesum Christum.

5

6 disse allora Filippo: se credi con tutto il tuo cuore ,è lecito.E rispondendo, disse:credo  che il Figlio di Dio sia Gesù Cristo



2

3

4 Et jussit stare currum: et descenderunt uterque in aquam, Philippus et eunuchus, et baptizavit eum.

5 Fece fermare il carro e discesero tutti e due nell'acqua, Filippo e l'eunuco, ed egli lo battezzò. 



2

3

4 Cum autem ascendissent de aqua, Spiritus Domini rapuit Philippum, et amplius non vidit eum eunuchus. Ibat autem per viam suam gaudens.

5 Quando furono usciti dall'acqua, lo Spirito del Signore rapì Filippo e l'eunuco non lo vide più e proseguì pieno di gioia il suo cammino.







4 Philippus autem inventus est in Azoto, et pertransiens evangelizabat civitatibus cunctis, donec veniret Cæsaream.

5 Quanto a Filippo, si trovò ad Azoto e, proseguendo, predicava il vangelo a tutte le città, finché giunse a Cesarèa.

6

Note al Capitolo 8

Il verso 37 è mancante  nel testo greco di W. e H. ma è presente nel Testo Receptus e questo è stato posto,allora, per continuità, in questo scritto..

8:24 ὅπως μηδὲν ἐπέλθῃ μοι τούτων τῶν κακῶν ὧν εἰρήκατέ μοι, ὃς πολλὰ κλαίων οὐ διελίμπανεν. Le addizioni del codice Bezae danno l’impressione che le lacrime di Simone siano lacrime di rimorso e forse di pentimento nelle tradizioni  Clementine , le lagrime di Simone sono, invece, lagrime di rabbia e di scontento (Clem. Hom. xx.21; Recog. x.63).
Capitolo 9



4 aulus autem adhuc spirans minarum et cædis in discipulos Domini, accessit ad principem sacerdotum,

5aulo frattanto, sempre fremente minaccia e strage contro i discepoli del Signore, si presentò al sommo sacerdote 



4et petiit ab eo epistolas in Damascum ad synagogas: ut si quos invenisset hujus viæ viros ac mulieres, vinctos perduceret in Jerusalem.

5e gli chiese lettere per le sinagoghe di Damasco al fine di essere autorizzato a condurre in catene a Gerusalemme uomini e donne, seguaci della dottrina di Cristo, che avesse trovati. 



4Et cum iter faceret, contigit ut appropinquaret Damasco: et subito circumfulsit eum lux de cælo.

5E avvenne che, mentre era in viaggio e stava per avvicinarsi a Damasco, all'improvviso lo avvolse una luce dal cielo 



4 Et cadens in terram audivit vocem dicentem sibi: Saule, Saule, quid me persequeris?

5e cadendo a terra udì una voce che gli diceva: «Saulo, Saulo, perché mi perseguiti



4Qui dixit: Quis es, domine? Et ille: Ego sum Jesus, quem tu persequeris: durum est tibi contra stimulum calcitrare.

5 Rispose: «Chi sei, o Signore?». E la voce: «Io sono Gesù, che tu perseguiti!



4 Et tremens ac stupens dixit: Domine, quid me vis facere?

5 orsù, alzati ed entra nella città e ti sarà detto ciò che devi fare». 



 Et Dominus ad eum: Surge, et ingredere civitatem, et ibi dicetur tibi quid te oporteat facere. Viri autem illi qui comitabantur cum eo, stabant stupefacti, audientes quidem vocem, neminem autem videntes.

5 Gli uomini che facevano il cammino con lui si erano fermati ammutoliti, sentendo la voce ma non vedendo nessuno. 



4 Surrexit autem Saulus de terra, apertisque oculis nihil videbat. Ad manus autem illum trahentes, introduxerunt Damascum.

5 Saulo si alzò da terra ma, aperti gli occhi, non vedeva nulla. Così, guidandolo per mano, lo condussero a Damasco



4 Et erat ibi tribus diebus non videns, et non manducavit, neque bibit.

5 dove rimase tre giorni senza vedere e senza prendere né cibo né bevanda..


4 Erat autem quidam discipulus Damasci, nomine Ananias: et dixit ad illum in visu Dominus: Anania. At ille ait: Ecce ego, Domine.

5 Ora c'era a Damasco un discepolo di nome Anania e il Signore in una visione gli disse: «Anania!». Rispose: «Eccomi, Signore!». 



4 Et Dominus ad eum: Surge, et vade in vicum qui vocatur Rectus: et quære in domo Judæ Saulum nomine Tarsensem: ecce enim orat.

5 E il Signore a lui: «Su, va' sulla strada chiamata Diritta, e cerca nella casa di Giuda un tale che ha nome Saulo, di Tarso; ecco sta pregando, 



4 (Et vidit virum Ananiam nomine, introëuntem, et imponentem sibi manus ut visum recipiat.)

5 e ha visto in visione un uomo, di nome Anania, venire e imporgli le mani perché ricuperi la vista». 



4 Respondit autem Ananias: Domine, audivi a multis de viro hoc, quanta mala fecerit sanctis tuis in Jerusalem:

5 Rispose Anania: «Signore, riguardo a quest'uomo ho udito da molti tutto il male che ha fatto ai tuoi fedeli in Gerusalemme



4 et hic habet potestatem a principibus sacerdotum alligandi omnes qui invocant nomen tuum.

5 Inoltre ha l'autorizzazione dai sommi sacerdoti di arrestare tutti quelli che invocano il tuo nome



4 Dixit autem ad eum Dominus: Vade, quoniam vas electionis est mihi iste, ut portet nomen meum coram gentibus, et regibus, et filiis Israël.

5 Ma il Signore disse: «Va', perché egli è per me uno strumento eletto per portare il mio nome dinanzi ai popoli, ai re e ai figli di Israele; 



4 Ego enim ostendam illi quanta oporteat eum pro nomine meo pati.

5 e io gli mostrerò quanto dovrà soffrire per il mio nome



4 Et abiit Ananias, et introivit in domum: et imponens ei manus, dixit: Saule frater, Dominus misit me Jesus, qui apparuit tibi in via qua veniebas, ut videas, et implearis Spiritu Sancto.

5 Allora Anania andò, entrò nella casa, gli impose le mani e disse: «Saulo, fratello mio, mi ha mandato a te il Signore Gesù, che ti è apparso sulla via per la quale venivi, perché tu riacquisti la vista e sia colmo di Spirito Santo». 



4 Et confestim ceciderunt ab oculis ejus tamquam squamæ, et visum recepit: et surgens baptizatus est.

5 E improvvisamente gli caddero dagli occhi come delle squame e ricuperò la vista; fu subito battezzato, 



4 Et cum accepisset cibum, confortatus est.
Fuit autem cum discipulis qui erant Damasci per dies aliquot.

5 poi prese cibo e le forze gli ritornarono.
Rimase alcuni giorni insieme ai discepoli che erano a Damasco, 



4 Et continuo in synagogis prædicabat Jesum, quoniam hic est Filius Dei.

5 e subito nelle sinagoghe proclamava Gesù Figlio di Dio


4 Stupebant autem omnes qui audiebant, et dicebant: Nonne hic est qui expugnabat in Jerusalem eos qui invocabant nomen istud: et huc ad hoc venit, ut vinctos illos duceret ad principes sacerdotum?

5 E tutti quelli che lo ascoltavano si meravigliavano e dicevano: «Ma costui non è quel tale che a Gerusalemme infieriva contro quelli che invocano questo nome ed era venuto qua precisamente per condurli in catene dai sommi sacerdoti?».



4 Saulus autem multo magis convalescebat, et confundebat Judæos qui habitabant Damasci, affirmans quoniam hic est Christus.

5 Saulo frattanto si rinfrancava sempre più e confondeva i Giudei residenti a Damasco, dimostrando che Gesù è il Cristo. 



4 Cum autem implerentur dies multi, consilium fecerunt in unum Judæi ut eum interficerent.

5 Trascorsero così parecchi giorni e i Giudei fecero un complotto per ucciderlo; 



4 Notæ autem factæ sunt Saulo insidiæ eorum. Custodiebant autem et portas die ac nocte, ut eum interficerent.

5 ma i loro piani vennero a conoscenza di Saulo. Essi facevano la guardia anche alle porte della città di giorno e di notte per sopprimerlo; 





4 Accipientes autem eum discipuli nocte, per murum dimiserunt eum, submittentes in sporta.

5 ma i suoi discepoli di notte lo presero e lo fecero discendere dalle mura, calandolo in una cesta.




4 Cum autem venisset in Jerusalem, tentabat se jungere discipulis, et omnes timebant eum, non credentes quod esset discipulus.

5 Venuto a Gerusalemme, cercava di unirsi con i discepoli, ma tutti avevano paura di lui, non credendo ancora che fosse un discepolo. 



4 Barnabas autem apprehensum illum duxit ad Apostolos: et narravit illis quomodo in via vidisset Dominum, et quia locutus est ei, et quomodo in Damasco fiducialiter egerit in nomine Jesu.

5 Allora Barnaba lo prese con sé, lo presentò agli apostoli e raccontò loro come durante il viaggio aveva visto il Signore che gli aveva parlato, e come in Damasco aveva predicato con coraggio nel nome di Gesù. 



4 Et erat cum illis intrans et exiens in Jerusalem, et fiducialiter agens in nomine Domini.

5 Così egli potè stare con loro e andava e veniva a Gerusalemme, parlando apertamente nel nome del Signore 



29 Loquebatur quoque gentibus, et disputabat cum Græcis: illi autem quærebant occidere eum.

29 e parlava e discuteva con gli Ebrei di lingua greca; ma questi tentarono di ucciderlo. 



4 Quod cum cognovissent fratres, deduxerunt eum Cæsaream, et dimiserunt Tarsum.

5 Venutolo però a sapere i fratelli, lo condussero a Cesarèa e lo fecero partire per Tarso.




4 Ecclesia quidem per totam Judæam, et Galilæam, et Samariam habebat pacem, et ædificabatur ambulans in timore Domini, et consolatione Sancti Spiritus replebatur.

5 La Chiesa era dunque in pace per tutta la Giudea, la Galilea e la Samaria; essa cresceva e camminava nel timore del Signore, colma del conforto dello Spirito Santo.




4 Factum est autem, ut Petrus dum pertransiret universos, deveniret ad sanctos qui habitabant Lyddæ.

5 E avvenne che mentre Pietro andava a far visita a tutti, si recò anche dai fedeli che dimoravano a Lidda. 



4 Invenit autem ibi hominem quemdam, nomine Æneam, ab annis octo jacentem in grabato, qui erat paralyticus.

 5 Qui trovò un uomo di nome Enea, che da otto anni giaceva su un lettuccio ed era paralitico. 



4 Et ait illi Petrus: Ænea, sanat te Dominus Jesus Christus: surge, et sterne tibi. Et continuo surrexit.

5 Pietro gli disse: «Enea, Gesù Cristo ti guarisce; alzati e rifatti il letto». E subito si alzò. 



4 Et viderunt eum omnes qui habitabant Lyddæ et Saronæ: qui conversi sunt ad Dominum.

5 Lo videro tutti gli abitanti di Lidda e del Saròn e si convertirono al Signore.




4 In Joppe autem fuit quædam discipula, nomine Tabitha, quæ interpretata dicitur Dorcas. Hæc erat plena operibus bonis et eleemosynis quas faciebat.

5 A Giaffa c'era una discepola chiamata Tabità, nome che significa «Gazzella», la quale abbondava in opere buone e faceva molte elemosine. 



4 Factum est autem in diebus illis ut infirmata moreretur. Quam cum lavissent, posuerunt eam in cœnaculo.

5 Proprio in quei giorni si ammalò e morì. La lavarono e la deposero in una stanza al piano superiore. 



4 Cum autem prope esset Lydda ad Joppen, discipuli, audientes quia Petrus esset in ea, miserunt duos viros ad eum, rogantes: Ne pigriteris venire ad nos.

5 E poiché Lidda era vicina a Giaffa i discepoli, udito che Pietro si trovava là, mandarono due uomini ad invitarlo: «Vieni subito da noi


4 Exsurgens autem Petrus, venit cum illis. Et cum advenisset, duxerunt illum in cœnaculum: et circumsteterunt illum omnes viduæ flentes, et ostendentes ei tunicas et vestes quas faciebat illis Dorcas.

5 E Pietro subito andò con loro. Appena arrivato lo condussero al piano superiore e gli si fecero incontro tutte le vedove in pianto che gli mostravano le tuniche e i mantelli che Gazzella confezionava quando era fra loro



4 Ejectis autem omnibus foras, Petrus ponens genua oravit: et conversus ad corpus, dixit: Tabitha, surge. At illa aperuit oculos suos: et viso Petro, resedit.

5 Pietro fece uscire tutti e si inginocchiò a pregare; poi rivolto alla salma disse: «Tabità, alzati!». Ed essa aprì gli occhi, vide Pietro e si mise a sedere. 



4 Dans autem illi manum, erexit eam. Et cum vocasset sanctos et viduas, assignavit eam vivam.

5 Egli le diede la mano e la fece alzare, poi chiamò i credenti e le vedove, e la presentò loro viva.




4 Notum autem factum est per universam Joppen: et crediderunt multi in Domino.

5 La cosa si riseppe in tutta Giaffa, e molti credettero nel Signore. 



4 Factum est autem ut dies multos moraretur in Joppe, apud Simonem quemdam coriarium.

5 Pietro rimase a Giaffa parecchi giorni, presso un certo Simone conciatore.

Noteal Capitolo 9

Il codice Bezae, per questo capitolo, ha i fogli mancanti
9.8     ἠγέρθη … γῆς

Invece di ἠγέρθη δὲ Σαῦλος ἀπὸ τῆς γῆς,alcuni testimoni Western  aumentano il patos del racconto ,leggendo ἔθη δὲ πρὸς αὐτούς, Ἐγείρατέ με ἀπὸ τῆς γῆς (it, vg), seguito da καὶ ἐγειράντων αὐτόν (it Ephraem)
9.22     Χριστός
dopo Χριστός il testo Western, conservato  in it, , , aggiunge ἐν ᾧ (o εἰς ὃν) εὐδόκησεν ὁ θεός.
9.40

dapo ἀνάστηθι alcuni testimoni Western  (it, vg syr cop, arm Cyprian Ambrose) aggiungono in formr lrggermente differenti le parole ἐν τῷ ὀνόματι τοῦ κυρίου ἡμῶν Ἰησοῦ Χριστοῦ ("nel nome del nostro Signore Gesù Cristo"); paragona 4.10, "nel nome di Gesù Cristo di Nazaret.".

Capitolo 10



4 Vir autem quidam erat in Cæsarea, nomine Cornelius, centurio cohortis quæ dicitur Italica,

5 C'era in Cesarèa un uomo di nome Cornelio, centurione della coorte Italica, 



4 religiosus, ac timens Deum cum omni domo sua, faciens eleemosynas multas plebi, et deprecans Deum semper.

5 uomo pio e timorato di Dio con tutta la sua famiglia; faceva molte elemosine al popolo e pregava sempre Dio. 



4 Is vidit in visu manifeste, quasi hora diei nona, angelum Dei introëuntem ad se, et dicentem sibi: Corneli.

5 Un giorno verso le tre del pomeriggio vide chiaramente in visione un angelo di Dio venirgli incontro e chiamarlo: «Cornelio!». 



3... et trepidus factus dixit quid est Dne dixit autem ei orationis tuae et aelemosynae ascenderunt in recordatione coram Deo quas quo dam et linteum splendidum quod differebatur de caelo in terram
4 At ille intuens eum, timore correptus, dixit: Quid est, domine? Dixit autem illi: Orationes tuæ et eleemosynæ tuæ ascenderunt in memoriam in conspectu Dei.

5 Egli lo guardò e preso da timore disse: «Che c'è, Signore?». Gli rispose: «Le tue preghiere e le tue elemosine sono salite, in tua memoria, innanzi a Dio. 

6  e preso dal timore,egli rispose : Che c’è , Signore ?Egli gli rispose allora:  le tue preghiere e le tue elemosine  sono salite , in tua memoria,davanti a Dio,




3 et nunc mitte uiros in Ioppen et accersi Simonem.qui cognominatur Petrus 
4 Et nunc mitte viros in Joppen, et accersi Simonem quemdam, qui cognominatur Petrus:

5 E ora manda degli uomini a Giaffa e fa' venire un certo Simone detto anche Pietro. 

6 E adesso manda degli uomini a Giaffa , e fai venire Simone, che è soprannominato Pietro  ;




3 hic est ospitans aput Simonem pellionem cuius est domus iuxta mare
4 hic hospitatur apud Simonem quemdam coriarium, cujus est domus juxta mare: hic dicet tibi quid te oporteat facere.

5 Egli è ospite presso un tal Simone conciatore, la cui casa è sulla riva del mare». 

6 egli è ospitato da un Simone conciatore, in una casa vicino al mare.




3 ut autem dissit angelus qui loquebatur ei uocatis duobus famulorum eius et militem fidelem.ex his qui praesto erant
4 Et cum discessisset angelus qui loquebatur illi, vocavit duos domesticos suos, et militem metuentem Dominum ex his qui illi parebant.

5 Quando l'angelo che gli parlava se ne fu andato, Cornelio chiamò due dei suoi servitori e un pio soldato fra i suoi attendenti e, 

6 Dopo che l’angelo che gli parlava fu partito, egli, chiamati due suoi famigli ed un fedele soldato fra quelli che attendevano a lui;




3 enarrauit illis uisum et misit illos in Ioppen
4 Quibus cum narrasset omnia, misit illos in Joppen.

5 spiegata loro ogni cosa, li mandò a Giaffa.
6 narrò a loro la visione e li inviò a Giaffa..



3 postera autem die iter illis facientibus et adpropiantibus ciuitati ascendit Petrus in cenaculum
et horabit circa hora sexta
4 Postera autem die, iter illis facientibus, et appropinquantibus civitati, ascendit Petrus in superiora ut oraret circa horam sextam.

5 Il giorno dopo, mentre essi erano per via e si avvicinavano alla città, Pietro salì verso mezzogiorno sulla terrazza a pregare

6 Il giorno dopo, come essi erano per strada e si avvicinavano alla città, Pietro salì nel cenacolo  e pregava  verso l’ora sesta 
.




3 factus est autem esuriens et bolebat gustare praeparantibus uero ipsis
4 Et cum esuriret, voluit gustare. Parantibus autem illis, cecidit super eum mentis excessus:

5 Gli venne fame e voleva prendere cibo. Ma mentre glielo preparavano, fu rapito in estasi.

6 avvenne che egli avesse fame  e volle mangiare, .mentre gli si preparava da mangiare, 




3 cecidit super eum mentis stupor et uidit caelum apertum ex quattuor principis ligatum uas 

quodam et linteum splendidum quod differebatur de caelo in terram

4 et vidit cælum apertum, et descendens vas quoddam, velut linteum magnum, quatuor initiis submitti de cælo in terram,

5 Vide il cielo aperto e un oggetto che discendeva come una tovaglia grande, calata a terra per i quattro capi. 

6 cadde su di lui uno stupore di mente . e egli vide il cielo aperto , e, annodato ai quattro angoli,   un oggetto, come un velo candido,  che scendeva dal cielo sulla terra.





3 et erant omnia quadripedia et serpentia et uolatilia caeli
4 in quo erant omnia quadrupedia, et serpentia terræ, et volatilia cæli.

5 In essa c'era ogni sorta di quadrupedi e rettili della terra e uccelli del cielo

6 e vi erano tutti i quadrupedi, i rettili e gli uccelli del cielo .



3 Et facta est uox ad eum Petre surge immola et manduca ad illi dixit non Dne
4 Et facta est vox ad eum: Surge, Petre: occide, et manduca.

5 Allora risuonò una voce che gli diceva: «Alzati, Pietro, uccidi e mangia!». 

6 e si senti una voce per lui : Pietro alzati,immola e mangia.Ma egli disse  : no, Signore,




2 πᾶν κοινὸν ἢ ἀκάθαρτον. 
3 quoniam num quam manducaui omne commune et inmundum
4 Ait autem Petrus: Absit Domine, quia numquam manducavi omne commune et immundum.

5 Ma Pietro rispose: «No davvero, Signore, poiché io non ho mai mangiato nulla di profano e di immondo

6 perché io non ho mai mangiato  cose che siano profane o impure.




2 [.] φωνήσας δὲ πάλιν ἐκ δευτέρου πρὸς αὐτόν·Ἃ ὁ Θεὸς καθάρισεν σοὶ μὴ κοίνου. 
3 et uox rursum iterato ad eum quae Ds mundauit tu noli communicare
4 Et vox iterum secundo ad eum: Quod Deus purificavit, tu commune ne dixeris

5 E la voce di nuovo a lui: «Ciò che Dio ha purificato, tu non chiamarlo più profano

6 Ma di nuovo parlandola voce verso di lui, una seconda volta, :quello che Dio ti ha mandato non chiamarlo profano



2 τοῦτο δὲ ἐγένετο ἐπὶ τρίς, καὶ [.] ἀνελήμφθη πάλιν τὸ σκεῦος εἰς τὸν οὐρανόν. 
3 hoc enim factum est per ter et adsumptum est ipsum uas in caelum
4 Hoc autem factum est per ter: et statim receptum est vas in cælum.

5 Questo accadde per tre volte; poi d'un tratto quell'oggetto fu risollevato al cielo. 

6 Questo accadde per tre volte; e di nuovo l’oggetto fu trasportato verso il cielo.




2 Ὡς δὲ ἐν ἑαυτῷ ἐγένετο διηπόρει ὁ Πέτρος τί ἂν εἴη τὸ ὅραμα ὃ εἶδεν, καὶ ἰδοὺ οἱ ἄνδρες οἱ ἀπεσταλμένοι ἀπὸ Κορνηλίου ἐπερωτήσαντες τὴν οἰκίαν Σίμωνος ἐπέστησαν ἐπὶ τὸν πυλῶνα, 
3 Et dum intra se factus est haesitabat Petrus quae esset uisio quam uiderat et ecce uiri qui missi erant a Cornelio inquirentes domum Simonis adsisterunt ad ianuam
4 Et dum intra se hæsitaret Petrus quidnam esset visio quam vidisset, ecce viri qui missi erant a Cornelio, inquirentes domum Simonis astiterunt ad januam.

5 Mentre Pietro si domandava perplesso tra sé e sé che cosa significasse ciò che aveva visto, gli uomini inviati da Cornelio, dopo aver domandato della casa di Simone, si fermarono all'ingresso. 

6 E avvenne , come Pietro si interrogava, fra se, su cosa potesse essere la visione che eveva percepito , ecco che gli uomini inviati da Cornelio , dopo avere chiesto della casa di Simone ,si presentarono alla porta ,






2 καὶ φωνήσαντες ἐπυνθάνοντο εἰ Σίμων ὁ ἐπικαλούμενος Πέτρος ἐνθάδε ξενίζεται. 
3 et cum clamassent interrogabant si Simon qui cogiiominatur Petrus hic ospitatur
4 Et cum vocassent, interrogabant, si Simon qui cognominatur Petrus illic haberet hospitium.

5 Chiamarono e chiesero se Simone, detto anche Pietro, alloggiava colà. 

6 e ad alta voce si informarono se Simone ,soprannominato Pietro, abitasse là.






2 τοῦ δὲ Πέτρου διενθυμουμένου περὶ τοῦ ὁράματος εἶπεν αὐτῷ τὸ Πνεῦμα· Ἰδοὺ ἄνδρες [.] ζητοῦσίν σε· 
3 Petro autem cogitante de uisione dixit ei sps ecce uiri quaerunt te
4 Petro autem cogitante de visione, dixit Spiritus ei: Ecce viri tres quærunt te.

5 Pietro stava ancora ripensando alla visione, quando lo Spirito gli disse: «Ecco, tre uomini ti cercano; 

6 Pietro  si trovava a meditare sulla visione , lo Spirito gli disse:Ecco degli uomini ti desiderano;




2 ἀλλὰ ἀναστὰς κατάβηθικαὶ πορεύου σὺν αὐτοῖς μηδὲν διακρινόμενος, ὅτι ἐγὼ ἀπέσταλκα αὐτούς. 

3 sed surge et descende et uade cum eis nihil dubitant quia ego misi eos
4 Surge itaque, descende, et vade cum eis nihil dubitans: quia ego misi illos.

5 alzati, scendi e va' con loro senza esitazione, perché io li ho mandati

6 Ma alzati ,scendi  e parti con loro senza esitare ,perché io li ho mandati 




2 Τότε καταβὰς ὁ Πέτρος πρὸς τοὺς ἄνδρας εἶπεν Ἰδοὺ ἐγώ εἰμι ὃν ζητεῖτε· τί θέλεται ἢ τίς ἡ αἰτία δι' ἣν πάρεστε; 
3 tunc descendens Petrus ad ipsos uiros dixit ecce ego sum quem queritis quid uultis quae causa propter quam uenistis
4 Descendens autem Petrus ad viros, dixit: Ecce ego sum, quem quæritis: quæ causa est, propter quam venistis?

5 Pietro scese incontro agli uomini e disse: «Eccomi, sono io quello che cercate. Qual è il motivo per cui siete venuti?». 

6 Allora Pietro scendendo ,disse a quegli uomini:Eccomi ,io sono colui che voi cercate ; che cosa volete, e per quale motivo siete qui ?



2 οἱ δὲ εἶπον πρὸς αὐτὸν Κορνήλιός  τις ἑκατοντάρχης, ἀνὴρ δίκαιος καὶ φοβούμενος τὸν Θεὸν,μαρτυρούμενός τε ὑπὸ ὅλου τοῦ ἔθνους τῶν Ἰουδαίων, ἐχρηματίσθη ὑπὸ ἀγγέλου ἁγίου μεταπέμψασθαί σε εἰς τὸν οἶκον αὐτοῦ καὶ ἀκοῦσαι ῥήματα παρὰ σοῦ. 
3 ad illi dixerunt ad eum Cornelius centurio uir iustus et timens Dm testimonio quoque a tota gente Iudaeorum responsum accepit ab angelo sancto accersire te in domum suam et audire uerba abs te
4 Qui dixerunt: Cornelius centurio, vir justus et timens Deum, et testimonium habens ab universa gente Judæorum, responsum accepit ab angelo sancto accersire te in domum suam, et audire verba abs te.

5 Risposero: «Il centurione Cornelio, uomo giusto e timorato di Dio, stimato da tutto il popolo dei Giudei, è stato avvertito da un angelo santo di invitarti nella sua casa, per ascoltare ciò che hai da dirgli

6 essi gli dissero, allora,: un certo centurione Cornelio,uomo giusto e timorato di Dio , e a cui rende testimonianza tutta la nazione dei Giudei , è stato avvertito in modo divino , di farti venire nella sua casa  e di ascoltare le parole dette da te 
 
.




2 Τότε εἰσαγαγὼν ὁ Πέτρος ἐξένισεν αὐτοὺς Τῇ δὲ ἐπαύριον ἀναστὰς ἐξῆλθεν σὺν αὐτοῖς, καί τινες τῶν ἀδελφῶν [.] ἀπὸ [.] Ἰόππης συνῆλθαν αὐτῷ, 
3 tunc ergo ingressus Petrus hospitio excepit eos ac postera die cum surrexisset exibit cum eis et quidam fratrum qui ab Ioppen simul uenerunt cum eo
4 Introducens ergo eos, recepit hospitio. Sequenti autem die, surgens profectus est cum illis, et quidam ex fratribus ab Joppe comitati sunt eum.

5 Pietro allora li fece entrare e li ospitò.
Il giorno seguente si mise in viaggio con loro e alcuni fratelli di Giaffa lo accompagnarono.

6 Pietro introducendoli, allora , li ospitò. Ora il giorno dopo ,essendosi alzato, egli uscì con loro, e certi fratelli di Giaffa si unirono a lui





2 τῇ δὲ ἐπαύριον εἰσῆλθεν εἰς [.] Καισάρειαν. ὁ δὲ Κορνήλιος ἦν προσδεχόμενος αὐτούς καὶ συγκαλεσάμενος τοὺς συγγενεῖς αὐτοῦ καὶ τοὺς ἀναγκαίους φίλους περιέμεινεν. 
3 postero quoque die ingressus est Caesaream Cornelius uero erat expectans eos et conuocatis cognatis suis et necessariis amicis sustinuit

4 Altera autem die introivit Cæsaream. Cornelius vero exspectabat illos, convocatis cognatis suis et necessariis amicis.

5 Il giorno dopo arrivò a Cesarèa. Cornelio stava ad aspettarli ed aveva invitato i congiunti e gli amici intimi. 

6 Il giorno seguente  egli entrò in Cesarea. Ora  Cornelio si teneva pronto ad accoglierli ; 
avendo riunito i suoi parenti e gli  amici intimi , egli attendeva.



2 προσεγγίζοντος δὲ τοῦ Πέτρου εἰς τὴν Καισαρίαν προδραμὼν εἷς τῶν δούλων διεσάφησεν παραγεγονέναι αὐτὸν.ὁ δὲ Κορνήλιος ἐκπηδήσας καὶ συναντήσας αὐτῷ [.]πεσὼν πρὸς τοὺς πόδας προσεκύνησεν αὐτῷ. 
3 cum adpropiaret autem Petrus in Caesaraeam praecurrens unus ex seruis nuntiauit uenisse eum.Comelius autem exiliens et obuius factus est ei procidens ad pedes eius adorauit eum
4 Et factum est cum introisset Petrus, obvius venit ei Cornelius, et procidens ad pedes ejus adoravit.

5 Mentre Pietro stava per entrare, Cornelio andandogli incontro si gettò ai suoi piedi per adorarlo. 

6 Come Pietro si avvicinava a Cesarea , uno degli schiavi corse  a preannunciare che arrivava .Allora Cornelio  si precipitò e venne ad incontrarlo Cadendo ai suoi piedi, egli si prosternò davanti a lui.





2 ὁ δὲ Πέτρος ἤγειρεν αὐτὸν λέγων τί ποιεῖς · κἀγὼ [.] ἄνθρωπός εἰμι ὡς καὶ σὺ . 
3 uero Petrus leuabit eum dicens quid facis et ego homo sum quomodo et tu
4 Petrus vero elevavit eum, dicens: Surge: et ego ipse homo sum.

5 Ma Pietro lo rialzò, dicendo: «Alzati: anch'io sono un uomo!». 

6 Ma  Pietro lo sollevò ,dicendo: Cosa fai ? anche io sono un uomo come tu stesso !




2 καὶ [.] εἰσελθών τε καὶ συνεληλυθότας πολλούς, 
3 et introibit et inuenit conuenisse multos
4 Et loquens cum illo intravit, et invenit multos qui convenerant:

5 Poi, continuando a conversare con lui, entrò e trovate riunite molte persone disse loro

6 ed. entrando, trovò un gran numero di radunati




2 ἔφη τε πρὸς αὐτούς· Ὑμεῖς  βέλτιον ἐπίστασθε ὡς ἀθέμιστόν ἐστιν ἀνδρὶ Ἰουδαίῳ κολλᾶσθαι  προσέρχεσθαι ἀνδρὶ ἀλλοφύλῳ· καὶ ἐμοὶ ὁ Θεὸς ἐπέδειξεν μηδένα κοινὸν ἢ ἀκάθαρτον λέγειν ἄνθρωπον· 
3 aitque ad eos uos meluis scitis ut nefas sit uiro Iudaeo adherere aut accedere ad allophylum Et mihi Ds ostendit neminem communem aut immundum dicere hominem
4 dixitque ad illos: Vos scitis quomodo abominatum sit viro Judæo conjungi aut accedere ad alienigenam: sed mihi ostendit Deus neminem communem aut immundum dicere hominem.

5Voi sapete che non è lecito per un Giudeo unirsi o incontrarsi con persone di altra razza; ma Dio mi ha mostrato che non si deve dire profano o immondo nessun uomo. 

6 e disse loro : voi sapete che è meglio per un uomo Giudeo di non avere relazioni  o di avvicinarsi ad un uomo straniero, .ma Dio mi ha mostrato di non dire alcun uomo profano od impuro  
.




2 διὸ καὶ ἀναντιρρήτως ἦλθον μεταπεμφθείς ὑφ᾽ ὑμῶν.πυνθάνομαι οὖν τίνι λόγῳ μετεπέμψασθέ με; 
3 propter quod et sine cunctatione ueni transmissus a uobis interrogo ergo qua ratione accersisti me
4 Propter quod sine dubitatione veni accersitus. Interrogo ergo, quam ob causam accersistis me?

5 Per questo sono venuto senza esitare quando mi avete mandato a chiamare. Vorrei dunque chiedere: per quale ragione mi avete fatto venire

6 E’ per questo che io sono venuto senza resistenza  , essendo stato richiesto da voi; io mi informo dunque : in base a quali parole mi avete fatto venire?
j




2 καὶ ὁ Κορνήλιος ἔφη· Ἀπὸ τῆς τίρτης ἡμέρας έχρι [.] τῆς ἄρτι ὥρας ἤμην νηστεύων,τὴν ἐνάτην τε προσευχόμενος ἐν τῷ οἴκῳ μου· καὶ ἰδοὺ ἀνὴρ ἔστη ἐνώπιόν μου ἐν ἐσθῆτι λαμπρᾷ

3 Et Comelius ait a nustertiana die usque in huuc diem eram iaiunans et nona orauam in domo mea
et ecce uir stetit in conspecto meo

4 Et Cornelius ait: A nudiusquarta die usque ad hanc horam, orans eram hora nona in domo mea, et ecce vir stetit ante me in veste candida, et ait:

5 Cornelio allora rispose: «Quattro giorni or sono, verso quest'ora, stavo recitando la preghiera delle tre del pomeriggio nella mia casa, quando mi si presentò un uomo in splendida veste

6 E Cornelio disse: dopo il terzo giorno, circa a quest’ora, precisamente,  io stavo facendo il digiuno, e a pregare nella mia casa durante la nona ora ; ed ecco un uomo si presentò  davanti a me in un vestito splendido  




2 καὶ φησιν· Κορνήλιε, εἰσηκούσθη σου ἡ προσευχὴ καὶ αἱ ἐλεημοσύναι σου ἐμνήσθησαν ἐνώπιον τοῦ Θεοῦ. 
3 in ueste splendida et ait corneli exaudita est oratio tua et aelemosynae tuae in mente habitae sunt in conspectu Di
4 Corneli, exaudita est oratio tua, et eleemosynæ tuæ commemoratæ sunt in conspectu Dei.

5 e mi disse: Cornelio, sono state esaudite le tue preghiere e ricordate le tue elemosine davanti a Dio. 

6 e disse : Cornelio, la tua preghiera è stata esaudita ,e le tue elemosine state ricordate dinanzi a Dio 




2 πέμψον οὖν εἰς Ἰόππην καὶ μετακάλεσαι Σίμωνα ὃς ἐπικαλεῖται Πέτρος· οὗτος ξενίζεται ἐν οἰκίᾳ Σίμωνος βυρσέως παρὰ θάλασσαν· 
ὃς παραγενόμενος λαλήσει σοι. 
3 mitte ergo in Ioppen et accersi Simonem qui cognominatur Petrus hic hospitatur in domum Simonis pellionis iuxta mare qui cum uenerit loquatur tibi
4 Mitte ergo in Joppen, et accersi Simonem qui cognominatur Petrus: hic hospitatur in domo Simonis coriarii juxta mare.

5 Manda dunque a Giaffa e fa' venire Simone chiamato anche Pietro; egli è ospite nella casa di Simone il conciatore, vicino al mare. 

6 Invia dunque a Giaffa a convocare Simone ,che è soprannominato Pietro , ed è alloggiato nella casa di Simone il conciatore , vicino al mare.Arrivando da te egli ti parlerà





2 ἐξαυτῆς οὖν ἔπεμψα πρὸς σέ, παρακαλῶν ἐλθεῖν σε πρὸς ἡμᾶς
σύ δὲ καλῶς ἐποίησας ἐν τάχει παραγενόμενος νῦν ἰδοὺ πάντες ἡμεῖς ἐνώπιον σου [.] ἀκοῦσαι βουλόμενοι παρὰ σοῦ [.] τὰ προστεταγμένα σοι ἀπὸ τοῦ Θεοῦ. 
3 e uestigio ergo misi ad te rogando uenire te ad nos tu autem bene fecisti in breui aduenire
nunc ergo nos omnes in conspectu tuo audire uolumus a te quae praecepta sunt tibi a Do
4 Confestim ergo misi ad te: et tu benefecisti veniendo. Nunc ergo omnes nos in conspectu tuo adsumus audire omnia quæcumque tibi præcepta sunt a Domino.

5 Subito ho mandato a cercarti e tu hai fatto bene a venire. Ora dunque tutti noi, al cospetto di Dio, siamo qui riuniti per ascoltare tutto ciò che dal Signore ti è stato ordinato».
6 Subito ho mandato da te  per pregarti di venire da noi , e tu hai fatto bene a venire in fretta . Adesso noi siamo tutti davanti a te,desiderando ascoltare da te quello che ti è stato ordinato da parte di Dio.





2 Ἀνοίξας δὲ τὸ στόμα [.] Πέτρος εἶπεν· Ἐπ' ἀληθείας αταλαμβα  ὅτι οὐκ ἔστι προσωπολήπτης ὁ Θεός, 
3 aperiens autem os Petrus dixit in ueritate expedior quia non est personarum acceptor Ds
4 Aperiens autem Petrus os suum, dixit: In veritate comperi quia non est personarum acceptor Deus;

5 Pietro prese la parola e disse: «In verità sto rendendomi conto che Dio non fa preferenze di persone, 

6 Allora, aprendo la bocca, Pietro  disse: In verità ,  sto per aver compreso che Dio non è uno che faccia  preferenze,




2 ἀλλ' ἐν παντὶ ἔθνει ὁ φοβούμενος αὐτὸν καὶ ἐργαζόμενος δικαιοσύνην δεκτὸς ὐτῷ ἐστι. 
3 sed in omni gente qui timet eum et operatur iustitiam acceptus est ei
4 sed in omni gente qui timet eum, et operatur justitiam, acceptus est illi.

5 ma chi lo teme e pratica la giustizia, a qualunque popolo appartenga, è a lui accetto

6 ma in tutte le nazioni , colui che teme e pratica la giustizia  a lui è accetto.




2 τὸν γὰρ λόγον ὃν ἀπέστειλεν τοῖς υἱοῖς Ἰσραὴλ εὐαγγελιζόμενος εἰρήνην διὰ Ἰησοῦ Χριστοῦ· aὗτός ἐστι πάντων Κύριος·

3 uerbum suum misit filiis Istrahel euangelizare pacem per Ihm Xpm hic est omnium Dns
4 Verbum misit Deus filiis Israël, annuntians pacem per Jesum Christum (hic est omnium Dominus).

5 Questa è la parola che egli ha inviato ai figli d'Israele, recando la buona novella della pace, per mezzo di Gesù Cristo, che è il Signore di tutti

6 In effetti è la parola che Egli ha inviato ai figli di Israele ,per annunciare la pace  attraverso Gesù Cristo (questi è il Signore di tutti).



2 ὑμεῖς οἴδατε τὸ γενόμενον [.] καθ' ὅλης[.]Ἰουδαίας, ἀρξάμενος γὰρ ἀπὸ τῆς Γαλιλαίας μετὰ τὸ βάπτισμα ὃ ἐκήρυξεν Ἰωάνης, 
3 uos scitis quid factum est per totam Iudaea cum coepisset enim a Galilaea post baptismum quod praedicauit Iohannes
4 Vos scitis quod factum est verbum per universam Judæam: incipiens enim a Galilæa post baptismum quod prædicavit Joannes,

5 Voi conoscete ciò che è accaduto in tutta la Giudea, incominciando dalla Galilea, dopo il battesimo predicato da Giovanni; 

6 Voi sapete ciò che è accaduto in tutta la Giudea ;cominciando in effetti con la Galilea , dopo il battesimo che predicò Giovanni;




2 Ἰησοῦν τὸν ἀπὸ Ναζαρέθ, ὃν ἔχρισεν [.] ὁ Θεὸς ἁγίῳ Πνεύματι καὶ δυνάμει, οὗτος διῆλθεν εὐεργετῶν καὶ εἰώμενας πάντας τοὺς καταδυναστευθέντας ὑπὸ τοῦ διαβόλου,ὅτι ὁ Θεὸς ἦν μετ' αὐτοῦ· 
3 Ihm a Nazareth quem unxit Ds Sancto Spo et uirtute hic pergressus est benefaciens
et sanans omnes qui obtenebantur a diabolo quia Ds erat cum illo
4 Jesum a Nazareth: quomodo unxit eum Deus Spiritu Sancto, et virtute, qui pertransiit benefaciendo, et sanando omnes oppressos a diabolo, quoniam Deus erat cum illo.

5 cioè come Dio consacrò in Spirito Santo e potenza Gesù di Nazaret, il quale passò beneficando e risanando tutti coloro che stavano sotto il potere del diavolo, perché Dio era con lui. 

6 Gesù , quello da Nazaret, che Dio unse con Spirito Santo e potenza ,Lui che passava facendo del bene  e guarendo tutti quelli che erano sotto l’impero del diavolo ,perché Dio era con lui 
. 




2 καὶ ὑμεῖς μάρτυρες αὐτοῦ ὧν ἐποίησεν ἔν τε τῇ χώρᾳ τῶν Ἰουδαίων καὶ Ἱερουσαλήμ· ὃν καὶ ἀνεῖλαν κρεμάσαντες ἐπὶ ξύλου. 
3 et nos testes eius quae fecit in regione Iudaeorum et Hierusalem quem etiam interfecerunt
suspensum in li gno 

4 Et nos testes sumus omnium quæ fecit in regione Judæorum, et Jerusalem, quem occiderunt suspendentes in ligno.

5 E noi siamo testimoni di tutte le cose da lui compiute nella regione dei Giudei e in Gerusalemme. Essi lo uccisero appendendolo a una croce, 

6 E voi,siete testimoni di ciò che Egli ha fatto  , tanto nel paese dei Giudei che a Gerusalemme  .Lui, che essi hanno eliminato, appendendolo al legno 
.




2 τοῦτον ὁ Θεὸς ἤγειρεν μετὰ τὴν τρίτην ἡμέραν καὶ ἔδωκεν αὐτῷ ἐνφανῆ γενέσθαι, 
3 hunc Ds suscitauit post tertium dieum et dedit ei manifestum fieri
4 Hunc Deus suscitavit tertia die, et dedit eum manifestum fieri,

5 ma Dio lo ha risuscitato al terzo giorno e volle che apparisse,

6 questi, Dio l’ha risuscitato dopo  il terzo giorno , e gli ha permesso di diventare visibile ,




2 οὐ παντὶ τῷ λαῷ, ἀλλὰ μάρτυσι τοῖς προκεχειροτονημένοις ὑπὸ τοῦ Θεοῦ, ἡμῖν, οἵτινες συνεφάγομεν καὶ συνεπίομεν αὐτῷ καὶ συνανεστράφημεν  μετὰ τὸ ἀναστῆναι [.] ἐκ νεκρῶν ἡμέρας -μ-· 
3 non omni populo sed testibus praedestinatis a Do nobis qui simul manducauimus et simul bibimus cim eo et conuersi sumus postquam surrexit a mortuis dies • xl• 
4 non omni populo, sed testibus præordinatis a Deo: nobis, qui manducavimus et bibimus cum illo postquam resurrexit a mortuis.

5 non a tutto il popolo, ma a testimoni prescelti da Dio, a noi, che abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la sua risurrezione dai morti. 

6 non a tutto il popolo , ma a testimoni  scelti in anticipo da Dio , noi, che abbiamo mangiato e bevuto con lui , e ci siamo ritrovati ,dopo  la resurrezione dai morti,per 40 giorni 
.




2 καὶ ἐνετείλατο ἡμῖν κηρύξαι τῷ λαῷ καὶ διαμαρτύρασθαι ὅτι οὗτός ἐστιν ὁ ὡρισμένος ὑπὸ τοῦ Θεοῦ κριτὴς  ζώντων καὶ νεκρῶν. 
3 Et praecepit nobis praedicare populo et protestari quia ipse est qui praestitus est a Do iudex uiuorum et mortuorum
4 Et præcepit nobis prædicare populo, et testificari, quia ipse est qui constitutus est a Deo judex vivorum et mortuorum.

5 E ci ha ordinato di annunziare al popolo e di attestare che egli è il giudice dei vivi e dei morti costituito da Dio. 

6 E ci ha ingiunto di annunciare al popolo  e di attestare che egli è colui  che è stato costituito da Dio come giudice dei vivi e dei morti . 




2 τούτῳ πάντες οἱ προφῆται μαρτυροῦσιν. ἄφεσιν ἁμαρτιῶν λαβεῖν διὰ τοῦ ὀνόματος αὐτοῦ πάντα τὸν πιστεύοντα εἰς αὐτόν. 
3 huic omnes prophetae testimonium peribent remissionem peccatorum accipere per nomen eius omnem qui credit in eum
4 Huic omnes prophetæ testimonium perhibent remissionem peccatorum accipere per nomen ejus omnes qui credunt in eum.

5 Tutti i profeti gli rendono questa testimonianza: chiunque crede in lui ottiene la remissione dei peccati per mezzo del suo nome».
6 Di questo tutti i Profeti testimoniano :.che riceve il perdono dei peccati , nel suo nome ,chiunque sia credente in lui..



2 Ἔτι λαλοῦντος τοῦ Πέτρου τὰ ῥήματα ταῦτα  ἔπεσεν τὸ Πνεῦμα τὸ ἅγιον ἐπὶ πάντας τοὺς ἀκούοντας τὸν λόγον. 

3 adhuc loquente Petro berba haec cecidit Sps Sanctus super omnes
4 Adhuc loquente Petro verba hæc, cecidit Spiritus Sanctus super omnes qui audiebant verbum.

5 Pietro stava ancora dicendo queste cose, quando lo Spirito Santo scese sopra tutti coloro che ascoltavano il discorso

6  Come Pietro ancora pronunciava queste parole,lo Spirito Santo scese su tutti quelli che ascoltavano la parola. 



2 καὶ ἐξέστησαν οἱ ἐκ περιτομῆς πιστοὶ ὅσοι συνῆλθον τῷ Πέτρῳ,ὅτι καὶ ἐπὶ τὰ ἔθνη ἡ δωρεὰ τοῦ Πνεύματος [.] ἁγίου ἐκκέχυται· 
3 qui audiebant uerbum et obstupefacti sunt qui erant ex circumcisio fideles qui simul uenerunt cum Petro quia et super gentes donum sps sancti effusum est
4 Et obstupuerunt ex circumcisione fideles qui venerant cum Petro, quia et in nationes gratia Spiritus Sancti effusa est.

5 E i fedeli circoncisi, che erano venuti con Pietro, si meravigliavano che anche sopra i pagani si effondesse il dono dello Spirito Santo

6 Così si stupirono tutti i fedeli circoncisi che erano venuti con Pietro che anche sui gentili  si spandessero i doni dello Spirito Santo  
.




2 ἤκουον γὰρ αὐτῶν λαλούντων [γλώσσαις καὶ μεγαλυνόντων τὸ]ν Θεόν. εἶπεν δὲ ὁ Πέτρος· 
3 audiebant enim eos loquentes praeuaricatis linguis et magnificantes Dm dixit autem Petrus
4 Audiebant enim illos loquentes linguis, et magnificantes Deum.

5 li sentivano infatti parlare lingue e glorificare Dio

6 perché li sentivano parlare  [in lingue e rendere gloria ] a Dio.Pietro disse allora: 




2 Μήτι τὸ ὕδωρ κωλῦσαι τις δύναταί τοῦ μὴ βαπτισθῆναι αὐτοὺς, 
οἵτινες τὸ Πνεῦμα τὸ ἅγιον ἔλαβον ὥσπερ καὶ ἡμεῖς; 
3 numquid aliquis aquam prohibere potest ut baptizentur isti qui spm sanctum acceperunt sicut et nos
4 Tunc respondit Petrus: Numquid aquam quis prohibere potest ut non baptizentur hi qui Spiritum Sanctum acceperunt sicut et nos?

5 Allora Pietro disse: «Forse che si può proibire che siano battezzati con l'acqua questi che hanno ricevuto lo Spirito Santo al pari di noi

6 Qualcheduno può impedire  che, con  acqua,  siano battezzati questi qui  che hanno ricevuto lo Spirito Santo  come noi?  






2 Τότε προσέταξεν αὐτοὺς βαπτισθῆναι ἐν τῷ ὀνόματι τοῦ Κυ Ιηυ Χυ. τότε παρεκάλεσαν αὐτὸν πρὸς αὐτοὺς διαμεῖναι ἡμέρας τινάς. 
3 tunc praecepit eos baptizari in nomine Dni Ihu Xpi tunc rogauerunt eum ad eos demorari
dies aliquos.

4 Et jussit eos baptizari in nomine Domini Jesu Christi. Tunc rogaverunt eum ut maneret apud eos aliquot diebus.

5 E ordinò che fossero battezzati nel nome di Gesù Cristo. Dopo tutto questo lo pregarono di fermarsi alcuni giorni.

6 Allora egli ordinò che essi fossero battezzati nel nome del Signore Gesù Cristo Quindi lo pregarono di restare presso di loro qualche giorno

Note al Capitolo 10
10,23 Alcuni fratelli di  Giaffa si unirono a luii. 

Pietro era solo dopo che era arrivato a Lidda,Giovanni non lo accompagnava più.Nuovi fratelli si erano dati il cambio a Giaffa. 

Capitolo 11



2 - ἀκουστὸν δὲ ἐγένετο τοῖς ἀποστόλοις καὶ τοῖς ἀδελφοῖς - τοῖς ἐν τῇ Ἰουδαία ὅτι καὶ τὰ ἔθνη ἐδέξατο τὸν λόγον τοῦ θεοῦ. 
3 - audito uero apostoli et fratres qui erant in Iudaeam quia et gentes exceperunt uerbum Di
4 Audierunt autem Apostoli et fratres qui erant in Judæa, quoniam et gentes receperunt verbum Dei.

5 Gli apostoli e i fratelli che stavano nella Giudea vennero a sapere che anche i pagani avevano accolto la parola di Dio 

6 – Ora arrivò alle orecchie degli Apostoli e dei fratelli,quelli della Giudea, che anche i Gentili avevano accolto la parola di Dio.




2 ὁ μὲν οὖν Πέτρος διὰ ἱκανοῦ χρόνου ἠθέλησεν πορευθῆναι εἰς Ἱεροσόλυμα· καὶ προσφωνήσας τοὺς ἀδελφοὺς καὶ ἐπιστηρίξας αὐτοὺς πολὺν λόγον ποιούμενος διὰ τῶν χωρῶν διδάσκων αὐτούς ὃς καὶ κατήντησεν αὐτοῖς καὶ ἀπήγγειλεν αὐτοῖς τὴν χάριν τοῦ θεοῦ. οἱ δὲ ἐκ περιτομῆς ἀδελφοὶ διεκρίνοντο πρὸς αὐτὸν

3 quidem ergo Petrus per multo tempore uoluit proficisci in Hierosolyma et conuocauit fratres
et confirmauit eos multum uerbum faciens per ciuitates docens eos quia et obuiauit eis 
et enuntiauit eis gratiam Di quia introisti ad uiros praeputia habentes ad eum

4 Cum autem ascendisset Petrus Jerosolymam, disceptabant adversus illum qui erant ex circumcisione,

5 E quando Pietro salì a Gerusalemme, i circoncisi lo rimproveravano dicendo

6 Pietro donque, dopo un certo tempo volle andare a Gerusalemme.Chiamando a se i fratelli,e 
 fortificandoli con l’ insegnamento generoso che egli aveva fatto attraverso i territori,per istruirli  
, egli li raggiunse e annunciò loro la Grazia di Dio.Ora i fratelli della circoncisione lo presero a parte  



2 λέγοντες ὅτι Εἰσῆλθες πρὸς ἄνδρας ἀκροβυστίαν ἔχοντας  καὶ συνέφαγες αὐτοῖς. 
3 dicentes quia introisti ad uiros praeputia habentes et simul manducasti cum eis 
4 dicentes: Quare introisti ad viros præputium habentes, et manducasti cum illis?

5 «Sei entrato in casa di uomini non circoncisi e hai mangiato insieme con loro!».
6 dicendo che : "tu sei entrato  in casa di uomini portatori del prepuzio ed hai condiviso i tuoi pasti con loro





2 ἀρξάμενος δὲ Πέτρος ἐξετίθετο αὐτοῖς τὰ καθεξῆς λέγων, 
3 incipiens autem Petrus exponebat eis per ordinem dicens 
4 Incipiens autem Petrus exponebat illis ordinem, dicens:

5Allora Pietro raccontò per ordine come erano andate le cose, dicendo: 

6 – Pietroe, cominciando  (dal principio), fece loro un racconto cronologico,dicendo:






2 Ἐγὼ ἤμην ἐν πόλει Ἰόππῃ προσευχόμενος καὶ εἶδον [.] ἐκστάσει ὅραμα, καταβαῖνον σκεῦός τι ὡς ὀθόνην μεγάλην τέτρασιν ἀρχαῖς καθιεμένην ἐκ τοῦ οὐρανοῦ, καὶ ἦλθεν ἕως ἐμοῦ: 
3 ego eram in Ioppen ciuitate orans et uidi in mentis stupore uisum decendere uas quo dam uelut linteum magnum quattuor principibus dimittebatur de caelo et uenit usque ad me 
4 Ego eram in civitate Joppe orans, et vidi in excessu mentis visionem, descendens vas quoddam velut linteum magnum quatuor initiis summitti de cælo, et venit usque ad me.

5"Stavo pregando nella città di Giaffa ed ebbi in estasi una visione. Vidi qualcosa che discendeva verso di me: una specie di tovaglia grande, tenuta per i quattro angoli, che dal cielo arrivava fino a me.

6 «Io mi trovavo, in preghiera, nella città di Giaffa e ebbi, in estasi, una visione: un oggetto, simile a una grande tovaglia, scendeva, come calato dal cielo per i quattro capi, e giunse fino a me. 




2 εἰς ἣν ἀτενίσας κατενόουν καὶ εἶδον [.] τετράποδα τῆς γῆς καὶ τὰ θηρία καὶ [.] ἑρπετὰ καὶ [.] πετεινὰ τοῦ οὐρανοῦ. 
3 in quod iutuitus cuiiaiderabat et uidi qua dripedes terrae et uestias et repentia 
et uolatilia caeli
4 In quod intuens considerabam, et vidi quadrupedia terræ, et bestias, et reptilia, et volatilia cæli.

5 Fissandolo con attenzione, vidi in esso quadrupedi, fiere e rettili della terra e uccelli del cielo

6 – io osservavo, fissando gli occhi su di questo e vidi,in esso, i quadrupedi della terra,le bestie selvagge. i rettili e gli uccelli del cielo.




2 καὶ ἤκουσα φωνὴν λεγούσαν μοι, Ἀνάστα, Πέτρε, θῦσον καὶ φάγε. 
3 Et audiui uocem dicentem mibi surgens petre immola et manduca 
4 Audivi autem et vocem dicentem mihi: Surge, Petre: occide, et manduca.

5 E sentii una voce che mi diceva: Pietro, àlzati, uccidi e mangia

6- Poi io intesi una voce che mi diceva:  alzati ,Pietro, sacrifica e mangia!"




2 εἶπα δέ, Μηδαμῶς, κύριε, ὅτι κοινὸν ἢ ἀκάθαρτον οὐδέποτε εἰσῆλθεν εἰς τὸ στόμα μου. 
3 dixit autem absit Dne quia cornmune et inmundum numquam introibit in os meum
4 Dixi autem: Nequaquam Domine: quia commune aut immundum numquam introivit in os meum.

.5 Risposi: Non sia mai, Signore, poiché nulla di profano e di immondo è entrato mai nella mia bocca

6 Ma io risposi  : giammai Signore perché niente di comune o di impuro  è entrato mai nella mia bocca




2 ἐγένετο [.] φωνὴ [..] ἐκ τοῦ οὐρανοῦ πρὸς με, Ἃ ὁ θεὸς ἐκαθάρισεν σὺ μὴ κοίνου. 
3 respondit uero vox de caelo ad me quae Ds mundauit tu noli communicare 
4 Respondit autem vox secundo de cælo: Quæ Deus mundavit, tu ne commune dixeris.

5 Ribattè nuovamente la voce dal cielo: Quello che Dio ha purificato, tu non considerarlo profano.

6 Mi rispose la voce dal cielo  "Quello che Dio ha purificato, tu non considerarlo profano"




2 τοῦτο δὲ ἐγένετο ἐπὶ τρίς, καὶ ἀνεσπάσθη πάλιν ἅπαντα εἰς τὸν οὐρανόν. 
3 hoc autem factum est per ter et sublata sunt iterum omnia in caelo

4 Hoc autem factum est per ter: et recepta sunt omnia rursum in cælum.

5 Questo avvenne per tre volte e poi tutto fu risollevato di nuovo nel cielo. 

6 Ora questo avvenne per tre volte  e di nuovo tutto fu sollevato verso il cielo.




2 καὶ ἰδοὺ ἐξαυτῆς τρεῖς ἄνδρες ἐπέστησαν ἐπὶ τὴν οἰκίαν ἐν ἧ ἦμεν, ἀπεσταλμένοι ἀπὸ Καισαραίας πρός με. 
3 et ecce statim tres uiri superuenerunt ad domum in qua erant • missi a Caesarea ad me 
4 Et ecce viri tres confestim astiterunt in domo in qua eram, missi a Cæsarea ad me.

5 Ed ecco, in quell'istante, tre uomini giunsero alla casa dove eravamo, mandati da Cesarèa a cercarmi. 

6 E ecco, in quel momento , tre uomini  giunsero davanti la casa nella quale io mi trovavo , mandati per me da Cesarea.



2 εἶπεν δὲ τὸ πνεῦμά μοι συνελθεῖν αὐτοῖς [..]. ἦλθον [.] σὺν ἐμοὶ καὶ οἱ ἓξ ἀδελφοὶ οὗτοι, καὶ εἰσήλθομεν εἰς τὸν οἶκον τοῦ ἀνδρός: 
3 et dixit Sps mihi simul uenire cum eis ueneruntque mecum etiam sex fratres isti 
et introibimus in domum ipsius uiri 
4 Dixit autem Spiritus mihi ut irem cum illis, nihil hæsitans. Venerunt autem mecum et sex fratres isti, et ingressi sumus in domum viri.

5 Lo Spirito mi disse di andare con loro senza esitare. Vennero con me anche questi sei fratelli ed entrammo in casa di quell'uomo. 

62 Ora lo Spirito mi disse di accompagnarli ; vennero egualmente con me questi sei fratelli , e noi siamo entrati nella casa dell’uomo.




2 ἀπήγγειλεν δὲ ἡμῖν πῶς εἶδεν  ἄγγελον ἐν τῷ οἴκῳ αὐτοῦ σταθέντα καὶ εἰπόντα, Ἀπόστειλον εἰς Ἰόππην καὶ μετάπεμψαι Σίμωνα τὸν ἐπικαλούμενον Πέτρον, 
3 adnuntiauit autem nobis quomodo uidit angelum in domo sua stetisse et dixisse ei mitte in Ioppen et accersi Simonem qui cognominatur Petrus 
4 Narravit autem nobis quomodo vidisset angelum in domo sua, stantem et dicentem sibi: Mitte in Joppen, et accersi Simonem qui cognominatur Petrus,

5 Egli ci raccontò che aveva visto un angelo presentarsi in casa sua e dirgli: Manda a Giaffa e fa' venire Simone detto anche Pietro; 

6 e ci fece sapere come egli avesse visto un angelo  entrare nella sua casa, dicendogli :invia [una delegazione] a Giaffa per fare venire Simone, che è soprannominato Pietro.




2 ὃς λαλήσει ῥήματα πρὸς σὲ ἐν οἷς σωθήσῃ σὺ καὶ πᾶς ὁ οἶκός σου. 
3 qui loquebatur uerba ad te in quibus saluus fias et omnis domus tua
4 qui loquetur tibi verba in quibus salvus eris tu, et universa domus tua.

5 egli ti dirà parole per mezzo delle quali sarai salvato tu e tutta la tua famiglia. 

14 Egli pronuncerà parole per te nelle quali tu sarai salvato ,tu e tutta la tua casa 



2 ἐν δὲ τῷ ἄρξασθαί με λαλεῖν αὐτοῖς  ἐπέσεν τὸ πνεῦμα τὸ ἅγιον ἐπ' αὐτοῖς ὥς καὶ ἐφ' ἡμᾶς ἐν ἀρχῇ. 
3 Et dum coepisset loqui eis cecidit Sps Sanctus super eos sicut super nos in principium

4 Cum autem cœpissem loqui, cecidit Spiritus Sanctus super eos, sicut et in nos in initio

5 Avevo appena cominciato a parlare quando lo Spirito Santo scese su di loro, come in principio era sceso su di noi

6 Allora che io cominciavo a parlare con loro ,lo Spirito Santo cadde su di loro come era sceso su di noi al principio;





2 ἐμνήσθην δὲ τοῦ ῥήματος τοῦ Κυρίου ὡς ἔλεγεν,Ἰωάννης μὲν ἐβάπτισεν ὕδατι, ὑμεῖς δὲ βαπτισθήσεσθε ἐν Πνεύματι ἁγίῳ. 
3 Recordatus sum uerbum Dni sicut dicebat Iohannes quidem baptizauit aqua uos autem baptizamini Spo Sancto 
4 Recordatus sum autem verbi Domini, sicut dicebat: Joannes quidem baptizavit aqua, vos autem baptizabimini Spiritu Sancto.

5 Mi ricordai allora di quella parola del Signore che diceva: Giovanni battezzò con acqua, voi invece sarete battezzati in Spirito Santo 

6 io mi sono ricordato delle parole del Signore quando  diceva : certo  Giovanni ha battezzato con l’acqua ,ma voi,voi sarete battezzati con lo Spirito Santo.




2 εἰ οὖν τὴν ἴσην δωρεὰν ἔδωκεν αὐτοῖς [.]ὡς καὶ ἡμῖν πιστεύσασιν ἐπὶ τὸν Κν Ἰησοῦν Χριστόν, ἐγὼ τίς ἤμην δυνατὸς κωλῦσαι τὸν θεόν τοῦ μη δοῦναι αὐτοῖς πνεῦμα ἅγιον πιστεύσασιν ἐπ' αὐτῷ;
3 si autem aequalem donum dedit eis sicut nobis credentibus in Dnm Ihm Xpm ego quis eram qui possim prohibere Dum ut non daret eis Spm Sanctum credentibus in eum
4 Si ergo eamdem gratiam dedit illis Deus, sicut et nobis qui credidimus in Dominum Jesum Christum: ego quis eram, qui possem prohibere Deum?

5 Se dunque Dio ha dato a loro lo stesso dono che a noi per aver creduto nel Signore Gesù Cristo, chi ero io per porre impedimento a Dio?».
6 – Se dunque un eguale dono ha dato a loro  come a noi anche,credenti nel Signore Gesù Cristo   ero io così potente da dissuadere Dio di  dare loro lo Spirito Santo , a quelli che credevano in Lui?




2  ἀκούσαντες δὲ ταῦτα ἡσύχασαν καὶ ἐδόξαν τὸν θεὸν λέγοντες Ἄρα καὶ τοῖς ἔθνεσιν ὁ θεὸς  [.] μετάνοιαν εἰς ζωὴν ἔδωκεν. 
3 Cum autem audissent haec siluerunt et clarificauerunt Dm dicentes forsitam et gentibus Ds 
paenitentiam in uitam dedit 
4 His auditis, tacuerunt: et glorificaverunt Deum, dicentes: Ergo et gentibus pœnitentiam dedit Deus ad vitam.

5 All'udir questo si calmarono e cominciarono a glorificare Dio dicendo: «Dunque anche ai pagani Dio ha concesso che si convertano perché abbiano la vita!».. 

6 Sentendo questo essi tacquero e lodarono Dio dicendo: Così dunque, anche ai Gentili,  Dio ha dato il dono di pentirsi per la vita!




2 Οἱ μὲν οὖν διασπαρέντες ἀπὸ τῆς θλίψεως τῆς γενομένης ἀπὸ τοῡ Στεφάνου  διῆλθον ἕως Φοινίκης καὶ Κύπρου καὶ Ἀντιοχείας,μηδενὶ τὸν λόγον λαλοῦντες εἰ μὴ μόνοις Ἰουδαίοις. 
3 illi quidem dispersi a conflictatione quae facta est sub Stephano transierunt usque Phoenicen 
et Cyprum et Antiochiam nemini uerbum loquentes nisi solis Iudaeis
4 Et illi quidem qui dispersi fuerant a tribulatione quæ facta fuerat sub Stephano, perambulaverunt usque Phœnicen, et Cyprum, et Antiochiam, nemini loquentes verbum, nisi solis Judæis.

5 Intanto quelli che erano stati dispersi dopo la persecuzione scoppiata al tempo di Stefano, erano arrivati fin nella Fenicia, a Cipro e ad Antiochia e non predicavano la parola a nessuno fuorché ai Giudei

6 Quelli dunque che si erano dispersi per la persecuzione avvenuta dopo  Stefano, passarono fino alla Fenicia e Cipro  poi ad Antiochia,  senza far partecipi della parola se non i soli Giudei .




2 ἦσαν δέ τινες ἐξ αὐτῶν ἄνδρες Κύπριοι καὶ Κυρηναῖοι,οἵτινες ἐλθόντες εἰς Ἀντιόχειαν ἐλάλουν [.] πρὸς τοὺς Ἑλληνάς, εὐαγγελιζόμενοι τὸν κύριον Ἰησοῦν Χρίστον. 
3 Erant autem quidam ex ipsis uiri Cyprii et Cyrinenses qui cum uenissent Antiochiam 
loquebantur cum Craecos euangelizare Dnm Ihm Xpm 
4 Erant autem quidam ex eis viri Cyprii et Cyrenæi, qui cum introissent Antiochiam, loquebantur et ad Græcos, annuntiantes Dominum Jesum.

5 Ma alcuni fra loro, cittadini di Cipro e di Cirène, giunti ad Antiochia, cominciarono a parlare anche ai Greci, predicando la buona novella del Signore Gesù. 

6 – Alcuni fra di loro erano uomini  Ciprioti e Cirenei, i quali venuti ad Antiochia parlavano ai Greci, annunciando la buona novella del Signore Gesù Cristo

1121
2 ἦν δὲ χεὶρ Κυρίου μετ' αὐτῶν, πολύς τε ἀριθμὸς [,] πιστεύσας
ἐπέστρεψεν ἐπὶ τὸν Κύριον. 
3 et erat manus Dni cum eis multisque numeris cum credidissentreuersi sunt ad Dnm; 
4 Et erat manus Domini cum eis: multusque numerus credentium conversus est ad Dominum.

5 E la mano del Signore era con loro e così un gran numero credette e si convertì al Signore

6 – Allora la mano del Signore era con loro  e grande fù il numero dei credenti  che si volse al Signore.




2 ἠκούσθη δὲ ὁ λόγος εἰς τὰ ὦτα τῆς ἐκκλησίας τῆς [.] ἐν Ἰερουσαλὴμ περὶ αὐτῶν, καὶ ἐξαπέστειλαν Βαρναβᾶν διελθεῖν ἕως τῆς Ἀντιοχείας: 
3 auditus est uero hic sermo in auribus ecclesiae quae erat in Hierusalem de eis 
et miserunt barnabant ut iret usque Antiochiam 
4 Pervenit autem sermo ad aures ecclesiæ quæ erat Jerosolymis super istis: et miserunt Barnabam usque ad Antiochiam.

5 La notizia giunse agli orecchi della Chiesa di Gerusalemme, la quale mandò Barnaba ad Antiochia.
6 Ora la notizia giunse all’orecchio della Chiesa di Gerusalemme intorno a loro.Così  inviarono Barnaba  a andare fino ad Antiochia.




2 ὃς καὶ παραγενόμενος καὶ ἰδὼν τὴν χάριν  τοῦ θεοῦ ἐχάρη 
καὶ παρεκάλει πάντας τῇ προθέσει τῆς καρδίας προσμένειν τῷ Κυρίῳ, 
3 qui cum uenisset et uidisset gratiam Dmi gauisus est  et adorabantur omnes ipso proposito cordis permanere ad Dnm 
4 Qui cum pervenisset, et vidisset gratiam Dei, gavisus est: et hortabatur omnes in proposito cordis permanere in Domino:

5 Quando questi giunse e vide la grazia del Signore, si rallegrò e esotava tutti a rimanere con animo fermo, uniti al Signore

6 Questi, arrivando , vedendo la grazia di Dio, si rallegrò ; ed esortava tutti a restare  con animo fermo ,  uniti al Signore,




2 ὅτι ἦν ἀνὴρ ἀγαθὸς καὶ πλήρης πνεύματος ἁγίου καὶ πίστεως. καὶ προσετέθη ὄχλος ἱκανὸς τῷ κυρίῳ. 
3 quia erat uir uonus et plenus Spo Sancto et fidei et ad posita. est turba copiosa ad dmn.,

4 quia erat vir bonus, et plenus Spiritu Sancto, et fide. Et apposita est multa turba Domino.

5 da uomo virtuoso qual era e pieno di Spirito Santo e di fede, esortava tutti a perseverare con cuore risoluto nel Signore. E una folla considerevole fu condotta al Signore

6 perché egli era  un uomo buono e pieno di Spirito Santo  e di fede ; e  si unì una folla considerevole al Signore .




2  ἀκούσας δὲ ὅτι Σαῦλος ἐστιν εἰς Θαρσὸν ἐξῆλθεν ἀναζητῶν αὐτὸν, 
3 audiens autem quod Saulus est Tharso exiit requirere eum 
4 Profectus est autem Barnabas Tarsum, ut quæreret Saulum: quem cum invenisset, perduxit Antiochiam.

5 Barnaba poi partì alla volta di Tarso per cercare Saulo e trovatolo lo condusse ad Antiochia

6 Avendo inteso che  "Saulo era a Tarso",egli partì per cercarlo 






2 καὶ ὡς συντυχὼν παρεκάλεσεν ἐλθεῖν εἰς Ἀντιόχειαν. οἵτινες παραγενόμενοι ἐνιαυτὸν ὅλον συνεχύθησαν [..] ὄχλον ἱκανόν, καὶ τότε πρῶτον ἐχρημάτισαν ἐν Ἀντιοχείᾳ οἱ μαθηταὶ Χρειστιανοί 

26 et cum inuenissent depraecabantur uenire Antiochiam contigit uero eis annum totum. 
commiscere ecclesiam. et tunc primum nuncupati sunt in Antiochiam discipulos Christianos. 26 

26 Et annum totum conversati sunt ibi in ecclesia: et docuerunt turbam multam, ita ut cognominarentur primum Antiochiæ discipuli, christiani.

Rimasero insieme un anno intero in quella comunità e istruirono molta gente; ad Antiochia per la prima volta i discepoli furono chiamati Cristiani.
6 e quando essi si incontrarono  egli gli propose di venire in Antiochia e quelli,quando furono arrivati,prestando la loro assistenza ,un anno intero si mescolarono ad una  folla considerevole , e allora, per la prima volta, in Antiochia, i discepoli presero il nome di Cristiani



2 Ἐν ταύταις δὲ ταῖς ἡμέραις κατῆλθον ἀπὸ Ἱεροσολύμων 
προφῆται εἰς Ἀντιόχειαν:  ἦν δὲ πολλὴ ἀγαλλίασις· 
3 in istis autem diebus aduenerunt ab Hierosolymis prophetae in Antiochiam 
erant autem magna exultatio 
4 In his autem diebus supervenerunt ab Jerosolymis prophetæ Antiochiam:

5 In questo tempo alcuni profeti scesero ad Antiochia da Gerusalemme. 
 6 Ora, in quei giorni, scesero da Gerusalemme ad Antiochia  alcuni profeti ; vi fu una grande allegria ,





2 συνεστραμμένων δὲ ἡμῶν ἔφη εἷς ἐξ αὐτῶν ὀνόματι Αγαβος σημένων διὰ τοῦ πνεύματος λιμὸν μέγαν μέλλειν ἔσεσθαι ἐφ' ὅλην τὴν οἰκουμένην: - ἥτις ἐγένετο ἐπὶ Κλαυδίου. 
3 reuertentibus autem nobis ait unus ex ipsis nomine Agabus significabat per Spm famem magnam futuram esse in toto orbe terrae quae fuit sub Claudio 
4 et surgens unus ex eis nomine Agabus, significabat per spiritum famem magnam futuram in universo orbe terrarum, quæ facta est sub Claudio.

5 E uno di loro, di nome Agabo, alzatosi in piedi, annunziò per impulso dello Spirito che sarebbe scoppiata una grave carestia su tutta la terra. Ciò che di fatto avvenne sotto l'impero di Claudio

6 e essendo noi radunati insieme,uno fra di loro, di nome Acabo, disse,rendendo noto attraverso lo Spirito Santo :"Una grande carestia sta per scoppiare su tutto il mondo abitato ".- quella avvenne sotto Claudio -




2 οἱ δὲ μαθηταὶ καθὼς εὐπορούντο  [.] ὥρισαν ἕκαστος αὐτῶν εἰς διακονίαν πέμψαι τοῖς κατοικοῦσιν ἐν τῇ Ἰουδαίᾳ ἀδελφοῖς: 
3 discipuli autem sicut prout copiam singuli autem ipsorum in ministerium mittere hiis qui inhabitant in Iudaea fratribus 
4 Discipuli autem, prout quis habebat, proposuerunt singuli in ministerium mittere habitantibus in Judæa fratribus:

5 Allora i discepoli si accordarono, ciascuno secondo quello che possedeva, di mandare un soccorso ai fratelli abitanti nella Giudea; 

6 Ora i discepoli, secondo le loro risorse, deliberarono che ciascuno fra di loro  avrebbe mandato un aiuto al servizio dei fratelli che si trovavano in Giudea.




2  ὃ καὶ ἐποίησαν ἀποστείλαντες πρὸς τοὺς πρεσβυτέρους διὰ χειρὸς Βαρναβᾶ καὶ Σαύλου.

3 quod etiam fecerunt cum misissent ad presbyteros per manum Bamabae et Sauli

4 quod et fecerunt, mittentes ad seniores per manus Barnabæ et Sauli.

5 questo fecero, indirizzandolo agli anziani, per mezzo di Barnaba e Saulo

6 Così fecero essi, inviandolo all’intenzione degli anziani , per le mani di Barnaba e di Saulo.

Note al Capitolo 11

11:20  Notare la differenza di scrittura fra  del testo Alessandrino ed Ἑλληνάς,  

del testo Western  parole che possono ambedue essere tradotte con “Greci” o “parlanti in greco” cioe Gentili.Con altro contesto possono anche significare , Giudei che parlavano in greco,

11:28 questa espansione del testo Western è rimarchevole per l’introduzione della prima persona plurale συνεστραμμένων δὲ ἡμῶν .Questo probabilmente riflette, come dice Colin J.Hemer , la tradizione che Luca fosse nativo di Antiochia 

Capitolo 12



2 Κατ' ἐκεῖνον δὲ τὸν καιρὸν ἐπέβαλεν τὰς χεῖρας Ἡρῴδης ὁ ασιλεὺς 
κακῶσαί τινας τῶν ἀπὸ τῆς ἐκκλησίας ἐν τῇ Ἰουδαίᾳ. 
3  per illum uero temporis inmisit manus suas Herodes rex maletractare quosdam qui erant ab ecclesia in Iudaea 
4 Eodem autem tempore misit Herodes rex manus, ut affligeret quosdam de ecclesia.

5 In quel tempo il re Erode cominciò a perseguitare alcuni membri della Chiesa 

6 – Ora in quei tempi , Erode,il re ,mise le mani per maltrattare alcuni di quelli della Chiesa  nella Giudea




2 καὶ ἀνεῖλεν Ἰάκωβον τὸν ἀδελφὸν Ἰωάνου μαχαίρᾳ. 
3 et interfecit Iacobum fratrem Iohannis gladio
4 Occidit autem Jacobum fratrem Joannis gladio.

5 e fece uccidere di spada Giacomo, fratello di Giovanni

6 e egli soppresse Giacomo, il fratello di Giovanni, di spada, 



2 καὶ ἰδὼν ὅτι ἀρεστόν ἐστι τοῖς Ἰουδαίοις,ἡ ἐπιχείρησις αὐτοῦ ἐπὶ τοὺς πιστοὺς προσέθετο συλλαβεῖν καὶ Πέτρον ἦσαν δὲ αἱ ἡμέραι τῶν ἀζύμων· 
3 Et cum uidisset quod placeret hoc Iudaeis conpraehensio eius super credentes adiecit adpraehendere et Petrum erant autem dies asymorum 
4 Videns autem quia placeret Judæis, apposuit ut apprehenderet et Petrum. Erant autem dies Azymorum.

5 Vedendo che questo era gradito ai Giudei, decise di arrestare anche Pietro. Erano quelli i giorni degli Azzimi

6e vedendo che questo era gradito ai Giudei, la sua mano levata contro i credenti,egli decise di prendere anche Pietro.Erano allora i giorni  degli Azimi



2 Τούτον [.] πιάσας ἔθετο εἰς φυλακήν, παραδοὺς τέσσαρσιν τετραδίοις στρατιωτῶν φυλάσσειν [.], βουλόμενος μετὰ τὸ πάσχα ἀναγαγεῖν αὐτὸν τῷ λαῷ. 
3 hunc adprehensum posuit in carcerem traditum quattuor quaternionibus militum custodire eum uolens post pascha producere eum populo
4 Quem cum apprehendisset, misit in carcerem, tradens quatuor quaternionibus militum custodiendum, volens post Pascha producere eum populo.

5 Fattolo catturare, lo gettò in prigione, consegnandolo in custodia a quattro picchetti di quattro soldati ciascuno, col proposito di farlo comparire davanti al popolo dopo la Pasqua. 

6 Dopo averlo preso , egli lo mise in prigione , lasciando quattro squadre  di quattro soldati per sorvegliarlo,  volendo, dopo la pasqua, offrirlo al popolo.



2 ὁ μὲν οὖν Πέτρος ἐτηρεῖτο ἐν τῇ φυλακῇ· πολλὴ δὲ προσευχὴ ἦν 
ἐν ἐκτενείᾳ περὶ αὐτοῡ [.] ἀπὸ τῆς ἐκκλησίας πρὸς τὸν Θεὸν ὑπὲρ αὐτοῦ. 
3 Uero Petrus custodiebatur in carcere multa uero oratio erat instantissime pro eo ab ecclesia ad dum super ipso 
4 Et Petrus quidem servabatur in carcere. Oratio autem fiebant sine intermissione ab ecclesia ad Deum pro eo.

5 Pietro dunque era tenuto in prigione, mentre una preghiera saliva incessantemente a Dio dalla Chiesa per lui

6 Pietro era dunque sotto sorveglianza in prigione  La preghiera era grande e senza sosta , a suo favore da parte  della Chiesa ,verso Dio, per lui.




2 Ὅτε δὲ ἤμελλεν προάγειν αὐτὸν [.] Ἡρῴδης, τῇ νυκτὶ ἐκείνῃ ἦν ὁ Πέτρος κοιμούμενος μεταξὺ δύο στρατιωτῶν δεδεμένος ἁλύσεσι δυσί, φύλακές τε πρὸ τῆς θύρας ἐτήρουν τὴν φυλακήν. 
3 ad uero cum incipiebat prodocere eum Herodes nocte illa erat Petrus dormiens inter duos milites 
ligatus catenis duabus uigiles autem ante ostium adseruabant carcerem
4 Cum autem producturus eum esset Herodes, in ipsa nocte erat Petrus dormiens inter duos milites, vinctus catenis duabus: et custodes ante ostium custodiebant carcerem.

5 E in quella notte, quando poi Erode stava per farlo comparire davanti al popolo, Pietro piantonato da due soldati e legato con due catene stava dormendo, mentre davanti alla porta le sentinelle custodivano il carcere

6 Ora  come Erode era sul punto di farlo comparire ,quella notte Pietro era assopito fra due soldati,  avvinto da catene ,e due guardie davanti la porta sorvegliavano la prigione .








2 καὶ ἰδοὺ ἄγγελος Κυρίου ἐπέστη τῷ Πετρῷ καὶ φῶς ἔλαμψεν [.] τῷ οἰκήματι· νύξας δὲ τὴν πλευρὰν τοῦ Πέτρου ἤγειρεν αὐτὸν λέγων· Ἀνάστα ἐν τάχει· καὶ ἐξέπεσαν [.] αἱ ἁλύσεις ἐκ τῶν χειρῶν. 
3 Et ecce angelus Dni adsistit Petro et lux refulgens in illo loco pungens autem latus Petri
suscitauit eum dicens surge cilerius et ceciderunt eius catenae de manibus
4 Et ecce angelus Domini astitit, et lumen refulsit in habitaculo: percussoque latere Petri, excitavit eum, dicens: Surge velociter. Et ceciderunt catenæ de manibus ejus.

5 Ed ecco gli si presentò un angelo del Signore e una luce sfolgorò nella cella. Egli toccò il fianco di Pietro, lo destò e disse: «Alzati, in fretta!». E le catene gli caddero dalle mani. 

6 - E ecco che un angelo del Signore  sopraggiunse vicino a Pietro e una luce rischiarò la cella ;toccando allora il fianco di Pietro , egli lo svegliò dicendo: alzati in fretta !E le catene caddero dalle sue mani 



2 εἶπεν δὲ ὁ ἄγγελος πρὸς αὐτόν ζῶσαι καὶ ὑπόδησαι τὰ σανδάλιά σου. ἐποίησεν δὲ οὕτως καὶ λέγει αὐτῷ· Περιβαλοῦ τὸ ἱμάτιόν σου καὶ ἀκολούθει μοι. 
3 dixit autem angelus ad eum praecinge te et calciate calciamenta tua fecit autem sic
et dicit ei operi te uestimentum tuum. et sequere me
4 Dixit autem angelus ad eum: Præcingere, et calcea te caligas tuas. Et fecit sic. Et dixit illi: Circumda tibi vestimentum tuum, et sequere me.

5 E l'angelo a lui: «Mettiti la cintura e legati i sandali». E così fece. L'angelo disse: «Avvolgiti il mantello, e seguimi!». 

6 – Ora l’angelo gli disse: cingiti  e calza i tuoi sandali .Allora egli fece così ;poi gli disse:getta il tuo mantello intorno a te  e seguimi.




2 καὶ ἐξελθὼν ἠκολούθει,καὶ οὐκ ᾔδει ὅτι ἀληθές ἐστιν τὸ γινόμενον διὰ τοῦ ἀγγέλου, ἐδόκει γὰρ ὅραμα βλέπειν. 
3 et cum exisset sequebatur et non sciebat quia uerum est quod fiebat per angelum putabat enim uisum uidere
4 Et exiens sequebatur eum, et nesciebat quia verum est, quod fiebat per angelum: existimabat autem se visum videre

5 Pietro uscì e prese a seguirlo, ma non si era ancora accorto che era realtà ciò che stava succedendo per opera dell'angelo: credeva infatti di avere una visione.
6 Ed uscendo, lo seguì senza avere coscienza  che  tutto fosse reale ciò che veniva dall’angelo, credeva infatti di avere una visione.




2 διελθόντες δὲ πρώτην καὶ δευτέραν φυλακὴν ἦλθον ἐπὶ τὴν πύλην τὴν σιδηρᾶν τὴν φέρουσαν εἰς τὴν πόλιν, ἥτις αὐτομάτη ἠν�ύγη αὐτοῖς,καὶ ἐξελθόντες κατέβησαν τοὺς ἑπτὰ βαθμοὺς  καὶ προῆλθαν ῥύμην μίαν,καὶ εὐθέως ἀπέστη ὁ ἄγγελος ἀπ' αὐτοῦ. 
3 cum praeterissent primam et secundam custodiam uenerunt ad portam ferream quae ducit in ciuitatem quae sua sponte aperta est eis et cum exissent descenderunt septem grados
et processerunt gradum unum et continuo discessit angelus ab eo
4 Transeuntes autem primam et secundam custodiam, venerunt ad portam ferream, quæ ducit ad civitatem: quæ ultro aperta est eis. Et exeuntes processerunt vicum unum: et continuo discessit angelus ab eo.

5 Essi oltrepassarono la prima guardia e la seconda e arrivarono alla porta di ferro che conduce in città: la porta si aprì da sé davanti a loro. Uscirono, percorsero una strada e a un tratto l'angelo si dileguò da lui

6  Passando, allora, attraverso una prima, poi una seconda prigione,essi arrivarono al cancello di ferro  che portava alla città,il quale si aprì spontaneamente per loro .E, uscendo, scesero i sette gradini   e presero una strada e subito l’angelo si allontanò da lui..




2 καὶ ὁ Πέτρος ἐν εἀυτῷ γενόμενος εἶπεν·Νῦν οἶδα ἀληθῶς ὅτι ἐξαπέστειλε Κύριος τὸν ἄγγελον αὐτοῦ καὶ ἐξείλατό με ἐκ χειρὸς Ἡρῴδου καὶ πάσης τῆς προσδοκίας τοῦ λαοῦ τῶν Ἰουδαίων. 
3 et Petrus in se conuersus dixit nunc scio quia uere misit Dns angelum suum et eripuit me de manibus Herodis et omni expectationi populi Iudaeorum
4 Et Petrus ad se reversus, dixit: Nunc scio vere quia misit Dominus angelum suum, et eripuit me de manu Herodis, et de omni exspectatione plebis Judæorum.

5 Pietro allora, rientrato in sé, disse: «Ora sono veramente certo che il Signore ha mandato il suo angelo e mi ha strappato dalla mano di Erode e da tutto ciò che si attendeva il popolo dei Giudei». 

6 E  Pietro, tornando in sé, disse:Adesso io so che il Signore ha inviato in realtà il suo angelo, e mi ha strappato dalla mano di Erode   e da tutte le aspettative del popolo dei Giudei.




2 καὶ συνιδών τε ἦλθεν ἐπὶ τὴν οἰκίαν τῆς Μαρίας τῆς μητρὸς Ἰωάνου τοῦ ἐπικαλουμένου Μάρκου οὗ ἦσαν ἱκανοὶ συνηθροισμένοι καὶ προσευχόμενοι. 
3 et cum considerasset uenit ad domum Mariae matris Iohannis qui cognominatur Marcus
ubi erant copiosi coaceruati et orantes
4 Consideransque venit ad domum Mariæ matris Joannis, qui cognominatus est Marcus, ubi erant multi congregati, et orantes.

5 Dopo aver riflettuto, si recò alla casa di Maria, madre di Giovanni detto anche Marco, dove si trovava un buon numero di persone raccolte in preghiera.

6 E su questa considerazione, egli andò  alla casa di Maria ,la madre di Giovanni soprannominato Marco, dove erano radunati in buon numero e pregavano.




2 κρούσαντες δὲ αὐτοῦ τὴν θύραν τοῦ [  ] προσῆλθε παιδίσκη ὑπακοῦσαι ὀνόματι Ρόδη, 
3 Cumque ipse pulsasset ianuam foris accessit puella nomine Rhode 

4 Pulsante autem eo ostium januæ, processit puella ad audiendum, nomine Rhode.

5 Appena ebbe bussato alla porta esterna, una fanciulla di nome Rode si avvicinò per sentire chi era

6 Lui, allora, bussò alla porta esterna, giunse una giovane schiava,  di nome Rode che aveva sentito.




2 καὶ ἐπιγνοῦσα τὴν φωνὴν τοῦ Πέτρου, ἀπὸ τῆς χαρᾶς οὐκ ἤνοιξεν τὸν πυλῶνα, καὶ εἰσδραμοῦσα δὲ ἀπήγγειλεν ἑστάναι Πέτρον πρὸ τοῦ πυλῶνος. 
3espondere et cum cognouisset uocem Petri a gaudio non aperuit ianuam.et adcurrens autem adnuntiauit stare Petrum ante Ianuam
4 Et ut cognovit vocem Petri, præ gaudio non aperuit januam, sed intro currens nuntiavit stare Petrum ante januam.

5 Riconosciuta la voce di Pietro, per la gioia non aprì la porta, ma corse ad annunziare che fuori c'era Pietro. 

6 E, riconoscendo la voce di Pietro, nella sua gioia ella non aprì la porta e correndo nell’interno,annunciò che Pietro era davanti alla porta.






2 οἱ δὲ ἔλεγον αὐτῇ· Μαίνῃ. ἡ δὲ διισχυρίζετο οὕτως ἔχειν.ο[ἱ] δὲ ἔλεγον πρὸς αὐτὴν τυχὸν · Ὁ ἄγγελος αὐτοῦ ἐστιν. 
3 ad illi ad eam dixerunt insanis ad illa uero perseuerabat ita esse qui autem dixerunt ad eam
forsitam angelus eius est
4 At illi dixerunt ad eam: Insanis. Illa autem affirmabat sic se habere. Illi autem dicebant: Angelus ejus est.

5 «Tu vaneggi!» le dissero. Ma essa insisteva che la cosa stava così. E quelli dicevano: «È l'angelo di Pietro».

6 Ma essi le dissero : tu deliri, ora ella continuava ad affermare quello che accadeva .Essi le dissero, allora, :può essere che sia il suo angelo?




2 ὁ δὲ [.] ἐπέμενεν κρούων.ἐξἀνοίξαντες δὲ καὶ ἰδόντες αὐτὸν 
καὶ ἐξέστησαν. 

3 ipse uero perseuerabat pulsans et cum aperuisset uiderunt eunt et obstupuerunt 

4 Petrus autem perseverabat pulsans. Cum autem aperuissent, viderunt eum, et obstupuerunt.

5 Questi intanto continuava a bussare e quando aprirono la porta e lo videro, rimasero stupefatti. 

6 Ora lui persisteva a bussare .Avendo allora aperto interamente  e vedendolo, furono stupefatti; 



2 κατασείσας δὲ αὐτοῖς τῇ χειρὶ ἵνα σιγά[σω] σιν εἰσῆλθεν καὶ διηγήσατο αὐτοῖς πῶς ὁ Κύριος αὐτὸν ἐξήγαγεν ἐκ τῆς φυλακῆς, 
εἶπεν δέ· Ἀπανγείλατε Ἰακώβῳ καὶ τοῖς ἀδελφοῖς ταῦτα.καὶ ἐξελθὼν ἐπορεύθη εἰς ἕτερον τόπον. 
3 cum que significasset eisde manu ut silerent introiens et errabit eis quemadmodum Dns eum liuerauit de carcere dixit autem renuntiate Iacobo et fratribus haec et egressus abiit in alium
4 Annuens autem eis manu ut tacerent, narravit quomodo Dominus eduxisset eum de carcere, dixitque: Nuntiate Jacobo et fratribus hæc. Et egressus abiit in alium locum.

5 Egli allora, fatto segno con la mano di tacere, narrò come il Signore lo aveva tratto fuori del carcere, e aggiunse: «Riferite questo a Giacomo e ai fratelli». Poi uscì e s'incamminò verso un altro luogo.
6 allora, facendo loro segno con la mano perché tacessero, egli entrò raccontò  come il Signore l’avesse fatto uscire dalla prigione, .egli disse allora : annunciate a Giacome ed ai fratelli questa cosa .Poi, uscendo. si avviò per un altro luogo..






2 Γενομένης δὲ ἡμέρας ἦν τάραχος [..] ἐν τοῖς στρατιώταις,τί ἄρα ὁ Πέτρος ἐγένετο. 
3 facto autem die erat turbatio in militibus quid Petrus factus esset
4 Facta autem die, erat non parva turbatio inter milites, quidnam factum esset de Petro.

5 Fattosi giorno, c'era non poco scompiglio tra i soldati: che cosa mai era accaduto di Pietro

6 Come si fece giorno, vi fu confusione fra i soldati :che era dunque accaduto a Pietro?




2 Ἡρῴδης δὲ ἐπιζητήσας αὐτὸν καὶ μὴ εὑρὼν, ἀνακρίνας τοὺς φύλακας ἐκέλευσεν ἀπ[ο]κτα[ν]θῆναι,καὶ κατελθὼν ἀπὸ τῆς Ἰουδαίας εἰς Καισάρειαν διέτριβεν. 
3 Herodes uero cum irequisisset eum et non inuenisse interrogatione habita uigiles iussit obduci
et cum descendisset a Iudaea in Caesaraeam demorabatur
4 Herodes autem cum requisisset eum et non invenisset, inquisitione facta de custodibus, jussit eos duci: descendensque a Judæa in Cæsaream, ibi commoratus est.

5 Erode lo fece cercare accuratamente, ma non essendo riuscito a trovarlo, fece processare i soldati e ordinò che fossero messi a morte; poi scese dalla Giudea e soggiornò a Cesarèa.
6 Ora Erode, avendo inviato a cercarlo senza trovarlo, dopo avere interrogato le guardie, reclamò che esse fossero uccise poi ,scendendo dalla Giudea a Cesarea,  la si trattenne




2 Ἦν γὰρ Ἡρῴδης θυμομαχῶν Τυρίοις καὶ Σιδωνίοις οἱ δὲ ὁμοθυμαδὸν ἐξ ἀμφοτέρων τῶν πόλεων παρῆσαν πρὸς τὸν βασιλέα , καὶ πείσαντες Βλάστον τὸν ἐπὶ τοῦ κοιτῶνος αὐτοῦ [.] ᾐτοῦντο εἰρήνην, διὰ τὸ τρέφεσθαι τὰς χώρας αὐτῶν ἐκ τῆς βασιλικῆς. 
3 erat enim animus inpugnans Tyrios et Sidonios unanimiter autem ab inuice ciuitates uenerunt ad regem  et cum suasissent Blasto qui a cubiculo erat postulabant pacem propter ne alienarentur regiones eorum de regno 
4 Erat autem iratus Tyriis et Sidoniis. At illi unanimes venerunt ad eum, et persuaso Blasto, qui erat super cubiculum regis, postulabant pacem, eo quod alerentur regiones eorum ab illo.

5 Egli era infuriato contro i cittadini di Tiro e Sidone. Questi però si presentarono a lui di comune accordo e, dopo aver tratto alla loro causa Blasto, ciambellano del re, chiedevano pace, perché il loro paese riceveva i viveri dal paese del re

6 – Egli era in effetti irritato contro gli abitanti di Tiro e di Sidone ;questi, in  comune accordo  fra l’una e l’altra città, si presentarono davanti al re ,ed avendo convinto Basto il suo ciambellano ,essi domandarono la pace perché loro ricavavano  il loro approvvigionamento  del paese del re





2 τακτῇ δὲ ἡμέρᾳ ὁ Ἡρῴδης ἐνδυσάμενος ἐσθῆτα βασιλικὴν καὶ καθίσας ἐπὶ τοῦ βήματος ἐδημηγόρει πρὸς αὐτούς αταλλαγέντος δὲ αὐτοῦ τοῖς Τυρίοις . 
3 constituto autem die Herodes indutus habito regio et sedi pro tribunali contentionabatur ad eos 
cum ingratiasset cum Tyrios 
4 Statuto autem die Herodes vestitus veste regia sedit pro tribunali, et concionabatur ad eos.

5 Nel giorno fissato Erode, vestito del manto regale e seduto sul podio, tenne loro un discorso
 6 Nel giorno fissato , Erode, rivestito di un abbigliamento regale e, sedendo sul podio, indirizzò loro un discorso , essendosi riconciliato con  gli abitanti di Tiro;




2 ὁ δὲ δῆμος ἐπεφώνει· Θεοῦ φωνὴ καὶ οὐκ ἀνθρώπου. 
3 populus uero adclamabant Di uoces et non hominis 

4 Populus autem acclamabat: Dei voces, et non hominis.

5 Il popolo acclamava: «Parola di un dio e non di un uomo

6 Ora l’assemblea del popolo gridava:“Voce di un Dio e non di un uomo”




2 παραχρῆμα δὲ αὐτὸν ἐπάταξεν ἄγγελος Κυρίου ἀνθ' ὧν οὐκ ἔδωκεν [.] δόξαν τῷ Θεῷ,καὶ καταβὰς ἀπο τοῦ βήματος γενόμενος [σ]κωληκόβρωτος ἔτι ζῶν καὶ οὕτως ἐξέψυξεν. 
3 et confestim eum percussit angelus Dni pro eo quod non dedit claritatem Do et cum descendisset de tribunal sedet a bermibus comestus adhuc uiuens et sic expirauit
4 Confestim autem percussit eum angelus Domini, eo quod non dedisset honorem Deo: et consumptus a vermibus, expiravit.

5 Ma improvvisamente un angelo del Signore lo colpì, perché non aveva dato gloria a Dio; e roso, dai vermi, spirò.
6 Ma , tutto d’un colpo, un angelo del Signore lo colpì per non avere reso gloria a Dio, e, cadendo dalla tribuna ,divenuto preda di vermi , continuando a vivere così, spirò.




2 Ὁ δὲ λόγος τοῦ Θεοῦ ηὔξανε καὶ ἐπληθύνετο.

3 Uerbum autem Di augebatur et multiplicabatur

4 Verbum autem Domini crescebat, et multiplicabatur.

5 Intanto la parola di Dio cresceva e si diffondeva.

6 Ora la parola del Signore cresceva e si  moltiplicava.
12

2 Βαρνάβας δὲ καὶ Σαῦλος ἀπέστρεψεν ἀπὸ Ἱερουσαλὴμ πληρώσαντες τὴν διακονίαν,συμπαραλαβόντες τὸν Ἰωάνην τὸν ἐπικληθέντα Μᾶρκον.

3 Bamabas uero et Saulus reuersi sunt ab Hierusalem impleto ministerio adsupto Iohannen 
qui cognominatur Marcus

4 Barnabas autem et Saulus reversi sunt ab Jerosolymis expleto ministerio assumpto Joanne, qui cognominatus est Marcus.

5 Barnaba e Saulo poi, compiuta la loro missione, tornarono da Gerusalemme prendendo con loro Giovanni, detto anche Marco.

6 Allora Barnaba  e  Saulo tornarono da Gerusalemme, dopo aver compiuto il loro servizio, prendendo  con loro Giovanni, soprannominato Marco.

Note al Capitolo 12

I “sette scalini” sembrano una frase di uno che conosceva bene la prigione od, almeno,  il suo aspetto esterno, e può cosi essere una evidenza per la scrittura degli Atti prima del 70

12:25 notare la differenza fra  ed ἀπὸ Ἱερουσαλὴμ rispettivamente del testo Alessandrino ed il testo Occidentale di Beza. D’altra parte non si capisce perché Saulo e Barnaba ,avendo compiuta la loro missione, dovessero andare verso Gerusalemme anziché venire da Gerusalemme

Capitolo 13




2 Ἦσαν δέ [.] ἐν Ἀντιοχείᾳ κατὰ τὴν οὖσαν ἐκκλησίαν προφῆται καὶ διδάσκαλοι,ἐν ὃις Βαρνάβας καὶ Συμεὼν ὁ ἐπικαλούμενος Νίγερ,καὶ Λούκειος [.] Κυρηναῖος, Μαναήν τε Ἡρῴδου καὶ τετράρχου σύντροφος καὶ Σαῦλος. 
3 erant autem in Antiochia aput quem erat ecclesiam prophetae et doctores in quo Bamabas et Symeon qui uocatur Niger et Lucius Cyrenensis Manaenque Herodis
et tetrarchi conlactaneus et Saulus  
4 Erant autem in ecclesia quæ erat Antiochiæ, prophetæ et doctores, in quibus Barnabas, et Simon qui vocabatur Niger, et Lucius Cyrenensis, et Manahen, qui erat Herodis Tetrarchæ collactaneus, et Saulus.

5 C'erano nella comunità di Antiochia profeti e dottori: Barnaba, Simeone soprannominato Niger, Lucio di Cirène, Manaèn, compagno d'infanzia di Erode tetrarca, e Saulo. 

6 –Vi erano ad Antiochia ,nella Chiesa esistente,,dei profeti e dei dottori;fra di loro Barnaba e Simeone soprannominato Niger, e Lucio  di Cirene , e Manaen di Erode, fratello di latte del tetrarca , e Saulo. 




2 λειτουργούντων δὲ αὐτῶν τῷ Κυρίῳ καὶ νηστευόντων εἶπεν τὸ Πνεῦμα τὸ ἅγιον· Ἀφορίσατε δή μοι τὸν Βαρνάβαν καὶ [.] Σαῦλον εἰς τὸ ἔργον ὃ προσκέκλημαι αὐτούς. 
3 Deseruientibus autem eis Dno et ieiunantibus dixit Sps Sanctus secernite mihi Barnaban et Saulum ad opus uocaui eos
4 Ministrantibus autem illis Domino, et jejunantibus, dixit illis Spiritus Sanctus: Segregate mihi Saulum et Barnabam in opus ad quod assumpsi eos.

5 Mentre essi stavano celebrando il culto del Signore e digiunando, lo Spirito Santo disse: «Riservate per me Barnaba e Saulo per l'opera alla quale li ho chiamati

6 Come essi celebravano il culto del Signore e digiunavano, lo Spirito Santo disse: 
Mettete da parte per me Barnaba e Saulo in vista dell’incarico al quale li ho chiamati. 
 




2 τότε νηστεύσαντες καὶ προσευξάμενοι πάντες καὶ ἐπιθέντες τὰς χεῖρας αὐτοῖς [.]. 
3 tunc cum iaiunassent et orassent omnes et inposuissent manus eis
4 Tunc jejunantes et orantes, imponentesque eis manus, dimiserunt illos.

5 Allora, dopo aver digiunato e pregato, imposero loro le mani e li accomiatarono.
6 Allora, avendo digiunato,e tutti dopo aver pregato e avere loro imposto le mani , 



2 Οἱ μὲν οὖν ἐκπεμφθέντες ὑπὸ τοῦ Πνεύματος [.] ἁγίου καταβάντες δὲ εἰς τὴν ελεύκειαν, ἐκεῖθεν [.] ἀπέπλευσαν εἰς [.] Κύπρον, 
3 ipsi uero dismissi ab Spo Sancto descenderunt Seleuciam inde uero nauigauerunt in Cyprum
4 Et ipsi quidem missi a Spiritu Sancto abierunt Seleuciam: et inde navigaverunt Cyprum.

5 Essi dunque, inviati dallo Spirito Santo, discesero a Selèucia e di qui salparono verso Cipro

6 – essi dunque, essendo inviati dallo Spirito Santo, scendendo a Seleucia ,si imbarcarono là per Cipro 





2 γενόμενοι δὲ ἐν τῇ Σαλαμῖνι κατήγγειλαν τὸν λ[όγ]ον τοῦ Κυρίου 
ἐν ταῖς συναγωγαῖς τῶν Ἰουδαίων· εἶχον δὲ καὶ Ἰωάννην ὑπηρέτοῦντα αὐτοῖς. 
3 et cum fuissent Salamina adnuntiabant uerbum Di in synagogis Iudaeorum habebant uero et Iohannen ministrantem eis
4 Et cum venissent Salaminam, prædicabant verbum Dei in synagogis Judæorum. Habebant autem et Joannem in ministerio.

5 Giunti a Salamina cominciarono ad annunziare la parola di Dio nelle sinagoghe dei Giudei, avendo con loro anche Giovanni come aiutante. 

6 - Arrivati a Salamina , essi annunciarono la parola del Signore nelle Sinagogne dei Giudei .Essi avevano, allora, anche Giovanni che li assisteva 



2 περιελθόντων δὲ αὐτῶν ὅλην τὴν νῆσον ἄχρι Πάφου εὗρόν ἄνδρα τινα μάγον ψευδοπροφήτην Ἰουδαῖον ὀνόματι καλούμενον Βαριησοῦα, 
3 cum pergressi fuissent totam insulam usquae ad Paphum inuenerunt uirum quendam magum pseudoprophetam iudaeum nomine qui uocatur Bariesuam
4 Et cum perambulassent universam insulam usque Paphum, invenerunt quemdam virum magum pseudoprophetam, Judæum, cui nomen erat Barjesu,

5 Attraversata tutta l'isola fino a Pafo, vi trovarono un tale, mago e falso profeta giudeo, di nome Bar-Iesus

6 E avendo fatto il giro dell’intera isola fino a Pafo , trovarono un certo uomo ,un mago, uno pseudoprofeta ,Giudeo, chiamato di nome  Bariesoua ,



2 ὃς ἦν σὺν τῷ ἀνθυπάτῳ Σεργίῳ Παύλῳ, ἀνδρὶ συνετῷ.οὗτος συνκαλεσάμενος Βαρνάβαν καὶ Σαῦλον καὶ εζήτησεν ἀκοῦσαι τὸν λόγον τοῦ Θεοῦ· 
3 qui erat cum proconsule Sergio Paulo uiro prudenti hic cum uocasset Barnaban et Saulum et quaesire uoluit audire uerbum Di
4 qui erat cum proconsule Sergio Paulo viro prudente. Hic, accersitis Barnaba et Saulo, desiderabat audire verbum Dei.

5 al seguito del proconsole Sergio Paolo, persona di senno, che aveva fatto chiamare a sé Barnaba e Saulo e desiderava ascoltare la parola di Dio. 

6 che era con il proconsole  Sergius Paulus, un uomo intelligente. Costui, avendo convocato presso di lui  Barnaba e Saulo, cercava di udire la parola di Dio. 




2 ἀνθίστατο δὲ αὐτοῖς Ἐτ[ο]ίμας ὁ μάγος - οὕτως γὰρ εθερμηνεύεται τὸ ὄνομα αὐτοῦ - ζητῶν διαστρέψαι τὸν ἀνθύπατον ἀπὸ τῆς πίστεως ἐπειδὴ ἥδιστα ἤκουεν αὐτῶν . 
3 resistabat autem eis Etoemas magus sic enim interpraetabatur nomen eius quaerens uertere proconsolem a fidem quoniam liuenter audiebat eos
4 Resistebat autem illis Elymas magus (sic enim interpretatur nomen ejus), quærens avertere proconsulem a fide.

5 Ma Elimas, il mago, - ciò infatti significa il suo nome - faceva loro opposizione cercando di distogliere il proconsole dalla fede

6 Ora si opponeva a loro  Étoimas il mago, -perché cosi si traduce il suo nome -  cercando di distogliere il proconsole dalla fede poiché molto volentieri egli li ascoltava 



2 Σαῦλος δέ, ὁ καὶ Παῦλος, πληθεὶς Πνεύματος ἁγίου καὶ ἀτενίσας εἰς αὐτὸν

3 Saulus uero qui et Paulus inpletus Spo Sancto et intuitus in eum 

4 Saulus autem, qui et Paulus, repletus Spiritu Sancto, intuens in eum,

5 Allora Saulo, detto anche Paolo, pieno di Spirito Santo, fissò gli occhi su di lui e disse

6 Allra Saulo – che è anche Paolo – pieno di Spirito Santo, fissandolo con lo sguardo   - 



2 εἶπεν Ὦ πλήρης παντὸς δόλου καὶ [.] ῥᾳδιουργίας, υἱος διαβόλου, ἐχθρὲ πάσης δικαιοσύνης, οὐ παύσῃ διαστρέφων τὰς ὁδοὺς Κυρίου τὰς οὕσας εὐθείας; 
3 dixit o plenae omnis dolus et falsi fili diabole inimicae omnis iustitiae non cessas euertere uias Domini quas sunt rectas
4 dixit: O plene omni dolo et omni fallacia, fili diaboli, inimice omnis justitiæ, non desinis subvertere vias Domini rectas.

5 «O uomo pieno di ogni frode e di ogni malizia, figlio del diavolo, nemico di ogni giustizia, quando cesserai di sconvolgere le vie diritte del Signore? 

6 -  disse: O pieno di tutti gli inganni e di ogni frode ,figlio del diavolo ,nemico di ogni giustizia, quando mai tu cesserai di distorcere  le vie del Signore che sono diritte. 



2 καὶ νῦν ἰδοὺ ἡ χεὶρ Κυρίου ἐπὶ σέ,καὶ ἔσῃ τυφλὸς μὴ βλέπων τὸν ἥλιον ἕως καιροῦ. καὶ εὐθέως ἔπεσεν ἐπ' αὐτὸν ἀχλὺς καὶ σκότος,καὶ περιάγων ἐζήτει χειραγωγούς. 
3 et nunc ecce manus Dni super te et eris caecus non uidens solem usque ad tempus et confestim caecidit super eum caligo et tenebrae et circumiens quaerebat ad mamum deductores
4 Et nunc ecce manus Domini super te, et eris cæcus, non videns solem usque ad tempus. Et confestim cecidit in eum caligo et tenebræ: et circuiens quærebat qui ei manum daret.

5 Ecco la mano del Signore è sopra di te: sarai cieco e per un certo tempo non vedrai il sole». Di colpo piombò su di lui oscurità e tenebra, e brancolando cercava chi lo guidasse per mano. 

6 E adesso vedi la mano del Signore su di te , e tu sarai cieco,  non vedente il sole, fino ad un momento opportuno  e subito caddero su di lui oscurità  e tenebre , e, girando intorno, egli cercava delle mani per guidarlo. 



2 ἰδὼν δὲ ὁ ἀνθύπατος τὸ γεγονὸς ἐθαύμασεν,καὶ ἐπίστευσεν τῷ θεῷ. ἐκπλησσόμενος ἐπὶ τῇ διδαχῇ τοῦ κυρίου
3 tunc cum uidisset pro consul quod factum est miratus est et credidit in Do stupens super doctrina Dni
4 Tunc proconsul cum vidisset factum, credidit admirans super doctrina Domini.

5 Quando vide l'accaduto, il proconsole credette, colpito dalla dottrina del Signore.
6 Allora il proconsole ,vedendo quello che era accaduto ,si stupì e credette in Dio ,colpito dall’insegnamento del Signore. 




2 Ἀναχθέντες δὲ ἀπὸ τῆς Πάφου οἱ περὶ [.] Παῦλον ἦλθον εἰς Πέργην τῆς Παμφυλίας· Ἰωάνης δὲ ἀποχωρήσας ἀπ' αὐτῶν ὑπέστρεψεν εἰς Ἱεροσόλυμα. 
3 superuenientes a Papho  qui erant circa Paulo uenerunt in Pergen Pamphyliae
Iohannes uero cum discedisset ab eis reuersus est Hierosolymis

4 Et cum a Papho navigassent Paulus et qui cum eo erant, venerunt Pergen Pamphyliæ. Joannes autem discedens ab eis, reversus est Jerosolymam.

5 Salpati da Pafo, Paolo e i suoi compagni giunsero a Perge di Panfilia. Giovanni si separò da loro e ritornò a Gerusalemme

6 Essendo salpati da Pafo ,quelli che erano con Paolo,arrivarono a Perge della Pamfilia.Giovanni si allontanò da loro e ritornò a Gerusalemme . 





2 Αὐτοὶ δὲ διελθόντες ἀπὸ τῆς Πέργης παρεγένοντο εἰς Ἀντιόχειαν τῆς Πισιδίας, καὶ εἰσελθόντες εἰς τὴν συναγωγὴν τὴν ἡμέτερα[ν] τῷ σαββάτῳ ἐκάθισαν. 
3 isti autem cum transissent a Pergen uenerunt Antiochiam Pisidiae et cum introissent in synagogam die sabbatorum sed erunt
4 Illi vero pertranseuntes Pergen, venerunt Antiochiam Pisidiæ: et ingressi synagogam die sabbatorum, sederunt.

5 Essi invece proseguendo da Perge, arrivarono ad Antiochia di Pisidia ed entrati nella sinagoga nel giorno di sabato, si sedettero. 

6 Proseguendo  il loro itinerario dopo Perge, arrivarono ad Antiochia della Pisidia ed, entrando nella Sinagoga, la nostra, nel giorno del Sabato, si sedettero. 




2 μετὰ δὲ τὴν ἀνάγνωσιν τοῦ νόμου καὶ τῶν προφητῶν ἀπέστειλαν οἱ ἀρχισυνάγωγοι πρὸς αὐτοὺς λέγοντες Ἄνδρες ἀδελφοί, εἰ τίς ἔστιν λόγο[ς] σοφίας ἐν ὑμῖν παρακλήσεως πρὸς τὸν λαόν, λέγετε. 
3 post lectionem uero legis et prophetarum miserunt archisynagogi
ad eos dicentes uiri fratres si quis est sermo et intellectus in uobis exhortationis
ad populum dicite
4 Post lectionem autem legis et prophetarum, miserunt principes synagogæ ad eos, dicentes: Viri fratres, si quis est in vobis sermo exhortationis ad plebem, dicite.

5 Dopo la lettura della Legge e dei Profeti, i capi della sinagoga mandarono a dire loro: «Fratelli, se avete qualche parola di esortazione per il popolo, parlate!»..

6 Dopo la lettura della Legge e dei Profeti,i capi della sinagoga  fecero loro dire: uomini fratelli se qualche parola di saggezza e di incoraggiamento è in voi,per l’intenzione del popolo ,parlate !




2 ἀναστὰς δὲ ὁ Παῦλος καὶ κατασείσας τῇ χειρὶ εἶπεν Ἄνδρες Ἰστραηλῖται καὶ οἱ φοβούμενοι τὸν Θεόν, ἀκούσατε. 
3 Cum surrexisset Paulus et silentium manu postulasset dixit uiri Istrahelitae et qui timetis Dm audite
4 Surgens autem Paulus, et manu silentium indicens, ait: Viri Israëlitæ, et qui timetis Deum, audite:

5 Si alzò Paolo e fatto cenno con la mano disse: «Uomini di Israele e voi timorati di Dio, ascoltate. 

6 – Paolo, essendosi alzato , e facendo un segno con la mano , disse: uomini Israeliti , e  timorosi di Dio, ascoltate ! 



2 ὁ Θεὸς τοῦ λαοῦ τούτου Ἰσραὴλ ἐξελέξατο τοὺς πατέρας ἡμῶν, 
διὰ τὸν λαὸν ὕψωσεν ἐν τῇ παροικίᾳ ν τῇ γῇ Αἰγύπτῳ, καὶ μετὰ βραχίονος ὑψηλοῦ ἐξήγαγεν αὐτοὺς ἐξ αὐτῆς, 
3 Ds populi huius Istrahel elegit Patres nostros propter populum exaltatum in peregrinatione in terra Aegypti et cum brachio alto eduxit eos ex ipsa
4 Deus plebis Israël elegit patres nostros, et plebem exaltavit cum essent incolæ in terra Ægypti, et in brachio excelso eduxit eos ex ea,

5 Il Dio di questo popolo d'Israele scelse i nostri padri ed esaltò il popolo durante il suo esilio in terra d'Egitto, e con braccio potente li condusse via di là

6- Il Dio di questo popolo di Israele  ha scelto i nostri padri,  a causa del popolo che Egli esaltò durante il suo soggiorno in terra di Egitto  e con un braccio sollevato li fece uscire da lì. 




2 καὶ [.] ετῆ τεσσαρακοντα [.] ἐτροποφόρησεν αὐτοὺς ἐν τῇ ἐρήμῳ, 
3 et annis •xl • ac si nutrix aluit eos in solitudine
4 et per quadraginta annorum tempus mores eorum sustinuit in deserto.

5 Quindi, dopo essersi preso cura di loro per circa quarant'anni nel deserto, 

6 E durante quaranta anni li supportò nel deserto;



2 καὶ καθελὼν ἔθνη ἑπτὰ ἐν γῇ Χανάαν κατεκληρονόμησεν [.] τὴν γῆν τῶν ἀλλοφύλων. 
3 et sublatisq • gentibus septe in terra Chanaam possidere eos fecit terram allophoelorum 
4 Et destruens gentes septem in terra Chanaan, sorte distribuit eis terram eorum,

5 distrusse sette popoli nel paese di Canaan e concesse loro in eredità quelle terre,

6  e, avendo abbattuto sette nazioni nella terra di Caana,  distribuì in eredità a loro le terre delle altre tribù




2 καὶ ως ἔτεσιν τετρακοσίοις καὶ πεντήκοντα,ἔδωκεν κριτὰς ἕως Σαμουὴλ τοῦ προφήτου. 
3 - et quasi annis • cccc • et • L • dedit Iudices usque ad Samuel prophetam
4 quasi post quadringentos et quinquaginta annos: et post hæc dedit judices, usque ad Samuel prophetam.

5 per circa quattrocentocinquanta anni. Dopo questo diede loro dei Giudici, fino al profeta Samuele

6 E per circa quattrocentocinquanta anni , diede loro dei giudici sino al Profeta Samuele. 




2 κἀκεῖθεν ᾐτήσαντο βασιλέα, καὶ ἔδωκεν αὐτοῖς ὁ Θεὸς τὸν Σαοὺλ υἱὸν Κίς, ἄνδρα ἐκ φυλῆς Βενιαμίν,ἔτη τεσσαράκοντα·

3et exinde petierunt regem et dedit eis Ds Saul filium Cis uirum ex tribu Beniamin
annis •xl • 

4 Et exinde postulaverunt regem: et dedit illis Deus Saul filium Cis, virum de tribu Benjamin, annis quadraginta:

5 Allora essi chiesero un re e Dio diede loro Saul, figlio di Cis, della tribù di Beniamino, per quaranta anni

6 E poi chiesero un re . E Dio diede loro Saul, figlio di Cis,un uomo della tribù di Beniamino,durante quaranta anni 



2 καὶ μεταστήσας αὐτὸν ἤγειρεν [.] Δαυῒδ αὐτοῖς εἰς βασιλέα,ᾧ καὶ εἶπεν μαρτυρήσας· εὗρον Δαυῒδ τὸν υἱὸν [.] Ἰεσσαί,
ἄνδρα κατὰ τὴν καρδίαν μου,ὃς ποιήσει πάντα τὰ θελήματά μου. 
3 et remoto eo excitauit Dauit eis in regem cui etiam dixit testimonio inueni Dauid filium Iessae uirum secundum cor meum qui faciet omnes uoluntates meas
4 et amoto illo, suscitavit illis David regem: cui testimonium perhibens, dixit: Inveni David filium Jesse, virum secundum cor meum, qui faciet omnes voluntates meas.

5 E, dopo averlo rimosso dal regno, suscitò per loro come re Davide, al quale rese questa testimonianza: Ho trovato Davide, figlio di Iesse, uomo secondo il mio cuore; egli adempirà tutti i miei voleri.
6 poi, avendolo deposto, suscitò per loro David , comer re, e gli diede questa testimonianza:Io ho trovato  David, figlio di Jesse ,un uomo secondo il mio cuore, che eseguirà tutti i miei voleri. 





2[.] ὁ Θεὸς οὖν ἀπὸ τοῦ σπέρματος αὐτοῦ κατ' ἐπαγγελίαν ἤγειρεν τῷ Ἰσραὴλ σωτῆρα τὸν Ἰνσοῦν , 
3 Ds autem a semine huius secundum pollicitationem resurrexit ipsi Istrahel salbatorem Ihm
4 Hujus Deus ex semine secundum promissionem eduxit Israël salvatorem Jesum,

5 Dalla discendenza di lui, secondo la promessa, Dio trasse per Israele un salvatore, Gesù

6 Dio dunque , dal suo seme ,secondo la promessa, ha suscitato per Israele un salvatore,Gesù


2 προκηρύξαντος Ἰωάνου πρὸ προσώπου τῆς εἰσόδου αὐτοῦ βάπτισμα μετανοίας παντὶ τῷ λαῷ Ἰσραήλ. 
3 cum prius praedicasset Iohannes ante faciem ingressionis eius baptisma paenitentiae onmi populo Istrahel
4 prædicante Joanne ante faciem adventus ejus baptismum pœnitentiæ omni populo Israël.

5 Giovanni aveva preparato la sua venuta predicando un battesimo di penitenza a tutto il popolo d'Israele

6 Giovanni aveva annunciato in anticipo ,in vista della sua venuta, un battesimo di pentimento a tutto il popolo di Israele, . 




2 ὡς δὲ ἐπλήρουν ὁ Ἰωάνης τὸν δρόμον, ἔλεγεν·τίνα με ὑπονοεῖτε εἶναι, οὐκ εἰμὶ ἐγώ, ἀλλ' ἰδοὺ ἔρχεται μετ' ἐμὲ οὗ οὐκ εἰμὶ ἄξιος τὸ ὑπόδημα τῶν ποδῶν λῦσαι. 
3 et dum inpleret cursum Iohannes dicebat quem suspicamini me esse non sum ego
sed ecce ueniet post me cuius non sum dignus calciamentum pedum soluere

4 Cum impleret autem Joannes cursum suum, dicebat: Quem me arbitramini esse, non sum ego: sed ecce venit post me, cujus non sum dignus calceamenta pedum solvere.

5 Diceva Giovanni sul finire della sua missione: Io non sono ciò che voi pensate che io sia! Ecco, viene dopo di me uno, al quale io non sono degno di sciogliere i sandali

6 E come Giovanni compì la sua missione, egli disse : Colui che voi supponete che io sia ,io non lo sono;. Ma, ecco,dopo di me viene colui di cui io non son degno di legare i sandali dei suoi piedi .


2 Ἄνδρες ἀδελφοί, υἱοὶ γένους Ἀβραὰμ καὶ οἱ ἐν ὑμῖν φοβούμενοι τὸν Θεόν, ἡμῖν ὁ λόγος τῆς σωτηρίας ταύτης ἐξαπεστάλη. 
3 uiri fratres fili generis Abraham et qui in nobis timentes Dm nobis uerbum salutis huius missum est
4 Viri fratres, filii generis Abraham, et qui in vobis timent Deum, vobis verbum salutis hujus missum est.

5 Fratelli, figli della stirpe di Abramo, e quanti fra voi siete timorati di Dio, a noi è stata mandata questa parola di salvezza. 

6 Uomini fratelli , figli della razza di Abramo , e quelli che fra di noi sono dei timorati di Dio ,è a noi che questa parola di salvezza è stata mandata . 







2 οἱ γὰρ κατοικοῦντες ἐν Ἱερουσαλὴμ καὶ οἱ ἄρχοντες αὐτ[ῆ]ς [μὴ συνιεν]τες τὰς γραφὰς τῶν προφητῶν τὰς κατὰ πᾶν σάββατον ἀναγινωσκομένας καὶ κρίναντες ἐπλήρωσαν, 
3 qui enim habitabat in Hierusalem.et principes eius non intellegentes scripturas prophetarum quae per omnem sabbatum leguntur et cum iudicassent inplerunt
4 Qui enim habitabant Jerusalem, et principes ejus hunc ignorantes, et voces prophetarum quæ per omne sabbatum leguntur, judicantes impleverunt,

5 Gli abitanti di Gerusalemme infatti e i loro capi non l'hanno riconosciuto e condannandolo hanno adempiuto le parole dei profeti che si leggono ogni sabato

6 Perché gli abitanti di Gerusalemme ed i loro capi , non comprendendo le scritture dei profeti che tutti i sabati sono lette , le hanno adempiute condannadolo .



2 καὶ μηδεμίαν αἰτίαν θανάτου εὑρόντες ἐν αὐτῷ κρίναντες αὐτὸν παρέδοκαν Πιλᾶτῳ ἵνα εἰς ἀναίρεσιν. 

3 et nullam causam mortis inuenta est in eo iudicantes autem eum tradiderunt Pilato 
ut interficeretur • 

4 et nullam causam mortis invenientes in eo, petierunt a Pilato ut interficerent eum.

5 e, pur non avendo trovato in lui nessun motivo di condanna a morte, chiesero a Pilato che fosse ucciso. 

6 E non avendo trovato in lui un motivo di morte,  dopo averlo giudicato, lo consegnarono a Pilato per la sua soppressione



2 ὡς δὲ πάντα τὰ περὶ αὐτοῦ γεγραμμένα [εἰσίν] ᾐτούντο τὸν Πιλᾶτον τοῦτον μὲν σταυρῶσαι,καὶ ἐπιτυχόντες πάλιν καὶ καθελόντες ἀπὸ τοῦ ξύλου καὶ ἔθηκαν εἰς μνημεῖον. 
3 et consummauerunt omnia quae de illo scripta sunt petierunt Pilatum hunc crucifige et inpetrauerunt iterum et deposuerunt de ligno et posuerunt in monumento
4 Cumque consummassent omnia quæ de eo scripta erant, deponentes eum de ligno, posuerunt eum in monumento.

5 Dopo aver compiuto tutto quanto era stato scritto di lui, lo deposero dalla croce e lo misero nel sepolcro

6 Ora, come essi compirono quello che è scritto a questo proposito, domandarono a Pilato che Egli fosse crocifisso,  avendolo ottenuto una volta ancora. E avendolo disceso dal legno ,lo deposero in un sepolcro

2 ὃν ὁ Θεὸς ἤγειρεν [...] 

3 quem Ds uero excitauit 

4 Deus vero suscitavit eum a mortuis tertia die: qui visus est per dies multos his

5 Ma Dio lo ha risuscitato dai morti 

6 Colui che Dio ha risuscitato, 



2 οὗτος ὤφθη τοῖς συναναβαίνουσιν αὐτῷ ἀπὸ τῆς Γαλιλαίας εἰς Ἱερουσαλήμ, ἐφ᾿ ἡμέρας πλείονας οἵτινες ἄχρι  νῦν εἰσιν μάρτυρες αὐτοῦ πρὸς τὸν λαόν. 
3  hic qui uisus est his qui simul ascenderunt cum eo a Galilaea in Hierusalem in diebus pluribus qui usquae nunc sunt testes eius ad populum
4 qui simul ascenderant cum eo de Galilæa in Jerusalem: qui usque nunc sunt testes ejus ad plebem.

5 ed egli è apparso per molti giorni a quelli che erano saliti con lui dalla Galilea a Gerusalemme, e questi ora sono i suoi testimoni davanti al popolo.
6 Egli è apparso a quelli che,salendo con Lui dalla Galilea a Gerusalemme durante numerosi giorni ,
sono suoi testimoni sino ad ora presso il popolo. 






2 καὶ ἡμεῖς ὑμᾶς εὐαγγελιζόμεθα τὴν πρὸς τοὺς πατέρας ἡμῶν γενομένην ἐπαγγελίαν ,

3 et nos uos euangelizamus eam quae Patres nostros factam pollicitationem quia hanc Ds adimpleuit filiis nostris suscitauit Dmn Ihs Xpm
4 Et nos vobis annuntiamus eam, quæ ad patres nostros repromissio facta est:

5 E noi vi annunziamo la buona novella che la promessa fatta ai padri si è compiuta,

6 E noi, noi vi annunciamo la buona novella ,in favore dei nostri padri, la promessa si è realizzata 


 ὅτι ταύτην ὁ Θεὸς ἐκπεπλήρωκεν τοῖς τέκνοις ἡμῶν, ἀναστήσας τὸν κύριον Ἰησοῦν Χριστὸν, οὕτως γὰρ ἐν τῷ πρώτῳ ψαλμῷ γέγραπται· υἱός μου εἶ σύ,ἐγὼ σήμερον γεγέννηκά σε.αἴτησαι παρ' ἐμοῦ καὶ δώσω σοι ἔθνη ὴν κληρονομίαν σου,καὶ τὴν κατάσχεσίν σου τὰ πέρατα τῆς γῆς
3 sicut enim in primo psalmo scriptum est filius meus es tu ego hodie genui te
postula a me et dabo tibi gentes hereditatem tuam et possessionem tuam terminos terrae
4 quoniam hanc Deus adimplevit filiis nostris resuscitans Jesum, sicut et in psalmo secundo scriptum est: Filius meus es tu, ego hodie genui te.

5 poiché Dio l'ha attuata per noi, loro figli, risuscitando Gesù, come anche sta scritto nel salmo secondo:
Mio figlio sei tu, oggi ti ho generato.
6 che quella, Dio l'ha compiuta per i nostri figli , risuscitando il Signore Gesù Cristo 
,così come è scritto ,in effetti, nel primo Salmo : Tu sei mio Figlio,io ti ho generato .Chiedimi e ti darò le nazioni in eredità, e tua proprietà ,l’estremità della terra  



2 ὅτε δὲ ἀνέστησεν αὐτὸν ἐκ νεκρῶν μηκέτι μέλλοντα ὑποστρέφειν 
εἰς διαφθοράν, οὕτως εἴρηκεν, ὅτι δώσω ὑμῖν τὰ ὅσια Δαυῒδ τὰ πιστά. 
3 quando suscitauit eum a portuis iam non reditiurum in interitum ita dicit quia dabo uobis sancta Dauid fidelia
4 Quod autem suscitavit eum a mortuis, amplius jam non reversurum in corruptionem, ita dixit: Quia dabo vobis sancta David fidelia.

5 E che Dio lo ha risuscitato dai morti, in modo che non abbia mai più a tornare alla corruzione, è quanto ha dichiarato:
Darò a voi le cose sante promesse a Davide, quelle sicure.
6 Ora quando lo risuscitò dai morti ,senza dover tornare più alla decomposizione , Egli disse:Io vi darò le realtà sante ,assicurate a David. 




2 [.] καὶ [.] ἑτέρως λέγει· οὐ δώσεις τὸν ὅσιόν σου ἰδεῖν διαφθοράν. 
3 ideoque et alia dicit non dabis sanctum tuum uidere corruptionem
4 Ideoque et alias dicit: Non dabis sanctum tuum videre corruptionem.

5 Per questo anche in un altro luogo dice:
Non permetterai che il tuo santo subisca la corruzione.
6 E Egli dice altrove :Tu non permetterai che il tuo santo veda la corruzione. 




2 Δαυῒδ [.] γὰρ ἰδίᾳ γενεᾷ ὑπηρετήσας τῇ τοῦ Θεοῦ βουλῇ ἐκοιμήθη 
καὶ προσετέθη πρὸς τοὺς πατέρας αὐτοῦ καὶ ἶδεν διαφθοράν· 
3 Dauid enim sua progenie cum ministrasset Do uoluntate dormiuitet adpositus est ad Patres suos et uidit corruptionem
4 David enim in sua generatione cum administrasset, voluntati Dei dormivit: et appositus est ad patres suos, et vidit corruptionem.

5 Ora Davide, dopo aver eseguito il volere di Dio nella sua generazione, morì e fu unito ai suoi padri e subì la corruzione

6 Perché  David, nella sua propria generazione, avendo portato il suo contributo ai progetti di Dio, si addormentò , e si riunì ai suoi padri , e vide la decomposizione . 



2 ὃν δὲ ὁ Θεὸς ἤγειρεν, οὐκ εἶδε διαφθοράν.

3 quem autem Ds suscitauit non uidit corruptio 

4 Quem vero Deus suscitavit a mortuis, non vidit corruptionem.

5 Ma colui che Dio ha risuscitato, non ha subìto la corruzione. 

6 Ora colui che Dio ha risuscitato non ha visto la decomposizione . 



2 γνωστὸν οὖν ἔστω ὑμῖν, ἄνδρες ἀδελφοί,ὅτι διὰ τούτου ὑμῖν ἄφεσις ἁμαρτιῶν καταγγέλλεται, καὶ  μετάνοια ἀπὸ πάντων ὧν οὐκ ἠδυνήθητε ἐν [.] νόμῳ Μωσέως δικαιωθῆναι,
3 notum ergo sit uobis uiri fratres quia per hunc uobis remissio peccatorum adnuntiatur
4 Notum igitur sit vobis, viri fratres, quia per hunc vobis remissio peccatorum annuntiatur, et ab omnibus quibus non potuistis in lege Moysi justificari,

5 Vi sia dunque noto, fratelli, che per opera di lui vi viene annunziata la remissione dei peccati 

6 Che sia dunque noto a voi, uomini fratelli , che è per Lui che vi è stato annunciato il perdono dei peccati  ed il pentimento  di tutto quello di cui non avete potuto essere giustificati dalla legge di Mosè. 




2 ἐν τούτῳ οὖν πᾶς ὁ πιστεύων δικαιοῦται  παρὰ Θεῷ 
3 et paenitentia ab omnibus quibus non potuistis in lege Moysi iustificari  in isto enim omnis qui credit • iustificatur ad [Deum] 
4 in hoc omnis qui credit, justificatur.

5 e che per lui chiunque crede riceve giustificazione da tutto ciò da cui non vi fu possibile essere giustificati mediante la legge di Mosè

6 In  Lui dunque, ogni credente è giustificato presso Dio. 


2 βλέπετε οὖν μὴ ἐπέλθῃ [..] τὸ εἰρημένον ἐν τοῖς προφήταις·
3 uidete ergo ne superueniat quod dictum est in prophetis
4 Videte ergo ne superveniat vobis quod dictum est in prophetis:

5 Guardate dunque che non avvenga su di voi ciò che è detto nei Profeti:
6 Guardate dunque che non avvenga ciò che è detto nei Profeti


2 ἴδετε, οἱ καταφρονηταί, καὶ θαυμάσατε καὶ ἀφανίσθητε, ὅτι ἔργον ἐργάζομαι ἐγὼ ἐν ταῖς ἡμέραις ὑμῶν, [.] ᾧ οὐ μὴ πιστεύσητε ἐάν τις ἐκδιηγήσεται ὑμῖν καὶ  ἐσείγησαν . 
3 uidete contemptores et admiramini et exterminamini quia opus operor ego
in diebus uestris quod non creditis si quis exposuerit uobis et tacuerunt
4 [Videte contemptores, et admiramini, et disperdimini:quia opus operor ego in diebus vestris,
opus quod non credetis, si quis enarraverit vobis.]

5 Mirate, beffardi,
stupite e nascondetevi,
poiché un'opera io compio ai vostri giorni,
un'opera che non credereste, se vi fosse raccontata!».

6 Vedete , arroganti, e siate stupiti e sparite; perché io vado a fare un’opera ai vostri giorni  che voi non credereste  se ve la raccontassero !E essi mantennero il silenzio 
.




2 Ἐξιόντων δὲ αὐτῶν [...] παρεκάλουν εἰς τὸ ἑξῆς σάββατον λαληθῆναι αὐτοῖς [.] ῥήματα ταῦτα. 
3 progregientibus uero eis rogabant in sequente sabbato narrari sibi haec uerba
4 Exeuntibus autem illis rogabant ut sequenti sabbato loquerentur sibi verba hæc.

5 E, mentre uscivano, li pregavano di esporre ancora queste cose nel prossimo sabato 

6 Come essi  uscirono , domandarono che per il sabato seguente fossero a loro raccontati quegli accadimenti. 



2 λυθείσης δὲ τῆς συναγωγῆς ἠκολούθησαν πολλοὶ τῶν Ἰουδαίων 
καὶ τῶν σεβομένων προσηλύτων τῷ Παύλῳ καὶ [.] Βαρνάβᾳ, 
οἵτινες προσλαλοῦντες αὐτοῖς ἐπίθοντο αὐτοὺς προσμένειν τῇ χάριτι τοῦ Θεοῦ. ἐγένετο δὲ καθ' ὅλης τῆς πόλεως διελθεῖν τὸν λόγον τοῦ θεοῦ 
3 Et dismissa sinagoga saecuti sunt multi Iudaeorum et colentium proselytorum
Paulum et Barnabam qui loquentes cum illis persuadentes eis permanere in gratia Di
factum est autem per omnem ciuitatem transire uerbum Dni

4 Cumque dimissa esset synagoga, secuti sunt multi Judæorum, et colentium advenarum, Paulum et Barnabam: qui loquentes suadebant eis ut permanerent in gratia Dei.

5 Sciolta poi l'assemblea, molti Giudei e proseliti credenti in Dio seguirono Paolo e Barnaba ed essi, intrattenendosi con loro, li esortavano a perseverare nella grazia di Dio.
6 Essendosi sciolta l’assemblea,molti Giudei li seguirono, come anche dei devoti proseliti ,Paolo e  Barnaba;, intrattenendosi con loro , li persuasero a perseverare nella grazia di Dio.Ora avvenne che in tutta la città si spandeva la parola di Dio 


2 Τῷ δὲ ἐρχομένῳ σαββάτῳ σχεδὸν ὅλη ἡ πόλις συνήχθη ἀκοῦσαι Παύλου πολύν τε λόγον ποιησαμένου περὶ τοῦ Κυρίου .
3 sequenti autem sabbato paene tota ciuitas collecta est audire Paulum multum uerbum faciens de Dno 

4 Sequenti vero sabbato pene universa civitas convenit audire verbum Dei.

5 Il sabato seguente quasi tutta la città si radunò per ascoltare la parola di Dio 

6 Allora nel sabato seguente, quasi tutta la città si riunì per ascoltare Paolo che faceva un lungo discorso, riguardo al Signore 



2 καὶ ἰδόντες οἱ Ἰουδαῖοι τὸ πλήτος ἐπλήσθησαν ζήλου καὶ  aντέλεγον τοῖς λογοῖς ὑπὸ τοῦ Παύλου λεγομένοις ἀντιλέγοντες καὶ βλασφημοῦντες. 
3 et cum uidissent Iudaei turbam repleti sunt aemulatione et contradicebant sermonibus quae a Paulo dicebantur contra dicentes et blasphemantes
4 Videntes autem turbas Judæi, repleti sunt zelo, et contradicebant his quæ a Paulo dicebantur, blasphemantes.

5 Quando videro quella moltitudine, i Giudei furono pieni di gelosia e contraddicevano le affermazioni di Paolo, bestemmiando. 

6 E i Giudei, vedendo la moltitudine , furono pieni di geloia ,e contraddicevano le parole dette da Paolo ,controbattendo ed ingiuriando. 



2 παρρησιασάμενος τε ὁ Παῦλος καὶ [.] Βαρνάβας εἶπαν πρὸς αὐτούς· Ὑμῖν [.] πρῶτον ἦν λαληθῆναι τὸν λόγον τοῦ Θεοῦ ἐπειδὴ δὲ ἀπωθεῖσθε αὐτὸν καὶ οὐκ ἀξίους κρίνατε ἑαυτοὺς τῆς αἰωνίου ζωῆς, ἰδοὺ στρεφόμεθα εἰς τὰ ἔθνη. 
3 adhibita uero fiducia Paulus et Bamabas dixerunt ad eos uobis oportebat primum loqui uerbum Dni sed quia repulistis illud et non dignos iudicastis eos in aeternam uitam.ecce conuertimur ad gentes
4 Tunc constanter Paulus et Barnabas dixerunt: Vobis oportebat primum loqui verbum Dei: sed quoniam repellitis illud, et indignos vos judicatis æternæ vitæ, ecce convertimur ad gentes.

5 Allora Paolo e Barnaba con franchezza dichiararono: «Era necessario che fosse annunziata a voi per primi la parola di Dio, ma poiché la respingete e non vi giudicate degni della vita eterna, ecco noi ci rivolgiamo ai pagani

6 Esprimendosi francamente, Paulo e Barnaba dissero loro :
Per voi ,per primi , doveva essere detta la parola di Dio ; dato che voi la respingete , e che non vi giudicate degni della vita eterna , noi ci rivolgiamo ai gentili 
. 




2 οὕτως γὰρ ἐντέταλκεν [.] ὁ Κύριος ἰδοὺ φῶς τέθεικά σε τοῑς ἔθνεσιν τοῦ εἶναί σε εἰς σωτηρίαν ἕως ἐσχάτου τῆς γῆς. 
3 ita enim mandatum dedit nobis Dns ecce lumen posui te super gentibus ut sint in salutem usquae ad ultimum terrae
4 Sic enim præcepit nobis Dominus: Posui te in lucem gentium, ut sis in salutem usque ad extremum terræ.

5 Così infatti ci ha ordinato il Signore:
Io ti ho posto come luce per le genti,
perché tu porti la salvezza sino all'estremità della terra».
6 Perché così ci ha ordinato il Signore: Io ti ho posto come luce alle genti e per la salvezza fino all’estremità della terra. 




2 καὶ ἀκούοντα δὲ τὰ ἔθνη ἔχαιρον καὶ ἐδέξαντο τὸν λόγον τοῦ Θεοῦ, καὶ ἐπίστευσαν ὅσοι ἦσαν τεταγμένοι εἰς ζωὴν αἰώνιον· 
3 Et cum audirent gentes gauisae sunt et exceperunt uerbum Dni et crediderunt quodquod erant in uitam aeternam.

4 Audientes autem gentes, gavisæ sunt, et glorificabant verbum Domini: et crediderunt quotquot erant præordinati ad vitam æternam.

5 Nell'udir ciò, i pagani si rallegravano e glorificavano la parola di Dio e abbracciarono la fede tutti quelli che erano destinati alla vita eterna

6 E sentendo questo ,i pagani  gioirono  ed accolsero la parola di Dio ,e credettero tutti quelli  che erano stati destinati alla vita eterna . 




2 καὶ διεφέρετο ὁ λόγος τοῦ Κυρίου δι' ὅλης  τῆς  χώρας.

3 Et prouulgabatur uerbum Dni per omnem regionem 

4 Disseminabatur autem verbum Domini per universam regionem.

5 La parola di Dio si diffondeva per tutta la regione

6 E la parola del Signore si spandeva per tutta la regione. 



2 οἱ δὲ Ἰουδαῖοι παρώτρυνον τὰς σεβομένας γυναῖκας τὰς εὐσχήμονας καὶ τοὺς πρώτους τῆς πόλεως καὶ ἐπήγειραν θλῖψιν μεγάλην καὶ διωγμὸν ἐπὶ [.] Παῦλον καὶ [.] Βαρνάβαν, καὶ ἐξέβαλον αὐτοὺς ἀπὸ τῶν ὁρίων αὐτῶν. 
3 Iudaei autem instigauerunt caelicolas mulieres honestas et principes ciuitatis
et suscitauerunt tribulationem magnam et persecutionem super Paulum et Barnaba
et eiecerunt eos de finibus eorum
4 Judæi autem concitaverunt mulieres religiosas et honestas, et primos civitatis, et excitaverunt persecutionem in Paulum et Barnabam: et ejecerunt eos de finibus suis.

5 Ma i Giudei sobillarono le donne pie di alto rango e i notabili della città e suscitarono una persecuzione contro Paolo e Barnaba e li scacciarono dal loro territorio

6 Ma i Giudei fanatizzarono le donne preminenti, adoranti(Dio) ed i notabili della città; essi provocarono una grande tribolazione ed una persecuzione contro Paolo e Barnaba e li cacciarono dai loro confini. 



2 οἱ δὲ ἐκτιναξάμενοι τὸν κονιορτὸν τῶν ποδῶν αὐτῶν ἐπ’ αὐτοὺς 
κατήντησαν εἰς Εἰκόνιον. 
3 ad illi excusso puluere de pedibus suis super eos uenerunt in Hiconio
4 At illi excusso pulvere pedum in eos, venerunt Iconium.

5 Allora essi, scossa contro di loro la polvere dei piedi, andarono a Icònio

6 Ma loro ,scuotendo la polvere dai loro piedi  contro di loro ,giunsero ad Iconio.



2 οἱ δὲ μαθηταὶ ἐπληροῦντο χαρᾶς καὶ Πνεύματος ἁγίου.

3 discipuli uero inplebantur gaudio et Spu Sancto

4 Discipuli quoque replebantur gaudio, et Spiritu Sancto.

5 mentre i discepoli erano pieni di gioia e di Spirito Santo. 

6 mentre I discepoli erano pieni di gioia e di Spirito Santo .

Note al Capitolo 13

13:8 Ἐτ[ο]ίμας         (Etoemas in latino) del Codice di Beza sembra discretamente differente dall’Elimas del testo Alessandrino. ElÚmaj in greco significa uomo saggio.

Secondo Giuseppe Flavio, Antichità Giudaiche 20.7.2.142, un mago giudeo Cipriota, di nome Atomo(…AtomonônñmatitÇn¥autoèfÛlvnƒIoudaÝon fu mandato dal procuratore Felice, da Drusilla,bellissima figlia di Erode Agrippa I, e moglie del re Azizus, per convincerla a lasciare il marito ed unirsi a lui .I due nomi sono molto simili e,dato che sono contemporanei,può sorgere il pensiero che siano la stessa persona.  
13:14 Antiochia la Pisidia( come aggettivo) del testo Alessandrino dovrebbe essere preferito ad Antiochia della Pisidia ,secondo la referenza [ 17  ].Questo sembra però dubbio ,per quanto la seconda forma possa riflettere una situazione più tarda cioè di quando, sotto Diocleziano, la Pisidia divenne provincia.In ogni modo Antiochia, in effetti,  apparteneva alla Frigia.
13:33 Il testo D ascrive la referenza al primo salmo,mentre il testo alessandrino parla di secondo salmo.
In effetti l’attuale numerazione dei salmi da ragione al testo Alessandrino, ma l’esegesi rabbinica chiamava il primo e secodo salmo come un unico primo salmo
Capitolo 14


2 - Ἐγένετο δὲ ἐν Ἰκονίῳ κατὰ τὸ αὐτὸ εἰσελθεῖν εἰς τὴν συναγωγὴν τῶν Ἰουδαίων καὶ λαλῆσαι οὕτως πρὸς αὐτοὺς ὥστε πιστεύειν Ἰουδαίων τε καὶ Ἑλλήνων πολὺ πλῆθος. 
3 - Contigit autem ut Ichonio similiter introire eos in synagoga Iudaeorum.et loqui sic ad eos ita ut crederent Iudaeorum et grecorum copiosa multitudo
4 Factum est autem Iconii, ut simul introirent in synagogam Judæorum, et loquerentur, ita ut crederet Judæorum et Græcorum copiosa multitudo.
5 Anche ad Icònio essi entrarono nella sinagoga dei Giudei e vi parlarono in modo tale che un gran numero di Giudei e di Greci divennero credenti 
6 –Avvenne ad Iconio, secondo il solito, di essere entrati nella sinagoga dei Giudei e di parlare in modo tale ,per loro stessi che  credettero una folla numerosa di Giudei  e di Greci. 


2 οἱ δὲ ἀρχισυνάγωγοι τῶν Ἰουδαίων καὶ οἱ ἄρχοντες τῆς συναγωγῆς 
ἐπήγαγον αὐτοῖς διωγμὸν κατὰ τῶν δικαιῶν καὶ ἐκάκωσαν τὰς ψυχὰς τῶν ἐθνῶν κατὰ τῶν ἀδελφῶν. ὁ δὲ κύριος ἔδωκεν ταχὺ εἰρήνην
3 archisynagogae Iudaeorum et principes synagogae incitauerunt persecutionem aduersus Iustos
et maletractauerunt animas gentium aduersus fratres Dns autem dedit comfestim pacem
4 Qui vero increduli fuerunt Judæi, suscitaverunt et ad iracundiam concitaverunt animas gentium adversus fratres.
5 Ma i Giudei rimasti increduli eccitarono e inasprirono gli animi dei pagani contro i fratelli
6 Ora i capi della sinagoga dei Giudei e gli arconti della sinagoga fecero ricadere su di loro “ una persecuzione contro i giusti” ed inasprirono  gli spiriti  dei Gentili contro i fratelli .Ma il Signore ridiede prontamente la pace. .

  




3 ἱκανὸν μὲν οὖν χρόνον διατρείψαντες παρρησια[σά]μενοι ἐπὶ τῷ Κυρίῳ τῷ μαρτυροῦντι τῷ λόγῳ τῆς χάριτος αὐτοῦ,διδόντι σημεῖα καὶ τέρατα γίνεσθαι διὰ τῶν χειρῶν αὐτοῦ. 
3 plurimo ergo tempore commorati sunt habita fiducia in Dno qui testimonium perhibuit uerbo gratiae ipsius dans signa et portenta fieri permanus eorum
4 Multo igitur tempore demorati sunt, fiducialiter agentes in Domino, testimonium perhibente verbo gratiæ suæ, dante signa et prodigia fieri per manus eorum.
5 Rimasero tuttavia colà per un certo tempo e parlavano fiduciosi nel Signore, che rendeva testimonianza alla predicazione della sua grazia e concedeva che per mano loro si operassero segni e prodigi 
6 Avendo soggiornato per lungo tempo, ad Iconio,  essi si esprimevano liberamente sul Signore che rendeva testimonianza alla parola della sua Grazia concedendo che segni e prodigi avvenissero, tramite le loro mani..


2ἦν δὲ  ἐσχισμένον δὲ τὸ πλῆθος τῆς πόλεως, καὶ οἱ μὲν ἦσαν σὺν τοῖς Ἰουδαίοις, ἄλλοι δὲ σὺν τοῖς ἀποστόλοις κολλώμενοι διὰ τὸν λόγον τοῦ θεοῦ. 
3 diuisa autem erat multitudo ciuitatis et alii quidem erant cum Iudaeis alii uero cum apostolis adherentes propter(ter) uerbum Di
4 Divisa est autem multitudo civitatis: et quidam quidem erant cum Judæis, quidam vero cum Apostolis.
5 E la popolazione della città si divise, schierandosi gli uni dalla parte dei Giudei, gli altri dalla parte degli apostoli 
6 Ora era divisa la moltitudine della città: quelli che erano con i Giudei e gli altri solidali con gli Apostoli cementati  dalla parola di Dio
. 


2 ὡς δὲ ἐγένετο ὁρμὴ τῶν ἐθνῶν [.] καὶ τῶν Ἰουδαίων σὺν τοῖς ἄρχουσιν αὐτῶν ὑβρίσαι καὶ λιθοβολῆσαι αὐτούς, 
3 ut autem factura est impetus gentilium et Iudaeorum cum magistribus ipsorum et iniuriauerunt et lapidauerunt eos
4 Cum autem factus esset impetus gentilium et Judæorum cum principibus suis, ut contumeliis afficerent, et lapidarent eos,
5 Ma quando ci fu un tentativo dei pagani e dei Giudei con i loro capi per maltrattarli e lapidarli 
6 Ma come ci fu un tentativo dei pagani e dei Giudei,  con i loro capi, per maltrattarli  e lapidarli

2 συνιδόντες καὶ κατέφυγον εἰς τὰς πόλεις τῆς Λυκαωνίας εἰς Λύστραν καὶ Δέρβην καὶ τὴν περίχωρον ὅλην 
3 intellexerunt et fugerunt in ciuitates Lycaoniae in Lystra et Derben et circum totam regionem
4 intelligentes confugerunt ad civitates Lycaoniæ Lystram et Derben, et universam in circuitu regionem, et ibi evangelizantes erant.
5 essi se ne accorsero e fuggirono nelle città della Licaònia, Listra e Derbe e nei dintorni 
6 Avendone conoscenza , essi si rifugiarono nelle città della Licaonia , a Listra e a Derbe  ed in tutta la contrada intorno. 

14:7 κἀκεῖ εὐαγγελιζόμενοι ἦσαν.
2,κἀκεῖ εὐαγγελιζόμενοι ἦσαν αὶ ἐκεινήθη ὅλον τὸ πλῆθος ἐπὶ τῇ διδαχῇ. ὁ δὲ Παῦλος καὶ Βαρναβᾶς διέτριβον ἐν Λύστροις
3 et illic erant euangelizantes et commota est omnis multitudo in doctrinis Paulus autem et Barnabas moras faciebant in Lystris
4 Et quidam vir Lystris infirmus pedibus sedebat, claudus ex utero matris suæ, qui numquam ambulaverat.( qui si sfasa il testo latino di Beza rispetto alla Vulgata )
5 e là continuavano a predicare il vangelo.
6 – E   là annunciavano la buona novella ; E tutta la moltitudine era scossa dall’insegnamento .
Paolo e Barnaba  soggiornavano a Listra
14:8 καί τις ἀνὴρ ἀδύνατος ἐν λύστροις τοῖς ποσὶν ἐκάθητο, χωλὸς ἐκ κοιλίας μητρὸς αὐτοῦ, ὃς οὐδέποτε περιεπάτησεν.
2 Καί τις ἀνὴρ [..] ἐκάθητο   ἀδύνατος τοῖς ποσὶν , [.] ἐκ κοιλίας τῆς μητρὸς αὐτοῦ ὑπάρχων, ὃς οὐδέποτε περιεπεπατήκει. 
3 et quidam uir sedebat adynatus a pedibus ab utero matris suae qui num quam ambulauerat
4 Hic audivit Paulum loquentem. Qui intuitus eum, et videns quia fidem haberet ut salvus fieret,
5 C'era a Listra un uomo paralizzato alle gambe, storpio sin dalla nascita, che non aveva mai camminato.: 
6 e si teneva straiato un uomo impotente ai piedi , cominciando dal seno di sua madre,  egli non aveva mai camminato. 


14:9 οὖτος ἤκουσεν τοῦ παύλου λαλοῦντος· ὃς ἀτενίσας αὐτῶ καὶ ἰδὼν ὅτι ἔχει πίστιν τοῦ σωθῆναι
2 οὗτος ἤκουσεν τοῦ Παύλου λαλοῦντος ὑπάρχων ἐν φόβῳ[.] ἀτενίσας δὲ αὐτῷ ὁ Παῦλος καὶ ἰδὼν ὅτι  ἔχει πίστιν τοῦ σωθῆναι, 
3 hic audiuit Paulum loquentem possidens in timore intuitus autem eum Paulum et uidens quia habet fidem ut saluus fiat
4 dixit magna voce: Surge super pedes tuos rectus. Et exilivit, et ambulabat.
5 Egli ascoltava il discorso di Paolo e questi, fissandolo con lo sguardo e notando che aveva fede di esser risanato, 
6 Egli ascoltò parlare Paolo , cominciando nella paura .Ora Paolo, fissando lo sguardo su di lui e vedendo che egli aveva la fede per essere salvato, 
 

14:10 εἶπεν μεγάλῃ φωνῇ, ἀνάστηθι ἐπὶ τοὺς πόδας σου ὀρθός. καὶ ἥλατο καὶ περιεπάτει.
2 εἶπεν μεγάλῃ [.] φωνῇ·σοι λέγω ἐν τῷ ὀνόματι τοῦ κυρίου Ἰησοῦ Χριστοῦ ἀνάστηθι ἐπὶ τοὺς πόδας σου ὀρθός. καὶ [..] περιεπάτει.καὶ εὐθέως παραχρῆμα ἀνήλατο καὶ περιεπάτει.
3 dixit uoce magna tibi dico in nomine Dni Ihu Xpi surge supra pedes tuos rectus et ambula
et statim subito exiliuit et ambulabat 
4 Turbæ autem cum vidissent quod fecerat Paulus, levaverunt vocem suam lycaonice, dicentes: Dii similes facti hominibus descenderunt ad nos.
5 disse a gran voce: «Alzati diritto in piedi!». Egli fece un balzo e si mise a camminare
6 disse con una voce forte :" A te io dico, nel nome del Signore Gesù Cristo, 
Mettiti prima  dritto sui tuoi piedi  e cammina .e subito, immediatamente, egli si levò e camminò

14:11 οἵ τε ὄχλοι ἰδόντες ὃ ἐποίησεν παῦλος ἐπῆραν τὴν φωνὴν αὐτῶν λυκαονιστὶ λέγοντες, οἱ θεοὶ ὁμοιωθέντες ἀνθρώποις κατέβησαν πρὸς ἡμᾶς·
2111 οἱ δὲ ὄχλοι ἰδόντες ὃ ἐποίησεν [.] Παῦλος ἐπῆραν [.] φωνὴν αὐτῶν Λυκαωνιστὶ λέγοντες· Οἱ θεοὶ ὁμοιωθέντες τοῖς ἀνθρώποις  κατέβησαν πρὸς ἡμᾶς· 

3 turba autem uidens quod fecit Paulus leuauerunt uocem suam Lycaoni dicentes
dii • adsimulati hominibus descenderunt ad nos
4 Et vocabant Barnabam Jovem, Paulum vero Mercurium: quoniam ipse erat dux verbi.
5 La gente allora, al vedere ciò che Paolo aveva fatto, esclamò in dialetto licaonio e disse: «Gli dèi sono scesi tra di noi in figura umana!». 
6 Alla vista di quello che Paolo aveva fatto, le  folle elevarono la voce, e dissero, in dialetto licaonico, "Dei in forma umana son scesi da noi . 

14:12 ἐκάλουν τε τὸν βαρναβᾶν δία, τὸν δὲ παῦλον ἑρμῆν, ἐπειδὴ αὐτὸς ἦν ὁ ἡγούμενος τοῦ λόγου.
2 ἐκάλουν δὲ [..] Βαρνάβαν Δίαν,τὸν δὲ Παῦλον Ἑρμῆν,ἐπειδὴ αὐτὸς ἦν [.] ἡγούμενος τοῦ λόγου. 
3 uocabant Barnaban Iouem Paulum uero Mercurium quoniam ipse erat princeps sermonum
4 Sacerdos quoque Jovis, qui erat ante civitatem, tauros et coronas ante januas afferens, cum populis volebat sacrificare.
5 E chiamavano Barnaba, Zeus e Paolo Ermes, perché era lui il più eloquente.
6 Essi chiamavano Barnaba  Zeus, e Paolo Hermès,perché era lui il principe della parola. 

14:13 ὅ τε ἱερεὺς τοῦ διὸς τοῦ ὄντος πρὸ τῆς πόλεως ταύρους καὶ στέμματα ἐπὶ τοὺς πυλῶνας ἐνέγκας σὺν τοῖς ὄχλοις ἤθελεν θύειν.
2 οἱ δὲ ἱερεῖς τοῦ ὄντος [.] Διὸς πρὸ τῆς πόλεως [.] ταύρους αὐτοῖς καὶ στέμματα ἐπὶ τοὺς πυλῶνας ἐνέγκαντσὺν τοῖς ὄχλοις ἤθελον ἐπιθύειν. 
3 sacerdotes autem qui erant Iouis ante ciuitate tauroseis et coronas ad ianuas adferentes cum turba bolentes immolare
4 Quod ubi audierunt Apostoli, Barnabas et Paulus, conscissis tunicis suis exilierunt in turbas, clamantes
5 Intanto il sacerdote di Zeus, il cui tempio era all'ingresso della città, recando alle porte tori e corone, voleva offrire un sacrificio insieme alla folla. 
6 Ora I sacerdoti di di quel Dio, fuori della città, dei tori a loro intenzione e delle ghirlande avendo portato alle porte,volevano offrire un sacrificio, insieme alle folle. 
































2 ἀκούσας δὲ [..] Βαρνάβας καὶ Παῦλος, διαρρήξαντες τὰ ἱμάτια αὐτῶν καὶ ἐξεπήδησαν εἰς τὸν ὄχλον κράζοντες
3 Cum audisset autem Barnabas et Paulus consciderunt uestimenta sua et exilierunt ad turbas clamantes 
4 et dicentes: Viri, quid hæc facitis? et nos mortales sumus, similes vobis homines, annuntiantes vobis ab his vanis converti ad Deum vivum, qui fecit cælum, et terram, et mare, et omnia quæ in eis sunt:
5 Sentendo ciò, gli apostoli Barnaba e Paolo si strapparono le vesti e si precipitarono tra la folla, gridando
6 Ora Barnaba e  Paolo, avendolo saputo, si strapparono le vesti, e corsero in mezzo alla folla gridando 



2 καὶ φωνοῦντες Ἄνδρες, τί ταῦτα ποιεῖτε; [.] ἡμεῖς ὁμοιοπαθεῖς ἐσμεν ὑμῖν ἄνθρωποι, εὐαγγελιζόμενοι ὑμῖν τὸν Θεὸν ὅπως ἀπὸ τούτων τῶν ματαίων ἐπιστρέψηται ἐπὶ τὸν Θεὸν [.] ζῶντα, τὸν ποίησαντα τὸν οὐρανὸν καὶ τὴν γῆν καὶ τὴν θάλασσαν καὶ πάντα τὰ ἐν αὐτοῖς· 
3 et uociferantes uiri quid haec facitis nos patientes sumus uobis hominibus euangelizamus uobis Dm ut ab his uanis conuertamini ad Dm uiuum qui fecit caelum et terram et mare et omnia quae in eis sunt
4 qui in præteritis generationibus dimisit omnes gentes ingredi vias suas.
5 «Cittadini, perché fate questo? Anche noi siamo esseri umani, mortali come voi, e vi predichiamo di convertirvi da queste vanità al Dio vivente che ha fatto il cielo, la terra, il mare e tutte le cose che in essi si trovano. 
6 e  dicendo:“uomini,  cosa state per fare? Anche noi siamo degli uomini del medesimo  patos di voi;portanti a voi la buona novella riguardo a Dio , di modo che ,lontano da queste vanità, voi vi rivolgiate al Dio vivente che ha creato  il cielo, la terra il mare e tutto quello ce vi si trova. 


2 ὃ ἐν ταῖς παρῳχημέναις γενεαῖς εἴασε κατὰ τὰ ἔθνη πορεύεσθαι ταῖς ὁδοῖς αὐτῶν· 
3 qui in praeteritis saeculis sanauit omnes gentes ambulate uias suas
4 Et quidem non sine testimonio semetipsum reliquit benefaciens de cælo, dans pluvias et tempora fructifera, implens cibo et lætitia corda nostra.
5 Egli, nelle generazioni passate, ha lasciato che ogni popolo seguisse la sua strada
6 Lui, nelle generazioni passate, ha lasciato  che le nazioni camminassero secondo le loro volontà , 


2 καίγε οὐκ ἀμάρτυρον ἀφῆκεν ἑαυτὸν ἀγαθοποιῶν, οὐρανόθεν ὑμῖν ὑετοὺς διδοὺς καὶ καιροὺς καρποφόρους,ἐμπιπλῶν τροφῆς καὶ εὐφροσύνης [.] καρδίας ὑμῶν.

3 et quidem non sine testimonio reliquid se ipsum benefaciens de caelo uobis imbrens dans et tempora fructifera implens ciuo et iucunditate corda destra 
4 Et hæc dicentes, vix sedaverunt turbas ne sibi immolarent.
5 ma non ha cessato di dar prova di sé beneficando, concedendovi dal cielo piogge e stagioni ricche di frutti, fornendovi il cibo e riempiendo di letizia i vostri cuori
6 e certamente non è restato lui stesso senza testimonianza , nella sua benevolenza verso di voi , dispensando la pioggia dal cielo  e le fertili stagioni ,concedendovi il cibo e riempiendo di gioia i vostri cuori


 2 καὶ ταῦτα λέγοντες μόγις κατέπαυσαν τοὺς ὄχλους τοῦ μὴ θύειν αὐτοῖς. 
3 et haec dicentes et conpescuerunt turbas ne sibi immolarent
4 Supervenerunt autem quidam ab Antiochia et Iconio Judæi: et persuasis turbis, lapidantesque Paulum, traxerunt extra civitatem, existimantes eum mortuum esse.
5 E così dicendo, riuscirono a fatica a far desistere la folla dall'offrire loro un sacrificio.
6 Poi avendo detto questo ,con fatica,riuscirono ad impedire alla folla di offrire loro un sacrificio. 



2 διατριβόντων δὲ αὐτῶν καὶ διδασκόντων ἐπῆλθον τίνες Ἰουδαῖοι [.] ἀπὸ Ἰκονίου  καὶ Ἀντιοχείας καὶ ἐπείσεισαντες τοὺς ὄχλους  καὶ λιθάσαντες τὸν Παῦλον ἔσυραν ἔξω τῆς πόλεως,νομίζοντες τεθνάναι αὐτὸν . 
3 moras facientes eos et docentes superuenerunt autem Iudaei ab Iconio et Antiochia
et cum istigassent turbam.et lapidassent Paulum traxerunt extra ciuitatem
existimantes mortuum esse eum
4 Circumdantibus autem eum discipulis, surgens intravit civitatem, et postera die profectus est cum Barnaba in Derben.
5 Ma giunsero da Antiochia e da Icònio alcuni Giudei, i quali trassero dalla loro parte la folla; essi presero Paolo a sassate e quindi lo trascinarono fuori della città, credendolo morto

6 Mentre essi soggiornavano ed insegnavano,  sopravvennero certi Giudei da Iconio e da Antiochia   che istigarono la folla e che, dopo aver lapidato Paolo , lo trascinarono fuori della città, pensando che fosse morto  *. 



2 κυκλώσαντες δὲ [.] τῶν μαθητῶν αὐτοῦ ἀναστὰς εἰσῆλθεν εἰς τὴν  Λύστραν πόλιν, καὶ τῇ ἐπαύριον ἐξῆλθεν σὺν τῷ Βαρνάβᾳ εἰς Δέρβην. 
3 circueuntes enim discipuli eius cum surrexisset introibit in Lystram ciuitate et altera die exiuit cum Barnaban Derben
4 Cumque evangelizassent civitati illi, et docuissent multos, reversi sunt Lystram, et Iconium, et Antiochiam,
5 Allora gli si fecero attorno i discepoli ed egli, alzatosi, entrò in città. Il giorno dopo partì con Barnaba alla volta di Derbe.
6 Ma, i suoi discepoli, avendolo messo in mezzo,egli si alzò ed entrò nella città di Listra .Il giorno dopo partì con Barnaba per Derbe 


2 εὐαγγελιζόμενοί δὲ τοὺς ἐν τῇ πόλει [.] καὶ μαθητεύσαντες πολλοὺς ὑπέστρεψον εἰς [.] Λύστραν καὶ Ἐικόνιον καὶ Ἀντιόχειαν, 
3 Euangelizantes autem in illa ciuitate et discipulos fecissent plures reuersi sunt Lystram et Iconium et Antiochiam
4 confirmantes animas discipulorum, exhortantesque ut permanerent in fide: et quoniam per multas tribulationes oportet nos intrare in regnum Dei.
5 Dopo aver predicato il vangelo in quella città e fatto un numero considerevole di discepoli, ritornarono a Listra, Icònio e Antiochia
6 Quando essi ebbero evangelizzato quelli della città ,e fatto un gran numero di discepoli ,essi tornarono a Listra ,a Iconio ed ad Antiochia , 


2 ἐπιστηρίζοντες τὰς ψυχὰς τῶν μαθητῶν, παρακαλοῦντες τε ἐμμένειν τῇ πίστει, καὶ ὅτι διὰ πολλῶν θλίψεων δῖ ἡμᾶς ἐλθεῖν εἰς τὴν βασιλείαν τοῦ Θεοῦ.
3 confirmantes enim animas discipulorum exhortantes ut permanerent in fidem et quia per multas conflictationes oportet nos introire in regnum Di
4 Et cum constituissent illis per singulas ecclesias presbyteros, et orassent cum jejunationibus, commendaverunt eos Domino, in quem crediderunt.
5 rianimando i discepoli ed esortandoli a restare saldi nella fede poiché, dicevano, è necessario attraversare molte tribolazioni per entrare nel regno di Dio. 
6 fortificando lo spirito dei disepoli ,li esortavano a perdurare nella fede  , perché occorre raggiungere il regno di Dio attraverso molta tribolazione
  



2 χειροτονήσαντες δὲ αὐτοῖς κατ' ἐκκλησίαν πρεσβυτέρους [.] προσευξάμενοι δὲ μετὰ νηστειῶν παρέθεντο αὐτοὺς τῷ Κυρίῳ, εἰς ὃν πεπιστεύκασιν. 
3 Et cum ordinassent illis per ecclesias presbyteros orantes autem cum ieiunationibus conmendauerunt eos Do in quem crediderunt
4 Transeuntesque Pisidiam, venerunt in Pamphyliam,
5 Costituirono quindi per loro in ogni comunità alcuni anziani e dopo avere pregato e digiunato li affidarono al Signore, nel quale avevano creduto
6 Avendo nominato a mani levate ,degli anziani ,in ciascuna Chiesa ,avendo allora pregato e dopo aver digiunato ,essi li raccomandarono al Signore nel quale mettevano la loro fede 



2 διελθόντες δὲ τὴν Πισιδίαν ἦλθαν εἰς Παμφυλίαν,
3 regressi autem Pisidiam uenerunt in Pamphyliam 
4 et loquentes verbum Domini in Perge, descenderunt in Attaliam:
5 Attraversata poi la Pisidia, raggiunsero la Panfilia 
6 Allora, traversando la Pisidia ,raggiunsero la Panfilia,

2 καὶ λαλήσαντες ἐν Πέργῃ τὸν λόγον κατέβησαν εἰς Ἀττάλειαν, 
εὐαγγελιζόμενοι αὐτούς
3 et locuti aput Pergen uerbum.descenderunt in Attaliam euaugelizantea eos
4 et inde navigaverunt Antiochiam, unde erant traditi gratiæ Dei in opus quod compleverunt.
5 e dopo avere predicato la parola di Dio a Perge, scesero ad Attalìa; 
6 e dopo avere annunciato la parola a Perge ,scesero ad Antalia per evangelizzarla. 



2 κἀκεῖθεν ἀπέπλευσαν εἰς Ἀντιόχειαν,ὅθεν ἦσαν παραδεδομένοι τῇ χάριτι τοῦ Θεοῦ εἰς τὸ ἔργον ὃ ἐπλήρωσαν. 
3 et inde enauigarunt Antiochiam unde erant traditi in gratia Di ad opus quod inpleuerunt
4 Cum autem venissent, et congregassent ecclesiam, retulerunt quanta fecisset Deus cum illis, et quia aperuisset gentibus ostium fidei.
5 di qui fecero vela per Antiochia là dove erano stati affidati alla grazia del Signore per l'impresa che avevano compiuto.
6 Da lì si imbarcarono per Antiochia , ove essi erano stati raccomandati alla grazia di Dio per quello che avevano  compiuto. 



2 Παραγενόμενοι δὲ καὶ συνάξαντες τὴν ἐκκλησίαν ἀνήγγειλαν ὅσα ὁ Θεὸς ἐποίησεν αὐτοῖς μετὰ τῶν ψυχῶν αὐτῶν καὶ ὅτι ἤνυξεν τοῖς ἔθνεσιν θύραν πίστεως. 
3 cum a duenissent autem et collegissent ecclesiam renuntiauerunt quae Ds fecit illis
cum animabus eorum et quia aperuit gentibus osteum fidei
4 Morati sunt autem tempus non modicum cum discipulis.
5 Non appena furono arrivati, riunirono la comunità e riferirono tutto quello che Dio aveva compiuto per mezzo loro e come aveva aperto ai pagani la porta della fede. 
6 Ora al loro arrivo , avendo radunato la Chiesa , essi raccontarono tutto quello che Dio aveva loro fatto fare  ,con le loro anime, avendo aperto ai Gentili la porta della fede. 


2 διέτριβον δὲ ἐκεῖ χρόνον οὐκ ὀλίγον σὺν τοῖς μαθηταῖς.


3 demorabantur uero tempus non modicum cum discipulis
5 E si fermarono per non poco tempo insieme ai discepoli.
6 E si fermarono là per non poco tempo,  con i discepoli






Note al Capitolo 14





















14:13 mentre il testo alessandrino perla di un sacerdote,più correttamente il testo occidentale si riferisce a più sacerdoti  in quanto tutti i grandi templi avevano collegi di sacerdoti
14:25 La sosta ad Antalia,essendo questa città un porto della costa, è una sosta obbligata per un vascello costiero,quindi la frase “ per predicarvi il Vangelo” sembra la classica aggiunta 
Capitolo 15




2 - Καί τινες κατελθόντες ἀπὸ τῆς Ἰουδαίας ἐδίδασκον τοὺς ἀδελφοὺς ὅτι Ἐὰν μὴ περιτμηθῆτε καὶ τῷ ἔθει [.] Μωσέως περιπατῆτε, οὐ δύνασθε σωθῆναι. 
3 - et quidam cum aduenissent a Iudaea docebant fratres quia non circumcisi fueritis
et more Moysi ambulaueritis non potestes salui fieri  placuit autem Sileae sustinere eos solus autem Iudas profectus est 
4 Et quidam descendentes de Judæa docebant fratres: Quia nisi circumcidamini secundum morem Moysi, non potestis salvari.





















5 Ora alcuni, venuti dalla Giudea, insegnavano ai fratelli questa dottrina: «Se non vi fate circoncidere secondo l'uso di Mosè, non potete esser salvi».
6 -Ora certuni,  discesi dalla Giudea, insegnavano ai fratelli, “ Se voi non siete stati circoncisi  e non camminate nella tradizione di Mosè ,non potete essere salvati” . 



2 γενομένης δὲ [.] ἐκτάσεως καὶ ζητήσεως οὐκ ὀλίγης τῷ Παύλῳ καὶ [.] Βαρνάβᾳ σὺν αὐτοῖς,ἔλεγεν γὰρ ὁ Παῦλος μένειν οὕτως καθὼς ἐπίστευσαν διϊσχυριζόμενος· οἱ δὲ ἐληλυθότες ἀπὸ Ἰερουσαλὴμ παρήγγειλαν αὐτοῖς τῷ Παύλῳ καὶ Βαρναβᾷ καὶ τισιν ἄλλοις ἀναβαίνειν πρὸς τοὺς ἀποστόλους καὶ πρεσβυτέρους εἰς Ἰερουσαλὴμ ὅπως κριθῶσιν ἐπ' αὐτοῖς περὶ τοῦ ζητήματος τούτου. 
3 facta ergo sedizione et questione non modica a Paulo et Barnaba ad eos dicebat autem Paulus manere sic sicut crediderunt qui autem uenerunt ab Hierusalem statuerunt eis Paulo et Barnabaeet quos dam alios ascendere apostolos et presbyteros in Hierusalem ut iudicent super eos de questione hanc
4 Facta ergo seditione non minima Paulo et Barnabæ adversus illos, statuerunt ut ascenderent Paulus et Barnabas, et quidam alii ex aliis ad Apostolos et presbyteros in Jerusalem super hac quæstione.
5 Poiché Paolo e Barnaba si opponevano risolutamente e discutevano animatamente contro costoro, fu stabilito che Paolo e Barnaba e alcuni altri di loro andassero a Gerusalemme dagli apostoli e dagli anziani per tale questione. 
6 Si  produsse allora una tensione ed una questione non indifferente  per Paolo e Barnaba con loro . Paolo diceva; in effetti, di rimanere nella posizione nella quale erano divenuti credenti, lo sostenevano con forza,Allora quelli che erano venuti da Gerusalemme, ingiunsero a loro,Paolo, Barnaba ed alcuni altri,  di salire dagli Apostoli e gli anziani , a Gerusalemme,  perché  fossero giudicati circa questa questione

2 Οἱ μὲν οὖν προπεμφθέντες ὑπὸ τῆς ἐκκλησίας διήρχοντο τὴν τε Φοινίκην καὶ  τὴν Σαμάρειαν ἐκδιηγούμενοι τὴν ἐπιστροφὴν τῶν ἐθνῶν, καὶ ἐποίουν χαρὰν μεγάλην πᾶσιν τοῖς ἀδελφοῖς. 
3 illi qui dem praemissi ab ecclesia regrediebantur Phoenicem et Samariam
exponentes reuersionem gentium et efficiebat gaudium magnum omnibus fratribus
4 Illi ergo deducti ab ecclesia pertransibant Phœnicen et Samariam, narrantes conversionem gentium: et faciebant gaudium magnum omnibus fratribus.
5 Essi dunque, scortati per un tratto dalla comunità, attraversarono la Fenicia e la Samaria raccontando la conversione dei pagani e suscitando grande gioia in tutti i fratelli
3 Dopo essere stati scortati dalla Chiesa,  proseguirono il loro cammino attraverso la Fenicia,la Samaria ,raccontando la conversione dei Gentili , e essi suscitarono una grande gioia  in tutti i fratelli.. 



2 παραγενόμενοι δὲ εἰς ουσαλὴμ παρεδέχθησαν μεγάλως ὑπὸ τῆς ἐκκλησίας καὶ τῶν ἀποστόλων καὶ τῶν πρεσβυτέρων,ἀπήγγείλαντες [.] ὅσα ἐποίησεν ὁ Θεὸς μετ' αὐτῶν, οἱ δὲ παραγγείλαντες αὐτοῖς  ἀναβαίνειν πρὸς τοὺς πρεσβυτέρους. 
3 cum peruenissent autem Hierusalern excepti sunt mirae ab ecclesia et apostolis et presbyteris renuntiauerunt quanta fecit Ds cum illis qui autem praeceperunt eis
ascendere ad praesbyteros
4 Cum autem venissent Jerosolymam, suscepti sunt ab ecclesia, et ab Apostolis et senioribus, annuntiantes quanta Deus fecisset cum illis.
.5 Giunti poi a Gerusalemme, furono ricevuti dalla Chiesa, dagli apostoli e dagli anziani e riferirono tutto ciò che Dio aveva compiuto per mezzo loro.
6 Arrivati  a Gerusalemme furono ricevuti, alla grande, dalla Chiesa e gli Apostoli e i presbiteri raccontando tutto quello che Dio aveva realizzato con loro. Quelli che avevano loro ordinato di salire dai presbiteri 


2 Ἐξανέστησαν λέγοντές τινες [.]ἀπὸ τῆς αἱρέσεως τῶν Φαρισαίων 
πεπιστευκότες, [.] ὅτι δεῖ περιτέμνειν αὐτοὺς παραγγέλλειν δὲ τηρεῖν τὸν νόμον Μωσέως. 
3 surrexerunt dicentes quidam de heresim pharisaeorum crediderunt quia oportet circumcidi eos praecipiendum quae serbari legem Moysi
4 Surrexerunt autem quidam de hæresi pharisæorum, qui crediderunt, dicentes quia oportet circumcidi eos, præcipere quoque servare legem Moysi.
5 Ma si alzarono alcuni della setta dei farisei, che erano diventati credenti, affermando: è necessario circonciderli e ordinar loro di osservare la legge di Mosè..
6   si alzarono dicendo   - certuni del partito dei Farisei diventati credenti – che occorreva  circonciderli , e ingiungere a loro di osservare la legge di Mosè.


2 Συνήχθησαν δὲ οἱ ἀπόστολοι καὶ [.] πρεσβύτεροι ἰδεῖν περὶ τοῦ λόγου τούτου. 
3 Conuenerunt autem apostoli et praesbyteri uidere de sermone hoc
4 Conveneruntque Apostoli et seniores videre de verbo hoc.
5 Allora si riunirono gli apostoli e gli anziani per esaminare questo problema. 
6 Gli Apostoli e gli anziani si riunirono per esaminare questo affare. 


2 Πολλῆς δὲ συζητήσεως γενομένης ἀνέστησεν ἐν Πνεύματι Πέτρος καὶ εἶπεν πρὸς αὐτούς· Ἄνδρες ἀδελφοί, ὑμεῖς ἐπίστασθε ὅτι ἀφ' ἡμερῶν ἀρχαίων ἡμῖν ὁ Θεὸς ἐξελέξατο διὰ [.] στόματός μου ἀκοῦσαι τὰ ἔθνη τὸν λόγον τοῦ εὐαγγελίου καὶ πιστεῦσαι
3 et cum multa altercatio fieret surrexit in Spo Petrus et dixit ad eos uiri fratres uos scitia quia a diebus antiquis in nobis Ds elegit per os meum audire gentes uerbum euangelii
4 Cum autem magna conquisitio fieret, surgens Petrus dixit ad eos: Viri fratres, vos scitis quoniam ab antiquis diebus Deus in nobis elegit, per os meum audire gentes verbum Evangelii et credere.
5 Dopo lunga discussione, Pietro si alzò e disse:
«Fratelli, voi sapete che già da molto tempo Dio ha fatto una scelta fra voi, perché i pagani ascoltassero per bocca mia la parola del vangelo e venissero alla fede
6 Una  grande discussione essendo sorta, Pietro, nello Spirito, si alzò, e disse loro: Uomini fratelli , voi sapete che dagli antichi giorni,  per noi Dio ha fatto una scelta attraverso la mia bocca ,che i pagani intendessero la parola del Vangelo e credessero
.


2 ὁ δὲ καρδιογνώστης ὁ Θεὸς ἐμαρτύρησεν αὐτοῖς δοὺς ἐπ αὐτοὺς τὸ Πνεῦμα τὸ ἅγιον καθὼς καὶ ἡμῖν, 
3 et credere • qui autem corda nobit Ds testimonium perhibuit eis dedit super eos Spm Sanctum sicut et nobis
4 Et qui novit corda Deus, testimonium perhibuit, dans illis Spiritum Sanctum, sicut et nobis,
5 E Dio, che conosce i cuori, ha reso testimonianza in loro favore concedendo anche a loro lo Spirito Santo, come a noi
6 Ora il Dio che conosce i cuori, ha reso loro testimonianza , ponendo su di loro lo Spirito Santo come a noi ; 


2 καὶ οὐδὲν διέκρινεν μεταξὺ ἡμῶν [.] καὶ αὐτῶν τῇ πίστει καθαρίσας τὰς καρδίας αὐτῶν. 
3 et nihil discreuit inter nos et ipsos fidei emundatis cordibus eorum
4 et nihil discrevit inter nos et illos, fide purificans corda eorum.
5 e non ha fatto nessuna discriminazione tra noi e loro, purificandone i cuori con la fede. 
6 Egli non ha inserito alcuna separazione fra noi e loro,avendo purificato i loro cuori con la fede. 





2 νῦν οὖν τί πειράζετε τὸν Θεόν, ἐπιθεῖναι ζυγὸν ἐπὶ τὸν τράχηλον τῶν μαθητῶν,oν οὔτε οἱ πατέρες ἡμῶν οὔτε ἡμεῖς ἰσχύσαμεν βαστάσαι; 
3 nunc ergo quid temptatis Dm inponere iugum super ceruices discipulorum
quod ne quae patres nostri ne que nos potuimus baiolare 
4 Nunc ergo quid tentatis Deum, imponere jugum super cervices discipulorum quod neque patres nostri, neque nos portare potuimus?
5 Or dunque, perché continuate a tentare Dio, imponendo sul collo dei discepoli un giogo che né i nostri padri, né noi siamo stati in grado di portare? 
6 Adesso, dunque,perché provocate Dio,mettento sul collo dei discepoli un giogo che né i nostri padri, né noi abbiamo avuto la forza di portare? 



2 ἀλλὰ διὰ τῆς χάριτος τοῦ Κυρίου Ἰησοῦ Χριστοῦ πιστεύομεν σωθῆναι καθ' ὃν τρόπον κἀκεῖνοι
3 sed per gratiam Dni Ihu Xpi credimus salbi fieri quemadmodum et illi
4 sed per gratiam Domini Jesu Christi credimus salvari, quemadmodum et illi.
5 Noi crediamo che per la grazia del Signore Gesù siamo salvati e nello stesso modo anche loro».
6 Ma per la grazia del Signore Gesù Cristo noi crediamo di essere salvati, nella stessa maniera di loro




2 συγκατατιθεμένων δὲ τῶν πρεσβυτέρων τοῖς ὑπὸ τοῦ Πέτρου εἰρημένοις Ἐσίγησεν [.] πᾶν τὸ πλῆθος καὶ ἤκουον Βαρνάβαν καὶ Παύλον ἐξηγουμένων ὅσα ἐποίησεν ὁ Θεὸς σημεῖα καὶ τέρατα ἐν τοῖς ἔθνεσι δι' αὐτῶν. 
3 desponentes autem presbyteros quae a Petro dicebantur sileuitque omnis multitudo
et audiebant Bamabam et Paulum.exponentes quanta fecerit Ds signa et prodigia in gentibus per ipsos
4 Tacuit autem omnis multitudo: et audiebant Barnabam et Paulum narrantes quanta Deus fecisset signa et prodigia per eos.
5 Tutta l'assemblea tacque e stettero ad ascoltare Barnaba e Paolo che riferivano quanti miracoli e prodigi Dio aveva compiuto tra i pagani per mezzo loro
6 Gli anziani, avendo dato il loro assenso alla proposta di Pietro,tutta l’assemblea rimase in   silenzioBarnaba e Paolo; poi si ascoltarono  ,spiegare tutto quello che Dio aveva fatto di miracoli e di prodigi, attraverso  loro, in mezzo ai pagani. 


2 Μετὰ δὲ τὸ σειγῆσαι αὐτοὺς ἀναστὰς Ἰάκωβος εἶπεν·Ἄνδρες ἀδελφοί, ἀκούσατέ μου. 
3 Postquam autem hii silerunt surgens Iacobus dixit uiri fratres audite me
4 Et postquam tacuerunt, respondit Jacobus, dicens: Viri fratres, audite me.
5 Quand'essi ebbero finito di parlare, Giacomo aggiunse: 
6 Dopo che essi ebbero finito di parlare ,alzandosi, Giacomo disse:uomini fratelli, ascoltatemi 



2 Συμεὼν ἐξηγήσατο καθὼς πρῶτον ὁ Θεὸς ἐπεσκέψατο λαβεῖν ἐξ ἐθνῶν λαὸν [.] τῷ ὀνόματι αὐτοῦ. 
3 Symeon exposuit quemadmodum primum Ds prospexit accipere ex gentibus populum nomini suo 
4 Simon narravit quemadmodum primum Deus visitavit sumere ex gentibus populum nomini suo.
5 «Fratelli, ascoltatemi. Simone ha riferito come fin da principio Dio ha voluto scegliere tra i pagani un popolo per consacrarlo al suo nome. 
6 Simeone ha raccontato come da pincipio Dio ha fatto una scelta fra i pagani per prendere un popolo a suo nome. 



2 καὶ οὕτως συμφωνήσουσινοἱ λόγοι τῶν προφητῶν, καθὼς γέγραπται· 
3 et sic consonat sermones prophetarum sicut scriptum est
4 Et huic concordant verba prophetarum: sicut scriptum est:
5 Con questo si accordano le parole dei profeti, come sta scritto:
6 e così si accordano le parole dei Profeti,secodo come è scritto: 



2 μετὰ δὲ ταῦτα ἐπιστρέψω καὶ ἀνοικοδομήσω τὴν σκηνὴν Δαυῒδ 
τὴν πεπτωκυῖαν, καὶ τὰ κατεσκαμμένα αὐτῆς ἀνοικοδομήσω καὶ ἀνορθώσω αὐτήν, 
3 post haec autem conuertar et aedificabo tabernaculum Dauid quod cecidit et quae dimolita sunt eius raeaedificabo et erigam illud
4 [Post hæc revertar,
et reædificabo tabernaculum David quod decidit:
et diruta ejus reædificabo,
et erigam illud:
5 Dopo queste cose ritornerò e riedificherò la tenda di Davide che era caduta; ne riparerò le rovine e la rialzerò,
6 Dopo questo io ritornerò e riedificherò la tenda di David che è caduta , e le sue rovine riparerò e le raddrizzerò.
, 





2 ὅπως ἂν ἐκζητήσωσιν οἱ κατάλοιποι τῶν ἀνθρώπων τὸν Θέον, καὶ πάντα τὰ ἔθνη ἐφ' οὓς ἐπικέκληται τὸ ὄνομά μου ἐπ' αὐτούς, λέγει Κύριος ποιήσει ταῦτα [.]. 
3 et exquiram residui hominum Dm et omnes gentes super ipsos inuocatum est nomen meum super ipsos dicit Dns faciens haec
4 ut requirant ceteri hominum Dominum,et omnes gentes super quas invocatum est nomen meum,
dicit Dominus faciens hæc.
5 perché anche gli altri uomini cerchino il Signore
e tutte le genti sulle quali è stato invocato il mio nome,
6 Al fine che il resto degli uomini  ricerchi Dio, come  tutte le nazioni nelle quali il mio nome è stato invocato ,Su quelle , il Signore dice che Egli farà questo. 



2 γνωστὸν ἀπ' αἰῶνός ἐστι τῷ Κυρίῳ τὸ ἔργον αὐτοῦ. 
3 Notum a saeculo est  Dno opus ipsius 
4 Notum a sæculo est Domino opus suum.]
5 dice il Signore che fa queste cose da lui conosciute dall'eternità.
6 “Da tutta l’eternità l’opera del Signore è da Lui conosciuta".


2 διὸ ἐγὼ κρίνω μὴ παρενοχλεῖν τοῖς ἀπὸ τῶν ἐθνῶν ἐπιστρέφουσιν ἐπὶ τὸν Θεόν, 
3 propterquod ego iudico non sumus molesti his qui de gentibus conuertuntur ad Dm
4 Propter quod ego judico non inquietari eos qui ex gentibus convertuntur ad Deum,
5 Per questo io ritengo che non si debba importunare quelli che si convertono a Dio tra i pagani, 
6 E’ per questo che io ritengo che non occorra tormentare  quelli dei pagani che si convertono a Dio,. 



2 ἀλλὰ ἐπιστεῖλαι αὐτοῖς τοῦ ἀπέχεσθαι τῶν ἀλισγημάτων τῶν εἰδώλων καὶ τῆς πορνείας [...] καὶ τοῦ αἵματος. 
3 sed praecipere eis ut abstineant a contaminationibus simulacrorum et stupris et sanguimem per ciuitates habet qui eum praedicant habent in synagogis per omne sabbatum ut legatur
4 sed scribere ad eos ut abstineant se a contaminationibus simulacrorum, et fornicatione, et suffocatis, et sanguine.
5 ma solo si ordini loro di astenersi dalle sozzure degli idoli, dalla impudicizia, dagli animali soffocati e dal sangue
6 ma che a loro si scriva di astenersi  dalle sporcizie degli idoli ,dall’impudicizia*** e dal sangue


2 καὶ ὅσα μὴ θέλουσιν ἑαυτοῖς γίνεσθαι ἑτέροις μὴ ποιεῖτε
Μωϋσῆς γὰρ ἐκ γενεῶν ἀρχαίων κατὰ πόλιν ἔχει τοὺς κηρύσσοντας αὐτὸν ἔχει ἐν ταῖς συναγωγαῖς ατὰ πᾶν σάββατον ναγινωσκόμενος. 
3 et quae uolunt non fieri sibi aliis ne faciatis Moyses enim ex progeniebus antiquis
4 Moyses enim a temporibus antiquis habet in singulis civitatibus qui eum prædicent in synagogis, ubi per omne sabbatum legitur.
.5 Mosè infatti, fin dai tempi antichi, ha chi lo predica in ogni città, poiché viene letto ogni sabato nelle sinagoghe».
6; e tutto quello che essi non vogliono che accada :“non fatelo agli altri ”. In effetti, dalle  antiche generazioni, Mosè  in ciascuna città ha delle persone che lo predicano nelle sinogoghe , dove è letto ogni sabato. 


2 Τότε ἐδόξασεν τοῖς ἀποστόλοις καὶ τοῖς πρεσβυτέροις σὺν ὅλῃ τῇ ἐκκλησίᾳ ἐκλεξαμένους ἄνδρας ἐξ αὐτῶν πέμψαιεἰς Ἀντιόχειαν σὺν τῷ Παύλῳ καὶ Βαρνάβᾳ, Ἰούδαν τὸν καλούμενον Βαραββᾶν καὶ Σίλαν, ἄνδρας ἡγουμένους ἐν τοῖς ἀδελφοῖς, 
3 tunc uisum est apostolis et presbyteris cum tota ecclesia electos uiros ut ex eis mitterent in Antiochiam cum Paulo et Bamaba Iudas qui uocatur Barabbas et Silan
uiros principales ad fratribus
4 Tunc placuit Apostolis et senioribus cum omni ecclesia eligere viros ex eis, et mittere Antiochiam cum Paulo et Barnaba: Judam, qui cognominabatur Barsabas, et Silam, viros primos in fratribus:

5 Allora gli apostoli, gli anziani e tutta la Chiesa decisero di eleggere alcuni di loro e di inviarli ad Antiochia insieme a Paolo e Barnaba: Giuda chiamato Barsabba e Sila, uomini tenuti in grande considerazione tra i fratelli.
6 Allora fu espresso il parere fra gli Apostoli e i presbiteri con tutta la Chiesa,  che fossero scelti fra loro degli uomini per inviarli ad Antiochia,con Paolo e Barnaba : Giuda chiamato Barabba e Silas, uomini molto considerati fra i fratelli . 







.















2 γράψαντες ἐπιστολὴν διὰ χειρὸς αὐτῶν περιέχουσαν τάδε· 
Οἱ ἀπόστολοι καὶ οἱ πρεσβύτεροι [..] ἀδελφοὶ τοῖς κατὰ τὴν Ἀντιόχειαν 
καὶ Συρίαν καὶ Κιλείαν τοῖς ἐξ ἐθνῶν ἀδελφοῖς χαίρειν.
3 scripserunt epistulam per manus suas continentem haec apostoli et presbyteri fratres hiis qui sunt per Antiochiam et Syriam et Ciliciam qui sunt ex gentibus fratribus salutem
4 scribentes per manus eorum: Apostoli et seniores fratres, his qui sunt Antiochiæ, et Syriæ, et Ciliciæ, fratribus ex gentibus, salutem.
5 E consegnarono loro la seguente lettera: «Gli apostoli e gli anziani ai fratelli di Antiochia, di Siria e di Cilicia che provengono dai pagani, salute! 
6 Avendo scritto con le loro mani una lettera contenente questo: Gli Apostoli ,i fatelli presbiteri ,a quelli che sono in Antiochia,e in Smirne, e in Siria ,e in Cilicia, ai fratelli Gentili, salute! 


2 Ἐπειδὴ ἠκούσαμεν ὅτι τινὲς ἐξ ἡμῶν ἐξελθόντες ἐξετάραξαν ὑμᾶς λόγοις ἀνασκευάζοντες τὰς ψυχὰς ὑμῶν,οἷς οὐ διεστειλάμεθα, 
3 quoniam audiuimus quod quidam ex nobis exeuntes perturbaberunt uos uerbis
destruentes animas uestras quibus non iniunximus
4 Quoniam audivimus quia quidam ex nobis exeuntes, turbaverunt vos verbis, evertentes animas vestras, quibus non mandavimus,
5 Abbiamo saputo che alcuni da parte nostra, ai quali non avevamo dato nessun incarico, sono venuti a turbarvi con i loro discorsi sconvolgendo i vostri animi. 
6 Poiché abbiamo appreso che alcuni dei nostri,venendo, hanno turbato con parole devastanti le vostre anime , questi, ai quali noi non avevamo dato alcuna raccomandazione. 


2 ἔδοξεν ἡμῖν γενομένοις ὁμοθυμαδὸν, ἐκλεξαμένους ἄνδρας πέμψαι πρὸς ὑμᾶς σὺν τοῖς ἀγαπητοῖς Βαρνάβᾳ καὶ Παύλῳ,
3 uisum est nobis constitutis pariter electos uiros mittere ad uos cum dilectissimis nostris
4 placuit nobis collectis in unum eligere viros, et mittere ad vos cum carissimis nostris Barnaba et Paulo,
5 Abbiamo perciò deciso tutti d'accordo di eleggere alcune persone e inviarle a voi insieme ai nostri carissimi Barnaba e Paolo
6 Ci è sembrato,allora, bene  che ci mettessimo tutti d’accordo ,dopo aver scelto degli uomini, di inviarli da voi assieme ai vostri bene amati Barnaba e Paolo,

2 ἀνθρώποις παραδεδωκάσιν τὴν ψυχὴν αὐτῶν ὑπὲρ τοῦ ὀνόματος τοῦ Κυρίου ἡμῶν Ἰησοῦ Χριστοῦ εἰς πάντα πειρασμόν. 
3 Bamaba et Paulo hominibus qui tradiderunt anim suam propter nomen Dni nostri Ihu Xpiin omni temptationi
4 hominibus qui tradiderunt animas suas pro nomine Domini nostri Jesu Christi.
5 uomini che hanno votato la loro vita al nome del nostro Signore Gesù Cristo
6  uomini che hanno dedicato la loro vita al nome di nostro Signore Gesù Cristo,attraverso ogni sorta di prove 


2 ἀπεστάλκαμεν οὖν Ἰούδαν καὶ Σίλαν καὶ αὐτοὺς διὰ λόγου ἀπαγγελλοῦντας ταῦτα. 
27 misimus ergo Iudam et Silan et ipsos uerbo adnuntiantes haec
27 Misimus ergo Judam et Silam, qui et ipsi vobis verbis referent eadem.
5 Abbiamo mandato dunque Giuda e Sila, che vi riferiranno anch'essi queste stesse cose a voce. 
6 Noi mandiamo dunque Giuda e Silas ad annunciarevi tutte queste cose, con la  parola. 


2 ἔδοξεν γὰρ τῷ ἁγίῳ Πνεύματι καὶ ἡμῖν μηδὲν πλέον ἐπιτίθεσθαι ἡμῖν βάρος πλὴν τούτων ἐπάναγκες ,
3 uisum est enim sancto Spui et nobis nihil amplius ponere uobis honeris
praeter haec quae necesse est 
4 Visum est enim Spiritui Sancto et nobis nihil ultra imponere vobis oneris quam hæc necessaria:
5 Abbiamo deciso, lo Spirito Santo e noi, di non imporvi nessun altro obbligo al di fuori di queste cose necessarie
6Perché è parso bene allo Spirito Sanro ed a noi di non imporre di caricarvi altro che di quello che sia necessario : 



2 ἀπέχεσθαι εἰδωλοθύτων καὶ αἵματος [..] καὶ πορνείας  καὶ ὅσα μὴ θέλετε ἑαυτοῖς γίνεσθαι ἑτέρῳ μὴ ποιεῖν ἀφ ὧν διατηροῦντες ἑαυτοὺς εὖ πράξατε φερόμενοι ἐν τῷ ἁγίῳ Πνεύματι. ἔρρωσθε. 
3 abstinere sacrificatis et sanguine et stupris et quaecumque non uultis uobis fieri
alii ne feceritis a quibus conuersantes uos ipsos bene agitis ferentes in Santo Spo ualete
4 ut abstineatis vos ab immolatis simulacrorum, et sanguine, et suffocato, et fornicatione: a quibus custodientes vos, bene agetis. Valete.
5 astenervi dalle carni offerte agli idoli, dal sangue, dagli animali soffocati e dalla impudicizia. Farete cosa buona perciò a guardarvi da queste cose. State bene».
6 astenervi dalle carni sacrificate agli idoli ,dal sangue **** e dall’mpudicizia,e tutto quello che non volete che vi accada ,non fatelo agli altri ,da tutto questo guardatevi voi stessi ,operate bene essendo condotti dallo Spirito Santo.State bene  


2 Οἱ μὲν οὖν ἀπολυθέντες ἐν ἡμέραις ὀλίγαις κατῆλθον εἰς Ἀντιόχειαν, καὶ συναγόντες τὸ πλῆθος ἐπέδωκαν τὴν ἐπιστολήν
3 illi quidem dismissi in diebus paucis peruenerunt Antiochiam et cum collegissent multitudinem tradiderunt epistulam
4 Illi ergo dimissi, descenderunt Antiochiam: et congregata multitudine tradiderunt epistolam
5 Essi allora, congedatisi, discesero ad Antiochia e riunita la comunità consegnarono la lettera
6 Essi dunque ,avendo preso congedo, in pochi giorni scesero ad Antiochia e radunando la comunità consegnarono la lettera .


2 ἀναγνόντες δὲ ἐχάρησαν ἐπὶ τῇ παρακλήσει. 
3 et cum legissent gauisi sunt super hanc orationem 
4 Quam cum legissent, gavisi sunt super consolatione.
5 Quando l'ebbero letta, si rallegrarono per l'incoraggiamento che infondeva. 
6 Avendola letta, essi si rallegrarono per il suo incoraggiamento 



2 Ἰούδας τε καὶ Σίλας, καὶ αὐτοὶ προφῆται ὄντες, πλήρεις πνεύματος ἁγίου
διὰ λόγου [.] παρεκάλεσαν τοὺς ἀδελφοὺς καὶ ἐπεστήριξαν. 
3 Iudas quoque et Silas etiam ipsi prophetae cum essent pleni Spo Sancto sermoni exhortati sunt fratres et perconfirmati sunt
4 Judas autem et Silas, et ipsi cum essent prophetæ, verbo plurimo consolati sunt fratres, et confirmaverunt.
5 Giuda e Sila, essendo anch'essi profeti, parlarono molto per incoraggiare i fratelli e li fortificarono
6 Juda e Sila, essi stessi profeti, essendo pieni di Spirito Santo parlarono molto per incoraggiare i fratelli  e li fortificarono 


2 ποιήσαντες δὲ χρόνον ἀπελύθησαν μετ' εἰρήνης ἀπὸ τῶν ἀδελφῶν πρὸς τοὺς ἀποστείλαντας αὐτούς. 
3 cum fecissent autem tempus dismissi sunt cum pace a fratribus ad ipsos qui miserant eos
4 Facto autem ibi aliquanto tempore, dimissi sunt cum pace a fratribus ad eos qui miserant illos.
5 Dopo un certo tempo furono congedati con auguri di pace dai fratelli, per tornare da quelli che li avevano inviati.
6 Ora, dopo che era passato un certo tempo , essi furono congedati in pace dai fratelli, verso quelli che li avevano mandati. 


2 ἔδοξε δὲ τῷ Σίλᾳ ἐπιμεῖναι αὐτούς. μόνος δὲ Ἰούδας ἐπορεύθη. 
3 Visum est autem Silæ ibi remanere: Judas autem solus abiit Jerusalem.
6 Parve ben fatto a Sila che essi restassero ,ma Giuda solo se ne andò 



2 Ὁ δὲ Παῦλος καὶ Βαρνάβας διέτριβον ἐν Ἀντιοχείᾳ διδάσκοντες καὶ εὐαγγελιζόμενοι καὶ μετὰ ἑτέρων πολλῶν τὸν λόγον τοῦ [Κυρίου]. 
3 Paulus uero et Bamabas demorabantur Antiochia docentes et euangelizantes
et cum aliis multis uerbum Dni
4 Paulus autem et Barnabas demorabantur Antiochiæ, docentes et evangelizantes cum aliis pluribus verbum Domini.
5 Paolo invece e Barnaba rimasero ad Antiochia, insegnando e annunziando, insieme a molti altri, la parola del Signore.
6 Ora  Paolo e  Barnaba dimoravano in Antiochia ,insegnando e annunciando ,così come molti altri, la parola del Signore . 



2 Μετὰ δέ τινας ἡμέρας εἶπεν ὁ Παῦλος πρὸς Βαρνάβαν· Ἐπιστρέψαντες δὴ ἐπισκεψώμεθα τοὺς ἀδελφοὺς τοὺς κατὰ πᾶσαν πόλιν ἐν οἷς κατηγγείλαμεν τὸν λόγον τοῦ Κυρίου, πῶς ἔχουσι. 
3 et post aliquos dies ait Paulus ad Bamaban reuersique uisitemus fratres
per omnem ciuitatem penes quos adnuntiabimus uerbum Dni quomodo habeat
4 Post aliquot autem dies, dixit ad Barnabam Paulus: Revertentes visitemus fratres per universas civitates in quibus prædicavimus verbum Domini, quomodo se habeant.
5 Dopo alcuni giorni Paolo disse a Barnaba: «Ritorniamo a far visita ai fratelli in tutte le città nelle quali abbiamo annunziato la parola del Signore, per vedere come stanno
6 Dopo un certo tempo , Paolo disse a Barnaba : Noi ritornando,visitiamo dunque i fratelli  fra i quali, in ciascuna città,noi abbiamo annunziato la parola del Signore; come staranno? 
. 


2 Βαρνάβας δὲ ἐβουλεύετο συμπαραλαβεῖν [.] Ἰωάνην τὸν ἐπικαλούμενον Μᾶρκον· 
3 Barnabas uero uolebat adsumere Iohannen qui cognominatur Marcus
4 Barnabas autem volebat secum assumere et Joannem, qui cognominabatur Marcus.
5 Barnaba voleva prendere insieme anche Giovanni, detto Marco, 
6 Ora Barnaba voleva prendere insieme Giovanni, soprannominato Marco; 


2 Παῦλος δὲ οὐκ ἐβούλετο, λέγων τὸν ἀποστήσαντα ἀπ' αὐτῶν ἀπὸ Παμφυλίας  καὶ μὴ συνελθόντα [.] εἰς τὸ ἔργον εἰς ὃ ἐπέμφθησαν τοῦτον μὴ εἴναι σὺν αὐτοῖς , 
3 Paulus autem nolebat dicens hiis qui discesserunt ab eis a Pamphylia et nec simul uenerunt ad opus in quo missi erant hunc non adsumerent secum
4 Paulus autem rogabat eum (ut qui discessisset ab eis de Pamphylia, et non isset cum eis in opus) non debere recipi.
5 ma Paolo riteneva che non si dovesse prendere uno che si era allontanato da loro nella Panfilia e non aveva voluto partecipare alla loro opera. 
6 ma Paolo non voleva, dicendo:Colui che si era separato da loro  dopo la Panfilia , e che non aveva partecipato all’opera per la quale erano stati inviati ,  costui non doveva essere con loro 
1


2 ἐγένετο δὲ παροξυσμὸς, ὥστε ἀποχωρισθῆναι αὐτοὺς ἀπ' ἀλλήλων, τότε Βαρνάβας παραλαβὼν τὸν Μᾶρκον ἔπλεῦσεν εἰς Κύπρον.
3 facta est autem discertatio ita ut separarentur ab inuicem Barnabas uero adsumpto Marco nauigauerunt in Cyprum 
4 Facta est autem dissensio, ita ut discederent ab invicem, et Barnabas quidem, assumpto Marco, navigaret Cyprum.
5 Il dissenso fu tale che si separarono l'uno dall'altro; Barnaba, prendendo con sé Marco, s'imbarcò per Cipro
6 Ora si venne a l’esasperazione, tanto che si separarono gli uni dagli altri .Allora Barnaba ,prendendo con se Marco ,navigò verso Cipro
. 


2 Παῦλος δὲ ἐπιδεξάμενος Σίλαν ἐξῆλθε, παραδοθεὶς τῇ χάριτι [.] Κυριοῦ ἀπὸ τῶν ἀδελφῶν, 
3aulus autem suscepit Silan exibit traditus gratia Dni a fratribus
4 Paulus vero, electo Sila, profectus est, traditus gratiæ Dei a fratribus.
5 Paolo invece scelse Sila e partì, raccomandato dai fratelli alla grazia del Signore.
6 Paolo, invece, si scelse Sila , e se ne andò, raccomandato dai fratelli alla grazia del Signore.



2 διήρχετο δὲ τὴν Συρίαν καὶ τὴν Κιλικίαν ἐπιστηρίζων τὰς ἐκκλησίας παραδιδοὺς τὰς ἐντολὰς  τῶν πρεσβυτέρων.
3 pergrediebatur autem Syriam et Cilicia confirmans ecclesias tradens autem mandatum presbyterorum.
4 Perambulabat autem Syriam et Ciliciam, confirmans ecclesias: præcipiens custodire præcepta Apostolorum et seniorum.
5 E attraversando la Siria e la Cilicia, dava nuova forza alle comunità.
6 egli percorse la Siria e la Cilicia ,fortificando le Chiese , trasmettendo le raccomandazioni degli anziani 
Note al Capitolo 15
15.20, 29; 21.25

Il testo del decreto Apostolico , come così è chiamato, è dato in  15.29; è riferitoin anteprima in  15.20  ed il retrospettiva in  21.25. I tre versi contengono molti problemi  che concernono sia il testo che l’esegesi  Sono i Gentili comandati  di astenersi da quattro cose  (cibo offerto agli idoli,sangue ,carne che è stata strangolata, impudicizia ) o solamente da tre  (omettendo: o la carne strangolata o l’impudicizia);e (2) sono le tre o quattro proibizioni interamente cerimoniali , o interamente etiche o una combinazione delle due forme?

(a)Il testo Alessndrino , come molti altri testimoni,ha quattro pribizioni.

(b)Il testo Occisentale omette  "quello che è strangolato" e aggiunge una forma negativa della Regola d0Oro  in 15.20 e 29.

(c)alcuni testimoni omettono  "l’impudicizia " da 15.20 (così P [che sfotunatamente non esiste per  15.29 o 21.25] e altri) e da 15.29 (così Origene, contra Celsum, viii.29, comes vg Vigilius e Gaudentius).

L’occasione di emanare il Decreto Apostolico , dovrebbe essere notato, fu per dirimere la questione che i Gentili convertiti al Cristianesimo  avrebbero dovuto sottomettersi al rito della circoncisione e osservare tutti gli altri statuti Mosaici . Il Concilio decise che tale dovere fosse non richiesto per la salvezza ,nello stesso tempo ,tuttavia, per evitare di dare offese non necessarie ai Cristiani provenienti dai Giudei  (ed ai Giudei che pensavano di diventare Cristiani), il Concilio chiese ai Gentili convertiti, di fare certe concessioni , per ragioni prudenziali,astenendosi da quegli atti che avrebbero offeso i Giudei ed impedito le relazioni sociali ,incluso la comune partecipazione alla Cena del Signore.
Capitolo 16


2 - διελθὼν δὲ τὰ ἔθνη ταῦτα κατήντησεν [.] εἰς Δέρβην καὶ Λύστραν. 
καὶ ἰδοὺ μαθητής τις ἐκεῖ ἦν ὀνόματι Τιμόθεος,υἱὸς γυναικός Ἰουδαίας πιστῆς, πατρὸς δὲ Ἕλληνος,
3 - pertransiens gentes istas debenit Derben et Lystram ecce discipulus quidam erat ibi nomine Timotheus filius mulieris Iudeae fidelis patre autem Greco
4 Pervenit autem Derben et Lystram. Et ecce discipulus quidam erat ibi nomine Timotheus, filius mulieris Judææ fidelis, patre gentili.

5 Paolo si recò a Derbe e a Listra. C'era qui un discepolo chiamato Timòteo, figlio di una donna giudea credente e di padre greco;
6 – Traversando allora queste nazioni,essi scesero a Derbe ed a Listra.Ed ecco,vi era, là un certo discepolo di nome Timoteo,figlio di una donna Giudea credente ma di padre Greco





















2 ὃς ἐμαρτυρεῖτοὑπὸ τῶν ἐν Λύστροις καὶ Ἰκονίῳ ἀδελφῶν. 
3 cui testimonium perhibuit ab hiis qui Lystrae et Iconio fratribus
4 Huic testimonium bonum reddebant qui in Lystris erant et Iconio fratres.
5 egli era assai stimato dai fratelli di Listra e di Icònio. 
6  uno che era l’oggetto di una buona testimonianza da parte dei fratelli di Listra e di Iconio 




2 τοῦτον ἠθέλησεν ὁ Παῦλος σὺν αὐτῷ ἐξελθεῖν,καὶ λαβὼν περιέτεμεν αὐτὸν διὰ τοὺς Ἰουδαίους τοὺς ὄντας ἐν τοῖς τόποις ἐκείνοις· ᾔδεισαν γὰρ παντες τὸν πατέρα αὐτοῦ oτι Ἕλλην ὑπῆρχεν. 
3 hunc uoluit Paulus secum ex ire et accipiens circumcidit eum propter Iudaeos qui erant in locis suis sciebant enim omnes patrem eius quod crecus esset
4 Hunc voluit Paulus secum proficisci: et assumens circumcidit eum propter Judæos qui erant in illis locis. Sciebant enim omnes quod pater ejus erat gentilis.
5 Paolo volle che partisse con lui, lo prese e lo fece circoncidere per riguardo ai Giudei che si trovavano in quelle regioni; tutti infatti sapevano che suo padre era greco
6 Paolo volle che partisse con lui ,e, avendolo preso , lo circoncise, a causa dei Giudei  che erano in quei luoghi, perché tutti sapevano che suo padre era Greco. 




2 διeρχόμενοι δὲ τὰς πόλεις ἐκήρυσσον καὶ παρεδίδοσαν αὐτοῖς μετὰ πάσης παρρησίας τὸν κύριον Ἰησοῦν Χριστὸν ἅμα παραδιδόντες καὶ τὰς ἐντολὰς ἀποστόλων καὶ πρεσβυτέρων τῶν ἐν Ἱεροσολύμοις. 
3 Circumeuntes autem ciuitates praedicabant et tradebant eis cum omnem fiduciam Dnm Ihm Xpm simul tradentes et mandata apostolorum et presbyterorum
his qui erant Hierosolymis
4 Cum autem pertransirent civitates, tradebant eis custodiri dogmata quæ erant decreta ab Apostolis et senioribus qui erant Jerosolymis.
5 Percorrendo le città, trasmettevano loro le decisioni prese dagli apostoli e dagli anziani di Gerusalemme, perché le osservassero
6 – E, traversando le città ,essi proclamavano e trasmettevano a loro ,con molta libertà,il Signore Gesù Cristo che (sono) a Gerusalemme. 
,consegnando, inoltre, le lettere degli Apostoli e dei Presbiteri

2 αἱ μὲν οὖν ἐκκλησίαι ἐστερεοῦντο [..] καὶ ἐπερίσσευον τῷ ἀριθμῷ καθ' ἡμέραν. 
3 ecclesiae ergo consolidabantur et abundabant numero cottidie 
4 Et ecclesiæ quidem confirmabantur fide, et abundabunt numero quotidie.
5 Le comunità intanto si andavano fortificando nella fede e crescevano di numero ogni giorno.
6 Le Chiese, dunque ,si affermavano e aumentavano di numero, ogni giorno.




2 Διῆλθον δὲ τὴν Φρυγίαν καὶ Γαλατικὴν χώραν, κωλυθέντες ὑπὸ τοῦ ἁγίου Πνεύματος μηδενὶ λαλῆσαι τὸν λόγον τοῦ Θεοῦ ἐν τῇ Ἀσίᾳ, 
3 pertransiebant autem P(r)hygiam et Galatiam regionem prohibiti a Sancto Spo
nemini loqui uerbum di in Asia 
4 Transeuntes autem Phrygiam et Galatiæ regionem, vetati sunt a Spiritu Sancto loqui verbum Dei in Asia.
5 Attraversarono quindi la Frigia e la regione della Galazia, avendo lo Spirito Santo vietato loro di predicare la parola nella provincia di Asia
6 Essi attraversarono,allora, la Frigia e la regione Galata,impediti dallo Spirito Santo  di annunciare a nessuno la  parola di Dio in Asia 



2 γενόμενοι δὲ κατὰ τὴν Μυσίαν ἤθελαν εἰς Βυθυνίαν πορεύεσθαι· 
καὶ οὐκ εἴασεν αὐτοὺς τὸ Πνεῦμα Ιηυ. 
3 Cum uenissent autem circa Mysiam uolebant Bithyniam abire et uetuit illos sps Ihu
4 Cum venissent autem in Mysiam, tentabant ire in Bithyniam: et non permisit eos Spiritus Jesu.
5 Raggiunta la Misia, si dirigevano verso la Bitinia, ma lo Spirito di Gesù non lo permise loro; 
6 Arrivati nella Misia ,  volevano dirigersi in Bitinia; ma lo Spirito di Gesù non lo permise. 



2 διελθόντες δὲ τὴν Μυσίαν κατήντησαν εἰς Τρῳάδα. 
3 cum transissent autem Mysiam.descenderunt Troada
4 Cum autem pertransissent Mysiam, descenderunt Troadem:
5 così, attraversata la Misia, discesero a Troade
6 attraversando allora la Misia , scesero a Troade.

 καὶ ἐν ὁράματι διὰ [.] νυκτὸς ὤφθη τῷ Παύλῳ ὡσεὶ ἀνήρ Μακεδὼν τις [.]ἑστὼς κατὰ πρόσωπον αὐτοῦ,παρακαλῶν [.] καὶ λέγων · 
Διαβὰς εἰς Μακεδονίαν βοήθησον ἡμῖν. 
3 et uisum per noctem apparuit Paulo quasi uir Macedo quidam stans anti faciem eius
et rogans dicens transi in Macedonia auxiliari nobis
4 et visio per noctem Paulo ostensa est: vir Macedo quidam erat stans et deprecans eum, et dicens: Transiens in Macedoniam, adjuva nos.
5 Durante la notte apparve a Paolo una visione: gli stava davanti un Macedone e lo supplicava: «Passa in Macedonia e aiutaci!». 
6 e durante la notte,.in una visione , apparve a Paolo come un certo uomo Macedone che era di fronte a lui,supplicando e dicendo :passa in Macedonia  ad aiutarci! 




2 διεγερθεὶς οὖν διηγήσατο τὸ ὅραμα ἡμῖν, καὶ ἐνοήσαμεν ὅτι προσκέκληται ἡμᾶς ὁ Κύριος εὐαγγελίσασθαι τοὺς ἐν τῇ Μακεδονίᾳ
3 exurgens ergo enarrabit uisum nobis et intellegimus quoniam prouocauit nos Dns
euangelizare qui in Macedonia sunt
4 Ut autem visum vidit, statim quæsivimus proficisci in Macedoniam, certi facti quod vocasset nos Deus evangelizare eis.
5 Dopo che ebbe avuto questa visione, subito cercammo di partire per la Macedonia, ritenendo che Dio ci aveva chiamati ad annunziarvi la parola del Signore.
6 Essendosi,dunque,svegliato, ci raccontò la sua visione e noi comprendemmo che il Signore ci chiamava ad evangelizzare quelli della Macedonia.. 





2 τῇ δὲ ἐπαύριον ἀ[να]χθέντες ἀπὸ [.] Τρῳάδος εὐθυδρομήσαμεν εἰς Σαμοθράκην, καὶ τῇ ἐπιούσῃ ἡμέρα εἰς Νεάπολιν,
3 alia die perducti a Troadae cursum direximus in Samotrachiam et sequenti die Neapolim
4 Navigantes autem a Troade, recto cursu venimus Samothraciam, et sequenti die Neapolim:
5 Salpati da Troade, facemmo vela verso Samotracia e il giorno dopo verso Neapoli e 
6 Il giorno dopo, lasciando Troade,noi cidirigemmo direttamente in Samotracia, ed il seguente  giorno, verso Nespoli, 



2 κακεῖθεν εἰς Φιλίππους,ἥτις ἐστὶν κεφαλὴ τῆς Μακεδονίας 
πόλις κολωνία. ἦμεν δὲ ἐν αὐτῇ τῇ πόλειδιατρίβοντες ἡμέρας τινάς, 
3 indie autem Philippis quae est capud Macedoniae ciuitas colonia fuimus in ista ciuitate demorantes dies aliquos. 
4 et inde Philippos, quæ est prima partis Macedoniæ civitas, colonia. Eramus autem in hac urbe diebus aliquot, conferentes.
5 di qui a Filippi, colonia romana e città del primo distretto della Macedonia. Restammo in questa città alcuni giorni 
6 di la  a Filippi , che è la testa della Macedonia ,città colonia . Noi dimorammo in questa città per qualche giorno. 



2 τῇ δὲ ἡμέρᾳ τῶν σαββάτων ἐξήλθομεν ἔξω τῆς πύλης  παρὰ τὸν ποταμὸν οὗ ἐδόκει προσευχὴ εἶναι,καὶ καθίσαντες ἐλαλοῦμεν ταῖς συνελελυθυίαις γυναιξίν. 
3 Die autem sabbati exib imus extra portam secundum lumen ubi oratio esset bidebatur et cum sedissemus loquebatur quae cum uenerant mulieres
4 Die autem sabbatorum egressi sumus foras portam juxta flumen, ubi videbatur oratio esse: et sedentes loquebamur mulieribus quæ convenerant.
5 il sabato uscimmo fuori della porta lungo il fiume, dove ritenevamo che si facesse la preghiera, e sedutici rivolgevamo la parola alle donne colà riunite. 
6 Ora il giorno del sabato, noi uscimmo fuori della porta al bordo del fiume dove sembrava che ci fosse una preghiera  
 e, stando seduti,   parlammo alle donne che erano riunite

2 καί τις γυνὴ ὀνόματι Λυδία,πορφυρόπωλις τῆς πόλεωςΘυατείρων, σεβομένη τὸν Θεὸν, ἤκουσεν,ἧς ὁ Κύριος διήνυξεν τὴν καρδίαν προσέχειν τοῖς λαλουμένοις ὑπὸ [.] Παύλου. 
3 et quaedam mulier nomme Lydia purpuraria Thyatirum ciuiuitatis colens Dm audiebat cuius Dns aperuit cor intendere eis quae dicebantur a Paulo
4 Et quædam mulier nomine Lydia, purpuraria civitatis Thyatirenorum, colens Deum, audivit: cujus Dominus aperuit cor intendere his quæ dicebantur a Paulo.
5 C'era ad ascoltare anche una donna di nome Lidia, commerciante di porpora, della città di Tiàtira, una credente in Dio, e il Signore le aprì il cuore per aderire alle parole di Paolo 
6 Una certa donna di nome Lidia, mercantessa di porpora della città di Tiatira ,una credente in Dio,udiva e il Signore le aprì il cuore per aderire alle parole di Paolo




2 ὡς δὲ ἐβαπτίσθη καὶ πᾶς ὁ οἶκος αὐτῆς,παρεκάλεσε λέγουσα· 
Εἰ κεκρίκατέ με πιστὴν τῷ Θῷ εἶναι, εἰσελθόντες εἰς τὸν οἶκόν μου μένετε· καὶ παρεβιάσατο ἡμᾶς. 
3 ut autem baptizata est et omnis domus eius rogauit dicens si iudicastis me fidelem Dno esse ingressi in domum meam manete et extorsuit nobis
4 Cum autem baptizata esset, et domus ejus, deprecata est, dicens: Si judicastis me fidelem Domino esse, introite in domum meam, et manete. Et coëgit nos.
5 Dopo esser stata battezzata insieme alla sua famiglia, ci invitò: «Se avete giudicato ch'io sia fedele al Signore, venite ad abitare nella mia casa». E ci costrinse ad accettare.
6 Ora ,non appena fu battezzata, come tutti quelli della sua casa,ella fece questa domanda dicendo : Se voi mi giudicherete come una fedele a Dio, entrando, dimorate nella mia casa . e ci costrinse. 



2 Ἐγένετο δὲ πορευομένων ἡμῶν εἰς προσευχὴν παιδίσκην τινὰ 
ἔχουσαν πνεῦμα πύθωνα ἀπαντῆσαι ἡμῖν,ἥτις ἐργασίαν πολλὴν παρεῖχε τοῖς κυρίοις [.] διὰ τούτου μαντευομένη. 
3 Contigit quae euntibus nobis ad orationem puella quondam Iiabentem spm phytonem obiuam fieri nobis quae reditum multum praestabat dominis suis per hoc diuinando
4 Factum est autem euntibus nobis ad orationem, puellam quamdam habentem spiritum pythonem obviare nobis, quæ quæstum magnum præstabat dominis suis divinando.
5 Mentre andavamo alla preghiera, venne verso di noi una giovane schiava, che aveva uno spirito di divinazione e procurava molto guadagno ai suoi padroni facendo l'indovina
6 Ora avvenne che, mentre ci dirigevamo alla preghiera , una schiava che aveva uno spirito di Pitonessa , venne ad incontrarci;essa procurava molti guadagni ai suoi padroni  facendo oracoli ; 



2 αὕτη κατακολουθοῦσα τῷ Παύλῳ καὶ ἡμῖν καὶ ἔκραζον λέγουσα· 
Οὗτοι οἱ [.] δοῦλοι τοῦ Θῦ τοῦ ὑψίστου εἰσίν, οἵτινες εὐαγγελίζοντες ὑμῖν ὁδὸν σωτηρίας. 
3 haec persecuta est Paulum et nos et clamabat dicens hi serui Di excelsi sunt
qui euangelizant uobis uiam salutis
4 Hæc subsecuta Paulum et nos, clamabat dicens: Isti homines servi Dei excelsi sunt, qui annuntiant vobis viam salutis.
.5 Essa seguiva Paolo e noi gridando: «Questi uomini sono servi del Dio Altissimo e vi annunziano la via della salvezza
6 Essendosi messa a seguire Paolo e noi stessi, ella gridava dicendo : 
“Questi sono i servitori di Dio ,l’Altissimo  e vi annunciano la buona notizia di una via di salvezza". 




2 τοῦτο δὲ ἐποίει ἐπὶ πολλὰς ἡμέρας. ἐπιστρέψας δὲ ὁ Παῦλος τῷ Πνεύματι καὶ διαπονηθεὶς εἶπεν Παραγγέλλω σοι ἐν τῷ ὀνόματι Ἰησοῦ Χριστοῦ ἵνα ἐξέλθῃς ἀπ' αὐτῆς. καὶ εὐθέως ἐξῆλθεν [..]. 
3 hoc autem faciebat per multos dies Conuersus autem Paulus in spu et cum in doluisset dixit praecipio tibi in nomine Ihu Xpi ut exeas ab eam et eadem hora exiit
4 Hoc autem faciebat multis diebus. Dolens autem Paulus, et conversus, spiritui dixit: Præcipio tibi in nomine Jesu Christi exire ab ea. Et exiit eadem hora.
5 Questo fece per molti giorni finché Paolo, mal sopportando la cosa, si volse e disse allo spirito: «In nome di Gesù Cristo ti ordino di partire da lei». E lo spirito partì all'istante 
6 – Ella fece questo durante molti giorni. Paolo si rivolse allo spirito ed, esasperato, disse E: Io ti comando nel nome di Gesù Cristo ,che tu esca da lei .  subito egli uscì



2 ὡς δὲ εῖδαν οἱ κύριοι τῆς παιδίσκες ὅτι ἀπεστέρησθαι [..] τῆς ἐργασίας αὐτῶν, ἧς εἶχαν δι αὐτῆς ἐπιλαβόμενοι τὸν Παῦλον καὶ [.] Σίλαν εἵλκυσαν εἰς τὴν ἀγορὰν ἐπὶ τοὺς ἄρχοντας, 
3 cum uidissent domini eius puelles quoniam ispes et reditus eorum
quem habebant per ipsam adpraehenderunt Paulum et Silam traxerunt in forum ad magistratos
4 Videntes autem domini ejus quia exivit spes quæstus eorum, apprehendentes Paulum et Silam, perduxerunt in forum ad principes:
5 Ma vedendo i padroni che era partita anche la speranza del loro guadagno, presero Paolo e Sila e li trascinarono nella piazza principale davanti ai capi della città
6 Quando i padroni della schiava videro che era finito il loro profitto che essi traevano da lei ,essendosi impadroniti di Paolo e Silas , li trascinarono nell’agorà davanti ai magistrati , 


2 καὶ προσαγαγόντας αὐτοὺς τοῖς στρατηγοῖς εἶπον· Οὗτοι οἱ ἄνθρωποι ἐκταράσσουσιν ἡμῶν τὴν πόλιν Ἰουδαῖοι ὑπάρχοντες, 
3 et cum optulissent eos praetoribus dixerunt isti homines perturbam nostram ciuitatem.Iudaeicum sint
4 et offerentes eos magistratibus, dixerunt: Hi homines conturbant civitatem nostram, cum sint Judæi:
5 presentandoli ai magistrati dissero: «Questi uomini gettano il disordine nella nostra città; sono Giudei 
6 e presentandoli ai magistrati ,dissero: Questi uomini turbano la nostra città,essendo Giudei , 


2 καὶ καταγγέλλουσιν τὰ ἔθνη ἃ οὐκ ἔξεστιν ἡμᾶς παραδέξασθαι οὔτε ποιεῖν Ρωμαίοις ὑπάρκοὖσιν. 
3 et praedicantes gentes quam non licet uobis recipere nec facere Romani cum simus
4 et annuntiant morem quem non licet nobis suscipere neque facere, cum simus Romani.

5


















 e predicano usanze che a noi Romani non è lecito accogliere né praticare». 
6 essi predicano usanze che non ci è permesso  accogliere, nè praticare, essendo noi Romani 


2 καὶ πολὺς ὄχλος συνεπέστη κατ' αὐτῶν κράζοντες  τότε οἱ στρατηγοὶ περιρρήξαντες αὐτῶν τὰ ἱμάτια ἐκέλευον ῥαβδίζειν, 
3 et multa turba superuenerunt aduersus eos clamantes tunc magistrati discissis uestimentis iusserunt uirgis caedi
4 Et cucurrit plebs adversus eos: et magistratus, scissis tunicis eorum, jusserunt eos virgis cædi.
5 La folla allora insorse contro di loro, mentre i magistrati, fatti strappare loro i vestiti, ordinarono di bastonarli 
6  E una folla numerosa si riunì gridando contro di loro,allora i magistrati, avendo fatto loro strappare i vestiti ,ordinarono che fossero battuti con le verghe . 


2 πολλάς τε ἐπιθέντες αὐτοῖς πληγὰς ἔβαλον εἰς φυλακήν,παραγγείλαντες τῷ δεσμοφύλακι ἀσφαλῶς τηρεῖσθαι αὐτούς· 
3 multisque inpositis eis plagis nuserunt in carcerem praecepto dato optioni carceris
diligenter seruari eos
4 Et cum multas plagas eis imposuissent, miserunt eos in carcerem, præcipientes custodi ut diligenter custodiret eos.
5 e dopo averli caricati di colpi, li gettarono in prigione e ordinarono al carceriere di far buona guardia. 
6 Dopo aver loro inflitto numerosi colpi ,li gettarono in prigione raccomandando al carceriere che fossero custoditi in sicurezza. 


2 ὁ δὲ παραγγελίαν τοιαύτην λαβὼν ἔβαλεν αὐτοὺς εἰς τὴν ἐσωτέραν φυλακὴν καὶ τοὺς πόδας αὐτῶν ἠσφαλίσατο ἐν τῷ ξύλῳ. 
3 qui mandato tali accepto misit eos in imam carceris et pedes eorum conclusit in ligno
4 Qui cum tale præceptum accepisset, misit eos in interiorem carcerem, et pedes eorum strinxit ligno.
5 Egli, ricevuto quest'ordine, li gettò nella cella più interna della prigione e strinse i loro piedi nei ceppi.
6 Lui,  ricevendo questa raccomandazione ,li gettò nella prigione interna e strinse i loro piedi con i ceppi 


2 Κατὰ δὲ [.] μέσον τῆς νύκτος ὁ Παῦλος καὶ Σίλας προσευχόμενοι 
ὕμνουν τὸν Θεόν· ἐπηκροῶντο δὲ αὐτῶν οἱ δέσμιοι. 
3 Circa mediam uero nocte Paulus et Silas orantes ymnum dicebant Do
audiebant autem eos ipsi uincti
4 Media autem nocte Paulus et Silas orantes, laudabant Deum: et audiebant eos qui in custodia erant.
5 Verso mezzanotte Paolo e Sila, in preghiera, cantavano inni a Dio, mentre i carcerati stavano ad ascoltarli. 
6 Ora, verso il mezzo della notte ,Paolo e Silas pregando,  cantavano un inno a Dio,mentre i prigionieri ascoltavano. 


2 ἄφνω δὲ σεισμὸς ἐγένετο μέγας,ὥστε σαλευθῆναι τὰ θεμέλια τοῦ δεσμωτηρίου, ἠνεῴχθησαν δὲ παραχρῆμα αἱ θύραι πᾶσαι καὶ πάντων τὰ δεσμὰ ἀνελύθη. 
3 repente autem terrae motus factus est magnus ita ut commouerentur fondamenta carceris apertequae sunt statim Ianuae omnes et omnium uincula relaxata sunt
4 Subito vero terræmotus factus est magnus, ita ut moverentur fundamenta carceris. Et statim aperta sunt omnia ostia: et universorum vincula soluta sunt.
5 D'improvviso venne un terremoto così forte che furono scosse le fondamenta della prigione; subito tutte le porte si aprirono e si sciolsero le catene di tutti. 
6 Improvvisamente avvenne un gran terremoto, tanto che le fondamenta della prigione ne furono scosse ,immediatamente tutte le porte si aprirono ed i legami di tutti si sciolsero


2 καὶ ἔξυπνος γενόμενος ὁ δεσμοφύλαξ καὶ ἰδὼν ἀνεῳγμένας τὰς θύρας τῆς φυλακῆς, καὶ σπασάμενος τὴν μάχαιραν ἔμελλεν ἑαυτὸν ἀναιρεῖν, νομίζων ἐκπεφευγέναι τοὺς δεσμίους. 
3 Et exomnis factus est optio carceris et uidit apertas ianuas carceris e uaginato gladio coeperat se interficere existi mans effugisset custodias
4 Expergefactus autem custos carceris, et videns januas apertas carceris, evaginato gladio volebat se interficere, æstimans fugisse vinctos.
5 Il carceriere si svegliò e vedendo aperte le porte della prigione, tirò fuori la spada per uccidersi, pensando che i prigionieri fossero fuggiti. 
6Il carceriere, strappato  dal suo sonno e vedendo aperte le porte della prigione, sguainata la spada, stava per uccidersi, pensando che i prigionieri fossero fuggiti . 


2 ἐφώνησεν δὲ φωνῇ μεγάλῃ ὁ Παῦλος λέγων Μηδὲν πράξῃς σεαυτῷ τι κακόν· ἅπαντες γάρ ἐσμεν ἐνθάδε. 
3 clamauit autem magna uoce Paulus dicens nihil feceris tibi malum omnes enim sumus hic
4 Clamavit autem Paulus voce magna, dicens: Nihil tibi mali feceris: universi enim hic sumus.
5 Ma Paolo gli gridò forte: «Non farti del male, siamo tutti qui
6 Ma Paolo grido con forte voce: Non fare a te stesso alcun male,noi siamo tutti qui. 



2 φῶτα δὲ αἰτήσας εἰσεπήδησεν,καὶ ἔντρομος ὑπάρχων προσέπεσεν πρὸς τοὺς πόδας τῷ Παύλῳ καὶ Σίλᾳ, 
3 lumen uero petens accucurrit et tremibundus cactus procidit ad pedes Paulo et Silae
4 Petitoque lumine, introgressus est: et tremefactus procidit Paulo et Silæ ad pedes:
5 Quegli allora chiese un lume, si precipitò dentro e tremando si gettò ai piedi di Paolo e Sila; 
6 Allora, avendo chiesto dei lumi ,egli si precipitò e ,tutto tremante,cadde ai piedi di Paolo e di Silas; 


2 καὶ προήγαγεν αὐτοὺς ἔξω τοὺς λοιποὺς ἀσφαλισάμενος καὶ εἶπεν αὐτοῖς Κύριοι, τί με δεῖ ποιεῖν ἵνα σωθῶ
3 et cum produxisset eos foras ceteros custodiuit et dixit illis Dommi quid me oportet facere ut saluus fiam
4 et producens eos foras, ait: Domini, quid me oportet facere, ut salvus fiam?
5 poi li condusse fuori e disse: «Signori, cosa devo fare per esser salvato?». 
6 poi, avendoli condotti fuori ,dopo essrsi assicurato di quelli che restavano ,disse loro:Maestri,che debbo fare per essere salvato? 


2 οἱ δὲ εἶπαν· Πίστευσον ἐπὶ τὸν Κύριον Ἰησοῦν Χριστόν, καὶ σωθήσῃ σὺ καὶ ὁ οἶκός σου.
3 ad illi dixerunt crede in Dno Ihu Xpo et saluus fies tu et domus tua
4 At illi dixerunt: Crede in Dominum Jesum, et salvus eris tu, et domus tua.
5 Risposero: «Credi nel Signore Gesù e sarai salvato tu e la tua famiglia». 
6 Essi dissero allora: credi nel Signore Gesù Cristo e tu sarai salvato, tu e la tua casa. 


2 καὶ ἐλάλησαν αὐτῷ τὸν λόγον τοῦ Κυρίου σὺν πᾶσιν τοῖς ἐν τῇ οἰκίᾳ αὐτοῦ. 
3 et locuti sunt ei uerbum Dni cum omnibus qui erant in domum eius
4 Et locuti sunt ei verbum Domini cum omnibus qui erant in domo ejus.
5 E annunziarono la parola del Signore a lui e a tutti quelli della sua casa
6 E  gli annunziarono la parola del Signore , con tutti quelli che erano nella sua casa. 



2 καὶ παραλαβὼν αὐτοὺς ἐν ἐκείνῃ τῇ ὥρᾳ τῆς νυκτὸς ἔλουσεν ἀπὸ τῶν πληγῶν, καὶ αὐτὸς ἐβαπτίσθη καὶ οἱ αὐτοῦ πάντες παραχρῆμα, 
3 et adpraehendit eos in illa hora noctis soluit plagas et ipse baptizatus est
et eius omnes confestim
4 Et tollens eos in illa hora noctis, lavit plagas eorum: et baptizatus est ipse, et omnis domus ejus continuo.
5 Egli li prese allora in disparte a quella medesima ora della notte, ne lavò le piaghe e subito si fece battezzare con tutti i suoi; 
6Egli li prese da parte in quella stessa ora della notte ,i lavò loro le piaghe ,e subito fu battezzato ,assieme a tutti i suoi,  immediatamente. 




2 ἀναγαγών τε αὐτοὺς εἰς τὸν οἶκον αὐτοῦ παρέθηκε τράπεζαν, 
καὶ ἠγαλλιάσατο  σὺν τῷ αὐτοῦ πεπιστευκὼς ἐπὶ τὸν Θεὸν. 
3 et perduxit eos in domum suam et posuit mensam et exultabat cum tota domu sua
credens in Dno
4 Cumque perduxisset eos in domum suam, apposuit eis mensam, et lætatus est cum omni domo sua credens Deo.
5 poi li fece salire in casa, apparecchiò la tavola e fu pieno di gioia insieme a tutti i suoi per avere creduto in Dio.
6 E, avendoli fatti salire nella sua dimora,i servì in tavola  e si rallegrò insieme alla sua casata  perché egli aveva creduto in Dio 




2 Ἡμέρας δὲ γενομένης συνῆλθον οἱ στρατηγοὶ ἐπὶ τὸ αὐτὸ εἰς τὴν ἀγορὰν καὶ ἀναμνησθέντες τὸν σεισμὸν τὸν γεγονότα ἐφοβήθησαν καὶ ἀπέστειλαν τοὺς ῥαβδούχους λέγοντας· Ἀπόλυσον τοὺς ἀνθρώπους ἐκείνους οὓς ἐχθὲς παρέλαβες . 
3 Die autem facta conuenerunt magistrati id ipsud in foro et rememorati sunt terrae motum qui factus est timuerunt et trans miserunt lectores dicentes dimitte homines illos quos externa die suscepisti
4 Et cum dies factus esset, miserunt magistratus lictores, dicentes: Dimitte homines illos.
5 Fattosi giorno, i magistrati inviarono le guardie a dire: «Libera quegli uomini!». 
6 Venuto il giorno,i magistrati  arrivaro insieme e nello stesso momento, nell’agorà  e, ricordando il sisma accaduto, espressero il loro timore ed inviarono i littori a dire  :“Rilascia quegli uomini che hai ricevuto ieri


2 καὶ εἰσελθὼν ὁ δεσμοφύλαξ ἀπήγγειλεν τοὺς λόγους τούτους πρὸς τὸν Παῦλον, ὅτι Ἀπεστάλκασιν οἱ στρατηγοὶἵνα ἀπολυθῆτε. νῦν οὖν ἐξελθόντες πορεύεσθαι [..]
3 et ingressus optio carceris renuntiauit hos sermones ad Paulum quoniam miserunt praetores ut dimittamini nunc ergo exeuntes ambulate
4 Nuntiavit autem custos carceris verba hæc Paulo: Quia miserunt magistratus ut dimittamini: nunc igitur exeuntes, ite in pace.
5 Il carceriere annunziò a Paolo questo messaggio: «I magistrati hanno ordinato di lasciarvi andare! Potete dunque uscire e andarvene in pace». 
6 E uscendo, il carceriere annunciò queste  parole a Paolo :i magistrati hanno mandato [i littori] perché voi siate liberati ;adesso dunque,dopo essere usciti, andate ! 



2 ὁ δὲ Παῦλος ἔφη πρὸς αὐτούς ἀναιτίους δείραντες ἡμᾶς δημοσίᾳ 
ἀκατακρίτους, ἀνθρώπους Ρωμαίους ὑπάρχοντας, ἔβαλαν εἰς φυλακήν· καὶ νῦν λάθρα ἡμᾶς ἐκβάλλουσιν;οὐ γάρ, ἀλλὰ ἐλθόντες αὐτοὶ ἡμᾶς ἐξαγαγέτωσαν. 
3 Paulus autem ait ad ipsos anetios caesos nos publice in demnatos homines
romanos ciues miserunt in carcerem et nunc occultae nos eiciunt non ita sed ueniant ipsi nos producant
47 Paulus autem dixit eis: Cæsos nos publice, indemnatos homines Romanos, miserunt in carcerem: et nunc occulte nos ejiciunt? Non ita: sed veniant,
5 Ma Paolo disse alle guardie: «Ci hanno percosso in pubblico e senza processo, sebbene siamo cittadini romani, e ci hanno gettati in prigione; e ora ci fanno uscire di nascosto? No davvero! Vengano di persona a condurci fuori
6 Ma Paolo disse loro  "Noi, degli innocenti , avendoci fatto bastonare in pubblico,senza giudizio, noi uomini Romani hanno gettato in prigione,e adesso segretamente essi ci fanno uscire !No davvero ! Ma vengano essi stessi  a farci uscire 
. 
 


2 ἀπήγγειλαν δὲ τοῖς στρατηγοῖς οἱ ῥαβδοῦχοι τὰ ῥήματα ταῦτα
τὰ ῥηθέντα πρὸς τοὺς στρατηγούς οἱ δὲ ἀκούσαντες ὅτι Ρωμαῖοί εἰσιν, ἐφοβήθησαν 
3 renuntiauerunt autem praetoribus lectores uerba haec quae dicta sunt a praetores
cum autem audierunt quia romani sunt timuerunt
4 et ipsi nos ejiciant. Nuntiaverunt autem magistratibus lictores verba hæc. Timueruntque audito quod Romani essent:
5 E le guardie riferirono ai magistrati queste parole. All'udire che erano cittadini romani, si spaventarono; 
6  Allora fecero rapporto ai magistrati , - i littori- con le parole che erano state dette per i magistrati stessi ;Quelli, sentendo che erano cittadini Romani, furono spaventati

2 καὶ παραγενόμενοι μετὰ φιλῶν πολλῶν εἰς τὴν φυλακὴν παρεκάλεσαν αὐτοὺς ἐξελθεῖν εἰπόντες, Ἠγνοήσαμεν τὰ καθ' ὑμᾶς ὅτι ἐστὲ ἄνδρες δίκαιοι καὶ ἐξαγαγόντες 
παρεκάλεσαν αὐτοὺς λέγοντες, Ἐκ τῆς πόλεως ταύτης ἐξέλθατε μήποτε πάλιν συν στραφῶσιν ἡμῖν ἐπικράζοντες καθ' ὑμῶν 
3 et cum uenissent cum amicis multis in carcerem rogauerunt eos exire dicentes
ignoramus aduersum uos quoniam estis uiri iusti et cum produxissent rogauerunt eos dicentes de ciuitate ista exite ne forte iterum conuertantur ad nos
clamantes aduersum uos
4 et venientes deprecati sunt eos, et educentes rogabant ut egrederentur de urbe.
5 vennero e si scusarono con loro; poi li fecero uscire e li pregarono di partire dalla città. 
6 e andando con numerosi amici alla prigione , li pregarono di uscire,dicendo,.“Noi eravamo ignoranti di ciò che vi concerne,
 che voi siete persone giuste ”E facendoli uscire,li pregarono dicendo :“ Andate via da questa città per la paura che, di nuovo, ritornino da noi gridando contro di voi


2 ἐξελθόντες δὲ ἐκ τῆς φυλακῆς ῆλθον πρὸς τὴν Λυδίαν, καὶ ἰδόντες τοὺς ἀδελφοὺς διηγήσαντο ὅσα ἐποίησεν Kύριος αὐτοῖς παρακαλέσαντες αὐτοὺς καὶ ἐξῆλθα
3 Et cum exissent de carcere uenerunt ad Lydiam et cum uidissent fratres narrauerunt quanta fecit Dns cum eis exhorti sunt eos et exierunt.
4 Exeuntes autem de carcere, introierunt ad Lydiam: et visis fratribus consolati sunt eos, et profecti sunt.
5 Usciti dalla prigione, si recarono a casa di Lidia dove, incontrati i fratelli, li esortarono e poi partirono.
6 Quando furono usciti dalla prigione , essi si recarono da Lidia. E, vedendo i fratelli , raccontarono tutto quello che il Signore aveva fatto per loro,esortandoli ,poi partirono 

Note al Capitolo 16
16:3

La circoncisione di Timoteo, a prima vista in contrasto con le direttive del Concilio di Gerusalemme, appare più giustificata se si pensa alla flessibilità di Paolo nel non volere inutili diatribe quando non era in gioco la verità del suo Vangelo.
16.12     πρώτη[ς] μερίδος τῆς {D}

La più antica forma del testo negli esistenti testimoni Greci appare essere,secondo [17   ]  πρώτη τῆς μερίδος Μακεδονίας πόλις, "la prima città del distrtto di Macedonia ." Hort nega che μερίς possa anche indicare una divisione geografica e per questo,ed altre ragioni, considera il passaggio come corrotto in principio. Susseguentemente secondo Hort , tuttavia, sono stati trovati esempi  di tale uso geografico ,in papiri,in uma iscrizione ed in scrittori più tardi ﻿﻿ Ma quale è il significato di  πρώτη? (1) Contro la traduzione  "principale" città vi è il fatto che non Filippi ma Tessalonica era considerata la città principale della Macedonia ed Amfipoli  la principale città del distretto  nel quale Filippi era situata  (2) Alcuni hanno suggerito che l’autore intendesse dire che Filippi  era la prima città della Macedonia  nella quale Paolo ed i suoi compagni arrivarono  in quel distretto . Ma, come un dato di fatto l’Apostolo, prima mise piede in Neapolis  che apparentemente apparteneva allo stesso distretto di Filippi. Inoltre, a parte la questione geografica, uno può chiedersi perché, in questa interpretazione del significato di  πρώτη, Luca avrebbe dovuto attrarre l’attenzione su qualche cosa così inconseguenziale al suo racconto. (3) In vista dell’uso di  πρώτη come titolo di onore  (trovato nelle monete di  Pergamum e Smirne come in una iscrizione riferentesi a Tessalonica), Lake e  Cadbury traducono il passaggio, "Filippi, che è la prima città del distretto di Macedonia,una colonia." Nei loro commenti, tuttavia loro rimarcano  che come un titolo definito, la parola  è stata trovata  fino ad ora solamente nei casi di città  che erano membri di un  κοινόν (lega od unione) nella loro provincia particolare , e non erano a quel tempo,colonie Romane . Dato che Filippi  non si qualifica in ambedue gli aspetti , loro concludono che sia più probabile che "il significato di πρώτη in questo passaggio sia semplicemente  quello di città leader”
Capitolo 17


2 - Διοδεύσαντες δὲ τὴν Ἀμφίπολιν καὶ κατῆλθον εἰς Ἀπολλωνίδα
κἀκεῖθεν ἦλθον εἰς Θεσσαλονίκην, ὅπου ἦν συναγωγὴ τῶν ουδαίων. 
3 - cum ambulassent autem Amphipolim et descenderunt Apolloniam et inde Thessalonicam ubi erat synagoga Iudaeorum
4 Cum autem perambulassent Amphipolim et Apolloniam, venerunt Thessalonicam, ubi erat synagoga Judæorum.

5















 Seguendo la via di Anfipoli e Apollonia, giunsero a Tessalonica, dove c'era una sinagoga dei Giudei
6 Andando attraversoAmfipoli essi giunsero ad Apollonia e da li  a Tessalonica ,dove vi era una sinagoga dei Giudei .


2 καὶ κατὰ τὸ εἰωθὸς ὁ Παύλος εἰσῆλθεν πρὸς αὐτοὺς,ἐπὶ σάββατα τρία διελέχθη αὐτοῖς ἐκ τῶν γραφῶν, 
3 et secundum consuetudinem Paulus introibit ad eos per sabbata tria disputabit 
eis de scripturis
4 Secundum consuetudinem autem Paulus introivit ad eos, et per sabbata tria disserebat eis de Scripturis,
5 Come era sua consuetudine Paolo vi andò e per tre sabati discusse con loro sulla base delle Scritture
6 e, secondo la consuetudine,, 
 Paolo  andò da loro e ,per tre sabati,  egli discusse  con loro cominciando dalle scritture


2 διανοίγων καὶ παρατιθέμενος ὅτι [τὸν] Χριστὸν ἔδει παθεῖν καὶ ἀναστῆναι ἐκ νεκρῶν, καὶ ὅτι οὗτός ἐστιν [.] Χριστός, Ἰησοῦς ὃν ἐγὼ καταγγέλλω ὑμῖν. 
3 adaperiens et confirmans quia Xpm oportet pati et resurgere a mortuis
et quia hic est Xps Ihsquem ego adnuntio uobis
4 adaperiens et insinuans quia Christum oportuit pati, et resurgere a mortuis: et quia hic est Jesus Christus, quem ego annuntio vobis.
5 spiegandole e dimostrando che il Cristo doveva morire e risuscitare dai morti; il Cristo, diceva, è quel Gesù che io vi annunzio
6 spiegandole e mettendo in parallelo   “che occorreva che il Cristo soffrisse”. 
 e risuscitasse dai morti  che  “Lui è il Cristo ,Gesù lo stesso che io vi annuncio 


2 καί τινες ἐξ αὐτῶν ἐπείσθησαν καὶ προσεκληρώθησαν τῷ Παύλῳ καὶ τῷ Σιλᾳ τῇ διδακῇ πολλοὶ τῶν σεβομένων καὶ Ἑλλήνων πλῆθος πολὺ καὶ γυναίκες τῶν πρώτων οὐκ ὀλίγαι. 
3 et quidam ex eis persuasum est et consortes facti sunt Paulo et Silae doctrinae
multi caelicolarum et Graecorum multitudo magna et mulieres quae morum non pauce
4 Et quidam ex eis crediderunt et adjuncti sunt Paulo et Silæ: et de colentibus gentilibusque multitudo magna, et mulieres nobiles non paucæ.
5 Alcuni di loro furono convinti e aderirono a Paolo e a Sila, come anche un buon numero di Greci credenti in Dio e non poche donne della nobiltà
6 – E ancuni fra di loro si lasciarono convincere e aderirono a Paolo e Silas , attraverso l’insegnamento,  molti dei “credenti in Dio” ed un gran numero di Greci  e non poche  donne di alta condizione  


2 οἱ δὲ ἀπειθοῦντες Ἰουδαῖοι συνστρέψαντές τινὰς ἄνδρας τῶν ἀγοραίων πονηροὺς [..] ἐθορύβουσαν τὴν πόλιν, καὶ ἐπιστάντες τῇ οἰκίᾳ Ἰάσωνος ἐζήτουν αὐτοὺς ἀγαγεῖν εἰς τὸν δῆμον· 
3 adsuptis uero Iudaeis conuertentes quosdam uiros forenses sub doles
turbabant ciuitatem et circumstantes ad domum Iasonis quaerebant eos producere ad populum
4 Zelantes autem Judæi, assumentesque de vulgo viros quosdam malos, et turba facta, concitaverunt civitatem: et assistentes domui Jasonis quærebant eos producere in populum.
5 Ma i Giudei, ingelositi, trassero dalla loro parte alcuni pessimi individui di piazza e, radunata gente, mettevano in subbuglio la città. Presentatisi alla casa di Giasone, cercavano Paolo e Sila per condurli davanti al popolo. 
6 Ma dei Giudei che non si erano lasciati convincere ,si accordarono con qualche uomo malvagio ,della piazza  ,e mettevano in subbuglio la città ed andando alla casa di Giasone, cercavano di trascinarli davanti al popolo. 


2 μὴ εὑρόντες δὲ αὐτοὺς ἔσυραν Ἰάσ αν καί τινας ἀδελφοὺς ἐπὶ τοὺς πολιτάρχας,βοῶντες καὶ λέγοντες ὅτι οἱ τὴν οἰκουμένην ἀναστατώσαντες οὗτοι εἰσιν καὶ ἐνθάδε πάρεισιν, 
3 cum uero non inuenissent eos traxerunt Iasone et quosdam fratres ad principes ciuitatis clamantes et dicentes quia qui orbem terrae inquitauerunt hi sunt et hoc uenerunt
4 Et cum non invenissent eos, trahebant Jasonem et quosdam fratres ad principes civitatis, clamantes: Quoniam hi qui urbem concitant, et huc venerunt,
5 Ma non avendoli trovati, trascinarono Giasone e alcuni fratelli dai capi della città gridando: «Quei tali che mettono il mondo in agitazione sono anche qui e Giasone li ha ospitati
6 Non avendoli trovati , essi trascinarono Giasone e qualche fratello davanti ai politarchi  gridando e dicendo  “quelli che hanno agitato il mondo,sono questi ed essi sono presenti  qui . 



2 οὓς ὑποδέδεκται Ἰάσων· καὶ οὗτοι πάντες ἀπέναντι τῶν δογμάτων 
Καίσαρος πράσσουσιν, βασιλέα λέγοντες ἕτερον εἶναι Ἰησοῦν. 
3 quos suscepit Iason et isti omnes contra consulta Caesaris agunt regem dicentes alium esse Ihm.
4 quos suscepit Jason, et hi omnes contra decreta Cæsaris faciunt, regem alium dicentes esse, Jesum.
5 Tutti costoro vanno contro i decreti dell'imperatore, affermando che c'è un altro re, Gesù
6 Giasone li ha ricevuti , e tutti loro agiscono contro gli editti di Cesare dicendo che vi è un altro Re Gesù . 


2 καί ἐτάραξεν τοὺς πολιτάρχας καί τὸν ὄχλον. ἀκούσαντες ταῦτα, 
3 et concitauerunt principes et turbam audientes haec 
4 Concitaverunt autem plebem et principes civitatis audientes hæc.
5 Così misero in agitazione la popolazione e i capi della città che udivano queste cose
6 Essi scossero i Politarchi e la folla ;  ascoltando tutte queste cose 


2 καὶ λαβόντες τὸ ἱκανὸν παρὰ τοῦ Ἰάσωνος καὶ τῶν λοιπῶν ἀπέλυσαν αὐτούς. 
3 et accipientes satis ab Iasonem et ceteris dismiserunt eos
4 Et accepta satisfactione a Jasone et a ceteris, dimiserunt eos.
5 tuttavia, dopo avere ottenuto una cauzione da Giasone e dagli altri, li rilasciarono.
6 ma ,dopo aver ricevuto la cauzione da Giasone e gli altri , li lasciarono andare

.
2 Οἱ δὲ ἀδελφοὶ εὐθέως διὰ [.] νυκτὸς ἐξέπεμψαν τόν [..] Παῦλον καὶ τὸν Σίλαν εἰς Βέροιαν, οἵτινες παραγενόμενοι εἰς τὴν συναγωγὴν τῶν Ἰουδαίων ἀπῄεσαν
3 Uero fratres statim per noctem dismiserunt Paulum et Silan Beroean
qui cum aduenissent in synagogam Iudaeorum ibant
4 Fratres vero confestim per noctem dimiserunt Paulum et Silam in Berœam. Qui cum venissent, in synagogam Judæorum introierunt.
5 Ma i fratelli subito, durante la notte, fecero partire Paolo e Sila verso Berèa. Giunti colà entrarono nella sinagoga dei Giudei. 
6 Subito i fratelli,di notte, fecero partire Paolo e Silas verso Berea .Al loro arrivo, essi si recarono nella sinagoga dei Giudei.



2 οὗτοι δὲ ἦσαν εὐγενεῖτῶν ἐν τῇ Θεσσαλονίκῃ,οἵτινες ἐδέξαντο τὸν λόγον μετὰ πάσης προθυμίας,καθ' ἡμέραν ἀνακρίνοντες τὰς γραφὰς εἰ ἔχοι ταῦτα οὕτω. 
3 hi autem sunt nobiliores qui Thessalonicae suntqui exceperunt uerbum
cum omni animatione cottidiae exanimantes scripturas si habeant haec ita
4 Hi autem erant nobiliores eorum qui sunt Thessalonicæ, qui susceperunt verbum cum omni aviditate, quotidie scrutantes Scripturas, si hæc ita se haberent.
5 Questi erano di sentimenti più nobili di quelli di Tessalonica ed accolsero la parola con grande entusiasmo, esaminando ogni giorno le Scritture per vedere se le cose stavano davvero così
6 Quelli  erano di buoni sentimenti rispetto a quelli di Tessalonica ; e ricevettero ka parola  con tutta la loro buona volontà , esaminando ogni giorno le Scritture  e se queste cose potessero essere così. 



2 τινὲς μὲν οὖν [.] αὐτῶν ἐπίστευσαν,τίνες δὲ ἠπίστησαν, καὶ τῶν Ἑλλήνων [.]καὶ τῶν εὐσχημόνων ἄνδρες καὶ γυναῖκες ἱκανοὶ ἐπίστευσαν. 
3 multi ergo ex his crediderunt quidam uero credere noluerunt et Grecorum et non placentium et uiri et mulieris pleres crediderunt
4 Et multi quidem crediderunt ex eis, et mulierum gentilium honestarum, et viri non pauci.
5 Molti di loro credettero e anche alcune donne greche della nobiltà e non pochi uomini
6 Ora dunque alcuni fra di loro credettero ,  ma altri non raggiunsero mai la fede ; e fra i Greci e le persone eminenti, uomini e donne, non pochi credettero.


2 Ὡς δὲ ἔγνωσαν οἱ ἀπὸ [.] Θεσσαλονίκης Ἰουδαῖοι ὅτι [.] λόγος [.] Θεοῦ κατηγγέλη [.] εἰς Βεροίαν καὶ ἐπίστευσαν καὶ [...] , ἦλθον εἰς αὐτὴν κἀκεῖ σαλεύοντες καὶ ταράσσοντες τοὺς ὄχλους οὐ διελίμπανον. 
3 ut autem cognouerunt qui a Thessalonlca Iudaei quia uerbum Di adnuntiatum est
in Beroean et credederunt et uenerunt in eam et illic commouentes et turbantes multitudinem non cessabant
4 Cum autem cognovissent in Thessalonica Judæi quia et Berœæ prædicatum est a Paulo verbum Dei, venerunt et illuc commoventes, et turbantes multitudinem.
5 Ma quando i Giudei di Tessalonica vennero a sapere che anche a Berèa era stata annunziata da Paolo la parola di Dio, andarono anche colà ad agitare e sobillare il popolo. 
6 Ma, quando i Giudei appresero che la parola di Dio era annunciata a Berea e che vi erano dei credenti,allora andarono là per agitare e turbare le folle ,non cessando mai . 


2 [.] τὸν μὲν οὖν Παῦλον οἱ ἀδελφοὶ ἐξαπέστειλαν ἀπελθεῖν ἐπὶ τὴν θάλασσαν· ὑπέμεινεν δὲ ὅ [.] Σίλας καὶ ὁ Τιμόθεος ἐκεῖ. 
3 statimquae Paulum fratres dismiserunt abire ad mare uersus substinuit autem Silas et Timotheus ibi
4 Statimque tunc Paulum dimiserunt fratres, ut iret usque ad mare: Silas autem et Timotheus remanserunt ibi.
5 Allora i fratelli fecero partire subito Paolo per la strada verso il mare, mentre Sila e Timòteo rimasero in città
6 Quanto a Paolo, i fratelli lo fecero partire per mare ,mentre Silas restava là insieme a Timoteo 



2 οἱ δὲ καταστάνοντες τὸν Παῦλον ἤγαγον [.] ἕως Ἀθηνῶν, 
παρῆλθεν δὲ τὴν Θεσσαλίαν, ἐκωλύθη γὰρ εἰς αὐτοὺς κηρύξαι τὸν λόγον, [.] λαβόντες ἐντολὴν παρὰ Παύλου πρὸς τὸν Σίλαν καὶ τὸν Τιμόθεον, ὅπως ἐν τάχει ἔλθωσιν πρὸς αὐτὸν, ἐξῄεσαν. 
3 qui autem ducebant Paulum perduxerunt usque Athenis transiit uero Thessaliam
uetatus est enim super eos praedicare sermonem ut accepissent mandatum a Paulo
ad Silam et Timotheum ut quam cileriter ueniant ad eum proficiscebantur
4 Qui autem deducebant Paulum, perduxerunt eum usque Athenas, et accepto mandato ab eo ad Silam et Timotheum ut quam celeriter venirent ad illum, profecti sunt.
5 Quelli che scortavano Paolo lo accompagnarono fino ad Atene e se ne ripartirono con l'ordine per Sila e Timòteo di raggiungerlo al più presto.
6 Quelli che accompagnavano Paolo ,lo condussero ad Atene;egli passò oltre la Tessaglia perché  era impedito da loro di proclamare la parola,Muniti di una lettera di Paolo per Silas e Timoteo,in modo che essi venissero in fretta da lui,essi si misero in cammino.  



2 Ἐν δὲ ταῖς Ἀθήναις ἐκδεχομένου αὐτοῦ τοῦ Παύλου,παρωξύνετο [.] πνεῦμα αὐτοῦ ἐν αὐτῷ θεωροῦντι κατείδωλον οὖσαν τὴν πόλιν. 
3 Uero Athenis expectante eo Paulum incitabatur Sps eius in eo uidenti simul acris esse ciuitatem
4 Paulus autem cum Athenis eos exspectaret, incitabatur spiritus ejus in ipso, videns idololatriæ deditam civitatem.
5 Mentre Paolo li attendeva ad Atene, fremeva nel suo spirito al vedere la città piena di idoli. 
6 Àd  Atene , mentre Paolo era in attesa,il suo spirito si esasperava, in lui, alla vista di questa città  ricolma di idoli. 



2 διελέγετο μὲν οὖν ἐν τῇ συναγωγῇ τοῖς Ἰουδαίοις καὶ τοῖς σεβομένοις καὶ ἐν τῇ ἀγορᾷ κατὰ πᾶσαν ἡμέραν πρὸς τοὺς παρατυγχάνοντας. 
3 disputabat ergo in synagoga Iudaeis et hiis qui colunt et his qui forte aderant
et hiis qui in foro per omnem diem
4 Disputabat igitur in synagoga cum Judæis et colentibus, et in foro, per omnes dies ad eos qui aderant.
5 Discuteva frattanto nella sinagoga con i Giudei e i pagani credenti in Dio e ogni giorno sulla piazza principale con quelli che incontrava.
6 Egli disputava dunque nella sinagoga con i  Giudei  ed i credenti in Dio ed ogni giorno nell’agorà con quelli che là si trovavano. 



2 τινὲς δὲ καὶ τῶν Ἐπικουρείων καὶ τῶν Στωϊκῶν φιλοσόφων συνέλαβον αὐτῷ, καί τινες ἔλεγον·Τί ἂν θέλη ὁ σπερμολόγος οὗτος λέγειν; οἱ δέ· Ξένων δαιμονίων δοκεῖ καταγγελεὺς εἶναι [.....]· 
3 quidam autem et Epicuriorum et stoicorum philosoporum conferebant cura eo et quidam dicebant quid nunc uellit spermologus hic dicere alii noborum daemoniorum uidetur adnuntiator esse
4 Quidam autem epicurei et stoici philosophi disserebant cum eo, et quidam dicebant: Quid vult seminiverbius hic dicere? Alii vero: Novorum dæmoniorum videtur annuntiator esse: quia Jesum et resurrectionem annuntiabat eis.

5 Anche certi filosofi epicurei e stoici discutevano con lui e alcuni dicevano: «Che cosa vorrà mai insegnare questo ciarlatano?». E altri: «Sembra essere un annunziatore di divinità straniere»; poiché annunziava Gesù e la risurrezione.
6 e anche certi epicurei e filosofi stoici  si radunavano intorno a lui .Gli uni dicendo : che vuol dire questo ciarlatano e gli altri : sembra che sia il predicatore di una divinita straniera”.



















2 μετὰ δὲ ἡμέρας τινὰς ἐπιλαβόμενοί αὐτοῦ ἤγαγον αὐτὸν ἐπὶ [.] Ἄρειον Πάγον , πυνθανόμενοι καὶ λέγοντες Δυνάμεθα γνῶναι τίς ἡ καινὴ αὕτη [.] ὑπὸ σοῦ καταγγελλομένη διδαχή; 
3 post dies aliquos adpraehensum que eum.adduxerunt ad arium pagum
cogitantes et dicentespossumus scire que est nouitas haec a te narratio doctrinae
4 Et apprehensum eum ad Areopagum duxerunt, dicentes: Possumus scire quæ est hæc nova, quæ a te dicitur, doctrina?
5 Presolo con sé, lo condussero sull'Areòpago e dissero: «Possiamo dunque sapere qual è questa nuova dottrina predicata da te? 
6 Quelche giorno dopo ,avendolo preso con loro , essi lo condussero nell’Areopago,  informandosi,dicendo :potremmo sapere  che cosa sia per te questa nuova dottrina che tu predichi? 



2 ξενίζοντα γάρ τινα φέρεις ῥήματα εἰς τὰς ἀκοὰς ἡμῶν· βουλόμεθα οὖν γνῶναι τί
 ἂν θέλοι ταῦτα εἶναι. 
3 noua enim quaedam. adferens inter locutiones aduersus nostras uolumus ergo scire
quid nunc sibi uellint haec esse 
4 nova enim quædam infers auribus nostris: volumus ergo scire quidnam velint hæc esse.
5 Cose strane per vero ci metti negli orecchi; desideriamo dunque conoscere di che cosa si tratta». 
6 In effetti tu porti alle nostre orecchie degli strani argomenti ; noi vogliamo, dunque, sapere di che cosi si tratti. 


2 Ἀθηναῖοι δὲ πάντες καὶ οἱ ἐπιδημοῦντες εἰς αὐτοὺς ξένοι εἰς οὐδὲν ἕτερον ηὐκαίρουν ἢ λέγειν τι ἢ ἀκούειν καινότερον. 
3 Athenenses uero omnes
et qui aduene erant hospitiis ad nihil aliut uacabant quam dicere aliquid aut audire nouius
4 (Athenienses autem omnes, et advenæ hospites, ad nihil aliud vacabant nisi aut dicere aut audire aliquid novi.)
5 Tutti gli Ateniesi infatti e gli stranieri colà residenti non avevano passatempo più gradito che parlare e sentir parlare.
6 Ora , tutti gli Ateniesi e gli stranieri residenti presso di loro,  non chiedevano niente altro che parlare o sentire di cose nuove . 



2 Σταθεὶς δὲ ὁ Παῦλος ἐν μέσῳ τοῦ Ἀρείου Πάγου ἔφη· 
Ἄνδρες Ἀθηναῖοι, κατὰ πάντα ὡς δεισιδαιμονεστέρους ὑμᾶς θεωρῶ· 
3 Cum stetisset autem paulus in medio arii pagi. Ait uiri Athenenses per omnia
superstitiosos uos uideo esse
4 Stans autem Paulus in medio Areopagi, ait: Viri Athenienses, per omnia quasi superstitiosiores vos video.
5 Allora Paolo, alzatosi in mezzo all'Areòpago, disse:
«Cittadini ateniesi, vedo che in tutto siete molto timorati degli dèi
6 Paolo ,in piedi in mezzo all’Areopago,disse: uomini Ateniesi ,in ogni modo io vi considero come estremamente religiosi.


2 διερχόμενος γὰρ καὶ διιστορῶν τὰ σεβάσματα ὑμῶν εὗρον καὶ βωμὸν ἐν ᾧ ἦν γεγραμμένον, Ἀγνώστῳ θεῷ. ὃν οὖν ἀγνοοῦντες εὐσεβεῖτε, τοῦτο ἐγὼ καταγγέλλω ὑμῖν.
3 circumambulans enim et perspiciens ea quae colitis inueni etiam et aram
in qua scriptum erat ignoto Do quod ergo ignorantes colitis hoc ego adnuntio uobis
4 Præteriens enim, et videns simulacra vestra, inveni et aram in qua scriptum erat: Ignoto Deo. Quod ergo ignorantes colitis, hoc ego annuntio vobis.
5 Passando infatti e osservando i monumenti del vostro culto, ho trovato anche un'ara con l'iscrizione: Al Dio ignoto. Quello che voi adorate senza conoscere, io ve lo annunzio. 
6 Perché passando, ed osservando i vostri monumenti sacri, io stesso ho trovato un altare sul quale era scritto :al Dio sconosciuto!  Colui che voi riverite senza conoscerlo,è quello che io stesso vi voglio annunciare 


2 ὁ Θεὸς ὁ ποιήσας τὸν κόσμον καὶ πάντα τὰ ἐν αὐτῷ,οὗτος οὐρανοῦ καὶ γῆς Κύριος ὑπάρχων οὐκ ἐν χειροποιήτοις ναοῖς κατοικeiοῖ 
3 Ds qui fecit mundum.et omnia quae in eo sunt hic cum sit caeli et terrae Dns qui est non in manufactis templis inhabitat
4 Deus, qui fecit mundum, et omnia quæ in eo sunt, hic cæli et terræ cum sit Dominus, non in manufactis templis habitat,
5 Il Dio che ha fatto il mondo e tutto ciò che contiene, che è signore del cielo e della terra, non dimora in templi costruiti dalle mani dell'uomo 
6 Il Dio che ha creato il mondo e tutto quello che vi si trova ,essendo il Signore del cielo e della terra , non abita nei templi fatti da mani umane; 



2 οὐδὲ ὑπὸ χειρῶν ἀνθρωπίνων θεραπεύεται προσδεόμενός ὅτι οὗτος ὁ δοὺς πᾶσι ζωὴν καὶ πνοὴν καὶ τὰ πάντα· 
3 neque manibus humanis curatur tamquam egeat quod ipse dederit omnibus uitam et spiramentum et omnia,
4 nec manibus humanis colitur indigens aliquo, cum ipse det omnibus vitam, et inspirationem, et omnia:
5 né dalle mani dell'uomo si lascia servire come se avesse bisogno di qualche cosa, essendo lui che dà a tutti la vita e il respiro e ogni cosa
6Egli non è servito più dalle mani degli umani ,di cui avrebbe bisogno ,perché Colui che ha dato a tutti la vita,il respiro  e tutte le cose, 


2 ἐποίησέν [.] ἐξ ἑνὸς αἵματος πᾶν ἔθνος ἀνθρώπουκατοικεῖν ἐπὶ παντὸς πρόσωπου τῆς γῆς, ὁρίσας προστεταγμένους καιροὺς 
καὶ τὰς ὁροθεσίας τῆς κατοικίας αὐτῶν,
3 fecit ex uno sanguine omnem nationem hominum inhabitare super omnem faciem terrae cum definisset imperata tempora et determinationes inhabitationes eorum
4 fecitque ex uno omne genus hominum inhabitare super universam faciem terræ, definiens statuta tempora, et terminos habitationis eorum,
5 Egli creò da uno solo tutte le nazioni degli uomini, perché abitassero su tutta la faccia della terra. Per essi ha stabilito l'ordine dei tempi e i confini del loro spazio
6 ha creato,a partire da un solo sangue, tutte le razze umane  per abitare su tutta la faccia della terra stabilendo dei tempi fissi e dei confini al loro abitat, 


2 μάλιστα ζητεῖν τὸ Θεῖόν ἐστίν εἰ ἄρα γε ψηλαφήσαισαν αὐτὸ 
ἢ εὕροισαν, καί γε οὐ μακρὰν ὣν ἀφ᾿ ἑνὸς ἑκάστου ἡμῶν [.]. 
3 quaerere quod diuinum est si forte tractent illud inueniant quidem non longe
ab uno quoque nostrorum
4 quærere Deum si forte attrectent eum, aut inveniant, quamvis non longe sit ab unoquoque nostrum.
5 perché cercassero Dio, se mai arrivino a trovarlo andando come a tentoni, benché non sia lontano da ciascuno di noi. 
6 per ricercare soprattutto quello che è divino .
,a meno che non l’abbiano, a tentoni,  trovato ,non essendo lontano da ciascuno di noi 

2 Ἐν αὐτῇ γὰρ ζῶμεν καὶ κινούμεθα καὶ ἐσμέν, τὸ καθ' ἡμέραν 
ὥσπερ καὶ τῶν καθ' ὑμᾶς τινες [.] ειρήκασιν τούτου γὰρ καὶ γένος ἐσμέν. 
3 in ipso enim uiuimus et mouemur et simus in diurnum sicut qui secundum uos sunt quidam dixerunt huius enim et genus sumus
4 In ipso enim vivimus, et movemur, et sumus: sicut et quidam vestrorum poëtarum dixerunt: Ipsius enim et genus sumus.
5 In lui infatti viviamo, ci muoviamo ed esistiamo, come anche alcuni dei vostri poeti hanno detto:
Poiché di lui stirpe noi siamo.
6 Perché in mezzo a questo noi viviamo,noi ci moviamo  ed esistiamo ,in ciascu giorno, in tale maniera che alcuni fra voi ,hanno detto :
“ noi siamo, in effetti, di questa stessa razza ”. 


2 γένος οὖν ὑπάρχοντες τοῦ Θεοῦ οὐκ ὀφείλομεν νομίζειν οὔτε χρυσῷ ἢ ἀργύρῳ ἢ λίθῳ, χαράγματι τέχνης ἢ ἐνθυμήσεως ἀνθρώπου, τὸ θεῖον εἶναι ὅμοιον. 
3 genus ergo cum simus Di non debemus existimare neque auro aut argento
aut lapidi sculptioni artis et cupiditatis humnanae quod diuinum est esse simile
4 Genus ergo cum simus Dei, non debemus æstimare auro, aut argento, aut lapidi, sculpturæ artis, et cogitationis hominis, divinum esse simile.
5 Essendo noi dunque stirpe di Dio, non dobbiamo pensare che la divinità sia simile all'oro, all'argento e alla pietra, che porti l'impronta dell'arte e dell'immaginazione umana
6 – essendo  dunque della razza di Dio,noi on dobbiamo supporre che il divino sia simile all’oro, all’argento  e alla pietra ,scultura dell’arte o della immaginazione degli uomini. 



2 τοὺς μὲν οὖν χρόνους τῆς ἀγνοίας ταύτης παριδὼν ὁ Θεὸς τὰ νῦν παραγγέλλει τοῖς ἀνθρώποις ἵνα πάντες πανταχοῦ μετανοεῖν, 
3 itaquae temporibus ignorantiae huius despiciens Ds iam nunc adnuntiat hominibus
ut omnes ubique paenitentiam agant
4 Et tempora quidem hujus ignorantiæ despiciens Deus, nunc annuntiat hominibus ut omnes ubique pœnitentiam agant,
5 Dopo esser passato sopra ai tempi dell'ignoranza, ora Dio ordina a tutti gli uomini di tutti i luoghi di ravvedersi, 
6 Ora, dunque, i tempi di questa ignoranza  ,Dio,disdegnando,ingiunge adesso a tutti gli uomini che, in tutti i luoghi, si pentano. 


2 καθότι ἔστησεν ἡμέραν [.] κρίναι τὴν οἰκουμένην ἐν δικαιοσύνῃ [.] ἀνδρὶ Ἰήσου ᾧ ὥρισεν πίστιν παρ πᾶσιν ἀναστήσας αὐτὸν ἐκ νεκρῶν. 
3 quoniam statuit diem iudicare orbem terrae in iustitia in uiro Ihu cuius constituit fidem exibere omnibus resuscitauit eum a mortuis
4 eo quod statuit diem in quo judicaturus est orbem in æquitate, in viro in quo statuit, fidem præbens omnibus, suscitans eum a mortuis.
5 poiché egli ha stabilito un giorno nel quale dovrà giudicare la terra con giustizia per mezzo di un uomo che egli ha designato, dandone a tutti prova sicura col risuscitarlo dai morti».
6 poiché Egli ha stabilito un giorno per giudicare il mondo, secondo la giustizia per mezzo di un uomo,Gesù,che Egli ha predisposto, dandone una prova a tutti nel risuscitarlo dai morti .




2 Ἀκούσαντες δὲ ἀνάστασιν νεκρῶν οἱ μὲν ἐχλεύαζον, οἱ δὲ εἶπον· Ἀκουσόμεθά σου περὶ τούτου πάλιν.
3 audientes autem resurrectione mortuorun aliquid eridebant alii uero dixerunt audimus te de hoc iterum 
4 Cum audissent autem resurrectionem mortuorum, quidam quidem irridebant, quidam vero dixerunt: Audiemus te de hoc iterum.
5 Quando sentirono parlare di risurrezione di morti, alcuni lo deridevano, altri dissero: «Ti sentiremo su questo un'altra volta
6 E sentendo della resurrezione dei morti, si burlavano di lui e gli altri dicevano: noi ti ascolteremo, su questo, un’altra volta

2 οὕτως ὁ Παῦλος ἐξῆλθεν ἐκ μέσου αὐτῶν.
3 sic Paulus exibit de medio illorum
4 Sic Paulus exivit de medio eorum.
5 Così Paolo uscì da quella riunione. 
6 Così Paolo si ritirò dal mezzo di loro.


2 τινὲς δὲ ἄνδρεςήθησαν αὐτῷ ἐπίστευσαν,ἐν οἷς καὶ Διονύσιος τις Ἀρεοπαγίτης εὐσκήμων καὶ ἕτεροι σὺν αὐτοῖς.
3 quidam autem uiri cum esitassent ei crediderunt in quibus et Dionysius quis areopagita conplacens et alii cum eis.
4 Quidam vero viri adhærentes ei, crediderunt: in quibus et Dionysius Areopagita, et mulier nomine Damaris, et alii cum eis.
5 Ma alcuni aderirono a lui e divennero credenti, fra questi anche Dionigi membro dell'Areòpago, una donna di nome Dàmaris e altri con loro.
6 Ora alcuni  uomini aderirono a lui ,essi credettero, fra questi un certo Dionigi ,l’Areopagita, persona rispettabile, ed altri con lui

Note al Capitolo 17
17.4     ἐπείσθησαν
A causa della notevole confusione del testo di Beza e, ἐπίσθησαν καὶ προσεκληρώθησαν τῷ Παῦλῳ καὶ τῷ Σιλαίᾳ τῇ διδαχῇ πολλοὶ τῶν σεβομένων …, A. C. Clark, seguendo il suggerimento di  Blass, ricostruisce il testo nel modo seguente ἐπείσθησαν τῇ διδαχῇ, καὶ προσεκληρώθησαν τῷ Παύλῳ καὶ τῷ Σιλᾷ πολλοὶ τῶν σεβουμένων, … ("… furono persuasi dall’insegnamento , e molti dei devoti  si unirono a Paolo e Silas …").

17.5     ζηλώσαντες δὲ οἱ Ἰουδαῖοι καὶ προσλαβόμενοι

Parte della particolare lettura del codice di Beza, οἱ δὲ ἀπειθοῦντες Ἰουδαῖοι συνστρέψαντές τινας ἄνδρας τῶν ἀγοραίων πονηροὺς ἐθορυβοῦσαν τὴν πόλιν (“ma i giudei che non cedettero radunarono alcuni uomini malvagi  della plebaglia e misero la città sottosopra"), è preservata nel tardo testo Bizantinot, προσλαβόμενοι δὲ οἱ Ἰουδαῖοι οἱ ἀπειθοῦντες (al οἱ ἀπειθ. Ἰουδ.) (H L P la magior parte dei minuscoli), e nel testo Receptusand , ζηλώσαντες δὲ οἱ ἀπειθοῦντες Ἰουδαῖοι καὶ προσλαβόμενοι 

17.18     ὅτι … εὐηγγελίζετο
E’ curioso che D, it omettano la clausola di spiegazione . Per quanto alcuni studiosi abbiano considerato la scrittura come una  Western non-interpolazione, sembra più plausibile che le parole siano state omesse perché "lo scrittore ebbe lo scrupolo di classificare Gesùs Ἰησοῦς fra i δαιμόνια" (così Knowling;  cioè la clausola che gli ascoltatori di Paolo capirono  Ἀνάστασις come una dea parallela a Gesù).

17.27     ζητεῖν τὸν θεόν {A}

Occorre notare che il presente testo del codice di Beza, μάλιστα ζητεῖν τὸ θεῖόν ἐστιν, non può essere costruito con il resto della frase e deve essere corretto o alterando  τό in  ὅ (come fa  Clark in accordo alla testimonianza di  it e Ireneo) o cancellando ἐστιν (come  Ropes e Streeter﻿﻿ preferiscono). .

17.30     τῆς ἀγνοίας
La addizione nel codice di Beza e nella vulgata di ταύτης dopo τῆς ἀγνοίας, pensata da Epp﻿﻿ come involgente un deliberato contrasto all’ignoranza riferita in 3.17, è più probabilmente solo un innocente chiarificazione che non presuppone  nessuna sottile allusione  alla differente attitudine di Dio verso l’ignoranza dei Giudei .

Capitolo 18


2 - [..]ἀναχωρήσας δὲ [..] ἀπὸ τῶν Ἀθηνῶν ἦλθεν εἰς Κόρινθον·
3 Regressus uero ab Athenis uenit in Corinthum 
4 Post hæc egressus ab Athenis, venit Corinthum:

5












 Dopo questi fatti Paolo lasciò Atene e si recò a Corinto.

6 - Allora, ritirandosi lontano da Atene , si recò a Corinto . 




2 καὶ εὑρών τινα Ἰουδαῖον ὀνόματι Ἀκύλαν, Ποντικὸν τῷ γένει,προσφάτως ἐληλυθ[ότ]α ἀπὸ τῆς Ἰταλίας, καὶ Πρίσκιλλαν γυναῖκα αὐτοῦ, διὰ τὸ τεταχέναι Κλαύδιον χωρίζεσθαι πάντας [.] Ἰουδαίους ἀπὸ τῆς Ρώμης, οἳ κὲ κατῴκησαν  εἰς τήν ᾿Αχαίαν προσῆλθεν αὐτῷ ὁ Παῦλος, 
3 et cum inuenissent quemdam Iudaeum nomine Acylam Pontium nomine
recens uenisse ab Italia et Priscillam uxorem eius eo quod praecepisset Claudius
discedere onmes Iudaeos ex urbem qui et demorati sunt in Achaiam accessit ad eos Paulus
4 et inveniens quemdam Judæum nomine Aquilam, Ponticum genere, qui nuper venerat ab Italia, et Priscillam uxorem ejus (eo quod præcepisset Claudius discedere omnes Judæos a Roma), accessit ad eos.
5 Qui trovò un Giudeo chiamato Aquila, oriundo del Ponto, arrivato poco prima dall'Italia con la moglie Priscilla, in seguito all'ordine di Claudio che allontanava da Roma tutti i Giudei. Paolo si recò da loro 
6 E trovandovi un certo Giudeo di nome Aquila,originario del Ponto,ultimamente arrivato dall’Italia ,e Priscilla sua moglie   -perché Claudio aveva ordinato che tutti i Giudei si allontanassero da Roma , così essi si erano stabiliti in Acaia,Paolo si avvicinò a lui 


2 καὶ διὰ  τὸ ὁμότεχνον [.]ἔμενεν πρὸς αὐτούς καὶ ἠργάζετο· [....]. 
3 et propter artificium manebat apud eos et operabatur 
4 Et quia ejusdem erat artis, manebat apud eos, et operabatur. (Erant autem scenofactoriæ artis.)
5 e poiché erano del medesimo mestiere, si stabilì nella loro casa e lavorava. Erano infatti di mestiere fabbricatori di tende
6 e perché erano dello stesso mestiere,rimase presso di loro e lavorava[....] 



2 εἰσπορευόμενος δὲ εἰς τὴν συναγωγ κατὰ πᾶν σάββατον διελέγετο, 
καὶ ἐντιθεὶς τὸ ὄνομα τοῦ  Κυρίου Ἰησοῦ καὶ ἔπειθέν δὲ οὐ μόνον Ἰουδαίους ἀλλὰ καὶ Ἕλληνας. 
3 ingressus autem in synagogam.per omne sabbatum disputabat et interponens nomen Dni Ihu et persuadebat non solos Iudaeos sed et Graecos
4 Et disputabat in synagoga per omne sabbatum, interponens nomen Domini Jesu: suadebatque Judæis et Græcis.
5 Ogni sabato poi discuteva nella sinagoga e cercava di persuadere Giudei e Greci.
6poi andando alla sinagoga ,durante ciascun sabato,egli discuteva ,includendo il nome del Signore Gesù,ora egli persuadeva non solo i Giudei ma anche i Greci
. 



2 Παρεγένοντο δὲ [.] ἀπὸ τῆς Μακεδονίας [.]ότε Σίλας καὶ [.] Τιμόθεος, συνείχετο τῷ λόγῳ [.] Παῦλος διαμαρτυρούμενος τοῖς Ἰουδαίοις εἶναι τὸν Χριστόν ΚύριονἸησοῦν. 
3 ut uero aduenerunt in Macedonia Silas et Timotheus instabant sermoni
Paulus testificabatur Iudaeia esse Xpm Dnm Ihm
4 Cum venissent autem de Macedonia Silas et Timotheus, instabat verbo Paulus, testificans Judæis esse Christum Jesum.
5 Quando giunsero dalla Macedonia Sila e Timòteo, Paolo si dedicò tutto alla predicazione, affermando davanti ai Giudei che Gesù era il Cristo
6 Quando,infine, arrivarono dalla Macedonia,  Silas e Timoteo, Paoloi si dedicava completamente alla parola  dchiarando fermamente ai Giudei, "Essere il Cristo il Signore Gesù". 



2 πολλοῦ δὲ λόγου γινομένου καὶ γραφῶν διερμηνευομένων
[ἀν]τιτασσομένων δὲ αὐτῶν καὶ βλασφημούντων ἐκτιναξάμενος ὁ Παῦλος τὰ ἱμάτια αὐτοῦ εἶπεν πρὸς αὐτούς Τὸ αἷμα ὑμῶν ἐπὶ τὴν κεφαλὴν ὑμῶν· καθαρὸς ἐγώ ἀ[φ᾿ ὑμῶ]ν [.] νῦν εἰς τὰ ἔθνη πορεύομαι. 
3 multoque uerbo facto et scripturis disputantibus resistentibus autem eis
et blasphemantibus excutiens Paulus uestimenta sua dixit ad eos sanguinem uestrum super caput uestrum mundus ego a bobis nunc ad gentes uado
4 Contradicentibus autem eis, et blasphemantibus, excutiens vestimenta sua, dixit ad eos: Sanguis vester super caput vestrum: mundus ego: ex hoc ad gentes vadam.
5 Ma poiché essi gli si opponevano e bestemmiavano, scuotendosi le vesti, disse: «Il vostro sangue ricada sul vostro capo: io sono innocente; da ora in poi io andrò dai pagani». 
6 Ora, dopo numerosi discorsi e l’interpretazione delle Scritture,come essi resistevano ed ingiuriavano,Paolo,stracciandosi le vesti ,disse loro .
:“Il vostro sangue sulle vostre teste ,io sono mondo di voi .adesso io andrò dai pagani

2 [.] μεταβὰς [δὲ ἀπὸ Ἀκύ]λα ἐκεῖθεν ἦλθεν εἰς τὸν [οῖκο]ν τινὸς 
ὀνόματος [.] Ἰούστου, σεβομένου τὸν Θεόν,οὗ ἡ οἰκία ἦν συνομοροοῦσα τῇ συναγωγῇ
3 et cum recessisset ab Acyla introibit in domum cuiusdam nomine iusti colentis Dm
cuius domus erat confinis synagogae
4 Et migrans inde, intravit in domum cujusdam, nomine Titi Justi, colentis Deum, cujus domus erat conjuncta synagogæ.
5 E andatosene di là, entrò nella casa di un tale chiamato Tizio Giusto, che onorava Dio, la cui abitazione era accanto alla sinagoga. 
6 Passando  da Aquila,egli entrò nella casa di  un certo credente in Dio, di nome Giusto ,la di cui casa era vicino alla sinagoga. 



2 ὁ δὲ ἀρχισυνάγωγος Κρίσπος ἐπίστευσεν εἰς τὸν Κύρι σὺν ὅλῳ τῷ οἴκῳ αὐτοῦ,καὶ πολλοὶ τῶν Κορινθίων ἀκούοντες ἐπίστευον καὶ ἐβαπτίζοντο πιστεύοντες τῷ θεῷ διὰ τοῦ ὀνόματος τοῦ κυρίου ἡμῶν Ἰησοῦ Χριστοῦ. 
3 Uero archisynagogus Crispus credidit in Dno cum tota domo sua et milti Corinthiorum audientes credebant et baptizabantur credentes in Do per nomen Dni nostri Ihu Xpi 
4 Crispus autem archisynagogus credidit Domino cum omni domo sua: et multi Corinthiorum audientes credebant, et baptizabantur.
5 Crispo, capo della sinagoga, credette nel Signore insieme a tutta la sua famiglia; e anche molti dei Corinzi, udendo Paolo, credevano e si facevano battezzare.
6 Ora  Crispo, l'arconte  della sinagoga , mise la sua fede nel Signore con tutta la sua famiglia . 
. E molti fra i Cornzi ,dopo avere ascoltato ,credettero e furono battezzati  per aver creduto in Dio nel nome del nostro Signore Gesù Cristo 


2 Εἶπε δὲ [.] Κύριος δι' ὁράματος τῷ Παύλῳ ἐν νυκτὶ Μὴ φοβοῦ, ἀλλὰ λάλει καὶ μὴ σιω[πή]σῃς, 
3 Dixit autem Dns per uisum Paulo per noctem ne timeas sed loquere et ne tacueris .
4 Dixit autem Dominus nocte per visionem Paulo: Noli timere, sed loquere, et ne taceas:
5 E una notte in visione il Signore disse a Paolo: «Non aver paura, ma continua a parlare e non tacere, 
6 Poi il Signore disse a Paolo, in una visione durante la notte,: non temere ,ma parla e non tacere t,

2 διότι ἐγώ εἰμι μετὰ σοῦ, καὶ οὐδεὶς ἐπιθήσεταί [.] τοῦ κακῶσαί σε, διότι λαός ἐστί μοι πολὺς ἐν τῇ πόλει ταύτῃ.
3 quoniam ego sum tecumet nemo adgreditur te ut malefaciat tibi
quoniam populus est mihi multus in ciuitate hac 
4 propter quod ego sum tecum, et nemo apponetur tibi ut noceat te: quoniam populus est mihi multus in hac civitate.
5 perché io sono con te e nessuno cercherà di farti del male, perché io ho un popolo numeroso in questa città
6 perché Io sono con te e nessuno ti farà del male,poiché io ho un numeroso popolo in questa città. 


2 καὶ  ἐκάθισεν ἐν Κορίνθῳ ἐνιαυτὸν καὶ μῆνας ἓξ διδάσκων [.] αὐτοὺς τὸν λόγον τοῦ Θεοῦ. 
3 et consedit in Corintho anno et mensibus sex docens penes ipsos ueruum Di
4 Sedit autem ibi annum et sex menses, docens apud eos verbum Dei.
5 Così Paolo si fermò un anno e mezzo, insegnando fra loro la parola di Dio.
6 e egli rimase a Corinto per un ann e sei mesi, insegnando loro la parola di Dio. 




2 Γαλλίωνος τε ἀνθυπάτου ὄντος τῆς Ἀχαΐας κατεπέστησαν ὁμοθυμαδὸν οἱ Ἰουδαῖοι συνλαλήσαντες μεθ' ἑαυτῶν ἐπὶ  τὸν Παύλον, καὶ ἐπιθέντες τὰς χεῖρας ἤγαγον αὐτὸν ἐπὶ τὸ βῆμα, 
3 Cumque Gallio procunsol essed Achaie inruerunt unanimiter Iudaei conloquentes
inter semetipsos de Paulo et inponentes manum ad duxerunt eum ad tribunal
4 Gallione autem proconsule Achaiæ, insurrexerunt uno animo Judæi in Paulum, et adduxerunt eum ad tribunal,
5 Mentre era proconsole dell'Acaia Gallione, i Giudei insorsero in massa contro Paolo e lo condussero al tribunale dicendo
6 Essendo, allora, Gallione proconsole dell’Acaia , si sollevarono in massa i Giudei ,avendo discusso fra di loro su Paolo,e, mettendo le mani su di lui, lo portarono davanti al tribunale



2 καταβοῶντες καὶ λέγοντες ὅτι παρὰ τὸν νόμον οὗτος ἀναπείθει 
τοὺς ἀνθρώπους σέβεσθαι τὸν Θεόν.
3 clamantes et dicentes quia contra legem hic persuadet hominibus colere Dm
4 dicentes: Quia contra legem hic persuadet hominibus colere Deum.
5 «Costui persuade la gente a rendere un culto a Dio in modo contrario alla legge
6 elevando grida contro di lui e dicendo: in un modo contrario alla Legge ,egli persuade gli uomini ad adorare Dio. 



2 μέλλοντος δὲ τοῦ Παύλου ἀνοίγειν τὸ στόμα εἶπεν ὁ Γαλλίων πρὸς τοὺς Ἰουδαίους· Εἰ μὲν οὖν ἦν ἀδίκημά τι ἢ ῥᾳδιούργημα πονηρόν,ὦ ἄνδρες Ἰουδαῖοι, κατὰ λόγον ἂν ἠνεσχόμην ὑμῶν· 
3 Incipiente autem Paulo aperire os dixit Gallio ad Iudaeos si quidem esset iniuria
aut falsum sub dolum o uiri Iudaei cum ratione forsitam paterer uos
4 Incipiente autem Paulo aperire os, dixit Gallio ad Judæos: Si quidem esset iniquum aliquid aut facinus pessimum, o viri Judæi, recte vos sustinerem.
5 Paolo stava per rispondere, ma Gallione disse ai Giudei: «Se si trattasse di un delitto o di un'azione malvagia, o Giudei, io vi ascolterei, come di ragione.
6 Ora, essendo Paolo sul punto di aprire bocca , Gallione disse ai Giudei: 
se si trattava di qualche ingiustizia  o di un malvagio delitto , o uomini Giudei,con ragione, io vi ascolterei; 



2 εἰ δὲ ζητήμα ἔχετε περὶ λόγου καὶ ὀνομάτων καὶ νόμου τοῦ καθ' ὑμᾶς, ὄψεσθε αὐτοί· κριτὴς ἐγὼ τούτων οὐ θέλω εἶναι.
3 si autem questio est de uerbo et Hominibus et legem quae secundum uos est uideritis ipsi iudex horum ego nolo esse et abiecit eos a tribunali 
4
 Si vero quæstiones sunt de verbo, et nominibus, et lege vestra, vos ipsi videritis: judex ego horum nolo esse.














5 Ma se sono questioni di parole o di nomi o della vostra legge, vedetevela voi; io non voglio essere giudice di queste faccende». 

6 ma, se voi avete una disputa su di una parola, su dei nomi e sulla Legge,la vostra,vedetevela voi , io non voglio essere giudice di questa faccenda. 



2 καὶ ἀπήλυσεν αὐτοὺς ἀπὸ τοῦ βήματος. 

4 Et minavit eos a tribunali.
5 E li fece cacciare dal tribunale
6 E li cacciò dal tribunale. 



2 ἀπολαβόμενοι δὲ πάντες οἱ Ἕλληνες Σωσθένην τὸν ἀρχισυνάγωγον ἔτυπτον ἔμπροσθεν τοῦ βήματος τ[ὸτε οὐδὲν τούτων τ]ῷ Γαλλίω[νι ἔμελ]εν. 
3 adpraehendentes eum omnes Graeci cum Sosthenen archisynagogum caedebant ante tribunal tunc Gallio fingebat eum non uidere
4 Apprehendentes autem omnes Sosthenem principem synagogæ, percutiebant eum ante tribunal: et nihil eorum Gallioni curæ erat.
5 Allora tutti afferrarono Sòstene, capo della sinagoga, e lo percossero davanti al tribunale ma Gallione non si curava affatto di tutto ciò.
6 Allora tutti i Greci ,prendendo in cambio Sostene ,l’arconte della Sinagoga, lo percossero davanti al tribunale ]. 
, [mentre Gallione faceva finta di non vedere



2 Ὁ δὲ Παῦλος ἔτι προσμείνας ἡμέρας ἱκανὰς,τοῖς ἀδελφοῖς ἀποταξάμενος ἔπλευσεν εἰς τὴν Συρίαν,καὶ σὺν αὐτῷ Πρίσκιλλα καὶ Ἀκύλας, κειράμενος τὴν κεφαλήν ἐν Κεγχρεαῖς εἶχεν γὰρ προσεὐχήν. 
3 Uero Paulus adhuc memoratus dies plurimos fratribus ualefecit nauigauit in Syriam ct cum ipso Priscilla et Aquila tonso capite in Cenchris habebebat enim orationem
4 Paulus vero cum adhuc sustinuisset dies multos fratribus valefaciens, navigavit in Syriam (et cum eo Priscilla et Aquila), qui sibi totonderat in Cenchris caput: habebat enim votum.
5 Paolo si trattenne ancora parecchi giorni, poi prese congedo dai fratelli e s'imbarcò diretto in Siria, in compagnia di Priscilla e Aquila. A Cencre si era fatto tagliare i capelli a causa di un voto che aveva fatto. 
6 Ora Paolo, dopo essere rimasto ancora diversi giorni . 
,prendendo congedo dai fratelli ,si imbarcò per la Siria ,e, con lui, Priscilla ed Aquila . Dopo essersi fatto rasare la testa, a Cencre , perché egli aveva fatto un voto


2 κατάντησας δὲ εἰς Ἔφεσον,καὶ τῷ ἐπιόντι σαββάτῳ ἐκείνους κατέλιπεν ἐκεῖ αὐτὸς δὲ εἰσελθὼν εἰς τὴν συναγωγὴν διελέγετο τοῖς Ἰουδαίοις. 
3 deuenerunt Ephesum et sequenti sabbato illos reliquerunt ibi ipsc uero ingressus in synagogam disputabat Iudaeis
4 Devenitque Ephesum, et illos ibi reliquit. Ipse vero ingressus synagogam, disputabat cum Judæis.
5 Giunsero a Efeso, dove lasciò i due coniugi, ed entrato nella sinagoga si mise a discutere con i Giudei 
6 Arrivando allora a Efeso ,venendo il sabato, egli li lascò là; Entrando nella sinagoga egli disputava con i Giudei. 



2 ἐρωτώντων τε αὐτῶν ἐπὶ πλείονα χρόνον μεῖναι παρ' αὐτοῖς οὐκ ἐπένευσεν, 
3 rogantibusque eis longiore tempore manere cum eis non adnuit 
4 Rogantibus autem eis ut ampliori tempore maneret, non consensit,
5 Questi lo pregavano di fermarsi più a lungo, ma non acconsentì
6 Avendogli questi richiesto di restare più a lungo presso di loro, egli non acconsentì. 



2 ἀλλὰ ἀποταξάμενος καὶ εἰπών·Δεῖ δὲ πάντως τὴν ἑορτὴν ἡμέραν [.] ἐρχομένην ποιῆσαι εἰς Ἱεροσόλυμα, πάλιν δὲ ἀνα[κάμψ]ω πρὸς ὑμᾶς τοῦ Θεοῦ θέλοντος ἀνήχθη ἀπὸ τοῦ Ἐφέσου, 
3 sed cum salutasset eos et dixit oportet me sollemnem diem aduenientem facere Hierosolymis iter et reuerti ad uos Do uolente redie ab Epheso
4 sed valefaciens, et dicens: Iterum revertar ad vos, Deo volente: profectus est ab Epheso.
5 Tuttavia prese congedo dicendo: «Ritornerò di nuovo da voi, se Dio lo vorrà», quindi partì da Efeso
6 Ma, prendendo congedo da loro ,egli disse: Occorre assolutamente che la prossima Festa io la faccia a Gerusalemme.Tornerò da voi,Dio volendo.E partì da Efeso  



2 καὶ κατελθὼν εἰς Καισάρειαν,καὶ ἀναβὰς καὶ ἀσπασάμενος τὴν ἐκκλησίαν κατέβη εἰς Ἀντιόχειαν, 
3 et descendit Caesaream et cum ascedisset et salutasset eccleniam
descendit in Antiochiam
4 Et descendens Cæsaream, ascendit, et salutavit ecclesiam, et descendit Antiochiam.
5 Giunto a Cesarèa, si recò a salutare la Chiesa di Gerusalemme e poi scese ad Antiochia.
6 Poim scendendo a Cesarea, salì e salutando la Chiesa,egli scese ad Antiochia. 



2 καὶ ποιήσας χρόνον τινὰ ἐξῆλθεν διερχόμενος καθεξῆς τὴν Γαλατικὴν χώραν καὶ Φρυγίαν,καὶ ἐπιστηρίζων πάντας τοὺς μαθητάς. 
3 et cum fecissent tempus quo dam pexiuit pergrediens ex ordine
Galatiam regionem et Phrygiam confirmans omnes discipulos
4 Et facto ibi aliquanto tempore profectus est, perambulans ex ordine Galaticam regionem, et Phrygiam, confirmans omnes discipulos.
5 Trascorso colà un po' di tempo, partì di nuovo percorrendo di seguito le regioni della Galazia e della Frigia, confermando nella fede tutti i discepoli.
6 Dopo avervi passato qualche tempo ,egli parti percorrendo successivamente le regioni della Galazia ,e della Frigia ,fortificando tutti i discepoli. 



2 Ἰουδαῖος δέ τις ὀνόματι Ἀπολλώνιος ,γένει Ἀλεξανδρεὺς, ἀνὴρ λόγιος, κατήντησεν εἰς Ἔφεσον,δυνατὸς ὢν ἐν ταῖς γραφαῖς. 
3 Iudaeus autem qui dam nomine Apollonius, natione Alexandrinus uir disertus
deuenit Ephesum.potens in scripturis
4 Judæus autem quidam, Apollo nomine, Alexandrinus genere, vir eloquens, devenit Ephesum, potens in scripturis.
5 Arrivò a Efeso un Giudeo, chiamato Apollo, nativo di Alessandria, uomo colto, versato nelle Scritture. 
6 Un certo Giudeo, chiamato Apollonio ,originario di Alessandria,uomo eloquente,arrivò ad Efeso,esperto nelle Scritture. 



2 ὃς ἦν κατηχημένος ἐν τῇ πατρίδι τὸν λόγον τοῦ Κυρίου, 
καὶ ζέων τῷ πνεύματι ἀπελάλει καὶ ἐδίδασκεν ἀκριβῶς τὰ περὶ Ἰησοῦ, ἐπιστάμενος μόνον τὸ βάπτισμα Ἰωάνου· 
3 hic erat doctus in Patria uerbum Dni et ferbens Spu eloquebatur et docebat
diligenter de Ihu sciens solum baptisma Iohannis
4 Hic erat edoctus viam Domini: et fervens spiritu loquebatur, et docebat diligenter ea quæ sunt Jesu, sciens tantum baptisma Joannis.
5 Questi era stato ammaestrato nella via del Signore e pieno di fervore parlava e insegnava esattamente ciò che si riferiva a Gesù, sebbene conoscesse soltanto il battesimo di Giovanni 
6 Essendo versatissimo nelle Scritture,egli era stato istruito in patria nella parola del Signore,e, di spirito brillante, si pronunciava liberamente ed insegnava con senno quello che riguardava Gesù . pur non avendo conosciuto altro che il battesimo di Giovanni 



2 ἧτός [.] ἤρξατο παρρησιάζεσθαι ἐν [.] συναγωγῇ.καὶ ἀκούσαντος αὐτοῦ Ἀκύλας καὶ Πρίσκιλλα προσελάβοντο αὐτὸν καὶ ἀκριβέστερον αὐτῷ ἐξέθοντο τὴν ὁδὸν [..]. 
3 adque hic coepit cum fiducia loqui in synagoga Et cum audissent eum Aquilas et Priscilla adprehenderunt eum et diligentius ei exposuerunt uiam in Aephesum autem exeuntes quidam Corinthii et audierunt eum hortantes transire cum ipsis in patria ipsorum
4 Hic ergo cœpit fiducialiter agere in synagoga. Quem cum audissent Priscilla et Aquila, assumpserunt eum, et diligentius exposuerunt ei viam Domini.
5 Egli intanto cominciò a parlare francamente nella sinagoga. Priscilla e Aquila lo ascoltarono, poi lo presero con sé e gli esposero con maggiore accuratezza la via di Dio 
6 Egli si mise a parlare con sicurezza nella sinagoga.;Aquila e Priscilla avendolo ascoltato,lo presero con loro e gli spiegarono più esattamente il cammino di Dio. 



2 ἐν δὲ τῇ Ἐφέσῳ ἐπιδημοῦντες τινες Κορίνθιοι καὶ ἀκούσαντες αὐτοῦ παρεκάλουν διελθεῖν σὺν αὐτοῖς εἰς τὴν πατρίδα αὐτῶν συνκατανεύσαντος δὲ αὐτοῦ οἱ Ἐφέσιοι ἔγραψαν τοῖς ἐν Κορίνθῳ μαθηταῖς ὅπως ἀποδέξωνται τὸν ἄνδρα ὃς ἐπιδημήσας εἰς τὴν Ἀχαίαν πολὺν συνεβάλλετο ἐν ταῖς ἐκκλησίαις . 
3 redeunte autem eo Ephesi scripserunt qui sunt in Corintho discipulis
quo modo exciperenthunc uirum qui cum. exibit in Achaiam.multum contulit in ecclesias
4 Cum autem vellet ire Achaiam, exhortati fratres, scripserunt discipulis ut susciperent eum. Qui cum venisset, contulit multum his qui crediderant.
5 Poiché egli desiderava passare nell'Acaia, i fratelli lo incoraggiarono e scrissero ai discepoli di fargli buona accoglienza. Giunto colà, fu molto utile a quelli che per opera della grazia erano divenuti credenti; 
6 Ora essendo ad Efeso,alcuni Corinzi,  ed ascoltandolo,  gli domandarono di fare la traversata con loro fino alla loro patria .Avendo allora dato loro il suo assenso,gli Efesini scrissero ai discepoli a Corinto ,di modo che accogliessero bene l’uomo Lui, residendo in Acaia ,discusse molto nalla Chiesa;



2 εὐτόνως γὰρ τοῖς Ἰουδαίοις διακατηλέγχετο δημοσίᾳ διαλεγόμενος καὶ ἐπιδεικνὺς διὰ τῶν γραφῶν τὸν Ἰησοῦν εἶναι Χριστὸν 
3 fortiter enim Iudaeos conuincebat publicae disputante et ostendens per scripturas Ihm esse Xpm.
4 Vehementer enim Judæos revincebat publice, ostendens per Scripturas esse Christum Jesum.
5 confutava infatti vigorosamente i Giudei, dimostrando pubblicamente attraverso le Scritture che Gesù è il Cristo. 
6 e con vigore egli confondeva  i Giudei nelle dispute pubbliche ,sostenendo, in base alle Scritture, che Gesù era il Cristo
Note al Capitolo 18
18:7 ἀπὸ Ἀκύ]λα ἐκεῖθεν del testo D (Occidentale) appare essere un errore in quanto Paolo partiva dalla sinagoga  e non dalla casa di Aquila. Questo milita ovviamente contro l’ipotesi che il testo sia stato scritto originariamente da Luca
18:21 la menzione di una Festa  per la fretta di Paolo  di partire da Efeso, sembra, secondo[17  ], essere stata originata da una addizione di un possibile revisore del testo 
Capitolo 19



2 - θέλοντος δὲ τοῦ Παύλου κατὰ τὴν ἰδίαν βουλὴνπορεύεσθαι εἰς Ἱεροσόλυμα εἶπεν αὐτῷ τὸ πνεῦμα ὑποστρέφειν εἰς τὴν Ἀσίαν· διελθὼν δὲ τὰ ἀνωτερικὰ μέρη ἔρχεται εἰς Ἔφεσον· καὶ εὑρὼν τινας μαθητάς
3 - Uolente uero Paulo secundum suum consilium exire in Hierosolyma
dixit ei Sps reuertere in Asiam perambulantes superioris partibus uenit in Ephesum
4
 Factum est autem cum Apollo esset Corinthi, ut Paulus peragratis superioribus partibus veniret Ephesum, et inveniret quosdam discipulos:

5


















 Mentre Apollo era a Corinto, Paolo, attraversate le regioni dell'altopiano, giunse a Efeso. Qui trovò alcuni discepoli 
6 - Ora Paolo,volendo secondo il proprio desiderio andare a  Gerusalemme ,lo Spirito gli disse di tornare in Asia.. Dopo aver percorso le regioni dell’altipiano ,egli giunse ad Efeso e vi trovò alcuni discepoli 




2 εἶπε πρὸς αὐτούς Εἰ πνεῦμα ἅγιον ἐλάβετε πιστεύσαντες; οἱ δὲ πρὸς αὐτόν·
 Ἀλλ' οὐδὲ [.] Πνεῦμα ἅγιόν λαμβάνουσιν τινες ἠκούσαμεν. 
3 et cum inuenisset quosdam discipulos dixit ad eos si Spm Sanctum accepistis cum credidissetis illi uero ad eum sed neque Spm Sanctum accipiant  
quidam audiuimus
4 dixitque ad eos: Si Spiritum Sanctum accepistis credentes? At illi dixerunt ad eum: Sed neque si Spiritus Sanctus est, audivimus.
5 e disse loro: «Avete ricevuto lo Spirito Santo quando siete venuti alla fede?». Gli risposero: «Non abbiamo nemmeno sentito dire che ci sia uno Spirito Santo». 
6,  e disse loro: avete ricevuto lo Spirito Santo quando voi avete creduto?Essi a lui [rspondendo]:  ma neppure  abbiamo saputo che alcuni abbiano ricevuto lo Spirito Sabto.


2 εἶπεν δὲ · Εἰς τί οὖν ἐβαπτίσθητε; οἱ δὲ ἔλεγον· Εἰς τὸ Ἰωάνου βάπτισμα. 
3 dixitque quid ergo baptizati estis ad illi dixerunt in Iohannis baptisma
4 Ille vero ait: In quo ergo baptizati estis? Qui dixerunt: In Joannis baptismate.

5 Ed egli disse: «Quale battesimo avete ricevuto?». «Il battesimo di Giovanni», risposero. 
6 egli disse loro: in quale battesimo siete stati battezzati?essi dissero :nel battesimo di Giovanni  Jean.


2 εἶπεν δὲ ὁ Παῦλος · Ἰωάνης [.] ἐβάπτισεν βάπτισμα μετανοίας, τῷ λαῷ λέγων εἰς τὸν ἐρχόμενον μετ' αὐτὸν ἵνα πιστεύσωσιν, τοῦτ' ἔστιν εἰς [.] Χριστόν. 
3 Dixit autem Paulus Iohannes baptizauit baptisma paenitentiae populo dicens
in eum qui uenerit post ipsum.ut crederent hoc est in Xpm
4 Dixit autem Paulus: Joannes baptizavit baptismo pœnitentiæ populum, dicens in eum qui venturus esset post ipsum ut crederent, hoc est, in Jesum.

5 Disse allora Paolo: «Giovanni ha amministrato un battesimo di penitenza, dicendo al popolo di credere in colui che sarebbe venuto dopo di lui, cioè in Gesù
6 Allora Paolo disse: Giovanni ha battezzato con il battesimo di penitenza, dicendo al popolo che  credessero in colui che sarebbe venuto dopo di lui, cioè in Gesù Cristo 


2 ἀκούσαντες δὲ  τοῦτο ἐβαπτίσθησαν εἰς τὸ ὄνομα [.] Κυρίου Ἰησοῦ Χριστοῦ εἰς ἄφεσιν ἁμαρτιῶν. 
3 cum audissent hoc baptizati sunt in nomine Dni Ihu Xpi in remissione peccatorum
4 His auditis, baptizati sunt in nomine Domini Jesu.

5 Dopo aver udito questo, si fecero battezzare nel nome del Signore Gesù 
6 Udendo questo essi furono battezzati nel nome del Signore Gesù Cristo per la remissione dei peccati

2 καὶ ἐπιθέντο[ς] αὐτοῖς [.] χεῖρα τοῦ Παύλου εὐθέως ἐπέπεσεν τὸ Πνεῦμα τὸ ἅγιον ἐπ' αὐτοἶς, ἐλάλουν δὲ γλώσσαις καὶ ἐπροφήτευον. 
3 et cum inposuisset eis manum Paulus statim cecidit Sps Sanctus super eos loquebatur linguis et profetabant
4 Et cum imposuisset illis manus Paulus, venit Spiritus Sanctus super eos, et loquebantur linguis, et prophetabant.
5 e, non appena Paolo ebbe imposto loro le mani, scese su di loro lo Spirito Santo e parlavano in lingue e profetavano
6 Paolo, avendo inposto loro  le mani su  ,subito la Spirito Santo cadde su di loro e si misero a prlare in lingue ed a profetizzare.  


2 ἦσαν δὲ οἱ πάντες ἄνδρες ὡσεὶ δώδεκα.

3 erant autem uniuersi uiri quasi duodecim
4 Erant autem omnes viri fere duodecim.

5 Erano in tutto circa dodici uomini.
6 Ora tutti questi uomini,erano circa dodici,.   


2 Εἰσελθὼν δὲ ὁ Παῦλος εἰς τὴν συναγωγὴν ν δυνάμει μεγάλῃ ἐπαρρησιάζετο ἐπὶ μῆνας τρεῖς δια10λεγόμενος καὶ πείθων [.] περὶ τῆς βασιλείας τοῦ Θεοῦ. 
3 cum introisset autem Paulus in synagogam cum fiducia magna palam loquebatur
per trens menses disputans et persuadens de regno Di
4 Introgressus autem synagogam, cum fiducia loquebatur per tres menses, disputans et suadens de regno Dei.

5 Entrato poi nella sinagoga, vi potè parlare liberamente per tre mesi, discutendo e cercando di persuadere gli ascoltatori circa il regno di Dio. 
6 Paolo entrando allora nella sinagoga ,parlò liberamente, con grande eloquenza,disputando durante tre mesi e persuadendo circa il Regmo di Dio.



2 [..] τινες μὲν οὖν αὐτῶν ἐσκληρύνοντο καὶ ἠπείθουν κακολογοῦντες τὴν ὁδὸν ἐνώπιον τοῦ πλήθους τῶν ἐθνῶν τότε , ἀποστὰς ὁ Παῦλος ἀπ' αὐτῶν ἀφώρισεν τοὺς μαθητάς, τὸ καθ' ἡμέραν διαλεγόμενος ἐν τῇ σχολῇ Τυράννιου τινός ἀπὸ ὥρας πέμπτης ἕως δεκάτης. 
3 ut uero quidam eorum cum indurarent et non crederent maledicentes uiam in conspectu multitudinis gentium Tunc recessit Paulus ab eis segregauit discipulos cottidie disputans in scola Tyranni cuiusdam ab hora - u - usque decima
4 Cum autem quidam indurarentur, et non crederent, maledicentes viam Domini coram multitudine, discedens ab eis, segregavit discipulos, quotidie disputans in schola tyranni cujusdam.

5 Ma poiché alcuni si ostinavano e si rifiutavano di credere dicendo male in pubblico di questa nuova dottrina, si staccò da loro separando i discepoli e continuò a discutere ogni giorno nella scuola di un certo Tiranno
6 Ora dunque. Certuni fra di loro si indurirono e rimasero increduli, dicendo male della via davanti alla folla dei Gentili . Allora Paolo, staccandosi da loro ,mise da una parte i discepoli ,disputando ogni giorno  nella scuola di un certo Tiranno,fra la quinta e la decima ora


2 τοῦτο δὲ ἐγένετο ἐπὶ ἔτη δύο, ἕως πάντες οἱ κατοικοῦντες τὴν Ἀσίαν ἤκουσαν τοὺς λόγους τοῦ Κυρίου, Ἰουδαῖοι καὶ Ἕλληνες. 
3 hoc autem factum est in annos duos ita ut omnes qui habitant Asiam audirent uerba Dni Iudaeique et Craeci
4 Hoc autem factum est per biennium, ita ut omnes qui habitabant in Asia audirent verbum Domini, Judæi atque gentiles.

5 Questo durò due anni, col risultato che tutti gli abitanti della provincia d'Asia, Giudei e Greci, poterono ascoltare la parola del Signore.
6 Tutto questo durò due anni  , fino a che tutti quelli che abitavano la provincia di Asia ,udirono le parole del Signore:Giudei e Greci. 



2 Δυνάμεις δὲ οὐ τὰς τυχούσας ὁ Θεὸς ἐποίει διὰ τῶν χειρῶν Παύλου, 
3 uirtutes etiam non quasilibet Ds faciebat per manus Pauli
4 Virtutesque non quaslibet faciebat Deus per manum Pauli,

5 Dio intanto operava prodigi non comuni per opera di Paolo, 
11 E Dio faceva degli atti di potenza , non comuni,attraverso le mani di Paolo,   



2 ὥστε καὶ ἐπὶ τοὺς ἀσθενοῦντας ἐπιφέρεσθαι ἀπὸ τοῦ χρωτὸς αὐτοῦ σουδάρια ἢ καὶ σιμικίνθια καὶ ἀπαλλάσσεσθαι ἀπ' αὐτῶν τὰς νόσους, τά τε πνεύματα τὰ πονηρὰ ἐκπορεύεσθαι . 
3 ita ut et super infirmantes inferentur a corpore eius sudaria aut simicintia et recedent ab eis infirmitatis ut sps malignus exiret
4 ita ut etiam super languidos deferrentur a corpore ejus sudaria et semicinctia, et recedebant ab eis languores, et spiritus nequam egrediebantur.
5 al punto che si mettevano sopra i malati fazzoletti o grembiuli che erano stati a contatto con lui e le malattie cessavano e gli spiriti cattivi fuggivano.
6 al punto che sui malati si applicavano ,, stati in contatto con il suo corpo,fazzoletti e grembiuli e le malattie li lasciavano , e gli spiriti malvagi uscivano.   


2 Ἐπεχείρησαν δέ τινες ἐκ τῶν περιερχομένων Ἰουδαίων ἐξορκιστῶν ὀνομάζειν ἐπὶ τοὺς ἔχοντας τὰ πνεύμα τὰ πονηρὰ τὸ ὄνομα [.] Κυρίου Ἰησοῦ λέγοντες Ὁρκίζω ὑμᾶς τὸν Ἰησοῦν ὃν Παῦλος κηρύσσει. 
3 adgressi sunt quidam ex circumuenientibus Iudaeis exorcistarum nominare
super eos qui haberent sps malignos nomen Dni Ihu dicentes Adiuro uos per Ihm quem Paulus praedicat
4 Tentaverunt autem quidam et de circumeuntibus Judæis exorcistis invocare super eos qui habebant spiritus malos nomen Domini Jesu, dicentes: Adjuro vos per Jesum, quem Paulus prædicat.

5 Alcuni esorcisti ambulanti giudei si provarono a invocare anch'essi il nome del Signore Gesù sopra quanti avevano spiriti cattivi, dicendo: «Vi scongiuro per quel Gesù che Paolo predica
6 Ora, si provarono alcuni esorcisti Giudei, itineranti,ad invocare ,su quelli che avevano spiriti malvagi ,il  Signore Gesù ,dicendo: “io ti scongiuro per il Gesù che Paolo proclama ”


2 ἐν οἷς καὶ υἱοὶ Σκευᾶ τινος ἱερέως ἠθέλησαν τὸ αὐτὸ ποιῆσαι ἔθος εἶχαν τοὺς τοιούτους ἐξορκίζειν καὶ εἰσελθόντες πρὸς τὸν δαιμονιζόμενον ἤρξαντο ἐπικαλεῖσθαι τὸ ὄνομα λέγοντες, Παραγγέλλομέν σοι ἐν Ἰησοῦ ὃν Παῦλος ἐξελθεῖν κηρύσσει. 
3 in quo et fili Sceuae cuiusdam sacerdotis uoluerunt similiter facere consuetudinem habebant apud eos exorcizare et introierunt ad implentes coeperunt inuocare nomen dicentes praecipimus tibi Ihu quem Paulus praedicat exire
4 Erant autem quidam Judæi, Scevæ principis sacerdotum septem filii, qui hoc faciebant.

5 Facevano questo sette figli di un certo Sceva, un sommo sacerdote giudeo. 
6 E fra loro, i figli di un certo sacerdote Sceva , vollero fare la stessa cosa  ;essi avevano l’abitudine  di esorcizzare dei tali , così, entrando dall’indemoniato ,cominciarono ad invocare il Nome dicendo : noi ti comandiamo nel nome di Gesù che Paolo proclama,di uscirere!


2 τότε ἀπεκρίθη τὸ πνεῦμα τὸ πονηρὸν [.] εἶπεν αὐτοῖς · Τὸν Ἰησοῦν γινώσκω καὶ τὸν Παῦλον ἐπίσταμαι· uμεῖς δὲ τίνες ἐστέ; 
3 tunc respondens Sps malignus dixit ad eosIhm adgnosco et Paulum scio
uos autem qui estis
4 Respondens autem spiritus nequam dixit eis: Jesum novi, et Paulum scio: vos autem qui estis?

5 Ma lo spirito cattivo rispose loro: «Conosco Gesù e so chi è Paolo, ma voi chi siete
6Allora lo spirito malvagio rispose loro dicendo:io conosco Gesù, ed io so chi è Paolo,ma voi chi siete?   


2 καὶ ἐναλλόμενος εἰς αὐτοὺς ὁ ἄνθρωπος, ἐν ᾧ ἦν τὸ πνεῦμα τὸ πονηρὸν, κυριεύσας ἀμφοτέρων ἴσχυσεν κατ' αὐτῶν,ὥστε γυμνοὺς καὶ τετραυματισμένους ἐκφυγεῖν ἐκ τοῦ οἴκου ἐκείνου. 
3 et insilien in eos homo in quo erat Sps nequa dominatus utrisque ualuit aduersus eosita ut nudi et uulnerati effugerent de domo illa
4 Et insiliens in eos homo, in quo erat dæmonium pessimum, et dominatus amborum, invaluit contra eos, ita ut nudi et vulnerati effugerent de domo illa.

5 E l'uomo che aveva lo spirito cattivo, slanciatosi su di loro, li afferrò e li trattò con tale violenza che essi fuggirono da quella casa nudi e coperti di ferite. 
6 E, saltando su di loro, l’uomo che aveva lo spirito malvagio,impadronendosi dell’uno e dell’altro ,esercitò la sua forza su di loro tanto che, nudi e feriti, fuggirono da quella casa.   



2 τοῦτο δὲ ἐγένετο γνωστὸν πᾶσιν Ἰουδαίοις [.] καὶ Ἕλλησιν τοῖς κατοικοῦσιν τὴν Ἔφεσον, καὶ ἐπέπεσεν φόβος ἐπὶ πάντας αὐτούς, καὶ ἐμεγαλύνετο τὸ ὄνομα [.] Κυρίου Ἰησοῦ· 
2 Hoc autem factum est notum omnibus Iudaeis et Grecis his qui habitant in Ephesum et incidit timor super omnes eos et magnificabatur nomen Dni Ihu
3 Hoc autem notum factum est omnibus Judæis, atque gentilibus qui habitabant Ephesi: et cecidit timor super omnes illos, et magnificabatur nomen Domini Jesu.

5 Il fatto fu risaputo da tutti i Giudei e dai Greci che abitavano a Efeso e tutti furono presi da timore e si magnificava il nome del Signore Gesù. 
6 Ora questo avvenimento fu conosciuto da tutti i Giudei e da tutti i Greci che abitavano in Efeso ed il timore si impadronì di tutti , ed il nome del Signore era magnificato..   



2 πολλοί δὲ τῶν πεπιστευόντων ἤρχοντο ἐξομολογούμενοι καὶ ἀναγγέλλοντες τὰς πράξεις αὐτῶν. 
3 multique credentium ueniebant confitentes et nuntiantes actos suos
4 Multique credentium veniebant, confitentes et annuntiantes actus suos.

5 Molti di quelli che avevano abbracciato la fede venivano a confessare in pubblico le loro pratiche magiche
6 Numerosi fra i credenti vennero, confessando e dichiarando quello che avevano fatto.   


2 ἱκανοὶ [.] τῶν [.] περὶ τὰ ἔργα πραξάντων συνενέγκαντες καὶ τὰς βίβλους κατέκαιον ἐνώπιον πάντων·καὶ συνεψήφισον τὰς τιμὰς αὐτῶν [.] εὗρον ἀργυρίου μυριάδας πέντε. 
3 multi autem ex his qui curiosa gesserunt adtulerunt et libros commurebant coram onmibus et conputatis praetiis illorum inuenerunt denariorum sestertia docenta
4 Multi autem ex eis, qui fuerant curiosa sectati, contulerunt libros, et combusserunt coram omnibus: et computatis pretiis illorum, invenerunt pecuniam denariorum quinquaginta millium.

5 e un numero considerevole di persone che avevano esercitato le arti magiche portavano i propri libri e li bruciavano alla vista di tutti. Ne fu calcolato il valore complessivo e trovarono che era di cinquantamila dramme d'argento
6 E un numero impressionante fra di loro, avendo praticato[ le arti magiche] , dopo avere raccolto i loro libri ,li bruciavano davanti a tutti , e fu stimato il loro valore: questo arrivava a cinquantamila pezzi d’argento.



2 Οὕτως κατὰ κράτος ἐνίσχυσεν καὶ ἡ πίστις τοῦ θεοῦ ηὔξανε καὶ ἐπλήθυνε. 
3 sic potens conualescebat et fides Di crescebat et conualescebat
4 Ita fortiter crescebat verbum Dei, et confirmabatur.

5 Così la parola del Signore cresceva e si rafforzava.
6  in questa maniera,  con forza,  si  affermò  la confidenza in Dio: questa aumentava e si rafforzava .   



2[...] τότε Παῦλος ἔθετο ἐν τῷ πνεύματι διελθεῖν τὴν Μακεδονίαν καὶ τὴν Ἀχαΐαν καὶ πορεύεσθαι εἰς Ἱεροσολυσόλυμα,εἰπὼν ὅτι Μετὰ τὸ γενέσθαι με ἐκεῖ δεῖ με καὶ Ρώμην ἰδεῖν. 
3 Tunc Paulus ad posuit in Spo transire per Macedoniam et Achaiam.
et sic ire in Hierosolyma dicens quia cum fuero ibi necesse est me Roma uidere
4
 His autem expletis, proposuit Paulus in Spiritu, transita Macedonia et Achaia, ire Jerosolymam, dicens: Quoniam postquam fuero ibi, oportet me et Romam videre.

5


















 Dopo questi fatti, Paolo si mise in animo di attraversare la Macedonia e l'Acaia e di recarsi a Gerusalemme dicendo: «Dopo essere stato là devo vedere anche Roma». 
6 Allora Paolo si propose nello Spirito di percorrere la Macedonia e l’Acaia e di recarsi a Gerusalemme, dicendo che: dopo essere stato là debbo vedere anche  Roma,


2 καὶ ἀποστείλας εἰς τὴν Μακεδονίαν δύο τῶν διακονούντων αὐτῷ, Τιμόθεον καὶ Ἔραστον, αὐτὸς ἐπέσχεν χρόνον ὀλίγον ἐν τῇ Ἀσίᾳ. 
3 et misit in Macedoniamduos qui sibi ministrabant Timotheum et Erastum
ipse uero substitit tempus in Asiam
4 Mittens autem in Macedoniam duos ex ministrantibus sibi, Timotheum et Erastum, ipse remansit ad tempus in Asia.
5 Inviati allora in Macedonia due dei suoi aiutanti, Timòteo ed Erasto, si trattenne ancora un po' di tempo nella provincia di Asia.
6 Avendo allora inviato in Macedonia due di quelli che potevano assicurare una diaconia dopo di lui,Timoteo ed Eraste, egli trascose qualche tempo in Asia.  


2 Ἐγένετο δὲ κατὰ τὸν καιρὸν ἐκεῖνον τάραχος οὐχ ὀλίγος περὶ τῆς ὁδοῦ. 
3 Factum est autem in illo tempore tumultus non modicus de hac uia Dni
4 Facta est autem illo tempore turbatio non minima de via Domini.

5 Verso quel tempo scoppiò un gran tumulto riguardo alla nuova dottrina
6 Scoppiò in quel tempo un gran tumulto  riguardo la Via .



2 Δημήτριος γάρ τις ἦν , ἀργυροκόπος,ποιῶν ναοὺς ἀργυροῦς Ἀρτέμιδος ὃς παρείχε τοῖς τεχνίταις οὐκ ὀλίγην ἐργασίαν· 
3 Demetrius enim quidam argentarius  faciens tempula argentea Dianae qui prestabat artificibus non modicam adquisitionem
4 Demetrius enim quidam nomine, argentarius, faciens ædes argenteas Dianæ, præstabat artificibus non modicum quæstum:
5 Un tale, chiamato Demetrio, argentiere, che fabbricava tempietti di Artèmide in argento e procurava in tal modo non poco guadagno agli artigiani
6 Perché un certo Demetrio ,essendo un argentiere,  produceva tempietti di Artemide in argento . egli procurava ai suoi operai un non modico guadagno;   



2 οὗτος συναθροίσας [.] τοὺς περὶ τὰ τοιαῦτα τεχνέτας ἔφη πρὸς αὐτούς·Ἄνδρες συντεχνῖται, ἐπίστασθε ὅτι ἐκ ταύτης τῆς ἐργασίας ἡ εὐπορία ἡμῖν ἐστιν, 
3 hic conuocauit eos qui circa haec operabantur ait ad eos Uiri artifices scitis quia ex hac operationem adquisitio est nobis
4 quos convocans, et eos qui hujusmodi erant opifices, dixit: Viri, scitis quia de hoc artificio est nobis acquisitio:

5 li radunò insieme agli altri che si occupavano di cose del genere e disse: «Cittadini, voi sapete che da questa industria proviene il nostro benessere; 
6 Avendo radunato quelli dello stesso mestiere ,disse loro: 
O uomini dello stesso mestiere, voi sapete che da questa industria dipende la nostra agiatezza   



2 καὶ ἀκούετε καὶ θεωρεῖτε [.]οὐ μόνον ἕως Ἐφέσιου,ἀλλὰ καὶ σχεδὸν πάσης [.] Ἀσίας ὁ Παῦλος οὗτος τίς τότε πείσας μετέστησεν ἱκανὸν ὄχλον, λέγων ὅτι οὗτοι οὐκ εἰσὶν θεοὶ οἱ διὰ χειρῶν γενόμενοι. 
3 et audistis et uidetis quia non solum ipsius Ephesi sed paenae omnis Asiae Paulus hic quidam tunc suadens e duxit plurimam turbam dicens quoniam non sunt dii qui fiunt manibus
4 et videtis et auditis quia non solum Ephesi, sed pene totius Asiæ, Paulus hic suadens avertit multam turbam, dicens: Quoniam non sunt dii, qui manibus fiunt.

5 ora potete osservare e sentire come questo Paolo ha convinto e sviato una massa di gente, non solo di Efeso, ma si può dire di tutta l'Asia, affermando che non sono dèi quelli fabbricati da mani d'uomo
6 e voi sentite e osservate come, non solamente a Efeso, ma praticamente in tutta la provincia di Asia,  questo Paolo sia convincente  e stia sviando una folla impressionante, dicendo che: “non sono dei, quelli fabbricati dalle mani dell’uomo”.



2 οὐ μόνον δὲ τοῦτο ἡμῖν κινδυνεύει τὸ μέρος εἰς ἀπελεγμὸν ἐλθεῖν, ἀλλὰ καὶ τὸ τῆς μεγάλης θεᾶς ἱερὸν Ἀρτέμιδος εἰς οὐθὲν λογισθήσεται, ἀλλὰ καθαιρεῖσθαι μέλλει[ν] [...]  ἣ[ν] ὅλη [.] Ἀσία καὶ ἡ οἰκουμένη σέβεται. 
3 non solum autem nobis periclitatur pars in redargutionem uenire sed etiam magnae deae templum Dianae in nihilum deputabitur sed destrui incipiet tota Asia et orbis terrarum colitur
4 Non solum autem hæc periclitabitur nobis pars in redargutionem venire, sed et magnæ Dianæ templum in nihilum reputabitur, sed et destrui incipiet majestas ejus, quam tota Asia et orbis colit.

5 Non soltanto c'è il pericolo che la nostra categoria cada in discredito, ma anche che il santuario della grande dea Artèmide non venga stimato più nulla e venga distrutta la grandezza di colei che l'Asia e il mondo intero adorano».
6 Non solamente è un danno per noi  che la nostra categoria venga ad essere screditata ,ma che il tempio della grande dea Artemide sia stimato come niente e venga distrutta la grandezza di colei che tutta l’Asia, ed il mondo abitato, venerano.




2 ταῦτα δὲ ἀκούσαντες καὶ γενόμενοι πλήρεις θυμοῦ δραμόντες εἰς τὸ ἄμφοδον ἔκραζον λέγοντες ·Μεγάλη [.] Ἄρτεμις Ἐφεσίων. 
3 haec autem cum audissentet fuissent pleni indignatione currentes in campo clamauerunt dicentes magna est Diana Ephesiorum
4 His auditis, repleti sunt ira, et exclamaverunt dicentes: Magna Diana Ephesiorum.

5 All'udire ciò s'infiammarono d'ira e si misero a gridare: «Grande è l'Artèmide degli Efesini!». 
28 Allora, tutto questo ascoltando ,e diventati pieni di indignazione , correndo nella strada,essi si misero a gridare dicendo: grande è l’Artemide degli Efesini!  


2 καὶ συνεχύθη ὅλη ἡ πόλις αἰσχύνης ,ὥρμησάν δὲ ὁμοθυμαδὸν εἰς τὸ θέατρον καὶ συναρπάσαντες Γάϊον καὶ Ἀρίσταρχον Μακεδόνας, συνεκδήμους Παύλου.

3 et repleta est tota ciuitas confusionem impetumque fecerunt unanimiter in theatrum
et rapuerunt Gaium et Aristarchum Macedonibus comitibus Pauli
4 Et impleta est civitas confusione, et impetum fecerunt uno animo in theatrum, rapto Gajo et Aristarcho Macedonibus, comitibus Pauli.

5 Tutta la città fu in subbuglio e tutti si precipitarono in massa nel teatro, trascinando con sé Gaio e Aristarco macèdoni, compagni di viaggio di Paolo. 
6 E tutta la città fu in subbuglio e si precipitarono, di comune accordo nel teatro,  impadronendosi di Gaio e di Aristarco , dei Macedoni, compagni di viaggio di Paolo.   



2 βουλομένου δὲ τοῦ Παύλουεἰσελθεῖν εἰς τὸν δῆμον [...] οἱ μαθηταί ἐκώλυον. 
3 ipso autem uolente Paulo introire in turbam discipuli non sinebant
4 Paulo autem volente intrare in populum, non permiserunt discipuli.

5 Paolo voleva presentarsi alla folla, ma i discepoli non glielo permisero 

6 Paolo voleva andare fra il popolo, ma i discepoli si opposero;   


2 τινὲς δὲ καὶ τῶν Ἀσιαρχῶν, ὑπάρχοντες αὐτῷ φίλοι,πέμψαντες πρὸς αὐτὸν παρεκάλουν μὴ δοῦναι ἑαυτὸν εἰς τὸ θέατρον. 
3 quidam uero Asiarcharum qui erant amici eius cum mississent ad eum
rogabant eum ne darent se in theatrum
4 Quidam autem et de Asiæ principibus, qui erant amici ejus, miserunt ad eum rogantes ne se daret in theatrum:
.5 Anche alcuni dei capi della provincia, che gli erano amici, mandarono a pregarlo di non avventurarsi nel teatro 

6 Anche alcuni capi della provicia d’Asia, che erano suoi amici, inviandogli[ una ambasciata] lo pregarono di non venire nel teatro


2 ἄλλοι μὲν οὖν ἄλλο [.] ἔκραζον ἡ γὰρ ἐκκλησία ἦν συγκεχυμένη, 
καὶ οἱ πλεῖστοι οὐκ ᾔδεισαν τίνος ἕνεκεν συνεληλύθεισαν.

3 alii autem uero aliut clamabant erat enim ecclesia confusa
et plures nesciebant cuius rei causa
4 alii autem aliud clamabant. Erat enim ecclesia confusa: et plures nesciebant qua ex causa convenissent.

5 Intanto, chi gridava una cosa, chi un'altra; l'assemblea era confusa e i più non sapevano il motivo per cui erano accorsi.
6 altri gridavano una cosa differente ,perché l’assemblea era in confusione. e  la maggior parte ignorava per quale ragione fossero stati convocati.
. 


2 ἐκ δὲ τοῦ ὄχλου κατεβίβασαν Ἀλέξανδρον,προβαλλόντων αὐτὸν τῶν Ἰουδαίων· ὁ δὲ Ἀλέξανδρος κατασείσας τῇ χειρ ἤθελεν ἀπολογεῖσθαι τῷ δήμῳ. 
3 conuenerint de ipsa turba distraxerunt Alexandrum propellentibus eum Iudaeis
Alexander autem innuens manu uolebat rationem reddere populo
4 De turba autem detraxerunt Alexandrum, propellentibus eum Judæis. Alexander autem manu silentio postulato, volebat reddere rationem populo.

5 Alcuni della folla fecero intervenire un certo Alessandro, che i Giudei avevano spinto avanti, ed egli, fatto cenno con la mano, voleva tenere un discorso di difesa davanti al popolo
6 Allora dalla folla ,alcuni fecero intervenire un certo Alessandro che i Giudei  spingevano avanti.Ora  Alessandro, facendo segno con la mano, voleva tenere una arringa al popolo;

2 ἐπιγνόντες δὲ ὅτι Ἰουδαῖός ἐστιν, φωνὴ ἐγένετο μία [.] πάντων,ὡς ἐπὶ ὥρας δύο κραζόντων· Μεγάλη [.] Ἄρτεμις Ἐφεσίων. 
3 cognito autem eo quod Iudaeus esset uox facta est una omnium quasi horis duabus clamantium magna est Diana ephesiorum
4 Quem ut cognoverunt Judæum esse, vox facta una est omnium, quasi per horas duas clamantium: Magna Diana Ephesiorum.

5 Appena s'accorsero che era Giudeo, si misero tutti a gridare in coro per quasi due ore: «Grande è l'Artèmide degli Efesini!». 
6 ma riconoscendo che egli era Giudeo,si fece unica la voe di tutti per gridare, per due ore circa:Grande è l’ Artemide degli Efesini!  


2 κατασείσας δὲ ὁ γραμματεὺς τὸν ὄχλον φησίν Ἄνδρες Ἐφέσιοι, τίς γάρ ἐστιν ὁ ἄνθρωπος ὃς οὐ γινώσκει τὴν ἡμέτεραν πόλιν νεωκόρον εἶναι τῆς μεγάλης [.] Ἀρτέμιδος καὶ τοῦ Διοσπετοῦς;
3 cum conpescuisset scriba turba ait uiri ephesi quis enim est homo qui ignorat uestram ciuitatem aedituam esse magnae Dianae
4 Et cum sedasset scriba turbas, dixit: Viri Ephesii, quis enim est hominum, qui nesciat Ephesiorum civitatem cultricem esse magnæ Dianæ, Jovisque prolis?

5 Alla fine il cancelliere riuscì a calmare la folla e disse: «Cittadini di Efeso, chi fra gli uomini non sa che la città di Efeso è custode del tempio della grande Artèmide e della sua statua caduta dal cielo
6 Intanto, il cancelliere, avendo fatto segno,disse alla folla :“Uomini Efesini ,quale è l’uomo che non sappia che la nostra città è la guardiana del tempio di Artemide, la grande, e della sua immagine caduta  dal cielo?   



2 ἀναντιρρήτων οὖν ὄντων τούτων δέον ἐστὶν ὑμᾶς κατεσταλμένους ὑπάρχειν καὶ μηδὲν προπετὲς πράσσειν. 
3 et huius Iouis contradictione itaque non capientibus his oportet uos questos esse
et nihil temere agere 
4 Cum ergo his contradici non possit, oportet vos sedatos esse, et nihil temere agere.

5 Poiché questi fatti sono incontestabili, è necessario che stiate calmi e non compiate gesti inconsulti
6 Essendo dunque questo incontestabile,voi dovete calmarvi,e non fare niente con precipitazione.   



2 ἠγάγετε γὰρ τοὺς ἄνδρας τούτους ἐντάδε μήτε ἱεροσύλους μήτε βλασφημοῦντας τὴν θεὰν ἡμῶν. 
3 ad duxist is enim uiros istos hoc neque sacrilegos neque blaspbemantes deam nostram
4 Adduxistis enim homines istos, neque sacrilegos, neque blasphemantes deam vestram.

5 Voi avete condotto qui questi uomini che non hanno profanato il tempio, né hanno bestemmiato la nostra dea
6Perché voi avete condotto qui questi uomini,senza sacrilegio, né bestemmianti la nostra dea.  



2 εἰ μὲν οὖν Δημήτριος οὗτος οἱ καὶ σὺν αὐτῷ τεχνῖται ἔχουσι πρός αὐτοὺς τινα λόγον,ἀγοραῖοι ἄγονται καὶ ἀνθύπατοί εἰσιν· ἐγκαλείτωσαν ἀλλήλοις. 
3 si quidem ergo Demetrius hic et qui cum eo sunt artefices habent cum ali quos quemdam uerbumconuentus aguntur et proconsoles sunt accusent se inuicem
4 Quod si Demetrius et qui cum eo sunt artifices, habent adversus aliquem causam, conventus forenses aguntur, et proconsules sunt: accusent invicem.

5 Perciò se Demetrio e gli artigiani che sono con lui hanno delle ragioni da far valere contro qualcuno, ci sono per questo i tribunali e vi sono i proconsoli: si citino in giudizio l'un l'altro
6 Se dunque questo Demetrio e iI suoi artigiani  hanno qualche rimostranza  contro qualch’uno , ci sono i giorni di udienza e ci sono i proconsoli , che essi allora si portino in giudizio gli uni con gli altri 

.  


2 εἰ δέ τι περὶ ἑτέρων ἐπιζητεῖτε, ἐν τῷ νόμῳ ἐκκλησία[ς] ἐπιλυθήσεται. 
3 si quid autem ulterius requiritis in legem ecclesiae discutietur 

4Si quid autem alterius rei quæritis, in legitima ecclesia poterit absolvi.

5 Se poi desiderate qualche altra cosa, si deciderà nell'assemblea ordinaria. 
6 E se voi avete qualche richiesta su altri punti , Ciò potrà essere risolto con la legge ordinaria 
.


2 καὶ γὰρ κινδυνεύομεν σήμερον ἐγκαλεῖσθαι στάσεως [...] , μηδενὸς αἰτίου οντος περὶ οὗ δυνησόμεθα ἀποδοῦναι λόγον τῆς συστροφῆς ταύτης. 
3 nam etiam periclitamur hodie accusari seditionis nullius causa esse cuius possum us reddere rationemde hoc concurso
4 Nam et periclitamur argui seditionis hodiernæ, cum nullus obnoxius sit de quo possimus reddere rationem concursus istius. Et cum hæc dixisset, dimisit ecclesiam.

5 C'è il rischio di essere accusati di sedizione per l'accaduto di oggi, non essendoci alcun motivo per cui possiamo giustificare questo assembramento». 

6 Noi rischiamo,in effetti , oggi, di essere accusati di sedizione poiché non esiste alcun motivo per il quale noi possiamo giustificare  questo assembramento 




2 καὶ ταῦτα εἰπὼν ἀπέλυσε τὴν ἐκκλησίαν.
3 et haec cum dixisset dissoluit ecclesiam.
5 E con queste parole sciolse l'assemblea. 

6 Dopo queste parole egli congedò l’assemblea
Note al Capitolo 19

19:9 Paolo che insegna nella scuola di Tiranno( o Tirannio nel Codice D) è l’occasione per l’aggiunta “ dalla quinta alla decima ora”  che sembra una riflessione che Paolo usasse le premesse durante la siesta di metà giornata
19:14,16  Fra il testo Alessandrino ed il testo Occidentale sorge il problema che, nel primo, i figli del sacerdote sono sette mentre, nel secondo, risultano solo due  a meno che “ambedue non diventi, “tutti”. Interessante ma poco consistente è il suggerimento per il quale con “ambedue” si intendano due categorie di esorcisti: quelli del verso 13 ed i figli di Sceva.Occorre notare che in ebraico Sheva significa “sette”   
Capitolo 20



2 Μετὰ δὲ τὸ παύσασθαι τὸν θόρυβον προσκαλεσάμενος [.] Παῦλος τοὺς μαθητὰς καὶ πολλὰ παρακελε[υ]σας ἀποσπασάμενος ἐξῆλθεν [.] εἰς Μακεδονίαν. 
3 Postquam autem cessavit tumultus, vocatis Paulus discipulis, et exhortatus eos, valedixit, et profectus est ut iret in Macedoniam.

4 Postquam autem cessavit tumultus, vocatis Paulus discipulis, et exhortatus eos, valedixit, et profectus est ut iret in Macedoniam.

5 Appena cessato il tumulto, Paolo mandò a chiamare i discepoli e, dopo averli incoraggiati, li salutò e si mise in viaggio per la Macedonia. 

6 – Allora dopo che il tumulto fu cessato, Paolo. chiamando presso di se i discepoli, e esortandoli lungamente  e separandosi con sforzo, partì per la Macedonia. 
























2 διελθὼν δὲ πάντα τὰ μέρη ἐκεῖνα καὶ χρήσ[αμενο]ς [.] λόγῳ πολλῷ 
ἦλθεν εἰς τὴν Ἑλλάδα· 
3 cum perambulasset omnes partes illas et exortatus sermone multo uenit in Ellada

4 Cum autem perambulasset partes illas, et exhortatus eos fuisset multo sermone, venit ad Græciam:

5 Dopo aver attraversato quelle regioni, esortando con molti discorsi i fedeli, arrivò in Grecia.
6 Percorrendo allora tutto quel distretto e usando molte parole,arrivò in Grecia. 


2 ποιήσας δὲ μῆνας τρεῖς,καὶ γενηθεί[ση]ς αὐτῷ ἐπιβουλῆς ὑπὸ τῶν Ἰουδαίων ἠθέλησεν ἀναχθῆναι εἰς [.] Συρίαν, εἶπεν δὲ τὸ πνεῦμα αὐτῷ ὑποστρέφειν διὰ τῆς Μακεδονίας. 
3  fecit autem menses tres et cum fierent ei insidiae a Iudaeis uoluit in Syriam perduci
Dixitque Sps ei reuertereper Macedoniam
4 ubi cum fecisset menses tres, factæ sunt illi insidiæ a Judæis navigaturo in Syriam: habuitque consilium ut reverteretur per Macedoniam.

5 Trascorsi tre mesi, poiché ci fu un complotto dei Giudei contro di lui, mentre si apprestava a salpare per la Siria, decise di far ritorno attraverso la Macedonia. 

6 Passandovi tre mesi e accadendogli una imboscata da parte dei Giudei,volle prendere il largo in direzione della Siria  Ora lo Spirito gli disse di tornare  per la Macedonia.



2 μέλλοντος οὖν ἐξιέναι αὐτοῦ μέχρι τῆς Ἀσίας Σώπατρος Πύρρου Βερυιαῖος, Θεσσαλονικέων δὲ Ἀρίσταρχος καὶ Σεκοῦνδος, καὶ Γάϊος Δουβ[έ]ριος καὶ Τιμόθεος, Ἐφέσιοι δὲ Εὔτυχος καὶ Τρόφιμος. 
3 uolente autem comitari eum usquae ad Asiam Sopater uiri Beryensis Thessalonicensium uero Aristarchus et Secundus et Gaius Douerius et Timotheus Ephesii autem Eutychus et Trophimus
4 Comitatus est autem eum Sopater Pyrrhi Berœensis, Thessalonicensium vero Aristarchus, et Secundus, et Gajus Derbeus, et Timotheus: Asiani vero Tychicus et Trophimus.

5 Lo accompagnarono Sòpatro di Berèa, figlio di Pirro, Aristarco e Secondo di Tessalonica, Gaio di Derbe e Timòteo, e gli asiatici Tìchico e Tròfimo

6 Avendo in mente poi di  accompagnarlo sino all’Asia , Sopatro-Pirro di Berea,di Tessalonica Aristaco, e Secundus , Gaïo di Derbe e Timoteo,gli  Efesini  Tichico e  Trofimo, 


2 οὗτοι προελθόντες ἔμενον αὐτὸν ἐν Τρῳάδι· 
3 hic cum praecessissent expectabant nos Troada. 

4 Hi cum præcessissent, sustinuerunt nos Troade:

5 Questi però, partiti prima di noi ci attendevano a Troade

6 questi però, partiti prima,  lo attendevano  a Troade.



2 ἡμεῖς δὲ ἐξεπλεύσαμεν μετὰ τὰς ἡμέρας τῶν ἀζύμων ἀπὸ Φιλίππων καὶ ἤλθομεν πρὸς αὐτοὺς εἰς [.] Τρῳάδα πεμπταῖοι ἐν ᾗ καὶ διετρίψαμεν ἡμέρας ἑπτά. 
3 nos uero enauigauimus post dies azymorum a Philippis et uenimus ad eos Troadam quintani in qua demorati sumus dies septem.
4 nos vero navigavimus post dies azymorum a Philippis, et venimus ad eos Troadem in diebus quinque, ubi demorati sumus diebus septem.

5 noi invece salpammo da Filippi dopo i giorni degli Azzimi e li raggiungemmo in capo a cinque giorni a Troade dove ci trattenemmo una settimana.
6 Quanto a noi,ci imbarcammo,dopo i giorni degli Azimi  , partendo per Filippi e li raggiungemmo il quinto giorno a Troade dove passammo anche sette giorni
. 


2 Ἐν τε τῇ μιᾷ πρώτῃ τῶν σαββάτων συνηγμένων ἡμῶν τοῦ κλάσαι ἄρτον, ὁ Παῦλος διελέγετο αὐτοῖς, μέλλων ἐξιέναι τῇ ἐπαύριον, παρέτεινέ τε τὸν λόγον μέχρι μεσονυκτίου. 
3 in una autem sabbati collectis nobis frangere panem Paulus disputabat eis incipiens exire post alia die extendit que sermonem usque in media nocte
4 Una autem sabbati cum convenissemus ad frangendum panem, Paulus disputabat cum eis profecturus in crastinum, protraxitque sermonem usque in mediam noctem.

5 Il primo giorno della settimana ci eravamo riuniti a spezzare il pane e Paolo conversava con loro; e poiché doveva partire il giorno dopo, prolungò la conversazione fino a mezzanotte. 

6 E ,  nel [giorno] uno,della prima settimana ,noi eravamo riuniti per rompere il pane,Paolo discuteva,dovendo partire il giorno dopo,egli prolungò il discorso fino al mezzo della notte. 





2 ἦσαν δὲ ὑπολαμπάδες ἱκαναὶ ἐν τῷ ὑπερῴῳ οὗ ἦμεν συνηγμένοι. 
3 et erant faculae copiosae in superioribus ubi eramus collecti
4 Erant autem lampades copiosæ in cœnaculo, ubi eramus congregati.

5 C'era un buon numero di lampade nella stanza al piano superiore, dove eravamo riuniti

6 vi era un buon numero di lucerne nella stanza superiore dove eravamo riuniti.



2 καθεζόμενος δέ τις νεανίας ὀνόματι Εὔτυχος ἐπὶ τῇ θυρίδι, κατεχόμενος ὕπνῳ βαρεῖ διαλεγομένου [.] Παύλου ἐπὶ πλεῖον, κατενεχθεὶς ὑπὸ τοῦ ὕπνου ἔπεσεν ἀπὸ τοῦ τριστέγου κάτω καὶ ὃς ἤρθη νεκρός. 
3 sedens autem quidam iubenis nomine Eutychus super fenestrani de mersus omno graui
disputante Paulo prolixius praeceps datus est a somno cecidit de tristego zosum
et sublatus est mortuus
4 Sedens autem quidam adolescens nomine Eutychus super fenestram, cum mergeretur somno gravi, disputante diu Paulo, ductus somno cecidit de tertio cœnaculo deorsum, et sublatus est mortuus.

5 un ragazzo chiamato Eutico, che stava seduto sulla finestra, fu preso da un sonno profondo mentre Paolo continuava a conversare e, sopraffatto dal sonno, cadde dal terzo piano e venne raccolto morto. 

6 Ora un giovane chiamato Eutico ,stando seduto presso una finestra,fu preso da un sonno pesante
mentre Paolo prolungava il suo discorso, sopraffatto dal sonno ,cadde dal terzo piano e fu raccolto morto.


2 καταβὰς δὲ ὁ Παῦλος έπεσεν ἐπ᾿αὐτῷ καὶ συμπεριλαβὼν καὶ εἶπεν Μὴ θορυβεῖσθε· ἡ γὰρ ψυχὴ αὐτοῦ ἐν αὐτῷ ἐστιν. 
3 Cum descendisset autem Paulus cecidit super eum et circumplexit et dixit nolite turbari
anima enim eius in ipso est
4 Ad quem cum descendisset Paulus, incubuit super eum: et complexus dixit: Nolite turbari, anima enim ipsius in ipso est.

5 Paolo allora scese giù, si gettò su di lui, lo abbracciò e disse: «Non vi turbate; è ancora in vita!». 

6 Ma Paolo, essendo sceso, si gettò su di lui e lo prese fra le sue braccia e disse.Non temete perché la sua anima è ancora in lui. 


2 ἀναβὰς δὲ καὶ κλάσας τὸν ἄρτον καὶ γευσάμενος ἐφ’ ἱκανόν δὲ ὁμιλήσας ἄχρις αὐγῆς, οὕτως ἐξῆλθεν. 
3 cum ascendisset et fregisset panem et gustasset satisque fabulatus esset us quae ad lucem sic profectus est
4 Ascendens autem, frangensque panem, et gustans, satisque allocutus usque in lucem, sic profectus est.

5 Poi risalì, spezzò il pane e ne mangiò e dopo aver parlato ancora molto fino all'alba, partì. 

6 Allora risalì e spezzò il pane e, preso cibo e, a lungo, avendo coversato fino all’alba ,poi partì. 



2 ἀσπαζομένων δὲ αὐτῶν ἤγαγεν τὸν νεανίσκον ζῶντα, καὶ παρεκλήθησαν οὐ μετρίως. 
3 salutantes aute[m] os adduxerunt iubenem uiuentem et consolati sunt non mediocriter
4 Adduxerunt autem puerum viventem, et consolati sunt non minime.
5Intanto quel ragazzo era stato portato a casa sano e salvo, con gran sollievo di tutti.
6 Allora che si salutavano ,fu portato il giovane uomo,vivente, ed essi ne provarono consolazione non poca!


2 Ἡμεῖς δὲ κατελθόντες εἰς τὸ πλοῖον ἀνήχθημεν εἰς τὴν Ἆσσον, ἐκεῖθεν μέλλοντες ἀναλαμβάνειν τὸν Παῦλον·οὕτως γὰρ ἦν διατεταγμένος, ὡς μέλλων αὐτὸς πεζεύειν. 
3 nos uero ascendimus in nauemde uenimus Assum inde mox recepturi Paulum
sic enim disposuerat incipiens ipse iter facere 
4 Nos autem ascendentes navem, navigavimus in Asson, inde suscepturi Paulum: sic enim disposuerat ipse per terram iter facturus.

5 Noi poi, che eravamo partiti per nave, facemmo vela per Asso, dove dovevamo prendere a bordo Paolo; così infatti egli aveva deciso, intendendo di fare il viaggio a piedi. 

6 Quanto a noi,   scendendo verso la nave ,prendemmo il largo in direzione di Asso dove i dovevamo riprendere Paolo, come era stato convenuto, perché egli doveva fare il cammino a piedi. 
 



2 ὡς δὲ συνέβαλεν ἡμῖν εἰς τὴν Ἆσσον,ἀναλαβόντες αὐτὸν ἤλθομεν εἰς Μιτυλήνην· 
3 ut autem conuenit nos in Assum adsupto eo uenimus Mitylenen 

4 Cum autem convenisset nos in Asson, assumpto eo, venimus Mitylenen.

5 Quando ci ebbe raggiunti ad Asso, lo prendemmo con noi e arrivammo a Mitilène. 

6 Quando ci ebbe raggiunti ad Asso,avendolo preso a bordo,andammo a Mitilene. 



2 κἀκεῖθεν ἀποπλεύσαντες τῇ ἐπιούσῃ κατηντήσαμεν ἀντικρὺς Χίου, τῇ δὲ ἑτέρᾳ παρεβάλομεν εἰς Σάμον,καὶ μείναντες ἐν Τρωγυλίᾳ τῇ ἐχομένῃ ἤλθομεν εἰς Μίλητον. 
3 et inde cum enauigassemus pridie peruenimus contra Chium et alia die applicauimus Samum
et manentes in Trogylio sequenti uenimus in Miletum
4 Et inde navigantes, sequenti die venimus contra Chium, et alia applicuimus Samum, et sequenti die venimus Miletum.

5 Salpati da qui il giorno dopo, ci trovammo di fronte a Chio; l'indomani toccammo Samo e il giorno dopo giungemmo a Milèto. 

6 Di là, continuando per mare,il giorno dopo arrivammo di fronte a Chio. L’indomani ci avvicinammo a Samo e restammo a Trogilia , il giorno seguente arrivammo a Mileto. 



2 κεκρίκει γὰρ ὁ Παῦλος παραπλεῦσαι τὴν Ἔφεσον,μήποτε γένηθη αὐτῷ κατάσχεσίς τις ἐν τῇ Ἀσίᾳ· ἔσπευδε γὰρ, [..] εἰς τὴν ἡμέραν τῆς πεντηκοστῆς γενέσθαι ἐν Ἱεροσόλυμα. 
3 iudicauerat enim Paulus praeternauigare Ephesum ut non contingeret ei morandi quis in Asia
festinabat enim in die Pentecostes adesse in Hierosolymis
4 Proposuerat enim Paulus transnavigare Ephesum, ne qua mora illi fieret in Asia. Festinabat enim, si possibile sibi esset, ut diem Pentecostes faceret Jerosolymis.

5 Paolo aveva deciso di passare al largo di Efeso per evitare di subire ritardi nella provincia d'Asia: gli premeva di essere a Gerusalemme, se possibile, per il giorno della Pentecoste.
6 Paolo aveva deciso di navigare al largo di Efeso,per la paura di subire ritardi nella provincia di Asia ,perché egli si affrettava  [..]  in vista del giorno della Pentecoste , per trovarsi a Gerusalemme.




2 Ἀπὸ δὲ τῆς Μιλήτου πέμψας εἰς Ἔφεσον μετεπέμψατο τοὺς πρεσβυτέρους τῆς ἐκκλησίας. 
3 a Mileto autem cum misisset in Ephesum transmisit presbyteros de ecclesiam
4 A Mileto autem mittens Ephesum, vocavit majores natu ecclesiæ.

5 Da Milèto mandò a chiamare subito ad Efeso gli anziani della Chiesa. 

6 Intannto inviando[una ambasciata] da Mileto, a Efeso egli mandò i presbiteri della Chiesa. 


2 ὡς δὲ παρεγένοντο πρὸς αὐτὸν, ὁμόσε ὄντων αὐτῶν εἶπεν πρὸς αὐτούς·Ὑμεῖς ἐπίστασθε ἀδελφοὶ, ἀπὸ πρώτης ἡμέρας ἐφ᾿ἧς ἐπέβην εἰς τὴν Ἀσίαν,ὡς τριετίαν ἢ καὶ πλεῖον ποταπῶς μεθ' ὑμῶν ἦν παντὸς χρόνου 

3 ad ubi uenerunt ad eum simul que cum esset ait ad eos uos scitis fratres a prima die in qua ingressus sum Asiam quasi triennium et amplius quemadmodum uobiscum fui
4 Qui cum venissent ad eum, et simul essent, dixit eis: Vos scitis a prima die qua ingressus sum in Asiam, qualiter vobiscum per omne tempus fuerim,

5 Quando essi giunsero disse loro: «Voi sapete come mi sono comportato con voi fin dal primo giorno in cui arrivai in Asia e per tutto questo tempo: 

6 Quando arrivarono da lui, ,venendo ad incontrarlo, disse loro:
Voi sapete fratelli come,dal primo giorno che ho messo piede nella provincia di Asia, per la durata di tre anni o anche più, mi sia comportato con voi in tutto il tempo, 


2 δουλεύων τῷ Κυρίῳ μετὰ πάσης ταπεινοφροσύνης καὶ [.] δακρύων καὶ πειρασμῶν τῶν συμβάντων μοι ἐν ταῖς ἐπιβουλαῖς τῶν Ἰουδαίων, 
3 per omne tempore seruiens Dno cum omni humilitati sensui et lacrimis et temptationibus
quae euenerunt mihi ex insidiis ad Iudaeis

4 serviens Domino cum omni humilitate, et lacrimis, et tentationibus, quæ mihi acciderunt ex insidiis Judæorum:

5 ho servito il Signore con tutta umiltà, tra le lacrime e tra le prove che mi hanno procurato le insidie dei Giudei. 

6  servendo il Signore in tutta umiltà,con lacrime e prove che mi sono state mese davanti dalle imboscate dei Giudei . 


2 ὡς οὐδὲν ὑπεστειλάμην τῶν συμφερόντων τοῦ [.] ἀναγγεῖλαι ὑμῖν 
καὶ διδάξαι [.] κατ’ οἴκους καὶ δημοσίᾳ 
3 quam nihil substraxerim que utilia essent ut adnuntiarem uobis et docerem per domos et publice
4 quomodo nihil subtraxerim utilium, quominus annuntiarem vobis et docerem vos, publice et per domos,

5 Sapete come non mi sono mai sottratto a ciò che poteva essere utile, al fine di predicare a voi e di istruirvi in pubblico e nelle vostre case, 

6 Com io non mi sia mai nascosto  da quello che vi era utile al  fine di predicare e di insegnarvi in ciascuna casa ed in pubblico, 























2 διαμαρτυρόμενος Ἰουδαίοις τε καὶ Ἕλλησι τὴν εἰς τὸν Θεὸν μετάνοιαν καὶ πίστιν διὰ τοῦ κυρίου ἡμῶν Ἰησοῦ Χριστοῦ.
3 testificando Iudaeis quae et Graecia quae in Do paenitentiam agent et fidem in Dnm nostrum Ihm Xpm 

4 testificans Judæis atque gentilibus in Deum pœnitentiam, et fidem in Dominum nostrum Jesum Christum.

5 scongiurando Giudei e Greci di convertirsi a Dio e di credere nel Signore nostro Gesù

6 scongiurando Giudei e Greci  per il pentimento in Dio e la fede  ,attraverso il nostro Signore Gesù Cristo. 


2 καὶ νῦν ἰδοὺ ἐγὼ δεδεμένος τῷ πνεύματι πορεύομαι 
εἰς Ἱεροσόλυμα, τὰ ἐν αὐτῇ συναντήσαντά μοι μὴ γινώσκων,

3et nunc ecce ego ligatus Spo uado in Hierosolyma quae in ea mihi uentura sunt
nesciens
4 Et nunc ecce alligatus ego spiritu, vado in Jerusalem: quæ in ea ventura sint mihi, ignorans:

5 Ed ecco ora, avvinto dallo Spirito, io vado a Gerusalemme senza sapere ciò che là mi accadrà. 

6 E adesso,ecco  : legato dallo Spirito, io vado a Gerusalemme , e quello che mi accadrà, io non lo conosco,



2 πλὴν ὅτι τὸ ἅγιον Πνεῦμα κατὰ πᾶσαν πόλιν διαμαρτύρεται μοι λέγων ὅτι δεσμά [.] καὶ θλίψεις μένουσιν μοι  ἐν Ἱεροσολύμοις. 
3 tamquam Spm Sanctum per singulas ciuitates protestatur mihi dicens quia uincula et tribulations 
manen mi in Hierosolymis 

4 nisi quod Spiritus Sanctus per omnes civitates mihi protestatur, dicens quoniam vincula et tribulationes Jerosolymis me manent.

5 So soltanto che lo Spirito Santo in ogni città mi attesta che mi attendono catene e tribolazioni

6 tranne che lo Spirito Santo in ogni città mi attesta  dicendo che  catene e tribolazioni mi aspettano a Gerusalemme


24 ἀλλ' οὐδενὸς λόγον ἔχω μοι οὐδὲ ποιοῦμαι τὴν ψυχήν μου τιμίαν ἐμαυτῷ, τοῦ τελειώσαι τὸν δρόμον μου [..] καὶ τὴν διακονίαν τοῦ λόγου ἣν παρέλαβον παρὰ τοῦ Κυρίου Ἰησοῦ, διαμαρτύρασθαι Ἰουδαίοις καὶ Ἕλλησιν τὸ εὐαγγέλιον τῆς χάριτος [.] Θεοῦ. 
3sed nihil horum cura est mihi neque habeo ipsam animam caram mihi quam consummare cursum meum et ministerium uerbi quod accepi a Dno Ihu testificari Iudaeis et Crecis euangelium gratiae Di
4 Sed nihil horum vereor: nec facio animam meam pretiosiorem quam me, dummodo consummem cursum meum, et ministerium verbi quod accepi a Domino Jesu, testificari Evangelium gratiæ Dei.

5 Non ritengo tuttavia la mia vita meritevole di nulla, purché conduca a termine la mia corsa e il servizio che mi fu affidato dal Signore Gesù, di rendere testimonianza al messaggio della grazia di Dio.
6 Ma io non ho nessuna parola per me, né faccio caso alla mia vita per terminare il mio cammino e l’incarico della parola  che ho ricevuto  dal Signore Gesù per scongiurare Giudei e Greci  sul vangelo della grazia di Dio 



2 καὶ νῦν ἰδοὺ ἐγὼ οἶδα ὅτι οὐκέτι ὄψεσθε τὸ πρόσωπόν μου ὑμεῖς πάντες, ἐν οἷς διῆλθον κηρύσσων τὴν βασιλείαν τοῦ Ἰησοῦ. 
3 et nunc ecce ego scio quia non uidebis faciem meam uos omnis
inter quos perambulam praedicans illud regnum Ihu
4 Et nunc ecce ego scio quia amplius non videbitis faciem meam vos omnes, per quos transivi prædicans regnum Dei.

5 Ecco, ora so che non vedrete più il mio volto, voi tutti tra i quali sono passato annunziando il regno di Dio. 

6 E adesso, ecco, io so che voi non vedrete più il mio volto,voi tutti , in mezzo ai quali sono passato proclamando il regno di Gesù. 



2 ἄχρι οὖν τῆς σήμερον ἡμέρας [.] καθαρός εἰμι ἀπὸ τοῦ αἵματος πάντων· 
3 propter quod hodierno die mundus sum a sanguine omnium
4 Quapropter contestor vos hodierna die, quia mundus sum a sanguine omnium.

5 Per questo dichiaro solennemente oggi davanti a voi che io sono senza colpa riguardo a coloro che si perdessero, 

6 Dunque, sino al giorno d’oggi, io sono puro del sangue di tutti,

2 οὐ γὰρ ὑπεστειλάμην τοῦ [.] ἀναγγεῖλαι [.] πᾶσαν τὴν βουλὴν τοῦ Θεοῦ ἡμῖν. 
3 non enim substraxi ut non adnuntiem omnem uolumptatem Di uobis
4 Non enim subterfugi, quominus annuntiarem omne consilium Dei vobis.

5 perché non mi sono sottratto al compito di annunziarvi tutta la volontà di Dio. 

6 perché non mi sono sottratto dall’annunciarvi tutta la volontà di Dio per noi 



2 προσέχετε [.] [ἑ]αυτοῖς καὶ παντὶ τῷ ποιμνίῳ,ἐν ᾧ ὑμᾶς τὸ ἅγιον Πνεῦμα ἔθετο ἐπισκόπους,ποιμαίνειν τὴν ἐκκλησίαν τοῦ Κυρίου,ἣν περιεποιήσατο ἐαυτῷ διὰ τοῦ αἵματος τοῦ ἰδίου. 
3 attendite uos et omni gregi in uobis Sps Sanctus posuit episcopos regere ecclesiam Dni
quam adquisibit sibi per sanguinem suum
4 Attendite vobis, et universo gregi, in quo vos Spiritus Sanctus posuit episcopos regere ecclesiam Dei, quam acquisivit sanguine suo.

5 Vegliate su voi stessi e su tutto il gregge, in mezzo al quale lo Spirito Santo vi ha posti come vescovi a pascere la Chiesa di Dio, che egli si è acquistata con il suo sangue

6 Vegliate dunque su di voi e tutto il gregge, in mezzo al quale lo Spirito Santo vi ha stabiliti come sorveglianti per pascere la Chiesa di Dio che egli ha procurato a se stesso  attraverso il proprio sangue. 



2 ἐγὼ [.] οἶδα [.] ὅτι εἰσελεύσονται μετὰ τὴν ἄφιξίν μου λύκοι βαρεῖς εἰς ὑμᾶς μὴ φειδόμενοι τοῦ ποιμνίου· 
3 Ego scio quia introibunt pos diescessum meum lupi graues in uos non parcentes gregi
4 Ego scio quoniam intrabunt post discessionem meam lupi rapaces in vos, non parcentes gregi.

5 Io so che dopo la mia partenza entreranno fra voi lupi rapaci, che non risparmieranno il gregge; 

6 Io so che si introdurranno, dopo la mia partenza ,lupi, crudeli per voi, che non risparmieranno il gregge, 



2 καὶ ἐξ ὑμῶν αὐτῶν ἀναστήσονται ἄνδρες λαλοῦντες διεστραμμένα τοῦ ἀποστρέφειν τοὺς μαθητὰς ὀπίσω αὐτῶν. 
3 et ex uobis ipsis exurgent uiri loquentes peruersa ut abstrabant discipulos post se ipsos
4 Et ex vobisipsis exsurgent viri loquentes perversa, ut abducant discipulos post se.

5 perfino di mezzo a voi sorgeranno alcuni a insegnare dottrine perverse per attirare discepoli dietro di sé. 

6 e che, in mezzo a voi stessi, si leveranno uomini  dicenti cose distorte al punto di attirare discepoli dietro di loro.

2 διὸ γρηγορεῖτε, μνημονεύοντες ὅτι τριετίαν νύκτα δὲ ἡμέραν οὐκ ἐπαυσάμην μετὰ δακρύων νουθετῶν ἕνα ἕκαστον ὑμῶν. 
3 propter quod uigilate memores estote quia trienmo nocte ac die
4 Propter quod vigilate, memoria retinentes quoniam per triennium nocte et die non cessavi, cum lacrimis monens unumquemque vestrum.

5 Per questo vigilate, ricordando che per tre anni, notte e giorno, io non ho cessato di esortare fra le lacrime ciascuno di voi.
6 Vegliate dunque , ricordandovi che,durante tre anni ,notte e giorno,io non ho mai cessato con lagrime di ammonire ciascuno di voi. 

Foglio 503° del Codice di Beza  mancante



2 καὶ τὰ νῦν παρατίθεμαι ὑμᾶς τῷ Θεῷ καὶ τῷ λόγῳ τῆς χάριτος αὐτοῦ τῷ δυναμένῳ οικοδομῆσαι ὑμᾶς καὶ δοῦναι κληρονομίαν ἐν αὐτοῖς τοῖς ἡγιασμένοις τῶν παντῶν. 

4 Et nunc commendo vos Deo, et verbo gratiæ ipsius, qui potens est ædificare, et dare hæreditatem in sanctificatis omnibus.

5 Ed ora vi affido al Signore e alla parola della sua grazia che ha il potere di edificare e di concedere l'eredità con tutti i santificati

6 E adesso io vi raccomando a Dio e alla parola della Sua grazia ,a colui che ha il potere di costruirvi e darvi una eredità fra quelli che sono i santificati di tutti  


2 ἀργυρίου καὶ χρυσίου ἢ ἱματισμοῦ οὐδενὸς ὑμῶν ἐπεθύμησα· 
4 Argentum, et aurum, aut vestem nullius concupivi, sicut

5 Non ho desiderato né argento, né oro, né la veste di nessuno 

6 Argento e oro o vestimenta  mai ho sollecitato da ciascuno di voi. 



2 αὐτοὶ γινώσκετε ὅτι ταῖς χρείαις μου πᾶσιν καὶ τοῖς οὖσι μετ' ἐμοῦ 
ὑπηρέτησαν αἱ χεῖρες μου. 
4 ipsi scitis: quoniam ad ea quæ mihi opus erant, et his qui mecum sunt, ministraverunt manus istæ.

5 Voi sapete che alle necessità mie e di quelli che erano con me hanno provveduto queste mie mani 

6 Voi sapete che, per tutti i miei bisogni  in tutte le cose, e per quelli che erano con me,hanno provveduto le mie mani.



2 πᾶσι ὑπέδειξα ὑμῖν ὅτι οὕτω κοπιῶντας δεῖ ἀντιλαμβάνεσθαι τῶν ἀσθενούντων, μνημονεύειν τῶν λόγων τοῦ Κυρίου Ἰησοῦ, ὅτι αὐτὸς εἶπεν· μακάριόν ἐστιν μᾶλλον διδόναι ἢ λαμβάνειν. 
4 Omnia ostendi vobis, quoniam sic laborantes, oportet suscipere infirmos ac meminisse verbi Domini Jesu: quoniam ipse dixit: Beatius est magis dare, quam accipere.

5 In tutte le maniere vi ho dimostrato che lavorando così si devono soccorrere i deboli, ricordandoci delle parole del Signore Gesù, che disse: Vi è più gioia nel dare che nel ricevere!».
6 Io vi ho dimostrato, in tutto, che è rattristandosi che bisogna confortare i deboli , per ricordare le parole del Signore Gesù che ha detto questo:è fortunato  chi dona piuttosto che chi riceve


2 καὶ ταῦτα εἴπας, θεὶς τὰ γόνατα [.] σὺν πᾶσιν αὐτοῖς προσεύξατο. 
4 Et cum hæc dixisset, positis genibus suis oravit cum omnibus illis.

5 Detto questo, si inginocchiò con tutti loro e pregò. 

6 e tutto questo disse,, egli si mise in ginocchio e pregò con loro.


2 ἱκανὸς δὲ κλαυθμὸς ἐγένετο πάντων, καὶ ἐπιπεσόντες ἐπὶ τὸν τράχηλον τοῦ Παύλου κατεφίλουν αὐτόν, 
4 Magnus autem fletus factus est omnium: et procumbentes super collum Pauli, osculabantur eum,

5 Tutti scoppiarono in un gran pianto e gettandosi al collo di Paolo lo baciavano, 

6Vi fu allora un lungo gemito venente da tutti ,gettandosi al collo di Paolo,lo abbracciarono, 



2 μάλιστα ἐπὶ τῷ λόγῳ ὀδυνώμενοι [..]ὅτι εἶπεν οὐκέτι έλλει  [ὑμ]ῖ[ν] 
τὸ πρόσωπον [.] θεωρεῖν. προέπεμπον δὲ αὐτὸν ἐπὶ τὸ πλοῖον
4 dolentes maxime in verbo quod dixerat, quoniam amplius faciem ejus non essent visuri. Et deducebant eum ad navem.

5 addolorati soprattutto perché aveva detto che non avrebbero più rivisto il suo volto. E lo accompagnarono fino alla nave.

6 soprattutto a proposito del discorso,rattristati che egli avesse detto che non avrebbero più rivisto il suo volto,lo accompagnarono fino alla nave.
Note al Capitolo 20
20:4 La differenza fra Γάϊος Δουβ[έ]ριος  ecioè fra Gaio di Derbe e Gaio di Deberus  ,essendo Gaio un nome molto comune, fa si che probabilmente siano persone differenti
20:15 La menzione di una fermata a Trogillium è geograficamente appropriata e interamente 

plausibile
Capitolo 21



2 - [κα]ὶ ἐπί[β]αντ[ε]ς ἀν θημεν [.]ἀποσπασθέντων δὲ [ἡμῶ]ν ἀπ' αὐτῶν, εὐθυδρομήσαντες ἥκομεν εἰς [.] Κῶ,τῇ δὲ ἐπιούσῃ εἰς [.] Ρόδον, κἀκεῖθεν εἰς Πάταρα καὶ Μύρα. 
4
 Cum autem factum esset ut navigaremus abstracti ab eis, recto cursu venimus Coum, et sequenti die Rhodum, et inde Pataram.

5


















 Appena ci fummo separati da loro, salpammo e per la via diretta giungemmo a Cos, il giorno seguente a Rodi e di qui a Pàtara. 
6E imbarcandoci, prendemmo il largo;noi, essendoci separati da loro,. 
,


 filando direttamente, arrivammo a Cos, il giorno dopo a Rodu e di là a Patara e poi a Mira 


2 καὶ εὑρόντες πλοῖον διαπερῶν εἰς Φ[οι]νείκην 

2bἐπιβάντες ἀνήχθημεν 
3b ascendentes nauigauimus
4 Et cum invenissemus navem transfretantem in Phœnicen, ascendentes navigavimus.
5 Trovata qui una nave che faceva la traversata per la Fenicia, vi salimmo e prendemmo il largo. 
6  in seguito avendo trovata una nave diretta in Fenicia imbarcandoci,prendemmo il lago
I versi 2b à 8 sono una ricostruzione del testo greco mancante fatta in base  al  Latino corrispondente 


. 




2 ἀναφάναντες δὲ τὴν Κύπρον καὶ καταλιπόντες αὐτὴν εὐώνυμον 
ἐπλέομεν εἰς Συρίαν, [.] κατήχθημεν εἰς Τύρον ἐκεῖσε γὰρ ἦν τὸ πλοῖον ἀποφορτιζόμενον τὸν γόμον. 
3 uidentes autem Cyprum et relinquentes eas a sinistro collauimus in Syriam enauigauimus in Tyro
ibi erat enim nauisex postura onus
4 Cum apparuissemus autem Cypro, relinquentes eam ad sinistram, navigavimus in Syriam, et venimus Tyrum: ibi enim navis expositura erat onus.
5 Giunti in vista di Cipro, ce la lasciammo a sinistra e, continuando a navigare verso la Siria, giungemmo a Tiro, dove la nave doveva scaricare. 
6 in vista dell’isola di Cipro, la lasciammo a sinistra , proseguimmo verso la Siria,giungemmo aTiro,là in effetti la nave doveva scaricare il suo carico. 





2 καὶ ἀνευρόντες τοὺς μαθητὰς ἐπεμείναμεν παρ᾿αὐτοῖς ἡμέρας ἑπτά· οἵτινες δὲ τῷ Παύλῳ ἔλεγον διὰ τοῦ Πνεύματος ὴ εἰσελθεῖν εἰς Ἱεροσόλυμα. 
3 et inuentis discipulis mansimus apud eos dies septem.quidam autem Paulo dicebant per npm non ingredi Hierosolyma
4 Inventis autem discipulis, mansimus ibi diebus septem: qui Paulo dicebant per Spiritum ne ascenderet Jerosolymam.
5 Avendo ritrovati i discepoli, rimanemmo colà una settimana, ed essi, mossi dallo Spirito, dicevano a Paolo di non andare a Gerusalemme
6 E, ritrovando i discepoli,noi restammo con loro sette giorni.Questi ,mossi dallo Spirito, dicevano a Paolo di non entrare in Gerusalemme. 


2 τῇ δὲ ἐπιούσῃ [...]ἐξελθόντες ἐπορευόμεθα ὅδον ἡμῶν προπεμπόντων πάντων ἡμᾶς σὺν γυναιξὶ καὶ τέκνοις [.] ἔξω τῆς πόλεως, καὶ θέντες τὰ γόνατα ἐπὶ τὸν αἰγιαλὸν προσηυξάμεθα, 
3 Sequenti autem die exeuntes ambulamus uiam nostram deducentibus onmibus nos
cum uxoribus et filiis extra ciuitatem et positis genibus in litore orauimus
4 Et expletis diebus, profecti ibamus, deducentibus nos omnibus cum uxoribus et filiis usque foras civitatem: et positis genibus in littore, oravimus.
5 Ma quando furon passati quei giorni, uscimmo e ci mettemmo in viaggio, accompagnati da tutti loro con le mogli e i figli sin fuori della città. Inginocchiati sulla spiaggia pregammo, poi ci salutammo a vicenda; 
6Il giorno dopo ,uscendo,  noi prendemmo la nostra strada –tutti ci accompagnarono ,donne e fanciulli fino a fuori della città e noi, mettendoci in ginocchio sulla riva,pregammo.  
. 



2 καὶ ἀσπασάμενοι ἀλλήλους [ἐπέβημεν εἰς τὸ πλοῖον],ὑπέστρεψαν δὲ ἐκεῖνοι εἰς τὰ ἴδια. 
3 et cum salutassemus inuicem [ omission] reuersi nero quisque ad sua
4 Et cum valefecissemus invicem, ascendimus navem: illi autem redierunt in sua.
5 noi salimmo sulla nave ed essi tornarono alle loro case
6 Poi, avendo preso congedo gli uni con gli altri ,[salimmo sulla nave] ;essi tornarono alle loro case



2Ἡμεῖς δὲ τὸν πλοῦν διανύσαντες ἀπὸ Τύρου ἤλθομεν εἰς Πτολεμαΐδα, καὶ ἀσπασάμενοι τοὺς ἀδελφοὺς [ἐμείναμεν ἡμέραν μίαν] παρ' αὐτοῖς. 
3 nos autem nauigatione expedita -a Tyro uenimus Ptolemaidem et salutauimus fratres
et mansimus diem unum aput eos
[ricostituzione di J H Ropes 1923:.
4 Nos vero navigatione expleta a Tyro descendimus Ptolemaidam: et salutatis fratribus, mansimus die una apud illos.
5 Terminata la navigazione, da Tiro approdammo a Tolemàide, dove andammo a salutare i fratelli e restammo un giorno con loro.
6 Terminando la nostra navigazione , andammo da Tiro a Tolemaide ,ove salutammo i fratelli  e passammo un giorno con loro. 


____________________________________
i versi da 7 à 10, mancanti in Greco come in Latino, non sono tradotti 
------------------------------------------




3 sequenti cum exissemus venimus Caesaream et cum introissemus in domum Philippi
evangelistae qui erat de VII mansimus ad eum
4 Alia autem die profecti, venimus Cæsaream. Et intrantes domum Philippi evangelistæ, qui erat unus de septem, mansimus apud eum.
5 Ripartiti il giorno seguente, giungemmo a Cesarèa; ed entrati nella casa dell'evangelista Filippo, che era uno dei Sette, sostammo presso di lui


3 cui erant filiae IIII virgines profetantes et mansimus aput eam]
4 Huic autem erant quatuor filiæ virgines prophetantes.
5 Egli aveva quattro figlie nubili, che avevano il dono della profezia. 



2 ….] Προφήτης ὀνόματι Ἄγαβος, 
3 [...]1 Cum autem factum esset ut navigaremus abstracti ab eis, recto cursu venimus Coum, et sequenti die Rhodum, et inde Pataram.
4 Et cum moraremur per dies aliquot, supervenit quidam a Judæa propheta, nomine Agabus.
5 Eravamo qui da alcuni giorni, quando giunse dalla Giudea un profeta di nome Agabo.
6 un profeta di nomeAgabus, 
I versi 2b à 8 sono una ricostruzione del testo greco, mancante, fatta in base  al  Latino corrispondente 



2 ἀνελθὼν δὲ πρὸς ἡμᾶς καὶ ἄρας τὴν ζώνην τοῦ Παύλου, 
δήσας [.] ἐαυτοῦ τοὺς πόδας καὶ τὰς χεῖρας εἶπεν Τάδε λέγει τὸ Πνεῦμα τὸ ἅγιον· τὸν ἄνδρα οὗ ἐστιν ἡ ζώνη αὕτη,οὕτως δήσουσιν εἰς Ἱερουσαλὴμ [.] Ἰουδαῖοι καὶ παραδώσουσιν εἰς χεῖρας ἐθνῶν. 
3 cum uenisset ad nos et tulisset zonam Pauli ligauit suos pedes et manus et dixit
haec dicit Sps Sanctus eum uirum cus est zona haec sic ligabunt Hierusalem Iudaei
et tradent in manus gentium
4 Is cum venisset ad nos, tulit zonam Pauli: et alligans sibi pedes et manus, dixit: Hæc dicit Spiritus Sanctus: Virum, cujus est zona hæc, sic alligabunt in Jerusalem Judæi, et tradent in manus gentium.
5 Egli venne da noi e, presa la cintura di Paolo, si legò i piedi e le mani e disse: «Questo dice lo Spirito Santo: l'uomo a cui appartiene questa cintura sarà legato così dai Giudei a Gerusalemme e verrà quindi consegnato nelle mani dei pagani». 
6 Vnendo allora verso di noi, prendendo la cintura di Paolo,legandosi i piedi e le mani,disse:Ecco quello che ha detto lo Spirito Santo :L'uomo al quale appartiene questa cintura,dei Giudei lo legheranno alla stessa maniera a Gerusalemme e lo consegneranno nelle mani dei pagani. 


2 ὡς δὲ ἠκούσαμεν ταῦτα, παρεκαλοῦμεν ἡμεῖς [.] καὶ οἱ ἐντόπιοι τὸν Παῦλον τοῦ μὴ ἐπιβαίνειν αὐτὸν εἰς Ἱερουσαλήμ. 
3 et uero audiuimus haec.depraecabamur nos et incolae loci illius Paulum ut non ascenderet Hierusalem
4 Quod cum audissemus, rogabamus nos, et qui loci illius erant, ne ascenderet Jerosolymam.
5 All'udir queste cose, noi e quelli del luogo pregammo Paolo di non andare più a Gerusalemme
6  Quando noi udimmo questo,supplicammo - noi-stessi e quelli  locali  - Paolo di non salire a Gerusalemme. 


2 εἶπεν δὲ πρὸς ἡμᾶς ὁ Παῦλος Τί ποιεῖτε κλαίοντες καὶ θορυβοῦντές μου τὴν καρδίαν; ἐγὼ γὰρ οὐ μόνον δεθῆναι βούλομαι, ἀλλὰ καὶ ἀποθανεῖν εἰς Ἱερουσαλὴμ ἑτοίμως ἔχω ὑπὲρ τοῦ ὀνόματος τοῦ Κυρίου Ἰησοῦ Χριστοῦ. 
3 Respondit autem ad nos Paulus quid facitis plorantes et conturbantes meum cor
ego enim non solum ligari uolo sed et mori in Hierusalem propositum habeo propter nomen Dni Xpi Ihu
4 Tunc respondit Paulus, et dixit: Quid facitis flentes, et affligentes cor meum? Ego enim non solum alligari, sed et mori in Jerusalem paratus sum propter nomen Domini Jesu.
5 Ma Paolo rispose: «Perché fate così, continuando a piangere e a spezzarmi il cuore? Io sono pronto non soltanto a esser legato, ma a morire a Gerusalemme per il nome del Signore Gesù
6 Allora Paolo ci disse: Che fate , piangendo e turbando il mio cuore 
?
Perché non solamente io voglio essere legato, ma anche a morire a Gerusalemme  io sono pronto nel nome del Signore Gesù Cristo


2 μὴ πειθομένου δὲ αὐτοῦ ἡσυχάσαμεν οἱ εἰπόντες πρὸς ἀλλήλους· 
Τὸ θέλημα τοῦ Θεοῦ γινέσθω.
3 cum non suaderetur ei qui euimus dicentes ad inuicem uoluntas Dni fiat
4 Et cum ei suadere non possemus, quievimus, dicentes: Domini voluntas fiat.»
5 E poiché non si lasciava persuadere, smettemmo di insistere dicendo: «Sia fatta la volontà del Signore!».
6 Dato che non si lasciava convincere,noi smettemmo, essi! si dicevano fra loro :Che la volontà del Signore sia fatta 


2 Μετὰ δὲ τινας ἡμέρας ἀποταξάμενοι ἀναβαίνομεν εἰς Ἱεροσόλυμα·
3 post hos autem. dies refecimus nos et ascendimus Hierosolyma
4 Post dies autem istos, præparati ascendebamus in Jerusalem.
5 Dopo questi giorni, fatti i preparativi, salimmo verso Gerusalemme
6 Qualche giorno dopo ,avendo preso congedo, noi salimmo a Gerusalemme . 

  

Traduzione dal Latino: 


---------------------------------------------
I versi da 16 à 18 sono secondo la ricostruzione fatta da J H Ropes,in  The Harvard Theological Review, Vol. 16, No. 2, (Apr., 1923), pp. 163-186 




2 ἐκ Κεσαρείας σὺν ἡμῖν, οὗτοι δὲ ἤγαγον ἡμᾶς πρὸς οὗς ξενισθῶμεν καὶ παραγενόμενοι εἰς τινα κώμην ἐγενόμεθα παρὰ Νάσωνι τινι Κυπρίῳ,μαθητῇ ἀρχαίῳ.
3 de Caesarea nobis cum simul quae adduxerant nos apud quem ospitaremur
et cum uenerunt in quendam ciuitatem fuinus ad Nasonem quemdam Cyprium.
discipulum. antiquum 
4 Venerunt autem et ex discipulis a Cæsarea nobiscum, adducentes secum apud quem hospitaremur Mnasonem quemdam Cyprium, antiquum discipulum.
5 Vennero con noi anche alcuni discepoli da Cesarèa, i quali ci condussero da un certo Mnasone di Cipro, discepolo della prima ora, dal quale ricevemmo ospitalità.
6 Da Cesarea con noi , essi ci condussero da quello  presso il  quale dovevamo essere ospitati.E avendoci accompagnati in una certa città ; 
 , ci recammo presso Nasone,un certo Cipriota,discepolo  della prima ora


2 κακεῖθεν ἐξερχόμενοι ἤλθομεν εἰς Ἱεροσόλυμα ὑπεδέξαντο δὲ ἡμᾶς ἀσμένως οἱ ἀδελφοί. 
3 et inde exeuntes uenimus Hierosolyma susceperunt autem nos cum laetitia fratres 
4 Et cum venissemus Jerosolymam, libenter exceperunt nos fratres.
5 Arrivati a Gerusalemme, i fratelli ci accolsero festosamente. 
6  e dopo essere partiti di là , giungemmo a Gerusalemme, I fratelli ci ricevettero con gioia  


2 τῇ δὲ ἐπιούσῃ εἰσῄει ὁ Παῦλος σὺν ἡμῖν πρὸς Ἰάκωβον,ἦσαν δὲ παρ᾿ αὐτῷ οἱ πρεσβύτεροι συνήγμενοι. 
3 sequenti autem die introibit Paulus nobis cum ad Iacobum erant autem cum eo praesbyteri conuenti
4 Sequenti autem die introibat Paulus nobiscum ad Jacobum, omnesque collecti sunt seniores.
5 L'indomani Paolo fece visita a Giacomo insieme con noi: c'erano anche tutti gli anziani. 
6 L’indomani Paolo si presentò con noi davanti a Giacomo,con lui erano radunati i presbiteri

2 οὓς ἀσπα[σά]μενος [.] διηγεῖτο [.] ἓνα ἕκαστον ὡς ἐποίησεν ὁ Θεὸς [.] τοῖς ἔθνεσιν διὰ τῆς διακονίας αὐτοῦ. 
3 cum salutasset eos narrabat per singola quae fecit Ds in gentibus per mimsterium eius
49 Quos cum salutasset, narrabat per singula quæ Deus fecisset in gentibus per ministerium ipsius.
5 Dopo aver rivolto loro il saluto, egli cominciò a esporre nei particolari quello che Dio aveva fatto tra i pagani per mezzo suo. 
19 Avendoli salutati , egli fece il racconto di ciascuna cosa che Dio aveva fatto, per i pagani , attraverso la sua diaconia .


2 οἱ δὲ ἀκούσαντες ἐδόξασαν τὸν Κύριον, ειπόν [..] Θεωρεῖς, ἀδελφέ, πόσαι μυριάδες εἰσὶν ἐν τῇ Ἰουδαίᾳ τῶν πεπιστευκότων, καὶ πάντες τοῦτοι ζηλωταὶ τοῦ νόμου ὑπάρχουσι. 
3 ad illi cum audissent clarificauerunt Dnm dicentes Uides frater quanta milia sunt
in Iudaea qui credideruntet omnes isti hemulatores legis sunt
4 At illi cum audissent, magnificabant Deum, dixeruntque ei: Vides, frater, quot millia sunt in Judæis qui crediderunt, et omnes æmulatores sunt legis.
5 Quand'ebbero ascoltato, essi davano gloria a Dio; quindi dissero a Paolo: «Tu vedi, o fratello, quante migliaia di Giudei sono venuti alla fede e tutti sono gelosamente attaccati alla legge.
6 Quando loro l’ebbero ascoltato, glorificarono il Signore dicendo: tu vedi,fratello, quante migliaia di credenti  ci sono in Giudea, e tutti questi sono zelanti per la Legge! 


2 κατή[χ]ησαν δὲ περὶ σοῦ ὅτι ἀποστασίαν διδάσκεις ἀπὸ Μωϋσέως 
τοὺς κατὰ [.] ἔθνη εἰσὶν [.] Ἰουδαίοις, [.] μὴ περιτέμνειν αὐτοὺς τὰ τέκναμητὲ ἐν τοῖς ἔθεσιν αὐτοῦ περιπατεῖν. 
3 diffamauerunt autem de te quia abscensionem docens a Moysen qui in gentibus sunt Iudaeos
ne circumcidat filiosneque gentes eius ambulant
4 Audierunt autem de te quia discessionem doceas a Moyse eorum qui per gentes sunt Judæorum, dicens non debere eos circumcidere filios suos, neque secundum consuetudinem ingredi.

5 Ora hanno sentito dire di te che vai insegnando a tutti i Giudei sparsi tra i pagani che abbandonino Mosè, dicendo di non circoncidere più i loro figli e di non seguire più le nostre consuetudini
6 Ora, essi hanno sparlato su di te,  che tu insegni  di abbandonare Mosè ai Giudei che sono  in mezzo ai Gentili, di non circoncidere i loro bambini e  di non procedere secondo i loro costumi






















2 τί οὖν ἐστι; πάντως δεῖ πλῆθος συνελθεῖν·ἀκούσονται γὰρ ὅτι ἐλήλυθας. 
3 quid ergo est utique oportet multitudinem convenire audient enim quia uenisti
4 Quid ergo est? utique oportet convenire multitudinem: audient enim te supervenisse.
5 Che facciamo? Senza dubbio verranno a sapere che sei arrivato. 
6 Che ne è dunque? In ogni modo,si deve radunare la folla essi verranno a sapere in effetti che tu sei venuto.



2 τοῦτο οὖν ποίησον ὅ σοι λέγομεν· εἰσὶν ἡμῖν ἄνδρες τέσσαρες εὐχὴν ἔχοντες ἐφ' ἑαυτῶν· 
3 hoc ergo fac quod tibi digimus sunt nobis uiri quattuor uotum habentes super se
4 Hoc ergo fac quod tibi dicimus. Sunt nobis viri quatuor, votum habentes super se.
5 Fa' dunque quanto ti diciamo: vi sono fra noi quattro uomini che hanno un voto da sciogliere
6Fai dunque quello che noi ti diciamo. Noi abbiamo quattro uomini che hanno fatto voto su loro stessi;


2 τούτους παραλαβὼν ἁγνίσθητι σὺν αὐτοῖς καὶ δαπάνησον εἰς αὐτο ἵνα ξυρ{ήσο]νται τὴν κεφαλήν,καὶ γνώσονται πάντες ὅτι ὧν κατήχηνται περὶ [σ]οῦ οὐδέν ἐστιν,ἀλλ᾿ ὅτι πορεύου αὐτὸς φυλάσσων τὸν νόμον . 
3 hos adsume purificate cum illis et eroga in eos ut radant caput et cognoscant omnes quia quae audierunt de te nihil estsed ambulans ipse custodiens legem
4 His assumptis, sanctifica te cum illis, et impende in illis ut radant capita: et scient omnes quia quæ de te audierunt, falsa sunt, sed ambulas et ipse custodiens legem.
5 Prendili con te, compi la purificazione insieme con loro e paga tu la spesa per loro perché possano radersi il capo. Così tutti verranno a sapere che non c'è nulla di vero in ciò di cui sono stati informati, ma che invece anche tu ti comporti bene osservando la legge. 
6 Prendili , purificati con loro , e paga per loro ,al fine che si rasino la testa. E così tutti sapranno  che quello che hanno detto su di te, non è niente,ma che tu cammini osservando la Legge. 



2 περὶ δὲ τῶν πεπιστευκότων ἐθνῶν οὐδὲν ἔχουσιν λέγειν πρὸς σε· 
ἡμεῖς γὰρ ἀπεστείλαμεν κρίναντες μηδὲν τοιοῦτον τηρεῖν αὐτοὺς, 
εἰ μὴ φυλάσσεσθαι αὐτοὺς τό [.] εἰδωλόθυτον καὶ [.] αἷμα [..] καὶ πορνείαν. 
3 de illis uero qui crediderunt gentibus nihil habent quod dicere in te nos enim scripsimus iudicantes nihil tale obseruare eos nisi custodirent se a sacrificato et sanguine et fornicatione
4 De his autem qui crediderunt ex gentibus, nos scripsimus judicantes ut abstineant se ab idolis immolato, et sanguine, et suffocato, et fornicatione.
5 Quanto ai pagani che sono venuti alla fede, noi abbiamo deciso ed abbiamo loro scritto che si astengano dalle carni offerte agli idoli, dal sangue, da ogni animale soffocato e dalla impudicizia».
6 Al riguardo dei pagani che hanno creduto ,essi non hanno niente da dire su di te e dall’impudicizia. 
;
noi stessi abbiamo scritto ingiungendo  che non dovessero niente da osservare di questo se non di astenersi dalle carni sacrificate agli idoli ,dal sangue 


2 τότε ὁ Παῦλος παραλαβὼν τοὺς ἄνδρας τῇ ἐπιούσῃ ἡμέρᾳ σὺν αὐτοῖς ἁγνισθεὶς εἰσῆλθεν εἰς τὸ ἱερόν,διαγγέλλων τὴν ἐκπλήρωσιν τῶν ἡμερῶν τοῦ ἁγνισμοῦ, ὅπως προσηνέχθη ὑπὲρ ἑνὸς ἑκάστου αὐτῶν [.] προσφορά. 
3Tunc Paulus adsumpait uiros sequenti die cum ipsis purificatus introibit in templum
adnuntians expeditionem dierumpurificationis donec oblata est pro uno quoque eorum oblatio
4 Tunc Paulus, assumptis viris, postera die purificatus cum illis intravit in templum, annuntians expletionem dierum purificationis, donec offerretur pro unoquoque eorum oblatio.
5 Allora Paolo prese con sé quegli uomini e il giorno seguente, fatta insieme con loro la purificazione, entrò nel tempio per comunicare il compimento dei giorni della purificazione, quando sarebbe stata presentata l'offerta per ciascuno di loro.
6 Allora  Paolo prendendo questi uomini,l’indomani con loro, essendosi purificato, entrò nel tempio annunciando solennemente il compimento  dei giorni di purificazione in maniera che  fosse presentata l’offerta per ciascuno di loro. 



2 συντελουμένης δὲ τῆς ἐβδόμης ἡμέρας οἱ δὲ ἀ[πὸ] τῆς Ἀσίας Ἰουδαῖοι ἐληλυθότες θεασάμενοι αὐτὸν ἐν τῷ ἱερῷ συνέχεον πάντα τὸν ὄχλον καὶ ἐπιβάλλουσιν ἐπ' αὐτὸν τὰς χεῖρας
3 cum repletur autem eis septimus dies qui ab asia erant Iudaei uenerant uidentes eum in templo
confuderunt omnem turbamet miserunt super eum manus
4 Dum autem septem dies consummarentur, hi qui de Asia erant Judæi, cum vidissent eum in templo, concitaverunt omnem populum, et injecerunt ei manus, clamantes:
5 Stavano ormai per finire i sette giorni, quando i Giudei della provincia d'Asia, vistolo nel tempio, aizzarono tutta la folla e misero le mani su di lui gridando
6 Al compimento dei sette giorni, i Giudei venuti dalla provincia di Asia, vedendolo nel Tempio , aizzarono tutta la folla e misero le mani su di luii,

2 κράζοντες·Ἄνδρες Ἰστραηλῖται, βοηθεῖτε οὗτός ἐστιν ὁ ἄνθρωπος ὁ κατὰ τοῦ λαοῦ καὶ τοῦ νόμου καὶ τοῦ τόπου τούτου πάντας πανταχῇ διδάσκων· ἔτι [.] καὶ Ἕλληνας εἰσή[γα]γεν εἰς [.] ἱερὸν καὶ εκοίνωσεν τὸν ἅγιον τόπον τοῦτον· 
3 clamantes Uiri iIstrahelitae adiuuate hic est homo qui aduersus populum et legem et locum hunt
omnes ubique docet in super et grecos introduxit in templum et communicauit sanctum locum hunc
4 Viri Israëlitæ, adjuvate: hic est homo qui adversus populum, et legem, et locum hunc, omnes ubique docens, insuper et gentiles induxit in templum, et violavit sanctum locum istum.
5 «Uomini d'Israele, aiuto! Questo è l'uomo che va insegnando a tutti e dovunque contro il popolo, contro la legge e contro questo luogo; ora ha introdotto perfino dei Greci nel tempio e ha profanato il luogo santo
6 gridando:“uomini Israeliti, aiuto!Ecco l’uomo che è contro il popolo , contro la legge  e contro questo luogo,  dà  insegnamenti dappertutto a tutti ; egli ha introdotto dei Greci nel tempio , e ha profanato questo santo luogo  
“.



2 ἦσαν γὰρ προεωρακότες Τρόφιμον τὸν Ἐφέσιον ἐν τῇ πόλει σὺν αὐτῷ, ὃν ἐνομίσαμεν ὅτι εἰς τὸ ἱερὸν εἰσήγαγεν [.] Παῦλος. 
3 erant autem prouidentes Trophimum et Ephesium in ciuitate cum eo quem putauerunt quia in templum induxit Paulus
4 Viderant enim Trophimum Ephesium in civitate cum ipso, quem æstimaverunt quoniam in templum introduxisset Paulus.
5 Avevano infatti veduto poco prima Tròfimo di Efeso in sua compagnia per la città, e pensavano che Paolo lo avesse fatto entrare nel tempio
6 – Essi avevano visto, in effetti ,poco prima,Trofimo l’Efesino, con lui, nella città,lo stesso, dunque, pensavano che Paolo avesse introdotto nel tempio . 



2 ἐκεινήθη τε ἡ πόλις ὅλη καὶ ἐγένετο συνδρομὴ τοῦ λαοῦ,καὶ ἐπιλαβόμενοι τοῦ Παύλου εἷλκων [.] ἔξω τοῦ ἱεροῦ,καὶ εὐθέως ἐκλείσθησαν αἱ θύραι. 
3 et commota est ciuitas tota et facta est concursio populi et cum adprehendissent Paulum
trahebant extra templum.et continuo clusae sunt ianuae
4Commotaque est civitas tota, et facta est concursio populi. Et apprehendentes Paulum, trahebant eum extra templum: et statim clausæ sunt januæ.
5 Allora tutta la città fu in subbuglio e il popolo accorse da ogni parte. Impadronitisi di Paolo, lo trascinarono fuori del tempio e subito furono chiuse le porte.
6 Tutta la città si agitò, e si ebbe un movimento del popolo, impadronendosi di Paolo , lo trascinarono fuori dal tempio,subito furono chiese le porte.




2 [καὶ] ζητούντων [.] αὐτὸν ἀποκτεῖναι ἀνέβη φάσις τῷ χιλιάρχῳ τῆς σπείρης ὅτι ὅλη συνχύννεται Ἱερουσαλήμ· 
3 et cum quererent eum uccidere nuntiatum est tribuno cohortis quia tota confusa est in Hierusalem
4 Quærentibus autem eum occidere, nuntiatum est tribuno cohortis quia tota confunditur Jerusalem.
5 Stavano già cercando di ucciderlo, quando fu riferito al tribuno della coorte che tutta Gerusalemme era in rivolta
6 Come essi cercavano di ucciderlo , la notizia arrivò al tribuno della coorte, che tutta Gerusalemme era nella confusione . 



2 ὃς ἐξαυτῆς παραλαβὼν στρατιώτας καὶ ἑκατοντάρχας ατέδραμεν ἐπ' αὐτούς. οἱ δὲ ἰδόντες τὸν χιλίαρχον καὶ τοὺς στρατιώτας ἐπαύσαντο τύπτοντες τὸν Παῦλον. 
3 qui statim sumptis militibus et centurionibus procucurrit ad eos ad illi cum uidissent tribunum et milites cessauerunt percutientes Paulum
4 Qui statim, assumptis militibus et centurionibus, decurrit ad illos. Qui cum vidissent tribunum et milites, cessaverunt percutere Paulum.
5 Immediatamente egli prese con sé dei soldati e dei centurioni e si precipitò verso i rivoltosi. Alla vista del tribuno e dei soldati, cessarono di percuotere Paolo
6 Subito, prendendo dei soldati e dei centurioni, egli si precipitò su di loro.Vedendo il tribuno e i soldati , essi cessarono di percuotere Paolo. 


2 τότε ἐγγίσας ὁ χιλίαρχος ἐπελάβετο αὐτοῦ καὶ ἐκέλευσεν δεθῆναι ἁλύσεσι δυσί, καὶ ἐπυνθάνετο τίς [.] εἴη καὶ τί ἐστι πεποιηκώς. 
3 tunc cum adpropinquasset tribunus conpraehendit eum et iussit ligari catenis duabus
et mterrogabat quissit et quid fecisset
4 Tunc accedens tribunus apprehendit eum, et jussit eum alligari catenis duabus: et interrogabat quis esset, et quid fecisset.
.5 Allora il tribuno si avvicinò, lo arrestò e ordinò che fosse legato con due catene; intanto s'informava chi fosse e che cosa avesse fatto: 
6 Allora il tribuno, avvicinandosi, si impadronì di lui e lo fece legare con due catene . 
Poi si informò di che cosa si trattasse e cosa avesse fatto. 



2 ἄλλοι δὲ ἄλλα ἐπεφώνουν ἐν τῷ ὄχλῳ καἰ μὴ δυναμένου αὐτοῦ γνῶναι τὸ ἀσφαλὲς διὰ τὸν θόρυβον,ἐκέλευσεν ἄγεσθαι αὐτὸν εἰς τὴν παρεμβολήν. 
3 alii autem aliud clamabant in turba et cum non possit scire quod certum est propter tumultum
iussit adduci eum in castra
4 Alii autem aliud clamabant in turba. Et cum non posset certum cognoscere præ tumultu, jussit duci eum in castra.
5 Tra la folla però chi diceva una cosa, chi un'altra. Nell'impossibilità di accertare la realtà dei fatti a causa della confusione, ordinò di condurlo nella fortezza
6 Ma altri della folla gridavano altre cose Poi, non potendo capire niente di certo a causa del tumulto,ordinò che lo portassero dentro la fortezza. 



2 ὅτε δὲ ἐγένετο εἰς τοὺς ἀναβαθμούς,συνέβη τὸν Παῦλον βαστάζεσθαι [.] ὑπὸ τῶν στρατιωτῶν διὰ τὴν βίαν τοῦ λαοῦ· 
3 cum autem adhuc esset in graduus obtigit Paulum baiulari a militibus
4 Et cum venisset ad gradus, contigit ut portaretur a militibus propter vim populi.
5 Quando fu alla gradinata, dovette essere portato a spalla dai soldati a causa della violenza della folla
6 Quando giunse alla gradinata,avvenne che Paolo fosse portato dai soldati a causa della violenza del popolo; 



2 ἠκολούθει γὰρ τὸ πλῆθος [..] κρᾶζον ἀναιρεῖσθαι αὐτόν. 
3propter uim populi sequebatur enim multitudo clamans tollite eum
4 Sequebatur enim multitudo populi, clamans: Tolle eum.
5 La massa della gente infatti veniva dietro, urlando: «A morte!».
6 perché la folla, che seguiva ,gridava di farlo sparire. 


2 μέλλων τε εἰσάγεσθαι εἰς τὴν παρεμβολὴν [...]τῷ χιλιάρχῳ ἀποκριθεὶς εἰπεῖν· Εἰ ἔξεστίν μοι λαλῆσαι πρός σε;ὁ δὲ ἔφη· Ἑλληνιστὶ γινώσκεις; 
3 et cum iam in duceretur in castris tribuno respondens dixit si licet mihi loqui at te
ad ille ait grece nosti
4 Et cum cœpisset induci in castra Paulus, dicit tribuno: Si licet mihi loqui aliquid ad te? Qui dixit: Græce nosti?
5 Sul punto di esser condotto nella fortezza, Paolo disse al tribuno: «Posso dirti una parola?». «Conosci il greco?, disse quello
6 Al momento di essere introdotto nella fortezza, indirizzandosi al tribuno, disse:: 
M i è permesso di rivolgerti la parola ? Egli rispose : tu parli Greco?



2 οὐ[.] σὺ εἶ ὁ Ἐγύπτιος ὁ πρὸ τούτων τῶν ἡμερῶν ἀναστατώσας 
καὶ ἐξαγαγὼν εἰς τὴν ἔρημον τοὺς τετρακισχιλίους ἄνδρας τῶν σικαρίων; 
3 nonne tu es ille Aegyptius qui anti hos dies sollecitasti et eduxisti in eremum quattuor milia uirorum sicariorum.
4 nonne tu es Ægyptius, qui ante hos dies tumultum concitasti, et eduxisti in desertum quatuor millia virorum sicariorum?
5 Allora non sei quell'Egiziano che in questi ultimi tempi ha sobillato e condotto nel deserto i quattromila ribelli
6 -Tu non sei dunque l’Egiziano che in questi ultimi giorni si è sollevato  conducendo nel deserto quattromila uomini  Sicari? 


2 εἶπε δὲ ὁ Παῦλος· Ἐγὼ ἄνθρωπος μέν εἰμι Ἰουδαῖος ἐν Ταρσῷ δὲ τῆς Κιλικίας γεγεννήμενος[...]δέομαι δέ σου συνχωρῆσαι μοι λαλῆσαι πρὸς τὸν λαόν. 
3 Dixit autem Paulus ego homo quidem sum IudaeusTarsensis ex Ciliciae non ignotae ciuitatis
cuius rogo obsegro autem mihi loqui ad populum
4 Et dixit ad eum Paulus: Ego homo sum quidem Judæus a Tarso Ciliciæ, non ignotæ civitatis municeps. Rogo autem te, permitte mihi loqui ad populum.
5 Rispose Paolo: «Io sono un Giudeo di Tarso di Cilicia, cittadino di una città non certo senza importanza. Ma ti prego, lascia che rivolga la parola a questa gente
6  Ora Paolo replicò:Certo io sono un uomo Giudeo , messo al mondo a Tarso nella Cilicia ; il ti prego  di lasciarmi avvicinare per parlare al popolo .


2 καὶ ἐπιτρέψαντος δὲ τοῦ χιλιάρχου ἑστὼς ὁ Παῦλος ἐπὶ τῶν ἀναβαθμῶν καὶ σείσας τῇ χειρὶ πρὸς αὐτοὺς πολλῆς τε ἡσυχείας γενομένης προσεφώνησεν τῇ Ἑβραΐδι διαλέκτῳ λέγων·
3 et cum permisisset ei tribunus stans Paulus in gradibus et mouit manum ad eos
magno que silentio facto ad locutus est hebreica lingua dicens:
4 Et cum ille permisisset, Paulus stans in gradibus annuit manu ad plebem, et magno silentio facto, allocutus est lingua hebræa, dicens:
5 Avendo egli acconsentito, Paolo, stando in piedi sui gradini, fece cenno con la mano al popolo e, fattosi un grande silenzio, rivolse loro la parola in ebraico dicendo
6 E il tribuno avendolo permesso, Paolo, stando in piedi sui gradini, agitò la mano davanti a loro,  . fattosi un grande silenzio, egli rivolse loro  la parola, parlando in Ebraico, dicendo:
Note al Capitolo 21
21:1 La menzione della città di Mira è geograficamente corretta 
21.16 Questo alloggio da Nasone,discepolo Cipriota, è stato fortemente difeso da Blass ma rigettato da Ropes come molto improbabile.Comunque,data la distanza da Cesarea a Gerusalemme,una fermata notturna sembra assai plausibile.
Capitolo 22


2 Ἄνδρες ἀδελφοὶ καὶ πατέρες, ἀκούσατέ μου τῆς πρὸς ὑμᾶς νυνὶ πολογίας. 
3 - Uiri fratres et patres audite me nunc aput uos reddo rationem
4 Viri fratres, et patres, audite quam ad vos nunc reddo rationem.

5













 «Fratelli e padri, ascoltate la mia difesa davanti a voi». 
6 – Uomini fratelli e padri , ascoltate adesso la mia difesa davanti a voi 



2 ἀκούσαντες δὲ ὅτι τῇ Ἑβραΐδι διαλέκτῳ προσφώνει [.] μᾶλλον [.] ἡσύχασαν
3 cum audissent autem quia hebreica lingua adloquitur
4 Cum audissent autem quia hebræa lingua loqueretur ad illos, magis præstiterunt silentium.
5 Quando sentirono che parlava loro in lingua ebraica, fecero silenzio ancora di più. 
6 E sentendo che in lingua Ebraica egli si rivolgeva a loro, ,stettero zitti di più 


2 e καὶ φησίν Ἐγὼ [.] εἰμι Ἰουδαῖος ἀνὴρ,ἐν Ταρσῷ τῆς Κιλικίας γεννημένος,ἀνατεθραμμένος δὲ ἐν τῇ πόλει ταύτῃ παρὰ τοὺς πόδας Γαμαλιὴλ,παιδευόμενος κατὰ ἀκρίβειαν τοῦ πατρῴου νόμου, ζηλωτὴς [.] τοῦ Θεοῦ καθὼς ἐστε ὑμεῖς πάντες σήμερον. 
4 Et dicit: Ego sum vir Judæus, natus in Tarso Ciliciæ, nutritus autem in ista civitate, secus pedes Gamaliel eruditus juxta veritatem paternæ legis, æmulator legis, sicut et vos omnes estis hodie:
5 Ed egli continuò: «Io sono un Giudeo, nato a Tarso di Cilicia, ma cresciuto in questa città, formato alla scuola di Gamaliele nelle più rigide norme della legge paterna, pieno di zelo per Dio, come oggi siete tutti voi
6 – E affermò ;Io sono un uomo Giudeo nato a Tarso in Cilicia . Ora, essendo stato allevato in questa città, istruito ,ai piedi di Gamaliele ,nel rigore della Legge  dei nostri padri,pieno di zelo verso Dio,come lo siete oggi tutti voi. 




2 καὶ ταύτην τὴν ὁδὸν ἐδίωξα μέχρι θανάτου, δεσμεύων καὶ παραδιδοὺς εἰς φυλακ ἄνδρας τε καὶ γυναῖκας, 
4 qui hanc viam persecutus sum usque ad mortem, alligans et tradens in custodias viros ac mulieres,
5 Io perseguitai a morte questa nuova dottrina, arrestando e gettando in prigione uomini e donne
6  Io ho perseguitato questa via fino alla morte , incatenando e gettando in prigione sia gli uomini che le donne. . 




2 ὡς καὶ [.] ἀρχιερεὺς μαρτυρήσει μοικαὶ ὅλον τὸ πρεσβυτέριον·παρ' ὧν [.] ἐπιστολὰς δεξάμενος αρὰ φῶν εἰς Δαμασκὸν ἐπορευόμην ἄξων καὶ τοὺς ἐκεῖ ὄντας δεδεμένους ἐν Ἱερουσαλὴμ ἵνα τιμωρηθῶσιν. 
4 sicut princeps sacerdotum mihi testimonium reddit, et omnes majores natu: a quibus et epistolas accipiens, ad fratres Damascum pergebam, ut adducerem inde vinctos in Jerusalem ut punirentur.
5 come può darmi testimonianza il sommo sacerdote e tutto il collegio degli anziani. Da loro ricevetti lettere per i nostri fratelli di Damasco e partii per condurre anche quelli di là come prigionieri a Gerusalemme, per essere puniti.. 
6 Come il Sommo Sacerdote potrà essermi testimonio, assieme a tutto il collegio degli anziani , avendo ricevuto da loro degli ordini scritti, mi recavo a Damasco dovendo condurre quelli che vi si trovavano , legati a Gerusalemme per esere castigati . 






2 [....] ἐγγίζοντι δὲ μοι [.] μεσημβρίας [.] Δαμασκῷ ἐξαίφνης ἀ[πὸ] τοῦ οὐρανοῦ περιεστράψα με φῶς ἱκανὸν περὶ ἐμέ, 
4 Factum est autem, eunte me, et appropinquante Damasco media die, subito de cælo circumfulsit me lux copiosa:
5 Mentre ero in viaggio e mi avvicinavo a Damasco, verso mezzogiorno, all'improvviso una gran luce dal cielo rifulse attorno a me
6 Avvicinandomi a Damasco, a mezzogiorno, improvvisamente, dal cielo  - fui illuminato intorno da una luce intensa.

2 καὶ ἔπεσόν τε εἰς τὸ ἔδαφος καὶ ἤκουσα φωνῆς λεγούσης μοι· Σαῦλε, Σαῦλε, τί με διώκεις; 
4 et decidens in terram, audivi vocem dicentem mihi: Saule, Saule, quid me persequeris?
5 caddi a terra e sentii una voce che mi diceva: Saulo, Saulo, perché mi perseguiti
6 e io caddi a terra e sentii una voce che mi diceva : Saulo, Saulo  perché mi perseguiti? 



2 ἐγὼ δὲ ἀπεκρίθην· τίς εἶ, Κύριε;εἶπεν δὲ πρός με· ἐγώ εἰ[μι] Ἰησοῦς ὁ Ναζωραῖος ὃν σὺ διώκεις. 
4 Ego autem respondi: Quis es, domine? Dixitque ad me: Ego sum Jesus Nazarenus, quem tu persequeris.
5 Risposi: Chi sei, o Signore? Mi disse: Io sono Gesù il Nazareno, che tu perseguiti. 
6 io allora risposi: Chi sei tu, Signore?E Egli mi disse : Io sono Gesù il Nazareno, che tu perseguiti. 



2 οἱ δὲ σὺν ἐμοὶ ὄντες τὸ μὲν φῶς ἐθεάσαντο καὶ ἔμφοβοι ἐγένοντο, 
τὴν δὲ φωνὴν οὐκ ἤκουσαν τοῦ λαλοῦντός μοι. 
4 Et qui mecum erant, lumen quidem viderunt, vocem autem non audierunt ejus qui loquebatur mecum.
5 Quelli che erano con me videro la luce, ma non udirono colui che mi parlava. 
6 Ora quelli che erano con me videro bene la luce e furono spaventati,mentre non sentirono la voce di Colui che mi parlava. 



2 εἶπα δέ τί ποιήσω, Κύριε; ὁ δὲ εἶπεν πρός με ἀναστὰς πορεύου εἰς Δαμασκόν, κἀκεῖ σοι λαληθήσεται περὶ πάντων 
3 quae te oportet facere
4 Et dixi: Quid faciam, domine? Dominus autem dixit ad me: Surgens vade Damascum: et ibi tibi dicetur de omnibus quæ te oporteat facere.
5 Io dissi allora: Che devo fare, Signore? E il Signore mi disse: Alzati e prosegui verso Damasco; là sarai informato di tutto ciò che è stabilito che tu faccia. 
6 Allora io dissi : Che debbo fare, Signore,?Ora Egli mi disse : alzati  e cammina verso Damasco, e là ti si dirà tutto quello che devi fare.


Il foglio 509 b con i versi 11- 20è mncante; la traduzione è fatta dal corrispondente testo latino ricopiato di seguito  e sul quale sono, in grassetto, le differenze dalla Vulgata.
3 ut autem surrexi non videbam a claritate lucis illius et ad manum deductus qui mecum erant 
veni in Damascum
4 Et cum non viderem præ claritate luminis illius, ad manum deductus a comitibus, veni Damascum.
5 E poiché non ci vedevo più, a causa del fulgore di quella luce, guidato per mano dai miei compagni, giunsi a Damasco.
6 Come mi alzai , io non vedevo niente , a causa del fulgore di quella luce,e, condotto per mano da quelli che erano con me ,arrivai a Damasco, 
 



3 Ananias * quidam vir timoratus secundum legem et testimonio ab omnibus * Iudaeis
4 Ananias autem quidam vir secundum legem, testimonium habens ab omnibus cohabitantibus Judæis,
5 Un certo Anania, un devoto osservante della legge e in buona reputazione presso tutti i Giudei colà residenti
6 Ora, un certo Anania uomo timorato (di Dio) secondo la legge, e avente una buona reputazione presso tutti i Giudei,  .


3 cum venisset ad me dixit mihi Saule, Saule frater aspice et ego ipsa hora aspexi 
4 veniens ad me et astans, dixit mihi: Saule frater, respice. Et ego eadem hora respexi in eum.
5 venne da me, mi si accostò e disse: Saulo, fratello, torna a vedere! E in quell'istante io guardai verso di lui e riebbi la vista. 
6 come venne da me disse: Saulo, Saulo,fratello mio,recupera la vista,  ed io subito vidi.




3 et dixit mihi Ds patrum nostrorum praeordinavit te ut cognosceris voluntatem eius 
et videre Iustum et audire vocem ex ore eius
4 At ille dixit: Deus patrum nostrorum præordinavit te, ut cognosceres voluntatem ejus, et videres justum, et audires vocem ex ore ejus:
5 Egli soggiunse: Il Dio dei nostri padri ti ha predestinato a conoscere la sua volontà, a vedere il Giusto e ad ascoltare una parola dalla sua stessa bocca
6 E egli mi disse: il Dio dei nostri padri ti ha destinato a conoscere la sua volontà, a vedere il giusto e a sentire la parola dalla sua bocca; 




3 qui eris testis eius aput omnes homines eorum quae vidisti et audisti
4 quia eris testis illius ad omnes homines eorum quæ vidisti et audisti.
5 perché gli sarai testimone davanti a tutti gli uomini delle cose che hai visto e udito
6 perché tu sarai suo testimonio, presso tutti gli uomini,   di quello che hai visto e sentito. 


3 et nunc quid expectas *-surge baptizare et ablue peccata tua invocans nomen eius 
4 Et nunc quid moraris? Exsurge, et baptizare, et ablue peccata tua, invocato nomine ipsius.
5 E ora perché aspetti? Alzati, ricevi il battesimo e lavati dai tuoi peccati, invocando il suo nome.
6 E adesso che cosa aspetti ? Alzati, sii battezzato  e mondati dai tuoi peccati, invocando il Suo nome 

















3 factum est autem mihi reverso Hierusalem orante me in templo fieri me in soporem * 
4 Factum est autem revertenti mihi in Jerusalem, et oranti in templo, fieri me in stupore mentis,
5 Dopo il mio ritorno a Gerusalemme, mentre pregavo nel tempio, fui rapito in estasi 
6 Ora avvenne che, di ritorno a Gerusalemme,come io pregavo nel tempio, fui rapito in estasi

3 et vidi eum dicentem mihi festina et exicito de Hierusalem quia non recipient testimonium meum
4 et videre illum dicentem mihi: Festina, et exi velociter ex Jerusalem: quoniam non recipient testimonium tuum de me.
5 e vidi Lui che mi diceva: Affrettati ed esci presto da Gerusalemme, perché non accetteranno la tua testimonianza su di me. 
6 e vidi Lui dicente :“<affrettati e  parti subito da Gerusalemme perché essi( i suoi abitanti) non accoglieranno la mia testimonianza 

3 et * dixi Dne ipsi sciunt quia ego eram in carcere includens et caedens per synagogas 
eos qui credebant in te
4 Et ego dixi: Domine, ipsi sciunt quia ego eram concludens in carcerem, et cædens per synagogas eos qui credebant in te:
5 E io dissi: Signore, essi sanno che facevo imprigionare e percuotere nella sinagoga quelli che credevano in te
6 E io dissi : Signore , essi stessi sanno che io facevo mettere in prigione e battere con le verghe, nelle sinagoghe, quelli che credevano in Te, 


3 et cum effunderetur sanguis Stephani martyris ego eram adsistans et consentiens] 
Foglio latino mancante
4 et cum funderetur sanguis Stephani testis tui, ego astabam, et consentiebam, et custodiebam vestimenta interficientium illum.
5 quando si versava il sangue di Stefano, tuo testimone, anch'io ero presente e approvavo e custodivo i vestiti di quelli che lo uccidevano 
6 e che, quando fu sparso il sangue del Martire Stefano , io ero presente e acconsentendo,(custodivo i  mantelli di quelli che lo stavano uccidendo). 



2 καὶ εἶπεν πρός με· πορεύου, ὅτι ἐγὼ εἰς ἔθνη μακρὰν ἐξαποστελλῶ σε. 
4 Et dixit ad me: Vade, quoniam ego in nationes longe mittam te.
5 Allora mi disse: Va', perché io ti manderò lontano, tra i pagani».
6 – Allora egli mi disse : Va, perché lontano, dai pagani, ,ti mando


2 Ἤκουσαν δὲ αὐτοῦ ἄχρι τούτου τοῦ λόγου, καὶ ἐπῆραν τὴν φωνὴν αὐτῶν λέγοντες· Αἶρε ἀπὸ τῆς γῆς τὸν τοιοῦτον,οὐ γὰρ καθῆκεν αὐτὸν ζῆν. 
4 Audiebant autem eum usque ad hoc verbum, et levaverunt vocem suam, dicentes: Tolle de terra hujusmodi: non enim fas est eum vivere.
5 Fino a queste parole erano stati ad ascoltarlo, ma allora alzarono la voce gridando: «Toglilo di mezzo; non deve più vivere!». 
6 – Essi lo ascoltarono fino a queste parole.Ma allora i alzarono la voce,dicendo: togli dalla terra un individuo simile ! Non conviene che esso viva! 



2 κραυγαζόντων δὲ [αὐτῶν] καὶ ῥιπτόντων τὰ ἱμάτια καὶ κονιορτὸν βαλλόντων εἰς τὸν οὑρανόν, 
4 Vociferantibus autem eis, et projicientibus vestimenta sua, et pulverem jactantibus in aërem,
5 E poiché continuavano a urlare, a gettar via i mantelli e a lanciar polvere in aria dai Giudei, gli fece togliere le catene e ordinò che si riunissero i sommi sacerdoti e tutto il sinedrio; vi fece condurre Paolo e lo presentò davanti a loro. 
6 Ora gridando , gettando via i loro mantelli,essi lanciarono polvere verso il cielo 


2 ἐκέλευσεν ὁ χιλίαρχος εἰσάγεσθαι αὐτὸν εἰς τὴν παρεμβολήν, εἴπας μάστιξιν ἀνετάζειν αὐτὸν,ἵνα ἐπιγνῷ δι' ἣν αἰτίαν  οὕτως κατεφώνουν περὶ αὐτοῦ. 
4 jussit tribunus induci eum in castra, et flagellis cædi, et torqueri eum, ut sciret propter quam causam sic acclamarent ei.
5 il tribuno ordinò di portarlo nella fortezza, prescrivendo di interrogarlo a colpi di flagello al fine di sapere per quale motivo gli gridavano contro in tal modo.
6 Il tribuno comandò di farlo entrare nella fortezza,dicendo di fargli le domande con la frusta “ al fine che io sappia la ragione del perché si vociferava così contro di lui”. 




2 ὡς δὲ προσέτειναν αὐτὸν τοῖς ἱμᾶσιν,εἶπεν πρὸς τὸν ἑστῶτα ἑκατοντάρχην [.]· Εἰ ἔξεστιν ὑμῖν ἄνθρωπον Ρωμαῖον καὶ ἀκατάκριτον μαστίζειν; 
4 Et cum astrinxissent eum loris, dicit astanti sibi centurioni Paulus: Si hominem Romanum et indemnatum licet vobis flagellare?
5 Ma quando l'ebbero legato con le cinghie, Paolo disse al centurione che gli stava accanto: «Potete voi flagellare un cittadino romano, non ancora giudicato?». 
6 Quando l’ebbero legato con le cinghie, egli disse al centurione che si trovava là, vi è lecito flagellare un cittadino Romano, non ancora giudicato? 



2 τοῦτο ἀκούσας ὁ ἑκατόνταρχης ὅτι Ῥωμαῖον ἑαυτὸν λέγει προσελθὼν τῷ χιλιάρχῳ ἀπήγγειλεν αὐτῷ ὅρα τί μέλλεις ποιεῖν· ὁ [.] ἄνθρωπος οὗτος Ρωμαῖός ἐστι. 
4 Quo audito, centurio accessit ad tribunum, et nuntiavit ei, dicens: Quid acturus es? hic enim homo civis Romanus est.
5 Udito ciò, il centurione corse a riferire al tribuno: «Che cosa stai per fare? Quell'uomo è un romano!». 
6 Sentendo questo,il centurione, che egli si diceva Romano, andò dal tribuno per avvertirlo. Adesso che cosa vuoi fare? Questo uomo è Romano. 



2 Τότε προσελθὼν ὁ χιλίαρχος ἐπηρώτησεν αὐτόν· Λέγε μοι, σὺ Ρωμαῖος εἶ. ὁ δὲ εἶπεν · Εἰμί. 
4 Accedens autem tribunus, dixit illi: Dic mihi si tu Romanus es? At ille dixit: Etiam.
5 Allora il tribuno si recò da Paolo e gli domandò: «Dimmi, tu sei cittadino romano?». Rispose: «Sì
6 Allora, avanzandosi il tribuno, lo interrogò: dimmi tu sei Romano?Egli allora disse: lo sono 
I


2 καὶ ἀποκριθεὶς ὁ χιλίαρχος· Ἐγὼ οῖδα πόσου κεφαλαίου τὴν πολιτείαν ταύτην ἐκτησάμην. [.] Παῦλος δὲ ἔφη· Ἐγὼ δὲ καὶ γεγέννημαι. 
4 Et respondit tribunus: Ego multa summa civilitatem hanc consecutus sum. Et Paulus ait: Ego autem et natus sum.
5 Replicò il tribuno: «Io questa cittadinanza l'ho acquistata a caro prezzo». Paolo disse: «Io, invece, lo sono di nascita!». 
6 Replicò il tribuno e disse: Io so con quale somma ho acquistato questa cittadinanza! E io, disse Paolo, la ho dalla nascita. 



2 τότε [.] ἀπέστησαν ἀπ' αὐτοῦ.
4 Protinus ergo discesserunt ab illo qui eum torturi erant. Tribunus quoque timuit postquam rescivit, quia civis Romanus esset, et quia alligasset eum.
5 E subito si allontanarono da lui quelli che dovevano interrogarlo. Anche il tribuno ebbe paura, rendendosi conto che Paolo era cittadino romano e che lui lo aveva messo in catene.
6 Allora si allontanarono da lui.
Il resto del testo del Codice di Beza ,sia greco che latino, è mancante



4 Postera autem die volens scire diligentius qua ex causa accusaretur a Judæis, solvit eum, et jussit sacerdotes convenire, et omne concilium: et producens Paulum, statuit inter illos.
5 Il giorno seguente, volendo conoscere la realtà dei fatti, cioè il motivo per cui veniva accusato
Note al Capitolo 22
22.5     ὁ ἀρχιερεύς
Dopo r ὁ ἀρχιερεύς  alcuni altri testi Western (inclusi 614 e syr) aggiungono  Ἁνανίας (paragona  23.2).

22.26     ἑκατοντάρχης
Dopo r ἀκούσας δὲ ὁ ἑκατοντάρχης  il testo Western , che cerca,dicono, di non lasciare niente all’immaginazione del lettore, aggiungeὅτι Ῥωμαῖον ἑαυτὸν λέγει ("che egli diceva di essere Romano"), ma onestamente questa aggiunta a me sembra necessaria.
22.29

Dopo  ἀπ᾽ αὐτοῦ  in poi il testo del codice Bezae è mancante. Come abbiamo visto il lato latino si interrompe,invece, nel mezzo del verso 20.

Altri testi  Western,  alla chiusura del verso, aggiungono  καὶ παραχρῆμα ἔλυσεν αὐτόν ("e subito lo lasciarono"), in tal modo rendendo oziosa la frase  ἔλυσεν αὐτὸν καί del verso. 30 .﻿﻿

Capitolo 23



4
 Intendens autem in concilium Paulus, ait: Viri fratres, ego omni conscientia bona conversatus sum ante Deum usque in hodiernum diem.

5 Con lo sguardo fisso al sinedrio Paolo disse: «Fratelli, io ho agito fino ad oggi davanti a Dio in perfetta rettitudine di coscienza».













4Princeps autem sacerdotum Ananias præcepit astantibus sibi percutere os ejus.
5 Ma il sommo sacerdote Anania ordinò ai suoi assistenti di percuoterlo sulla bocca. 


4 Tunc Paulus dixit ad eum: Percutiet te Deus, paries dealbate. Et tu sedens judicas me secundum legem, et contra legem jubes me percuti?
5 Paolo allora gli disse: «Dio percuoterà te, muro imbiancato! Tu siedi a giudicarmi secondo la legge e contro la legge comandi di percuotermi?». 


4 Et qui astabant dixerunt: Summum sacerdotem Dei maledicis.
5 E i presenti dissero: «Osi insultare il sommo sacerdote di Dio?». 


5 Dixit autem Paulus: Nesciebam, fratres, quia princeps est sacerdotum. Scriptum est enim: Principem populi tui non maledices.
5 Rispose Paolo: «Non sapevo, fratelli, che è il sommo sacerdote; sta scritto infatti: Non insulterai il capo del tuo popolo».



4 Sciens autem Paulus quia una pars esset sadducæorum, et altera pharisæorum, exclamavit in concilio: Viri fratres, ego pharisæus sum, filius pharisæorum: de spe et resurrectione mortuorum ego judicor.
5 Paolo sapeva che nel sinedrio una parte era di sadducei e una parte di farisei; disse a gran voce: «Fratelli, io sono un fariseo, figlio di farisei; io sono chiamato in giudizio a motivo della speranza nella risurrezione dei morti


4 Et cum hæc dixisset, facta est dissensio inter pharisæos et sadducæos, et soluta est multitudo.
5 Appena egli ebbe detto ciò, scoppiò una disputa tra i farisei e i sadducei e l'assemblea si divise. 


4 Sadducæi enim dicunt non esse resurrectionem, neque angelum, neque spiritum: pharisæi autem utraque confitentur.
5 I sadducei infatti affermano che non c'è risurrezione, né angeli, né spiriti; i farisei invece professano tutte queste cose 


4 Factus est autem clamor magnus. Et surgentes quidam pharisæorum, pugnabant, dicentes: Nihil mali invenimus in homine isto: quid si spiritus locutus est ei, aut angelus?
5 Ne nacque allora un grande clamore e alcuni scribi del partito dei farisei, alzatisi in piedi, protestavano dicendo: «Non troviamo nulla di male in quest'uomo. E se uno spirito o un angelo gli avesse parlato davvero 


4 Et cum magna dissensio facta esset, timens tribunus ne discerperetur Paulus ab ipsis, jussit milites descendere, et rapere eum de medio eorum, ac deducere eum in castra.
5 La disputa si accese a tal punto che il tribuno, temendo che Paolo venisse linciato da costoro, ordinò che scendesse la truppa a portarlo via di mezzo a loro e ricondurlo nella fortezza. 


4 Sequenti autem nocte assistens ei Dominus, ait: Constans esto: sicut enim testificatus es de me in Jerusalem, sic te oportet et Romæ testificari.
5 La notte seguente gli venne accanto il Signore e gli disse: «Coraggio! Come hai testimoniato per me a Gerusalemme, così è necessario che tu mi renda testimonianza anche a Roma».



4 Facta autem die collegerunt se quidam ex Judæis, et devoverunt, se dicentes neque manducaturos, neque bibituros donec occiderent Paulum.
5 Fattosi giorno, i Giudei ordirono una congiura e fecero voto con giuramento esecratorio di non toccare né cibo né bevanda, sino a che non avessero ucciso Paolo. 


4 Erant autem plus quam quadraginta viri qui hanc conjurationem fecerant:
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 Erano più di quaranta quelli che fecero questa congiura. 


4 qui accesserunt ad principes sacerdotum et seniores, et dixerunt: Devotione devovimus nos nihil gustaturos, donec occidamus Paulum.
5 Si presentarono ai sommi sacerdoti e agli anziani e dissero: «Ci siamo obbligati con giuramento esecratorio di non assaggiare nulla sino a che non avremo ucciso Paolo


4 Nunc ergo vos notum facite tribuno cum concilio, ut producat illum ad vos, tamquam aliquid certius cognituri de eo. Nos vero priusquam appropiet, parati sumus interficere illum.
5 Voi dunque ora, insieme al sinedrio, fate dire al tribuno che ve lo riporti, col pretesto di esaminare più attentamente il suo caso; noi intanto ci teniamo pronti a ucciderlo prima che arrivi».



4 Quod cum audisset filius sororis Pauli insidias, venit, et intravit in castra, nuntiavitque Paulo.
5 Ma il figlio della sorella di Paolo venne a sapere del complotto; si recò alla fortezza, entrò e ne informò Paolo


4 Vocans autem Paulus ad se unum ex centurionibus, ait: Adolescentem hunc perduc ad tribunum, habet enim aliquid indicare illi.
5 Questi allora chiamò uno dei centurioni e gli disse: «Conduci questo giovane dal tribuno, perché ha qualche cosa da riferirgli


4 Et ille quidem assumens eum duxit ad tribunum, et ait: Vinctus Paulus rogavit me hunc adolescentem perducere ad te, habentem aliquid loqui tibi.
5 Il centurione lo prese e lo condusse dal tribuno dicendo: «Il prigioniero Paolo mi ha fatto chiamare e mi ha detto di condurre da te questo giovanetto, perché ha da dirti qualche cosa». 


4 Apprehendens autem tribunus manum illius, secessit cum eo seorsum, et interrogavit illum: Quid est quod habes indicare mihi?
5 Il tribuno lo prese per mano, lo condusse in disparte e gli chiese: «Che cosa è quello che hai da riferirmi?». 


4 Ille autem dixit: Judæis convenit rogare te ut crastina die producas Paulum in concilium, quasi aliquid certius inquisituri sint de illo:
5 Rispose: «I Giudei si sono messi d'accordo per chiederti di condurre domani Paolo nel sinedrio, col pretesto di informarsi più accuratamente nei suoi riguardi. 


4 tu vero ne credideris illis: insidiantur enim ei ex eis viri amplius quam quadraginta, qui se devoverunt non manducare, neque bibere donec interficiant eum: et nunc parati sunt, exspectantes promissum tuum.
5 Tu però non lasciarti convincere da loro, poiché più di quaranta dei loro uomini hanno ordito un complotto, facendo voto con giuramento esecratorio di non prendere cibo né bevanda finché non l'abbiano ucciso; e ora stanno pronti, aspettando che tu dia il tuo consenso».



4 Tribunus igitur dimisit adolescentem, præcipiens ne cui loqueretur quoniam hæc nota sibi fecisset.
5 Il tribuno congedò il giovanetto con questa raccomandazione: «Non dire a nessuno che mi hai dato queste informazioni».



4 Et vocatis duobus centurionibus, dixit illis: Parate milites ducentos ut eant usque Cæsaream, et equites septuaginta, et lancearios ducentos a tertia hora noctis, , salvum perducerent ad
5 Fece poi chiamare due dei centurioni e disse: «Preparate duecento soldati per andare a Cesarèa insieme con settanta cavalieri e duecento lancieri, tre ore dopo il tramonto. 


4 et jumenta præparate ut imponentes Paulum Felicem præsidem.
5 Siano pronte anche delle cavalcature e fatevi montare Paolo, perché sia condotto sano e salvo dal governatore Felice». 


4 (Timuit enim ne forte raperent eum Judæi, et occiderent, et ipse postea calumniam sustineret, tamquam accepturus pecuniam.)
5 Scrisse anche una lettera in questi termini: 


4 Scribens epistolam continentem hæc: Claudius Lysias optimo præsidi Felici, salutem.
5 «Claudio Lisia all'eccellentissimo governatore Felice, salute


4 Virum hunc comprehensum a Judæis, et incipientem interfici ab eis, superveniens cum exercitu eripui, cognito quia Romanus est.
5 Quest'uomo è stato assalito dai Giudei e stava per essere ucciso da loro; ma sono intervenuto con i soldati e l'ho liberato, perché ho saputo che è cittadino romano. 


4 Volensque scire causam quam objiciebant illi, deduxi eum in concilium eorum.
5 Desideroso di conoscere il motivo per cui lo accusavano, lo condussi nel loro sinedrio. 


4 Quem inveni accusari de quæstionibus legis ipsorum, nihil vero dignum morte aut vinculis habentem criminis.
5 Ho trovato che lo si accusava per questioni relative alla loro legge, ma che in realtà non c'erano a suo carico imputazioni meritevoli di morte o di prigionia

 Et cum mihi perlatum esset de insidiis quas paraverant illi, misi eum ad te, denuntians et accusatoribus ut dicant apud te. Vale.
5 Sono stato però informato di un complotto contro quest'uomo da parte loro, e così l'ho mandato da te, avvertendo gli accusatori di deporre davanti a te quello che hanno contro di lui. Sta' bene».





4 Milites ergo secundum præceptum sibi assumentes Paulum, duxerunt per noctem in Antipatridem.
5 Secondo gli ordini ricevuti, i soldati presero Paolo e lo condussero di notte ad Antipàtride. 


4 Et postera die dimissis equitibus ut cum eo irent, reversi sunt ad castra.
5 Il mattino dopo, lasciato ai cavalieri il compito di proseguire con lui, se ne tornarono alla fortezza


4 Qui cum venissent Cæsaream, et tradidissent epistolam præsidi, statuerunt ante illum et Paulum.
5 cavalieri, giunti a Cesarèa, consegnarono la lettera al governatore e gli presentarono Paolo 


4 Cum legisset autem, et interrogasset de qua provincia esset, et cognoscens quia de Cilicia:
5 Dopo averla letta, domandò a Paolo di quale provincia fosse e, saputo che era della Cilicia, disse


4 Audiam te, inquit, cum accusatores tui venerint. Jussitque in prætorio Herodis custodiri eum.
5 «Ti ascolterò quando saranno qui anche i tuoi accusatori». E diede ordine di custodirlo nel pretorio di Erode. 
Note al Capitolo 23
23.15

All’inizio del verso. il testo  Western  (it syr cop Lucifer)si espande leggendo  (secondo la ricostruzione di A. C. Clark) νῦν οὖν ἐρωτῶμεν ὑμᾶς ἵνα τοῦτο ἡμῖν ποιήσητε· συναγαγόντες τὸ συνέδριον ἐμφανίσατε τῷ χιλιάρχῳ ("ora dunque vi chiediamo che voi facciate questo per noi: Riunire il Sinedrio e darne notizia al tribuno"). Alla fine del verso il testo  Western  (614 2147 it syr) aggiunge ἐὰν δέῃ καὶ ἀποθανεῖν ("in caso ci fosse bisogno noi dobbiamo morire").

23.23–24

Il testo  Western , ricostruito da A. C. Clark in base principalmente a 614 it, vg syr, legge: … Ἑτοιμάσατε στρατιώτας, ὅπως πορευθῶσιν ἕως Καισαρείας, ἱππεῖς ἑκατὸν καὶ δεξιολάβους διακοσίους· καὶ ἀπὸ τρίτης ὥρας τῆς νυκτὸς κελεύει ἑτοίμους εἶναι πορεύεσθαι· (24) καὶ τοῖς ἑκατοντάρχοις παρήγγειλεν κτήνη παραστῆσαι, ἵνα ἐπιβιβάσαντες τὸν Παῦλον διὰ νυκτὸς διασώσωσιν εἰς Καισάρειαν πρὸς Φήλικα τὸν ἡγεμόνα· ἐφοβήθη γὰρ μήποτε ἁρπάσαντες αὐτὸν οἱ Ἰουδαῖοι ἀποκτένωσι, καὶ αὐτὸς μεταξὺ ἔγκλησιν ἔχῃ ὡς ἀργύριον εἰληφώς ("… ‘appronta dei soldati per andare a Cesarea , cento cavalieri e duecento lancieri ,’ e egli comandò che fossero pronti a partire alla terza ora della notte . (24) E ordinò al centurione di provvedere una cavalcatura per Paolo e di portarlo di notte dal governatore Felice,perché egli temeva che i Giudei lo avrebbero preso ed ucciso e dopo egli sarebbe incorso nell’accusa di aver preso del denaro.

23.29     αὐτῶν … ἔχοντα ἔγκλημα {A}

Dopo  αὐτῶν il testoWestern  (614 2147 syr)aggiunge  Μωϋσέως καὶ Ἰησοῦ τινος ("di Mosè ed un certo Gesù"), e dopo  ἔγκλημα gli stessi testimoni aggiungono ἐξήγαγον αὐτὸν μόλις τῇ βίᾳ ("Io lo portai via con difficoltà , con la forza" [cf. 24.7]).
Capitolo 24


4
 Post quinque autem dies descendit princeps sacerdotum Ananias, cum senioribus quibusdam, et Tertullo quodam oratore, qui adierunt præsidem adversus Paulum.

5











 Cinque giorni dopo arrivò il sommo sacerdote Anania insieme con alcuni anziani e a un avvocato di nome Tertullo e si presentarono al governatore per accusare Paolo. 




4 Et citato Paulo cœpit accusare Tertullus, dicens: Cum in multa pace agamus per te, et multa corrigantur per tuam providentiam,
5 Quando questi fu fatto venire, Tertullo cominciò l'accusa dicendo: «La lunga pace di cui godiamo grazie a te e le riforme che ci sono state in favore di questo popolo grazie alla tua provvidenza


4 semper et ubique suscipimus, optime Felix, cum omni gratiarum actione.
5 le accogliamo in tutto e per tutto, eccellentissimo Felice, con profonda gratitudine. 


4 Ne diutius autem te protraham, oro, breviter audias nos pro tua clementia.
5 Ma per non trattenerti troppo a lungo, ti prego di darci ascolto brevemente nella tua benevolenza. 


4 Invenimus hunc hominem pestiferum, et concitantem seditiones omnibus Judæis in universo orbe, et auctorem seditionis sectæ Nazarenorum:
5 Abbiamo scoperto che quest'uomo è una peste, fomenta continue rivolte tra tutti i Giudei che sono nel mondo ed è capo della setta dei Nazorei. 



4 qui etiam templum violare conatus est, quem et apprehensum voluimus secundum legem nostram judicare.
5 Ha perfino tentato di profanare il tempio e noi l'abbiamo arrestato. 


4 Superveniens autem tribunus Lysias, cum vi magna eripuit eum de manibus nostris,
6 Sopravvenendo poi il tribuno Lisia,con grande violenza, lo strappò dalle nostre mani


4 jubens accusatores ejus ad te venire: a quo poteris ipse judicans, de omnibus istis cognoscere, de quibus nos accusamus eum.
5 Interrogandolo personalmente, potrai renderti conto da lui di tutte queste cose delle quali lo accusiamo». 


4 Adjecerunt autem et Judæi, dicentes hæc ita se habere.
5 Si associarono nell'accusa anche i Giudei, affermando che i fatti stavano così.



4 Respondit autem Paulus (annuente sibi præside dicere): Ex multis annis te esse judicem genti huic sciens, bono animo pro me satisfaciam.
5 Quando il governatore fece cenno a Paolo di parlare, egli rispose: «So che da molti anni sei giudice di questo popolo e parlo in mia difesa con fiducia


4 Potes enim cognoscere quia non plus sunt mihi dies quam duodecim, ex quo ascendi adorare in Jerusalem:
5 Tu stesso puoi accertare che non sono più di dodici giorni da quando mi sono recato a Gerusalemme per il culto


4 et neque in templo invenerunt me cum aliquo disputantem, aut concursum facientem turbæ, neque in synagogis, neque in civitate:
5 Essi non mi hanno mai trovato nel tempio a discutere con qualcuno o a incitare il popolo alla sommossa, né nelle sinagoghe né nella città


4 neque probare possunt tibi de quibus nunc me accusant

5 e non possono provare nessuna delle cose delle quali ora mi accusano.


4 Confiteor autem hoc tibi, quod secundum sectam quam dicunt hæresim, sic deservio Patri et Deo meo, credens omnibus quæ in lege et prophetis scripta sunt:

5












 Ammetto invece che adoro il Dio dei miei padri, secondo quella dottrina che essi chiamano setta, credendo in tutto ciò che è conforme alla Legge e sta scritto nei Profeti, 


4 spem habens in Deum, quam et hi ipsi exspectant, resurrectionem futuram justorum et iniquorum.
5 nutrendo in Dio la speranza, condivisa pure da costoro, che ci sarà una risurrezione dei giusti e degli ingiusti. 



4 In hoc et ipse studeo sine offendiculo conscientiam habere ad Deum et ad homines semper.
5 Per questo mi sforzo di conservare in ogni momento una coscienza irreprensibile davanti a Dio e davanti agli uomini. 


4 Post annos autem plures eleemosynas facturus in gentem meam, veni, et oblationes, et vota,
5 Ora, dopo molti anni, sono venuto a portare elemosine al mio popolo e per offrire sacrifici 


4 in quibus invenerunt me purificatum in templo: non cum turba, neque cum tumultu.
5 in occasione di questi essi mi hanno trovato nel tempio dopo che avevo compiuto le purificazioni. Non c'era folla né tumulto 


4 Quidam autem ex Asia Judæi, quos oportebat apud te præsto esse, et accusare si quid haberent adversum me:
5 Furono dei Giudei della provincia d'Asia a trovarmi, e loro dovrebbero comparire qui davanti a te ad accusarmi, se hanno qualche cosa contro di me; 


4 aut hi ipsi dicant si quid invenerunt in me iniquitatis cum stem in concilio,
5 oppure dicano i presenti stessi quale colpa han trovato in me quando sono comparso davanti al sinedrio, 


4 nisi de una hac solummodo voce qua clamavi inter eos stans: Quoniam de resurrectione mortuorum ego judicor hodie a vobis.
5 se non questa sola frase che gridai stando in mezzo a loro: A motivo della risurrezione dei morti io vengo giudicato oggi davanti a voi!».



4 Distulit autem illos Felix, certissime sciens de via hac, dicens: Cum tribunus Lysias descenderit, audiam vos.
5 Allora Felice, che era assai bene informato circa la nuova dottrina, li rimandò dicendo: «Quando verrà il tribuno Lisia, esaminerò il vostro caso». 


4 Jussitque centurioni custodire eum, et habere requiem, nec quemquam de suis prohibere ministrare ei.
5 E ordinò al centurione di tenere Paolo sotto custodia, concedendogli però una certa libertà e senza impedire a nessuno dei suoi amici di dargli assistenza.





4 Post aliquot autem dies veniens Felix cum Drusilla uxore sua, quæ erat Judæa, vocavit Paulum, et audivit ab eo fidem quæ est in Christum Jesum.
5 Dopo alcuni giorni Felice arrivò in compagnia della moglie Drusilla, che era giudea; fatto chiamare Paolo, lo ascoltava intorno alla fede in Cristo Gesù 


4 Disputante autem illo de justitia, et castitate, et de judicio futuro, tremefactus Felix, respondit: Quod nunc attinet, vade: tempore autem opportuno accersam te:
5 Ma quando egli si mise a parlare di giustizia, di continenza e del giudizio futuro, Felice si spaventò e disse: «Per il momento puoi andare; ti farò chiamare di nuovo quando ne avrò il tempo


4 simul et sperans quod pecunia ei daretur a Paulo, propter quod et frequenter accersens eum, loquebatur cum eo.
5 Sperava frattanto che Paolo gli avrebbe dato del denaro; per questo abbastanza spesso lo faceva chiamare e conversava con lui.



4 Biennio autem expleto, accepit successorem Felix Portium Festum. Volens autem gratiam præstare Judæis Felix, reliquit Paulum vinctum.
5 Trascorsi due anni, Felice ebbe come successore Porcio Festo; ma Felice, volendo dimostrare benevolenza verso i Giudei, lasciò Paolo in prigione. 
Note al Capitolo 24
24.10     Ἀπεκρίθη … λέγειν

Sulla base di una curiosa espansione  Western nel margine della  Harclean Syriac, A. C. Clark ha ricostruito il seguente testo greco: ἀπεκρίθη δὲ ὁ Παῦλος νεύσαντος αὐτῷ τοῦ ἡγεμόνος ἀπολογίαν ἔχειν ὑπὲρ ἐαυτοῦ· ὁ δὲ σχῆμα ἔνθεον ἀναλαβὼν ἔφη﻿﻿ … ("e quando il governatore gli ebbe richiesto di fare una difesa per lui stesso,Paolo rispose ; ed avendo assunto un portamento divino ,disse…… …").

24.24     Ἰουδαίᾳ
Dopo  Ἰουδαίᾳ il margine della  Harclean Syriac conserva una glossa  che  A. C. Clark ha tradotto nl seguente greco: ἥτις ἠρώτησεν ἰδεῖν τὸν Παῦλον καὶ ἀκοῦσαι τὸν λόγον. Θέλων οὖν χαρίζεσθαι ("Felice venne con sua moglie Drusilla , che era una Giudea , e aveva chiesto di vedere Paolo e sentire la parola . Volendo,dunque,accontentarla, egli mandò a chiamare Paolo "

.

24.27     θέλων … δεδεμένον {A}

Corrispondendo alla parafrasi nel verso. 24, dopo Φῆστον, il testo  Western  (614 2147 syr) sostituisce per  27b θέλων … δεδεμένον l’affermazionet τὸν δὲ Παῦλον εἴασεν ἐν τηρήσει διὰ Δρούσιλλαν ("ma Paolo egli tenne in prigione a causa di Drusilla ").
Capitolo 25


4
 Festus ergo cum venisset in provinciam, post triduum ascendit Jerosolymam a Cæsarea.













5 Festo dunque, raggiunta la provincia, tre giorni dopo salì da Cesarèa a Gerusalemme. 



4 Adieruntque eum principes sacerdotum et primi Judæorum adversus Paulum: et rogabant eum,
5I sommi sacerdoti e i capi dei Giudei gli si presentarono per accusare Paolo e cercavano di persuaderlo


4 postulantes gratiam adversus eum, ut juberet perduci eum in Jerusalem, insidias tendentes ut interficerent eum in via.
5 chiedendo come un favore, in odio a Paolo, che lo facesse venire a Gerusalemme; e intanto disponevano un tranello per ucciderlo lungo il percorso


4 Festus autem respondit servari Paulum in Cæsarea: se autem maturius profecturum.
5 Festo rispose che Paolo stava sotto custodia a Cesarèa e che egli stesso sarebbe partito fra breve. 


6 Qui ergo in vobis, ait, potentes sunt, descendentes simul, si quod est in viro crimen, accusent eum.
5 «Quelli dunque che hanno autorità tra voi, disse, vengano con me e se vi è qualche colpa in quell'uomo, lo denuncino».



4 Demoratus autem inter eos dies non amplius quam octo aut decem, descendit Cæsaream, et altera die sedit pro tribunali, et jussit Paulum adduci.
5 Dopo essersi trattenuto fra loro non più di otto o dieci giorni, discese a Cesarèa e il giorno seguente, sedendo in tribunale, ordinò che gli si conducesse Paolo. 


4 Qui cum perductus esset, circumsteterunt eum, qui ab Jerosolyma descenderant Judæi, multas et graves causas objicientes, quas non poterant probare:
6 Appena giunse, lo attorniarono i Giudei discesi da Gerusalemme, imputandogli numerose e gravi colpe, senza però riuscire a provarle


4 Paulo rationem reddente: Quoniam neque in legem Judæorum, neque in templum, neque in Cæsarem quidquam peccavi.
5 Paolo a sua difesa disse: «Non ho commesso alcuna colpa, né contro la legge dei Giudei, né contro il tempio, né contro Cesare


4 Festus autem volens gratiam præstare Judæis, respondens Paulo, dixit: Vis Jerosolymam ascendere, et ibi de his judicari apud me?
5 Ma Festo volendo fare un favore ai Giudei, si volse a Paolo e disse: «Vuoi andare a Gerusalemme per essere là giudicato di queste cose, davanti a me.


4 Dixit autem Paulus: Ad tribunal Cæsaris sto: ibi me oportet judicari: Judæis non nocui, sicut tu melius nosti.
5 Paolo rispose: «Mi trovo davanti al tribunale di Cesare, qui mi si deve giudicare. Ai Giudei non ho fatto alcun torto, come anche tu sai perfettamente. 


4 Si enim nocui, aut dignum morte aliquid feci, non recuso mori: si vero nihil est eorum quæ hi accusant me, nemo potest me illis donare. Cæsarem appello.
5 Se dunque sono in colpa e ho commesso qualche cosa che meriti la morte, non rifiuto di morire; ma se nelle accuse di costoro non c'è nulla di vero, nessuno ha il potere di consegnarmi a loro. Io mi appello a Cesare


4 Tunc Festus cum concilio locutus, respondit: Cæsarem appellasti? ad Cæsarem ibis.
5 Allora Festo, dopo aver conferito con il consiglio, rispose: «Ti sei appellato a Cesare, a Cesare andrai».



4 Et cum dies aliquot transacti essent, Agrippa rex et Bernice descenderunt Cæsaream ad salutandum Festum.
5 Erano trascorsi alcuni giorni, quando arrivarono a Cesarèa il re Agrippa e Berenìce, per salutare Festo.


4 Et cum dies plures ibi demorarentur, Festus regi indicavit de Paulo, dicens: Vir quidam est derelictus a Felice vinctus,

5












 E poiché si trattennero parecchi giorni, Festo espose al re il caso di Paolo: «C'è un uomo, lasciato qui prigioniero da Felice, contro il quale, 


4 de quo cum essem Jerosolymis, adierunt me principes sacerdotum et seniores Judæorum, postulantes adversus illum damnationem.
5 durante la mia visita a Gerusalemme, si presentarono con accuse i sommi sacerdoti e gli anziani dei Giudei per reclamarne la condanna 


4 Ad quos respondi: Quia non est Romanis consuetudo damnare aliquem hominem priusquam is qui accusatur præsentes habeat accusatores, locumque defendendi accipiat ad abluenda crimina.
5 Risposi che i Romani non usano consegnare una persona, prima che l'accusato sia stato messo a confronto con i suoi accusatori e possa aver modo di difendersi dall'accusa 


4 Cum ergo huc convenissent sine ulla dilatione, sequenti die sedens pro tribunali, jussi adduci virum.
5 Allora essi convennero qui e io senza indugi il giorno seguente sedetti in tribunale e ordinai che vi fosse condotto quell'uomo 


4 De quo, cum stetissent accusatores, nullam causam deferebant, de quibus ego suspicabar malum.
5 Gli accusatori gli si misero attorno, ma non addussero nessuna delle imputazioni criminose che io immaginavo; 


4 Quæstiones vero quasdam de sua superstitione habebant adversus eum, et de quodam Jesu defuncto, quem affirmabat Paulus vivere.
5 avevano solo con lui alcune questioni relative la loro particolare religione e riguardanti un certo Gesù, morto, che Paolo sosteneva essere ancora in vita. 


4 Hæsitans autem ego de hujusmodi quæstione, dicebam si vellet ire Jerosolymam, et ibi judicari de istis.
5 Perplesso di fronte a simili controversie, gli chiesi se voleva andare a Gerusalemme ed esser giudicato là di queste cose


4 Paulo autem appellante ut servaretur ad Augusti cognitionem, jussi servari eum, donec mittam eum ad Cæsarem.
5 Ma Paolo si appellò perché la sua causa fosse riservata al giudizio dell'imperatore, e così ordinai che fosse tenuto sotto custodia fino a quando potrò inviarlo a Cesare


4 Agrippa autem dixit ad Festum: Volebam et ipse hominem audire. Cras, inquit, audies eum.
5 E Agrippa a Festo: «Vorrei anch'io ascoltare quell'uomo!». «Domani, rispose, lo potrai ascoltare».



4 Altera autem die cum venisset Agrippa et Bernice cum multa ambitione, et introissent in auditorium cum tribunis et viris principalibus civitatis, jubente Festo, adductus est Paulus.
5 Il giorno dopo, Agrippa e Berenìce vennero con gran pompa ed entrarono nella sala dell'udienza, accompagnati dai tribuni e dai cittadini più in vista; per ordine di Festo fu fatto entrare anche Paolo. 


4 Et dicit Festus: Agrippa rex, et omnes qui simul adestis nobiscum viri, videtis hunc de quo omnis multitudo Judæorum interpellavit me Jerosolymis, petentes et acclamantes non oportere eum vivere amplius.
5 Allora Festo disse: «Re Agrippa e cittadini tutti qui presenti con noi, voi avete davanti agli occhi colui sul conto del quale tutto il popolo dei Giudei si è appellato a me, in Gerusalemme e qui, per chiedere a gran voce che non resti più in vita


4 Ego vere comperi nihil dignum morte eum admisisse. Ipso autem hoc appellante ad Augustum, judicavi mittere.
.5 Io però mi sono convinto che egli non ha commesso alcuna cosa meritevole di morte ed essendosi appellato all'imperatore ho deciso di farlo partire. 


4 De quo quid certum scribam domino, non habeo. Propter quod produxi eum ad vos, et maxime ad te, rex Agrippa, ut interrogatione facta habeam quid scribam.
5 Ma sul suo conto non ho nulla di preciso da scrivere al sovrano; per questo l'ho condotto davanti a voi e soprattutto davanti a te, o re Agrippa, per avere, dopo questa udienza, qualcosa da scrivere. 


4 Sine ratione enim mihi videtur mittere vinctum, et causas ejus non significare.
5 Mi sembra assurdo infatti mandare un prigioniero, senza indicare le accuse che si muovono contro di lui». 
Note al Capitolo 25
25.21

Sulla base della testimonianza di it, A. C. Clark ha ricostruito il seguente testo greco: τότε ὁ Παῦλος ἐπεκαλέσατο Καίσαρα καὶ ᾐτήσατο τηρηθῆναι αὐτὸν εἰς τὴν τοῦ Σεβαστοῦ διάγνωσιν, ἐπειδή τε αὐτὸν οὐκ ἐδυνάμην καῖναι, ἐκέλευσα … ("allora Paolo si appellò a Cesare e chiese che egli rimanesse sotto custodia  per la decisione dell’imperatore, e dato che non fui in grado di giudicarlo,io comandai …").

25.23

Vicino la fine del verso, il margine  della Harclean Syriac legge, "chi è venuto dalla provincia," una lettura che probabilmente rappresenta il greco τοῖς κατεβεβηκόσιν ἀπὸ τῆς ἐπαρχείας. E’ dubbio dove questa letturas Western  sia intesa come rimpiazzo di τοῖς κατ᾽ ἐξοχὴν τῆς πόλεως (così Ropes), o debba essere aggiunta dopo πόλεως, con  καί immesso (così Blass e A. C. Clark).

25.24–26     ἐνθάδε
Dopo  ἐνθάδε il testo  Western , conservato al margine della  Harclean Syriac, e parzialmente supportato da altri testimoni, aggiunge il seguente greco come ricostruito da A. C. Clark: ὅπως παραδῶ αὐτὸν εἰς βάσανον ἀναπολόγητον· (25) οὐκ ἠδυνήθην δὲ παραδοῦναι αὐτόν, διὰ τὰς ἐντολὰς ἅς ἔχομεν παρὰ τοῦ Σεβαστοῦ. ἐὰν δέ τις αὐτοῦ κατηγορεῖν θέλῃ, ἔλεγον ἀκολουθεῖν μοι εἰς Καισάρειαν οὗ ἐφυλάσσετο· οἵτινες ἐλθόντες ἐβόων ἵνα ἀρθῇ ἐκ τῆς ζωῆς. ἀκούσας δὲ ἀμφοτέρων κατελαβόμην ἐν μηδενὶ αὐτὸν ἔνοχον εἶναι θανάτου· εἰπόντος δέ μου, Θέλεις κρίνεσθαι μετ᾽ αὐτῶν ἐν Ἱεροσολύμοις; Καίσαρα ἐπεκαλέσατο· (26) περὶ οὗ … ("che io consegnerei a loro per punizione  senza alcuna difesa. (25) Ma io non lo potrei consegnare a causa degli ordini che noi abbiamo dall’imperatore.Ma se qualcuno lo accuserà , io dico che egli mi seguirà a Cesarea dove egli (Paolo)  sarà tenuto sotto custodia . E quando  loro vennero ,gridarono che egli doveva essere messo a morte.Ma quando io ebbi udito le parti del caso , io trovai che egli non fosse, in nessun modo colpevole di morte,.Ma quando io dissi : vuoi tu essere giudicato davanti a loro in Gerusalemme? Egli si appellò a Cesare. (26) …").
Capitolo 26


4
 Agrippa vero ad Paulum ait: Permittitur tibi loqui pro temetipso. Tunc Paulus extenta manu cœpit rationem reddere:

5














 Agrippa disse a Paolo: «Ti è concesso di parlare a tua difesa». Allora Paolo, stesa la mano, si difese così
    



4 De omnibus quibus accusor a Judæis, rex Agrippa, æstimo me beatum apud te cum sim defensurus me hodie,
5 «Mi considero fortunato, o re Agrippa, di potermi discolpare da tutte le accuse di cui sono incriminato dai Giudei, oggi qui davanti a te


4 maxime te sciente omnia, et quæ apud Judæos sunt consuetudines et quæstiones: propter quod obsecro patienter me audias.
5 che conosci a perfezione tutte le usanze e questioni riguardanti i Giudei. Perciò ti prego di ascoltarmi con pazienza


4 Et quidem vitam meam a juventute, quæ ab initio fuit in gente mea in Jerosolymis, noverunt omnes Judæi:
5 La mia vita fin dalla mia giovinezza, vissuta tra il mio popolo e a Gerusalemme, la conoscono tutti i Giudei


4 præscientes me ab initio (si velint testimonium perhibere) quoniam secundum certissimam sectam nostræ religionis vixi pharisæus.
5 essi sanno pure da tempo, se vogliono renderne testimonianza, che, come fariseo, sono vissuto nella setta più rigida della nostra religione. 


4 Et nunc, in spe quæ ad patres nostros repromissionis facta est a Deo, sto judicio subjectus:
5 Ed ora mi trovo sotto processo a causa della speranza nella promessa fatta da Dio ai nostri padri


4 in quam duodecim tribus nostræ nocte ac die deservientes, sperant devenire. De qua spe accusor a Judæis, rex.
5 e che le nostre dodici tribù sperano di vedere compiuta, servendo Dio notte e giorno con perseveranza. Di questa speranza, o re, sono ora incolpato dai Giudei


4 Quid incredibile judicatur apud vos, si Deus mortuos suscitat?
5 Perché è considerato inconcepibile fra di voi che Dio risusciti i morti?



4 Et ego quidem existimaveram me adversus nomen Jesu Nazareni debere multa contraria agere,
5 Anch'io credevo un tempo mio dovere di lavorare attivamente contro il nome di Gesù il Nazareno,


4 quod et feci Jerosolymis, et multos sanctorum ego in carceribus inclusi, a principibus sacerdotum potestate accepta: et cum occiderentur, detuli sententiam.
5 come in realtà feci a Gerusalemme; molti dei fedeli li rinchiusi in prigione con l'autorizzazione avuta dai sommi sacerdoti e, quando venivano condannati a morte, anch'io ho votato contro di loro. 


4 Et per omnes synagogas frequenter puniens eos, compellebam blasphemare: et amplius insaniens in eos, persequebar usque in exteras civitates.
5 In tutte le sinagoghe cercavo di costringerli con le torture a bestemmiare e, infuriando all'eccesso contro di loro, davo loro la caccia fin nelle città straniere.





4 In quibus dum irem Damascum cum potestate et permissu principum sacerdotum,
5 In tali circostanze, mentre stavo andando a Damasco con autorizzazione e pieni poteri da parte dei sommi sacerdoti, verso mezzogiorno 


4 die media in via vidi, rex, de cælo supra splendorem solis circumfulsisse me lumen, et eos qui mecum simul erant.
5 vidi sulla strada, o re, una luce dal cielo, più splendente del sole, che avvolse me e i miei compagni di viaggio


4 Omnesque nos cum decidissemus in terram, audivi vocem loquentem mihi hebraica lingua: Saule, Saule, quid me persequeris? durum est tibi contra stimulum calcitrare.
5 Tutti cademmo a terra e io udii dal cielo una voce che mi diceva in ebraico: Saulo, Saulo, perché mi perseguiti? Duro è per te ricalcitrare contro il pungolo

4 Ego autem dixi: Quis es, domine? Dominus autem dixit: Ego sum Jesus, quem tu persequeris.
5 E io dissi: Chi sei, o Signore? E il Signore rispose: Io sono Gesù, che tu perseguiti. 


4 Sed exsurge, et sta super pedes tuos: ad hoc enim apparui tibi, ut constituam te ministrum, et testem eorum quæ vidisti, et eorum quibus apparebo tibi,
5 Su, alzati e rimettiti in piedi; ti sono apparso infatti per costituirti ministro e testimone di quelle cose che hai visto e di quelle per cui ti apparirò ancora. 


4 eripiens te de populo et gentibus, in quas nunc ego mitto te,

5














 Per questo ti libererò dal popolo e dai pagani, ai quali ti mando 


4 aperire oculos eorum, ut convertantur a tenebris ad lucem, et de potestate Satanæ ad Deum, ut accipiant remissionem peccatorum, et sortem inter sanctos, per fidem quæ est in me.
5 ad aprir loro gli occhi, perché passino dalle tenebre alla luce e dal potere di satana a Dio e ottengano la remissione dei peccati e l'eredità in mezzo a coloro che sono stati santificati per la fede in me.



19 Unde, rex Agrippa, non fui incredulus cælesti visioni:
19 Pertanto, o re Agrippa, io non ho disobbedito alla visione celeste; 


4 sed his qui sunt Damasci primum, et Jerosolymis, et in omnem regionem Judææ, et gentibus, annuntiabam, ut pœnitentiam agerent, et converterentur ad Deum, digna pœnitentiæ opera facientes.
5 ma prima a quelli di Damasco, poi a quelli di Gerusalemme e in tutta la regione della Giudea e infine ai pagani, predicavo di convertirsi e di rivolgersi a Dio, comportandosi in maniera degna della conversione


4 Hac ex causa me Judæi, cum essem in templo, comprehensum tentabant interficere.
5 Per queste cose i Giudei mi assalirono nel tempio e tentarono di uccidermi


4 Auxilio autem adjutus Dei usque in hodiernum diem, sto, testificans minori atque majori, nihil extra dicens quam ea quæ prophetæ locuti sunt futura esse, et Moyses,
5 Ma l'aiuto di Dio mi ha assistito fino a questo giorno, e posso ancora rendere testimonianza agli umili e ai grandi. Null'altro io affermo se non quello che i profeti e Mosè dichiararono che doveva accadere, 


4 si passibilis Christus, si primus ex resurrectione mortuorum, lumen annuntiaturus est populo et gentibus.
5 che cioè il Cristo sarebbe morto, e che, primo tra i risorti da morte, avrebbe annunziato la luce al popolo e ai pagani».



4 Hæc loquente eo, et rationem reddente, Festus magna voce dixit: Insanis, Paule: multæ te litteræ ad insaniam convertunt.
5 Mentr'egli parlava così in sua difesa, Festo a gran voce disse: «Sei pazzo, Paolo; la troppa scienza ti ha dato al cervello


4 Et Paulus: Non insanio, inquit, optime Feste, sed veritatis et sobrietatis verba loquor.
5 E Paolo: «Non sono pazzo, disse, eccellentissimo Festo, ma sto dicendo parole vere e sagge. 




4 Scit enim de his rex, ad quem et constanter loquor: latere enim eum nihil horum arbitror. Neque enim in angulo quidquam horum gestum est.
5 Il re è al corrente di queste cose e davanti a lui parlo con franchezza. Penso che niente di questo gli sia sconosciuto, poiché non sono fatti accaduti in segreto. 


4 Credis, rex Agrippa, prophetis? Scio quia credis.
5 Credi, o re Agrippa, nei profeti? So che ci credi». 


28 Agrippa autem ad Paulum: In modico suades me christianum fieri.
28 E Agrippa a Paolo: «Per poco non mi convinci a farmi cristiano


4 Et Paulus: Opto apud Deum, et in modico et in magno, non tantum te, sed etiam omnes qui audiunt hodie fieri tales, qualis et ego sum, exceptis vinculis his.
5 E Paolo: «Per poco o per molto, io vorrei supplicare Dio che non soltanto tu, ma quanti oggi mi ascoltano diventassero così come sono io, eccetto queste catene!».



4 Et exsurrexit rex, et præses, et Bernice, et qui assidebant eis.
5 Si alzò allora il re e con lui il governatore, Berenìce, e quelli che avevano preso parte alla seduta 


4 Et cum secessissent, loquebantur ad invicem, dicentes: Quia nihil morte aut vinculis dignum quid fecit homo iste.
5 e avviandosi conversavano insieme e dicevano: «Quest'uomo non ha fatto nulla che meriti la morte o le catene


4 Agrippa autem Festo dixit: Dimitti poterat homo hic, si non appellasset Cæsarem.
5 E Agrippa disse a Festo: «Costui poteva essere rimesso in libertà, se non si fosse appellato a Cesare». 
Note al Capitolo 26
26.1

Il testo  Western , preservato al margine della Harclean Syriac,﻿aggiunge le parole "confidente e incoraggiato dallo Spirito Santo, Paolo stese la sua mano …," una lettura che A. C. Clark ha ricostruito in greco, θαρρῶν καὶ ἐν πνεύματι ἁγίῳ παράκλησιν λαβών.

26.14     γῆν
Dopo  εἰς τὴν γῆν il testo  Western  (614 1611 2147 it syr) aggiunge διὰ τὸν φόβον ἐγὼ μόνος ("quando tutti noi cademmo in terra a causa della paura, solo io udii …").

26.15     Ἰησοῦς
Dopo Ἰησοῦς il testo Western  (181 614 it vg syr, *) aggiunge ὁ Ναζωραῖος (da22.8).
Capitolo 27


4
 Ut autem judicatum est navigare eum in Italiam, et tradi Paulum cum reliquis custodiis centurioni nomine Julio cohortis Augustæ,

5 Quando fu deciso che ci imbarcassimo per l'Italia, consegnarono Paolo, insieme ad alcuni altri prigionieri, a un centurione di nome Giulio della coorte Augusta. 
























4 ascendentes navem Adrumetinam, incipientes navigare circa Asiæ loca, sustulimus, perseverante nobiscum Aristarcho Macedone Thessalonicensi.
5 Salimmo su una nave di Adramitto, che stava per partire verso i porti della provincia d'Asia e salpammo, avendo con noi Aristarco, un Macèdone di Tessalonica. 


4 Sequenti autem die devenimus Sidonem. Humane autem tractans Julius Paulum, permisit ad amicos ire, et curam sui agere.
5 Il giorno dopo facemmo scalo a Sidone e Giulio, con gesto cortese verso Paolo, gli permise di recarsi dagli amici e di riceverne le cure




4 Et inde cum sustulissemus, subnavigavimus Cyprum, propterea quod essent venti contrarii.
5 Salpati di là, navigammo al riparo di Cipro a motivo dei venti contrari 


4 Et pelagus Ciliciæ et Pamphyliæ navigantes, venimus Lystram, quæ est Lyciæ:
5 e, attraversato il mare della Cilicia e della Panfilia, giungemmo a Mira di Licia. 


4 et ibi inveniens centurio navem Alexandrinam navigantem in Italiam, transposuit nos in eam.
5 Qui il centurione trovò una nave di Alessandria in partenza per l'Italia e ci fece salire a bordo


4 Et cum multis diebus tarde navigaremus, et vix devenissemus contra Gnidum, prohibente nos vento, adnavigavimus Cretæ juxta Salmonem:
5 Navigammo lentamente parecchi giorni, giungendo a fatica all'altezza di Cnido. Poi, siccome il vento non ci permetteva di approdare, prendemmo a navigare al riparo di Creta, dalle parti di Salmone


4 et vix juxta navigantes, venimus in locum quemdam qui vocatur Boniportus, cui juxta erat civitas Thalassa.
5 e costeggiandola a fatica giungemmo in una località chiamata Buoni Porti, vicino alla quale era la città di Lasèa.



4 Multo autem tempore peracto, et cum jam non esset tuta navigatio eo quod et jejunium jam præteriisset, consolabatur eos Paulus,
5 Essendo trascorso molto tempo ed essendo ormai pericolosa la navigazione poiché era già passata la festa dell'Espiazione, Paolo li ammoniva dicendo



4 dicens eis: Viri, video quoniam cum injuria et multo damno non solum oneris, et navis, sed etiam animarum nostrarum incipit esse navigatio.
5 «Vedo, o uomini, che la navigazione comincia a essere di gran rischio e di molto danno non solo per il carico e per la nave, ma anche per le nostre vite


4 Centurio autem gubernatori et nauclero magis credebat, quam his quæ a Paulo dicebantur.
5 Il centurione però dava più ascolto al pilota e al capitano della nave che alle parole di Paolo.


4 Et cum aptus portus non esset ad hiemandum, plurimi statuerunt consilium navigare inde, si quomodo possent, devenientes Phœnicen hiemare, portum Cretæ respicientem ad Africum et ad Corum.
5 E poiché quel porto era poco adatto a trascorrervi l'inverno, i più furono del parere di salpare di là nella speranza di andare a svernare a Fenice, un porto di Creta esposto a libeccio e a maestrale.



4 Aspirante autem austro, æstimantes propositum se tenere, cum sustulissent de Asson, legebant Cretam.
5 Appena cominciò a soffiare un leggero scirocco, convinti di potere ormai realizzare il progetto, levarono le ancore e costeggiavano da vicino Creta. 


4 Non post multum autem misit se contra ipsam ventus typhonicus, qui vocatur Euroaquilo.
5 Ma dopo non molto tempo si scatenò contro l'isola un vento d'uragano, detto allora «Euroaquilone». 


4 Cumque arrepta esset navis, et non posset conari in ventum, data nave flatibus, ferebamur.
5 La nave fu travolta nel turbine e, non potendo più resistere al vento, abbandonati in sua balìa, andavamo alla deriva. 


4 In insulam autem quamdam decurrentes, quæ vocatur Cauda, potuimus vix obtinere scapham.
5 Mentre passavamo sotto un isolotto chiamato Càudas, a fatica riuscimmo a padroneggiare la scialuppa; 


4 Qua sublata, adjutoriis utebantur, accingentes navem, timentes ne in Syrtim inciderent, summisso vase sic ferebantur.
5 la tirarono a bordo e adoperarono gli attrezzi per fasciare di gòmene la nave. Quindi, per timore di finire incagliati nelle Sirti, calarono il galleggiante e si andava così alla deriva



4 Valida autem nobis tempestate jactatis, sequenti die jactum fecerunt:
5 Sbattuti violentemente dalla tempesta, il giorno seguente cominciarono a gettare a mare il carico



4 et tertia die suis manibus armamenta navis projecerunt.
5 il terzo giorno con le proprie mani buttarono via l'attrezzatura della nave


4 Neque autem sole, neque sideribus apparentibus per plures dies, et tempestate non exigua imminente, jam ablata erat spes omnis salutis nostræ.
5 Da vari giorni non comparivano più né sole, né stelle e la violenta tempesta continuava a infuriare, per cui ogni speranza di salvarci sembrava ormai perduta.



4 Et cum multa jejunatio fuisset, tunc stans Paulus in medio eorum, dixit: Oportebat quidem, o viri, audito me, non tollere a Creta, lucrique facere injuriam hanc et jacturam.
5 Da molto tempo non si mangiava, quando Paolo, alzatosi in mezzo a loro, disse: «Sarebbe stato bene, o uomini, dar retta a me e non salpare da Creta; avreste evitato questo pericolo e questo danno





4 Et nunc suadeo vobis bono animo esse: amissio enim nullius animæ erit ex vobis, præterquam navis.
5 Tuttavia ora vi esorto a non perdervi di coraggio, perché non ci sarà alcuna perdita di vite in mezzo a voi, ma solo della nave


4 Astitit enim mihi hac nocte angelus Dei, cujus sum ego, et cui deservio,

5




















 Mi è apparso infatti questa notte un angelo del Dio al quale appartengo e che servo  


4 dicens: Ne timeas, Paule: Cæsari te oportet assistere: et ecce donavit tibi Deus omnes qui navigant tecum.
5 dicendomi: Non temere, Paolo; tu devi comparire davanti a Cesare ed ecco, Dio ti ha fatto grazia di tutti i tuoi compagni di navigazione. 


4 Propter quod bono animo estote, viri: credo enim Deo quia sic erit, quemadmodum dictum est mihi.
5 Perciò non perdetevi di coraggio, uomini; ho fiducia in Dio che avverrà come mi è stato annunziato. 


4 In insulam autem quamdam oportet nos devenire.
5 Ma è inevitabile che andiamo a finire su qualche isola».



4 Sed posteaquam quartadecima nox supervenit, navigantibus nobis in Adria circa mediam noctem, suspicabantur nautæ apparere sibi aliquam regionem.
5 Come giunse la quattordicesima notte da quando andavamo alla deriva nell'Adriatico, verso mezzanotte i marinai ebbero l'impressione che una qualche terra si avvicinava


4 Qui et summittentes bolidem, invenerunt passus viginti: et pusillum inde separati, invenerunt passus quindecim.
5 Gettato lo scandaglio, trovarono venti braccia; dopo un breve intervallo, scandagliando di nuovo, trovarono quindici braccia


4 Timentes autem ne in aspera loca incideremus, de puppi mittentes anchoras quatuor, optabant diem fieri.
5 Nel timore di finire contro gli scogli, gettarono da poppa quattro ancore, aspettando con ansia che spuntasse il giorno.




4 Nautis vero quærentibus fugere de navi, cum misissent scapham in mare, sub obtentu quasi inciperent a prora anchoras extendere,
5 Ma poiché i marinai cercavano di fuggire dalla nave e già stavano calando la scialuppa in mare, col pretesto di gettare le ancore da prora, Paolo disse al centurione e ai soldati: 


4 dixit Paulus centurioni et militibus: Nisi hi in navi manserint, vos salvi fieri non potestis.
5 «Se costoro non rimangono sulla nave, voi non potrete mettervi in salvo


4 Tunc absciderunt milites funes scaphæ, et passi sunt eam excidere.
5 Allora i soldati recisero le gòmene della scialuppa e la lasciarono cadere in mare.





4 Et cum lux inciperet fieri, rogabat Paulus omnes sumere cibum, dicens: Quartadecima die hodie exspectantes jejuni permanetis, nihil accipientes.
5 Finché non spuntò il giorno, Paolo esortava tutti a prendere cibo: «Oggi è il quattordicesimo giorno che passate digiuni nell'attesa, senza prender nulla



4 Propter quod rogo vos accipere cibum pro salute vestra: quia nullius vestrum capillus de capite peribit.
5 Per questo vi esorto a prender cibo; è necessario per la vostra salvezza. Neanche un capello del vostro capo andrà perduto 


4 Et cum hæc dixisset, sumens panem, gratias egit Deo in conspectu omnium: et cum fregisset, cœpit manducare.
5 Ciò detto, prese il pane, rese grazie a Dio davanti a tutti, lo spezzò e cominciò a mangiare. 


4 Animæquiores autem facti omnes, et ipsi sumpserunt cibum.
5 Tutti si sentirono rianimati, e anch'essi presero cibo. 


4 Eramus vero universæ animæ in navi ducentæ septuaginta sex.
5 Eravamo complessivamente sulla nave duecentosettantasei persone. 


4 Et satiati cibo alleviabant navem, jactantes triticum in mare.
5 Quando si furono rifocillati, alleggerirono la nave, gettando il frumento in mare.




4 Cum autem dies factus esset, terram non agnoscebant: sinum vero quemdam considerabant habentem littus, in quem cogitabant si possent ejicere navem.
5 Fattosi giorno non riuscivano a riconoscere quella terra, ma notarono un'insenatura con spiaggia e decisero, se possibile, di spingere la nave verso di essa. 


4 Et cum anchoras sustulissent, committebant se mari, simul laxantes juncturas gubernaculorum: et levato artemone secundum auræ flatum, tendebant ad littus.
5 Levarono le ancore e le lasciarono andare in mare; al tempo stesso allentarono i legami dei timoni e spiegata al vento la vela maestra, mossero verso la spiaggia


4 Et cum incidissemus in locum dithalassum, impegerunt navem: et prora quidem fixa manebat immobilis, puppis vero solvebatur a vi maris.
5 Ma incapparono in una secca e la nave vi si incagliò; mentre la prua arenata rimaneva immobile, la poppa minacciava di sfasciarsi sotto la violenza delle onde. 


4 Militum autem consilium fuit ut custodias occiderent, ne quis cum enatasset, effugeret.
5 I soldati pensarono allora di uccidere i prigionieri, perché nessuno sfuggisse gettandosi a nuoto, 




4 Centurio autem volens servare Paulum, prohibuit fieri: jussitque eos qui possent natare, emittere se primos, et evadere, et ad terram exire:
5 ma il centurione, volendo salvare Paolo, impedì loro di attuare questo progetto; diede ordine che si gettassero per primi quelli che sapevano nuotare e raggiunsero la terra; 


4 et ceteros, alios in tabulis ferebant, quosdam super ea quæ de navi erant. Et sic factum est, ut omnes animæ evaderent ad terram.
5 poi gli altri, chi su tavole, chi su altri rottami della nave. E così tutti poterono mettersi in salvo a terra. 
Note al Capitolo 27



















27.1–2

La ricostruzione di A. C. Clark del testo Western  (rapprentato in parte da 97 421 e completamente da syr ) legge come segue: Οὕτως οὖν ἔκρινεν ὁ ἡμεμὼν ἀναπέμπεσθαι αὐτὸν Καίσαρι. καὶ τῇ ἐπαύριον προσκαλεσάμενος ἑκατοντάρχην τινὰ ὀνόματι Ἰούλιον, σπείρης Σεβαστῆς, παρεδίδου αὐτῷ τὸν Παῦλον σὺν ἑτέροις δεσμώταις. (2) ἀρξάμενοι δὲ τοῦ ἀποπλεῖν εἰς τὴν Ἰταλίαν ἐπέβημεν πλοίῳ … ("così allora il governatore decise di mandarlo a Cesare; e il girno dopo egli chiamò un centurione di nomeGiulio della coorte Augusta e consegnò a lui Paolo con altri prigionieri . (2) e cominciando a navigare per l’Italia noi ci imbarcammo in una nave …").. Alla chiusura del verso 2 alcuni testimoni  (614 1518 syr) aggiungono "e Secundus" (Θεσσαλονικέων δὲ Ἀρίσταρχος καὶ Σεκοῦνδος), che in 20.4 è menzionato insieme ad  Aristarco come un discepolo di Tessalonica e compagno di viaggio
27.5     κατήλθομεν {A}

Il testo Western  (preservato  in 614 1518 2138 it vg syr) mette prima di  δι᾽ ἡμερῶν δεκάπεντε ("per quindici giorni"). Ropes, seguito da  Lake e Cadbury, accetta la lettura lunga come la originale spiegando l’omissione nel testo Alssandrino con uno sbaglio del copista.

27.15     ἐπιδόντες
Dopo  ἐπιδόντες il testo Western  (preservato in 82 614 1518 2125 syr Cassiodorus Bede) aggiunge τῷ πνέοντι  καὶ συστείλαντες τὰ ἱστία (" che soffiava e arrotolate le vele ).

27.19     ἔρριψαν
Ancora una volta il testo Western t (614 it, vg syr cop) enfatizza l’ovvio aggiungendo dopo ἔρριψαν le parole  εἰς τὴν θάλασσαν.

27.29–30

Alla fine del verso . 29 alcuni testimoni  Western  (it vg) aggiungono ut sciremus an salvi esse possimus (possemus vg) ("che noi possiamo conoscere se possiamo essere salvati), una clausola che  Blass,seguendo Hilgenfeld, ricostruisce in greco, τοῦ εἰδέναι εἰ σωθῆναι δυνάμεθα. Alla chiusura del verso 30 gli stessi testimoni aggiungono ut tutius navis staret ( così che la nave potesse navigare più sicura, una clausola che A. C. Clark, seguendo Hilgenfeld e Blass, introduce nel suo testo come, τοῦ ἀσφαλέστερον τὸ πλοῖον ἑστάναι.
27.35     ἐσθίειν {A}

Dopo  ἐσθίειν il testo Western  (614 1611 2147 cop syr) aggiunge ἐπιδιδοὺς καὶ ἡμῖν ("avendo dato anche a noi").
Capitolo 28
28:1 καὶ διασωθέντες τότε ἐπέγνωμεν ὅτι μελίτη ἡ νῆσος καλεῖται.

4 Et cum evasissemus, tunc cognovimus quia Melita insula vocabatur. Barbari vero præstabant non modicam humanitatem nobis.

5 Una volta in salvo, venimmo a sapere che l'isola si chiamava Malta

28:2 οἵ τε βάρβαροι παρεῖχον οὐ τὴν τυχοῦσαν φιλανθρωπίαν ἡμῖν, ἅψαντες γὰρ πυρὰν προσελάβοντο πάντας ἡμᾶς διὰ τὸν ὑετὸν τὸν ἐφεστῶτα καὶ διὰ τὸ ψῦχος.

4 Accensa enim pyra, reficiebant nos omnes propter imbrem qui imminebat, et frigus.

5 Gli indigeni ci trattarono con rara umanità; ci accolsero tutti attorno a un gran fuoco, che avevano acceso perché era sopraggiunta la pioggia ed era freddo

28:3 συστρέψαντος δὲ τοῦ παύλου φρυγάνων τι πλῆθος καὶ ἐπιθέντος ἐπὶ τὴν πυράν, ἔχιδνα ἀπὸ τῆς θέρμης ἐξελθοῦσα καθῆψεν τῆς χειρὸς αὐτοῦ.

4 Cum congregasset autem Paulus sarmentorum aliquantam multitudinem, et imposuisset super ignem, vipera a calore cum processisset, invasit manum ejus.

5 Mentre Paolo raccoglieva un fascio di sarmenti e lo gettava sul fuoco, una vipera, risvegliata dal calore, lo morse a una mano

28:4 ὡς δὲ εἶδον οἱ βάρβαροι κρεμάμενον τὸ θηρίον ἐκ τῆς χειρὸς αὐτοῦ, πρὸς ἀλλήλους ἔλεγον, πάντως φονεύς ἐστιν ὁ ἄνθρωπος οὖτος ὃν διασωθέντα ἐκ τῆς θαλάσσης ἡ δίκη ζῆν οὐκ εἴασεν.

4 Ut vero viderunt barbari pendentem bestiam de manu ejus, ad invicem dicebant: Utique homicida est homo hic, qui cum evaserit de mari, ultio non sinit eum vivere.

5 Al vedere la serpe pendergli dalla mano, gli indigeni dicevano tra loro: «Certamente costui è un assassino, se, anche scampato dal mare, la Giustizia non lo lascia vivere». 

28:5 ὁ μὲν οὗν ἀποτινάξας τὸ θηρίον εἰς τὸ πῦρ ἔπαθεν οὐδὲν κακόν·

4 Et ille quidem excutiens bestiam in ignem, nihil mali passus est.

5 Ma egli scosse la serpe nel fuoco e non ne patì alcun male. 

28:6 οἱ δὲ προσεδόκων αὐτὸν μέλλειν πίμπρασθαι ἢ καταπίπτειν ἄφνω νεκρόν. ἐπὶ πολὺ δὲ αὐτῶν προσδοκώντων καὶ θεωρούντων μηδὲν ἄτοπον εἰς αὐτὸν γινόμενον, μεταβαλόμενοι ἔλεγον αὐτὸν εἶναι θεόν.

4 At illi existimabant eum in tumorem convertendum, et subito casurum et mori. Diu autem illis exspectantibus, et videntibus nihil mali in eo fieri, convertentes se, dicebant eum esse deum.

5 Quella gente si aspettava di vederlo gonfiare e cadere morto sul colpo, ma, dopo avere molto atteso senza vedere succedergli nulla di straordinario, cambiò parere e diceva che era un dio.


28:7 ἐν δὲ τοῖς περὶ τὸν τόπον ἐκεῖνον ὑπῆρχεν χωρία τῶ πρώτῳ τῆς νήσου ὀνόματι ποπλίῳ, ὃς ἀναδεξάμενος ἡμᾶς τρεῖς ἡμέρας φιλοφρόνως ἐξένισεν.

4 In locis autem illis erant prædia principis insulæ, nomine Publii, qui nos suscipiens, triduo benigne exhibuit.

5 Nelle vicinanze di quel luogo c'era un terreno appartenente al «primo» dell'isola, chiamato Publio; questi ci accolse e ci ospitò con benevolenza per tre giorni. 

28:8 ἐγένετο δὲ τὸν πατέρα τοῦ ποπλίου πυρετοῖς καὶ δυσεντερίῳ συνεχόμενον κατακεῖσθαι, πρὸς ὃν ὁ παῦλος εἰσελθὼν καὶ προσευξάμενος ἐπιθεὶς τὰς χεῖρας αὐτῶ ἰάσατο αὐτόν.

4 Contigit autem patrem Publii febribus et dysenteria vexatum jacere. Ad quem Paulus intravit: et cum orasset, et imposuisset ei manus, salvavit eum.

5 Avvenne che il padre di Publio dovette mettersi a letto colpito da febbri e da dissenteria; Paolo l'andò a visitare e dopo aver pregato gli impose le mani e lo guarì..


28:9 τούτου δὲ γενομένου καὶ οἱ λοιποὶ οἱ ἐν τῇ νήσῳ ἔχοντες ἀσθενείας προσήρχοντο καὶ ἐθεραπεύοντο,

4 Quo facto, omnes qui in insula habebant infirmitates, accedebant, et curabantur:

5 Dopo questo fatto, anche gli altri isolani che avevano malattie accorrevano e venivano sanati; 

28:10 οἳ καὶ πολλαῖς τιμαῖς ἐτίμησαν ἡμᾶς καὶ ἀναγομένοις ἐπέθεντο τὰ πρὸς τὰς χρείας.

4 qui etiam multis honoribus nos honoraverunt, et navigantibus imposuerunt quæ necessaria erant.

5 ci colmarono di onori e al momento della partenza ci rifornirono di tutto il necessario.


28:11 μετὰ δὲ τρεῖς μῆνας ἀνήχθημεν ἐν πλοίῳ παρακεχειμακότι ἐν τῇ νήσῳ ἀλεξανδρίνῳ, παρασήμῳ διοσκούροις.

4 Post menses autem tres navigavimus in navi Alexandrina, quæ in insula hiemaverat, cui erat insigne Castorum.

5 Dopo tre mesi salpammo su una nave di Alessandria che aveva svernato nell'isola, recante l'insegna dei Diòscuri. 

28:12 καὶ καταχθέντες εἰς συρακούσας ἐπεμείναμεν ἡμέρας τρεῖς,

4 Et cum venissemus Syracusam, mansimus ibi triduo.

5 Approdammo a Siracusa, dove rimanemmo tre giorni

28:13 ὅθεν περιελόντες κατηντήσαμεν εἰς ῥήγιον. καὶ μετὰ μίαν ἡμέραν ἐπιγενομένου νότου δευτεραῖοι ἤλθομεν εἰς ποτιόλους,

4 Inde circumlegentes devenimus Rhegium: et post unum diem, flante austro, secunda die venimus Puteolos:

5 e di qui, costeggiando, giungemmo a Reggio. Il giorno seguente si levò lo scirocco e così l'indomani arrivammo a Pozzuoli. 

28:14 οὖ εὑρόντες ἀδελφοὺς παρεκλήθημεν παρ᾽ αὐτοῖς ἐπιμεῖναι ἡμέρας ἑπτά· καὶ οὕτως εἰς τὴν ῥώμην ἤλθαμεν.

4 ubi inventis fratribus rogati sumus manere apud eos dies septem: et sic venimus Romam.

5 Qui trovammo alcuni fratelli, i quali ci invitarono a restare con loro una settimana. Partimmo quindi alla volta di Roma.

28:15 κἀκεῖθεν οἱ ἀδελφοὶ ἀκούσαντες τὰ περὶ ἡμῶν ἦλθαν εἰς ἀπάντησιν ἡμῖν ἄχρι ἀππίου φόρου καὶ τριῶν ταβερνῶν, οὓς ἰδὼν ὁ παῦλος εὐχαριστήσας τῶ θεῶ ἔλαβε θάρσος.

4 Et inde cum audissent fratres, occurrerunt nobis usque ad Apii forum, ac tres Tabernas. Quos cum vidisset Paulus, gratias agens Deo, accepit fiduciam.

5 I fratelli di là, avendo avuto notizie di noi, ci vennero incontro fino al Foro di Appio e alle Tre Taverne. Paolo, al vederli, rese grazie a Dio e prese coraggio

28:16 ὅτε δὲ εἰσήλθομεν εἰς ῥώμην, ἐπετράπη τῶ παύλῳ μένειν καθ᾽ ἑαυτὸν σὺν τῶ φυλάσσοντι αὐτὸν στρατιώτῃ.

4 Cum autem venissemus Romam, permissum est Paulo manere sibimet cum custodiente se milite.

5 Arrivati a Roma, fu concesso a Paolo di abitare per suo conto con un soldato di guardia.


28:17 ἐγένετο δὲ μετὰ ἡμέρας τρεῖς συγκαλέσασθαι αὐτὸν τοὺς ὄντας τῶν ἰουδαίων πρώτους· συνελθόντων δὲ αὐτῶν ἔλεγεν πρὸς αὐτούς, ἐγώ, ἄνδρες ἀδελφοί, οὐδὲν ἐναντίον ποιήσας τῶ λαῶ ἢ τοῖς ἔθεσι τοῖς πατρῴοις δέσμιος ἐξ ἱεροσολύμων παρεδόθην εἰς τὰς χεῖρας τῶν ῥωμαίων,

4 Post tertium autem diem convocavit primos Judæorum. Cumque convenissent, dicebat eis: Ego, viri fratres, nihil adversus plebem faciens, aut morem paternum, vinctus ab Jerosolymis traditus sum in manus Romanorum,

5 Dopo tre giorni, egli convocò a sé i più in vista tra i Giudei e venuti che furono, disse loro: «Fratelli, senza aver fatto nulla contro il mio popolo e contro le usanze dei padri, sono stato arrestato a Gerusalemme e consegnato in mano dei Romani

28:18 οἵτινες ἀνακρίναντές με ἐβούλοντο ἀπολῦσαι διὰ τὸ μηδεμίαν αἰτίαν θανάτου ὑπάρχειν ἐν ἐμοί·

4 qui cum interrogationem de me habuissent, voluerunt me dimittere, eo quod nulla esset causa mortis in me.

5 Questi, dopo avermi interrogato, volevano rilasciarmi, non avendo trovato in me alcuna colpa degna di morte. 

28:19 ἀντιλεγόντων δὲ τῶν ἰουδαίων ἠναγκάσθην ἐπικαλέσασθαι καίσαρα, οὐχ ὡς τοῦ ἔθνους μου ἔχων τι κατηγορεῖν.

4 Contradicentibus autem Judæis, coactus sum appellare Cæsarem, non quasi gentem meam habens aliquid accusare.

5 Ma continuando i Giudei ad opporsi, sono stato costretto ad appellarmi a Cesare, senza intendere con questo muovere accuse contro il mio popolo

28:20 διὰ ταύτην οὗν τὴν αἰτίαν παρεκάλεσα ὑμᾶς ἰδεῖν καὶ προσλαλῆσαι, ἕνεκεν γὰρ τῆς ἐλπίδος τοῦ ἰσραὴλ τὴν ἅλυσιν ταύτην περίκειμαι.

4 Propter hanc igitur causam rogavi vos videre, et alloqui. Propter spem enim Israël catena hac circumdatus sum.

.5 Ecco perché vi ho chiamati, per vedervi e parlarvi, poiché è a causa della speranza d'Israele che io sono legato da questa catena». 

28:21 οἱ δὲ πρὸς αὐτὸν εἶπαν, ἡμεῖς οὔτε γράμματα περὶ σοῦ ἐδεξάμεθα ἀπὸ τῆς ἰουδαίας, οὔτε παραγενόμενός τις τῶν ἀδελφῶν ἀπήγγειλεν ἢ ἐλάλησέν τι περὶ σοῦ πονηρόν.

4 At illi dixerunt ad eum: Nos neque litteras accepimus de te a Judæa, neque adveniens aliquis fratrum nuntiavit, aut locutus est quid de te malum.

5 Essi gli risposero: «Noi non abbiamo ricevuto nessuna lettera sul tuo conto dalla Giudea né alcuno dei fratelli è venuto a riferire o a parlar male di te. 

28:22 ἀξιοῦμεν δὲ παρὰ σοῦ ἀκοῦσαι ἃ φρονεῖς, περὶ μὲν γὰρ τῆς αἱρέσεως ταύτης γνωστὸν ἡμῖν ἐστιν ὅτι πανταχοῦ ἀντιλέγεται.

4 Rogamus autem a te audire quæ sentis: nam de secta hac notum est nobis quia ubique ei contradicitur.

5 Ci sembra bene tuttavia ascoltare da te quello che pensi; di questa setta infatti sappiamo che trova dovunque opposizione».


28:23 ταξάμενοι δὲ αὐτῶ ἡμέραν ἦλθον πρὸς αὐτὸν εἰς τὴν ξενίαν πλείονες, οἷς ἐξετίθετο διαμαρτυρόμενος τὴν βασιλείαν τοῦ θεοῦ πείθων τε αὐτοὺς περὶ τοῦ ἰησοῦ ἀπό τε τοῦ νόμου μωϊσέως καὶ τῶν προφητῶν ἀπὸ πρωῒ ἕως ἑσπέρας.

4 Cum constituissent autem illi diem, venerunt ad eum in hospitium plurimi, quibus exponebat testificans regnum Dei, suadensque eis de Jesu ex lege Moysi et prophetis a mane usque ad vesperam.

5 E fissatogli un giorno, vennero in molti da lui nel suo alloggio; egli dal mattino alla sera espose loro accuratamente, rendendo la sua testimonianza, il regno di Dio, cercando di convincerli riguardo a  Gesù, in base alla Legge di Mosè e ai Profeti. 

28:24 καὶ οἱ μὲν ἐπείθοντο τοῖς λεγομένοις, οἱ δὲ ἠπίστουν·

4 Et quidam credebant his quæ dicebantur: quidam vero non credebant.

5 Alcuni aderirono alle cose da lui dette, ma altri non vollero 

28:25 ἀσύμφωνοι δὲ ὄντες πρὸς ἀλλήλους ἀπελύοντο, εἰπόντος τοῦ παύλου ῥῆμα ἓν ὅτι καλῶς τὸ πνεῦμα τὸ ἅγιον ἐλάλησεν διὰ ἠσαΐου τοῦ προφήτου πρὸς τοὺς πατέρας ὑμῶν

4 Cumque invicem non essent consentientes, discedebant, dicente Paulo unum verbum: Quia bene Spiritus Sanctus locutus est per Isaiam prophetam ad patres nostros,

credere

5 e se ne andavano discordi tra loro, mentre Paolo diceva questa sola frase: «Ha detto bene lo Spirito Santo, per bocca del profeta Isaia, ai nostri padri:


28:26 λέγων, πορεύθητι πρὸς τὸν λαὸν τοῦτον καὶ εἰπόν, ἀκοῇ ἀκούσετε καὶ οὐ μὴ συνῆτε, καὶ βλέποντες βλέψετε καὶ οὐ μὴ ἴδητε·

4 dicens: Vade ad populum istum, et dic ad eos: [Aure audietis, et non intelligetis,
et videntes videbitis, et non perspicietis.

5 Va' da questo popolo e di' loro:
Udrete con i vostri orecchi, ma non comprenderete;
guarderete con i vostri occhi, ma non vedrete.


28:27 ἐπαχύνθη γὰρ ἡ καρδία τοῦ λαοῦ τούτου, καὶ τοῖς ὠσὶν βαρέως ἤκουσαν, καὶ τοὺς ὀφθαλμοὺς αὐτῶν ἐκάμμυσαν· μήποτε ἴδωσιν τοῖς ὀφθαλμοῖς καὶ τοῖς ὠσὶν ἀκούσωσιν καὶ τῇ καρδίᾳ συνῶσιν καὶ ἐπιστρέψωσιν, καὶ ἰάσομαι αὐτούς.

4 Incrassatum est enim cor populi hujus,
et auribus graviter audierunt,
et oculos suos compresserunt:
ne forte videant oculis,
et auribus audiant,
et corde intelligant, et convertantur,
et sanem eos.]

5 Perché il cuore di questo popolo si è indurito:
e hanno ascoltato di mala voglia con gli orecchi;
hanno chiuso i loro occhi
per non vedere con gli occhi,
non ascoltare con gli orecchi,
non comprendere nel loro cuore e non convertirsi,
perché io li risani.


28:28 γνωστὸν οὗν ἔστω ὑμῖν ὅτι τοῖς ἔθνεσιν ἀπεστάλη τοῦτο τὸ σωτήριον τοῦ θεοῦ· αὐτοὶ καὶ ἀκούσονται.

4 Notum ergo sit vobis, quoniam gentibus missum est hoc salutare Dei, et ipsi audient.

5 Sia dunque noto a voi che questa salvezza di Dio viene ora rivolta ai pagani ed essi l'ascolteranno

28:29 

4 Et cum hæc dixisset, exierunt ab eo Judæi, multam habentes inter se quæstionem.

5
( e avendo detto queste cose,I Giudei lo lasciarono, avendo dentro di loro molte domande)
28:30 ἐνέμεινεν δὲ διετίαν ὅλην ἐν ἰδίῳ μισθώματι, καὶ ἀπεδέχετο πάντας τοὺς εἰσπορευομένους πρὸς αὐτόν,

4 Mansit autem biennio toto in suo conducto: et suscipiebat omnes qui ingrediebantur ad eum,

5 Paolo trascorse due anni interi nella casa che aveva preso a pigione e accoglieva tutti quelli che venivano a lui, 

28:31 κηρύσσων τὴν βασιλείαν τοῦ θεοῦ καὶ διδάσκων τὰ περὶ τοῦ κυρίου ἰησοῦ χριστοῦ μετὰ πάσης παρρησίας ἀκωλύτως.

4 prædicans regnum Dei, et docens quæ sunt de Domino Jesu Christo cum omni fiducia, sine prohibitione.

5 annunziando il regno di Dio e insegnando le cose riguardanti il Signore Gesù Cristo, con tutta franchezza e senza impedimento.

Note al capitolo 28

28.16     ἐπετράπη τῷ Παύλῳ {A}

Il testo Western  espande ἐπετράπη τῷ Παύλῳ in ὁ ἑκατόνταρχος παρέδωκε τοὺς δεσμίους τῷ στρατοπεδάρχῳ, τῷ δὲ Παύλῳ ἐπετράπη ("il centurione consegnò i prigionieri allo stratopedarca [capitano della guardia];ma a Paolo fu permesso…. …"). Questa espansione è passata anche nel testo Bizantino. 
Dopo  καθ᾽ ἑαυτόν, il testo  Western  (614 1611 2147 it, vg syr Ambrosiaster) aggiunge ἔξω τῆς παρεμβολῆς ("fuori delle baracche").

 28.18     οἵτινες
Dopo  οἵτινες  il testo Western  (614 2147 syr) aggiunge πολλά.

28.19     τῶν Ἰουδαίων
Il testo Western (rappresentato da 614 syr e altri testimoni) espande il testo aggiungendo dopo τῶν Ἰουδαίων le parole καὶ ἐπικραζόντων, Αἶρε τὸν ἐχθρὸν ἡμῶν ("e gridando , ‘portate via il nostro nemico!’"). Alla chiusura del verso, le stesse autorità e it, vg, continuano con la chiosa ἀλλ᾽ ἵνα λυτρώσωμαι τὴν ψυχήν μου ἐκ θανάτου ("ma che io possa liberare la mia anima dalla morte").



28.31     ἀκωλύτως. {A}

 Dopo  ἀκωλύτως, si trova ﻿﻿ in it vg syr Ephraem (come ricostruito da Clark): ὅτι οὗτός ἐστιν Ἰησοῦς ὁ υἱὸς τοῦ θεοῦ, δι᾽ οὗ μέλλει ὅλος ὁ κόσμος κρίνεσθαι ("[dicendo] che questo è Gesù il figlio di Dio,  e da Lui tutto il mondo sarà giudicato"). Altri tardi testimoni finiscono il testo con Amen
(Ψ 36 453 614 1175 2495 al vg syr al) 
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APPENDICE 1 ( Tratta da : Bruce M. Metzger A Textual Commentary in the  Greek of New Testament)
Il Testo del Libro degli Atti

Il testo del libro degli Atti degli Apostoli circolava nella Chiesa primitiva in due forme ben distinte, comunemente chiamate la alessandrina e la  occidentale. La prima, che è stata tradizionalmente considerata come l’ autentico testo degli Atti, è rappresentata da PP א ABC Ψ 33 81 104 326 e 1175. L'altra forma è rappresentata principalmente da D e i frammentari papiri P, P, e P, con le letture contrassegnate con un asterisco o messe a margine della versione Harclean siriaca (SYR, SYR), da l’Africano Old Latin  ms. h (un frammentario palinsesto del quinto o sesto secolo che conserva circa 203 dei 1007 versetti degli Atti), e le citazioni da Atti compiute da Cipriano e Agostino. Questi, che sono i principali testimoni del testo occidentale degli Atti, a volte sono uniti ad altri che presentano testi misti con una percentuale relativamente elevata di elementi occidentali. Tra questi sono :la versione armena  del commento sugli atti del  Siro Efrem , la antica versione georgiana degli Atti, diversi  manoscritti misti della Old Latin e della  Vulgata latina , e alcuni manoscritti greci minuscoli che sono stati inseriti da Yon Soden nel suo gruppo I. Più recenti scoperte di testimoni con affiliazioni decisamente  occidentali, comprendono un frammento palestinese siriaco (SYR) dal Monastero Kastellion a Khirbet Mird, risalente al sesto secolo, e un manoscritto copto (COP) scritto in Medio dialetto egiziano e datato dal suo editore alla fine del quarto o all'inizio del quinto secolo. 

Le due forme di testo differiscono nel carattere così come nella lunghezza. Il testo occidentale è quasi un decimo più lungo del testo alessandrino, ed è generalmente più pittoresco e circostanziale, mentre il più breve testo Alessandrino è generalmente più incolore e in alcuni punti più oscuro . 
La relazione  tra le due forme di Atti è stata oggetto di molte discussioni, le principali  teorie che sono state proposte sono le seguenti. 
(1) Entrambe le forme  dal testo provengono dall'autore, che scrisse due edizioni del suo lavoro. Il primo a fare questa proposta di ipotesi sembra essere stata Jean LeClerc, che, tuttavia, in seguito respinse la sua propria ipotesi. In tempi più moderni, il Vescovo JB Lightfoot espresse un punto di vista favorevole per  questa teoria, che  è stata successivamente adottata e sviluppata con molta erudizione  da parte del professore  classicista tedesco, Friedrich Blass. Secondo Blass, Luca, dopo aver fatto una rozza brutta copia  della sua storia della Chiesa primitiva, magari sul retro di alcuni precedenti manoscritti, desiderò presentare in  bella copia  il suo lavoro al suo illustre amico Teofilo . Non essendo abbastanza ricco per assumere uno scriba professionale per effettuare la copia, Luca dovette farla lui stesso, naturalmente, invece di seguire pedissequamente la sua brutta copia,  esercitò la libertà che un autore può legittimamente assumere con un lavoro  suo, nel modificarne la fraseologia ed nell’eliminare le frasi che, ad una seconda lettura, sembravano superflue  . Da entrambe le forme degli Atti, secondo Blass,furono in seguito e effettuate copie ; il testo attuale nella maggior parte dei manoscritti rappresenta  la seconda edizione ripulita ,preparato per Teofilo, mentre  copie furono fatte anche dal testo della bozza originale (più lungo) , che, suppone Blass, fu  gelosamente conservato  dalla Chiesa Romana. 
Nulla in questa teoria è di per sé irragionevole, ed ha attratto il sostegno di un certo numero di altri studiosi, tra cui Theodor Zahn, Eberhard Nestle, JM Wilson, e M.-É. Boismard. Altri studiosi, tuttavia, hanno  trovato difficoltà a capire le motivazioni dell'autore nella scelta di omettere alcuni dettagli che si trovano nella  presunta brutta copia, il guadagno in termini di spazio è piccolo e la perdita di informazioni di carattere descrittivo, talvolta, è grande. E 'plausibile che l'autore potesse avere omesso una clausola dai decreti del Concilio di Gerusalemme (15:20, 29), o aver modificato il linguaggio della lettera di Claudio Lisia (23:26-30) o  il discorso di Festo ad Agrippa II, relativo alla  colpevolezza di Paolo  (25:24-25)? Inoltre, talvolta ,la forma più breve è in contrasto con la forma più lunga. Ad esempio, dopo aver descritto (in prima persona plurale) una pausa durante il viaggio da Cesarea a Gerusalemme nella casa di Mnason ( testo a occidentale 21:16), l'autore non avrebbe verosimilmente  alterato il testo  in modo da suggerire che Mnason vivesse  a Gerusalemme (come è implicito nel  testo breve). 
È stato inoltre sottolineato che, in molti casi, il testo che Blass considera come la prima stesura, non revisionata  di Atti, presenta le caratteristiche di chiare aggiunte successive. Così, ad esempio, in una devastante revisione della edizione di Blass , un altro studioso  studioso classico, TE Page, presenta numerosi esempi in cui il testo occidentale aumenta o esagera l’enfasi  del passaggio, dove si introducono formule religiose e si sostituisce  il semplice e naturale  nome di Gesù con più ampi ed elaborati titoli  teologici, e dove si sottolineano parole e  azioni come ispirate dallo Spirito Santo. 
Per queste ed altre ragioni, molti studiosi di oggi sono riluttanti ad adottare  la teoria di Blass di due edizioni degli Atti. 
(2) Contrariamente a quanto proposto dalla teoria di Blass, che ha ritenuto che la forma più breve degli Atti sia stata prodotta quando Luca accorciò il primo suo testo più lungo del suo libro, altri studiosi hanno ritenuto molto più probabile che il testo occidentale degli Atti sia stato prodotto da l'espansione di una precedente forma del testo. Diverse teorie sono state proposte che attribuiscono  il processo di espansione essenzialmente a Luca  stesso. Uno di queste è stata presentata dall’erudito  irlandese, George Salmon, che ha suggerito che "Luke may have continued to reside at Rome after the expiration of Paul’s two years [of Roman imprisonment], and may there have given readings of his work; and explanatory statements which he then made were preserved in the West."﻿﻿ "Luca può  avere continuato a risiedere a Roma, dopo la fine dei due anni  di Paolo  [di reclusione romana],  e può aver,qui, fatto  letture del suo lavoro ;  e le dichiarazioni esplicative che egli può avere fatto  furono conservate in  Occidente. "Anche se è possibile riportare  esempi di autori antichi che abbiano dato pubblica lettura delle loro opere letterarie, è difficile immaginare le circostanze storiche che abbiano portato alla conservazione in forma scritta, delle orali  spiegazioni  formulate da Luca. 
 (3) Una ipotesi molto più  elaborata  è stata fatta da Édouard Delebecque sulla base di una vasta   analisi delle caratteristiche stilistiche  del testo lungo degli Atti. Delebecque concorda con Blass che questa forma di testo visualizza le stesse caratteristiche di quelle trovate negli indiscussi scritti di Luca, egli si distingue, tuttavia, nel ritenere che il testo più lungo  è più evidentemente secondario e uno sviluppo del testo breve. Il rapporto dei due è spiegato da una serie di ipotesi come segue. La prima forma , il più breve testo, è stato scritto mentre Paolo era un prigioniero a Roma. Successivamente, dopo la sua liberazione dalla prigionia, l'apostolo  intraprese ulteriori viaggi in Spagna e anche, ancora una volta, nelle regioni del  Mar Egeo , dove fu messo,  infine, nuovamente in carcere (a Efeso). In questo tempo, Paolo dettava la  2 Timoteo a Luca. Dopo la morte di Paolo a Efeso, Luca rivedeva e ampliava gli  Atti, probabilmente poco dopo il 67.CE 
(4) Nella sua tesi di dottorato a Oxford D. , WA Strange ha  sviluppato ancora un'altra teoria per tener conto delle due forme del testo degli Atti. Questa teoria comincia dal supporre che Luca abbia lasciato il manoscritto di Atti incompiuto  alla sua morte. Questa grezza brutta copia conteneva quà e là annotazioni in forma di note marginali e interlineari . Dopo la metà del secondo secolo, questa copia degli Atti, annotata dal suo autore, venne nelle mani di due redattori che, con lavoro autonomo, produssero  le due tradizioni testuali che abbiamo oggi. L’ occidentale pienezza di espressione in Atti,nella forma lunga, è il risultato di un redattore con la volontà di preservare il materiale delle  annotazioni interlineari e marginali  che ci si potrebbero attendere da  un autore nella sua copia di lavoro. D'altro canto, l ‘editore  non-occidentale non  incluse  il materiale annotato nella sua versione. Egli ha, tuttavia, tentato, di tanto in tanto, di chiarire  passaggi oscuri o che avrebbero potuto  dare sostegno potenziale  alle varie sette Gnostiche della metà del secondo secolo .

 (5) Ancora altri studiosi hanno spiegato la forma  distintiva del testo occidentale come derivata dalla interpolazione. Si è sostenuto che, nei primi secoli della Chiesa, il testo del Nuovo Testamento non era considerato come sacro, e quindi gli scribi si sentivano liberi  di modificare la forma, nonché di integrare il testo , dalla tradizione orale, con   tutti i tipi di ulteriori dettagli. Pertanto, il testo occidentale, in base a questa spiegazione, rappresenta una selvaggia e  incontrollata crescita del testo durante il primo ed il secondo secolo. 
Questo punto di vista è stato ampiamente sostenuto  da studiosi di varie tendenze, come Westcott e Hort, WHP Hatch, e FG Kenyon. 
Altri ancora hanno affermato che uno dei  testi rivali è derivato dall’ altro, non solo per  un casuale accumulo di glosse aggiunte nel corso degli anni da numerose scribi, ma per  una deliberata revisione fatta all'inizio del secondo secolo da qualcuno che non era  soddisfatto dell’attuale forma del libro. Il problema però è quello di determinare quale forma sia stata la primaria e quale la secondaria. Le seguenti due teorie, diametralmente opposte, danno risposta al problema.

 (6) Il punto di  vista che, in generale, il testo Alessandrino custodisca in modo più accurato il lavoro  originale dell’autore e che il testo occidentale rifletta invece  il lavoro di un revisore è stato esposto, con grande erudizione, da James Hardy Corde nella sua edizione del testo degli Atti, ed è stato difeso, più di recente, dalla RPC Hanson, che, tuttavia, invece di riferirsi ad un revisore occidentale, preferisce parlare di un interpolatore occidentale. 
Un interessante ipotesi che Ropes  ha suggerito  per ulteriori discussioni è quella secondo la quale  "la preparazione del  testo 'occidentale' , che avrebbe avuto luogo all'inizio del secondo secolo, forse ad Antiochia, sia  stata incidentale ai lavori di formare una raccolta di scritti cristiani per  uso generale della Chiesa,  raccolta che, in ultima analisi, un po 'allargata, è diventata il Nuovo Testamento; in una parola, il testo ' occidentale ' era il testo del primitivo' Canone'(se il termine può essere perdonato, nel fare riferimento ad una data cosi antica), e fu  espressamente creato per questo scopo

 (7) L'opposto punto di vista, vale a dire che il testo occidentale degli Atti è primario e l'Alessandrino è una deliberata  modifica di esso, è stato difeso  da Albert C. Clark, Corpus professor of  latin presso l'Università di Oxford. Nelle sue  prime pubblicazioni, Clark  spiegava la forma abbreviata come il risultato di uno scriba, un po’ distratto che accidentalmente dimenticava  qui e là una o più righe del suo esemplare di testo. Poiché, tuttavia,le  accidentali, omissioni non avrebbero potuto spiegare la  regolare corrispondenza delle omissioni con le interruzioni nel  senso, né la teoria poteva spiegare le numerose differenze nel discorso in cui le omissione non erano coinvolte, in una successiva pubblicazione Clark praticamente abbandonò la teoria dell’ omissione accidentale e fece rivivere la teoria di una deliberata  riduzione editoriale del testo  occidentale. L'abbreviatore alessandrino , egli pensa, escisse passaggi in tutto il libro per una serie di ragioni, in alcuni casi si può dedurre che eliminò ciò che egli riteneva  fosse  ozioso, ma in altri casi, le escissioni , Clark ammette, mostrano una singolare mancanza di gusto. 
Ancora altre teorie di tipo  linguistico sono state proposte nel corso degli anni per tenere conto degli nsoliti  fenomeni ldel Codice di Beza. 


 (8) J. RendelHamsi fa rivivere la teoria di Mill, Wettstein, Middleton, e di altri studiosi del XVIII secolo che"the whole of the Greek text of Codex Bezae from the beginning of Matthew to the end of Acts is a re-adjustment of an earlier text to the Latin version." "tutto il testo greco del Codex  Bezae dall’ inizio di Matteo alla fine degli Atti è un riaggiustamento di uno testo anteriore alla versione latina. "La teoria trova poco o nessun sostegno tra gli  studiosi di oggi. 


 (9) Il punto di vista che il  Codice Bezae racchiuda una sensibile quantità di colore semitico è stato esaminato e approvato, in varie forme, da diversi studiosi. Frederic Henry Chase ha cercato di dimostrare che  il testo degli Atti di Beza è il risultato di una assimilazione di un testo greco ad un testo siriaco antidatato alla versione Peshitta. Nel caso dei Vangeli, Julius Wellhausen ha spesso argomentato  per una primitiva natura  delle letture nel codice D. Questo punto di vista è stato oggetto di ulteriori discussioni, AJ Wensinck in uno studio dal titolo , "The Semitisms of Codex Bezae and their Relation to the Non-Western Text of the Gospel of Saint Luke,"﻿﻿ e in particolare da Matthew Black nel suo volume An Aramaic Approach to the Gospels and Actsi, in cui egli raccoglie, classifica, e valuta attentamente una grande quantità di materiale pertinente. Secondo Black, "The Bezan text in all the Synoptic Gospels, if less so in some respects in Mark, is more frequently stained with Aramaic constructions and idiom than the B א text."﻿﻿ "Il testo di Beza in tutti i Vangeli sinottici, pur essendolo meno, sotto certi aspetti, in Marco, è più spesso tinto con costruzioni  aramaiche e idiomatiche  rispetto al testo B א." Una praticamente 'simile conclusione riguardante il testo Occidentale degli Atti, è stata anche raggiunta da Max Wilcox nella sua monografia (originariamente una dissertazione di dottorato scritta sotto la guida di Black ). Intitolata The Semitisms of Acts.﻿﻿
Un'altra ipotesi, che mira a  tener  conto dei Semitismi nel Codice Bezae ,è stato proposta da uno specialista in lingue semitiche, CC Torrey. Dopo aver pubblicato diverse monografie sui dettagli di aramaico che colorano i Vangeli e la prima metà del libro degli Atti, Torrey ha avanzato la teoria che i Vangeli e gli Atti sono stati tradotti dal greco in un aramaico "Targum" verso la fine del primo secolo, e che questo "Targum," essendo stato scambiato per un testo originale semitico di questi libri,  fu molto presto, dopo ritradotto  in greco con costante riferimento ai testi greci esistenti. Questo ritraduzione, afferma Torrey , è stata la base del testo occidentale nei Vangeli e Atti. 
Anche se  F.F Bruce ha descritto l’ipotesi di Torrey  come "molto plausibile ... [perché] sembra soddisfare molti dei fenomeni linguistici meglio di qualunque altra," la maggior parte degli altri studiosi l’ hanno respinto in quanto troppo complicata per essere probabile. Inoltre, se una tale ipotesi può tener conto di alcuni fenomeni linguistici,  non offre,invece, alcun contributo per spiegare come  il testoOccidentale  degli Atti  sia diventato quasi un decimo più lungo del testo alessandrino. 
Insoddisfatto con la metodologia di coloro che hanno fornito sporadici esempi di Semitismi senza il controllo dei loro risultati con un esame sistematico dei  fenomeni linguistici che si oppongono , chi scrive(Bruce M. Metzger) ha suggerito ad  uno studente di questo soggetto di fare uno studio esaustivo di tutte le caratteristiche distintive del greco del Codice Bezae. James D. Yoder, dopo aver riunito in una Concordance to the Distinctive Greek Text of Codex Bezae,ha﻿ raccolto e analizzato non solo gli esempi di Semitismi  in Bezae, ma anche casi in cui nel manoscritto  mancano Semitismi che,invece, sono conservati in altri testimoni greci.Le conclusioni di  Yoder  sono le seguenti: "(1) Quando si prende in considerazione non solo i casi di fenomeni semitici nel codice di Beza, ma anche le varianti che mostrano l’ abbandono di Semitismi trovati in altri MSS, l'aumento netto di Semitismi [in Bezae rispetto ad altri testimoni Greci ] è talvolta inconsequenziale, mentre in altri casi questo MS ,in realtà, rivela un minor numero di Semitismi  del [numero] trovato nei testi B א B א , e (2) qualche volta  i dati sono concentrati in aree limitate del testo, così da diminuire la presunta omogeneità del testo di Beza ".

Dopo aver esaminato le teorie principali che sono stati offerte per spiegare l'origine del testo occidentale, uno è colpito dalla grande diversità di ipotesi e dalla mancanza di qualsiasi spiegazione generalmente accettata. Un difetto comune a molte delle teorie è il tentativo di tener conto del testo Occidentale ,  concentrandosi su un solo aspetto del problema. Il complesso dei fenomeni, tuttavia, che caratterizzano il testo occidentale, in relazione al testo alessandrino, include, come segnala Haenchen in una breve ma incisiva discussione, almeno tre tipi o livelli di varianti nella lettura. Ci sono, in primo luogo, non solo per gli Atti, ma anche per i Vangeli come pure per il Corpus Paolino, , un gran numero di varianti minori che cercano di chiarire e spiegare il testo e renderlo scorrevole Occasionalmente sono introdotte pie frasi . Questa forma di testo, molto attuale nella Chiesa primitiva e utilizzata da Marcione, Taziano, Ireneo, e altri, non può essere considerata come un "revisione," perché non è  e non fu mai  unitaria. 
In secondo luogo, vi sono varianti di un altro tipo, che sono  peculiari del testo Occidentale  degli Atti. Queste includono molte aggiunte, lunghe e corte, di natura sostanziale che rivelano la mano di un revisore. Lavorando su una copia del testo “Occidentale" nel primo senso, il revisore, che fu , ovviamente, un meticoloso e ben informato studioso,ha eliminato le cuciture e le lacune e ha aggiunto dettagli storici, biografici, geografici . Apparentemente il revisore ha fatto il suo lavoro in una data molto antica , prima che il testo degli Atti fosse  generalmente considerato come un testo sacro che deve essere preservato inviolato. 
In terzo luogo, vi sono ancora altre varianti che non possono essere associate con il testo occidentale in quanto tale, né con il suo revisore, ma che appartengono a un particolare manoscritto, vale a dire,in questo caso, il Codice Bezae. Queste testimonianze, copiate, secondo Haenchen,  intorno al 500 CE, presentano una varietà di  idiosincrasie dello scriba, alcune delle quali, pur suggerendo Aramaismi, non sono altro che errori di un copista, o forse di due successivi scribi. Ne consegue, secondo le parole di Haenchen, la conclusione, che  "in none of the three cases does the ‘Western’ text of Acts preserve for us the ‘original’ text of that book; this is the lesson that we are gradually beginning to learn."﻿﻿
"in nessuno dei tre casi il testo 'occidentale'  degli Atti conserva per noi il testo 'originale'  di quel libro, questa è la lezione che stiamo gradualmente cominciando a imparare ". 
In una discussione più recente sull’ origine del testo occidentale degli Atti, Barbara Aland, ripercorre la varie fasi dello sviluppo di questa forma (o di tali forme), del testo. Nel secondo secolo copisti introdussero interpolazioni, omissioni, e  modifiche nel testo degli Atti con  tendenza in direzione del tipo di testo Occidentale. Nella prima metà del terzo (?) Secolo, un redattore revisionò un manoscritto che conteneva una forma di testo che apparteneva alla prima fase, e questo condusse  ad  un testo recante le  ben note "Occidentali" caratteristiche. In una terza  fase, il modello del redattore  fu copiato da varie persone che affrontarono  il testo in un modo piuttosto libero. 
A titolo di sintesi  di almeno alcune delle analisi fatte sul testo occidentale, si può concludere che sarebbe più appropriato parlare di testi occidentali, piuttosto che di un testo occidentale. Allo stesso tempo, si può riconoscere una, per così dire, tendenza occidentale che è condivisa da molti di tali testimoni. In questo senso, come Strange dichiara, , "it is legitimate to refer to the Western text, as long as it is understood that what is meant is a broad stream of textual tradition, and a way of handling the text, rather than a coherent recension of the text, created at a specific time."﻿﻿ "è legittimo fare riferimento al testo occidentale, fino a quando è evidente che ciò che si intende è un ampio flusso di tradizione testuale, e un modo di gestire un testo, piuttosto che una coerente revisione  del testo, creata in un dato momento ". Inteso in questo modo, il Codex Bezae spesso offre la più originale forma di testo occidentale. Allo stesso tempo, naturalmente, D è un manoscritto con storia propria, e non invariabilmente preserva la prima forma di testo occidentale. Per verificare questa fase si deve tener conto anche delle prove di altri testimoni, sia versionali che patristici. Per questo studio abbiamo ora a disposizione l'ampia raccolta di informazioni testuali presentate nel vol. II, di ,."﻿﻿ Apparat critique, di Boismard e Lamouille “Le test Occidental des Actes de Apôtres”. 


Appendice  N° 2
Lista di Manoscitti Greci
Qua e là nel testo ,nelle note ai capitoli, viene fatta una occasionale referenza ad una varietà di testimoni ,principalmente manoscritti Greci . La lista seguente di 246 testimoni porge delle informazioni sui manoscitti stessi  e cioè una indicazione del contenuto e la data di ciascun monoscitto.Nella colonna intitolata “Contenuto” la lettera “e” si riferisce ai Vangeli;la lettera "a" agli Atti e/o alle lettere Cattoliche ; "p" ad o a tutte le Epistole Paoline; e "r" a Rivelazione
	Numero
	Contenuto
	Data secolo

	R
	e
	VI

	Ω
	e
	IX

	0151
	p
	IX

	0211
	e
	IX

	3
	eap
	XII

	8
	e
	XI

	10
	e
	XIII

	16
	e
	XIV

	21
	e
	XII

	23
	e
	XI

	25
	e
	XI

	29
	e
	X

	39
	e
	XI

	43
	eap
	XII

	47
	e
	XV

	51
	eap
	XIII

	55
	e
	XIII

	59
	e
	XIII

	60
	er
	1297

	62
	ap
	XIV

	68
	e
	XI

	72
	e
	XI

	74
	e
	1292?

	75
	e
	XI

	82
	apr
	X

	89
	e
	1006

	90
	eap
	XVI

	98
	e
	XI

	101
	ap
	XI

	105
	eap
	XII

	106
	e
	X

	111
	e
	XII

	114
	e
	XI

	123
	e
	XI

	134
	e
	XII

	151
	e
	X

	172
	apr
	XIII/XIV

	177
	apr
	XI

	201
	eapr
	1357

	203
	apr
	1111

	213
	e
	XI

	218
	eapr
	XIII

	221
	ap
	X

	223
	ap
	XIV

	224
	e
	XII

	226
	eap
	XII

	236
	e
	XI

	243
	e
	XIV

	257
	ap
	XIII/XIV

	258
	e
	XIII

	262
	e
	X

	265
	e
	XII

	267
	e
	XII

	270
	e
	XII

	304
	e
	XII

	317
	e
	XII

	319
	ap
	XII

	321
	ap
	XII

	331
	e
	XI

	337
	apr
	XII

	339
	eapr
	XIII

	349
	e
	1322

	356
	ap
	XII

	364
	e
	X

	367
	eapr
	1331

	383
	ap
	XIII

	385
	apr
	1407

	390
	eap
	1282

	398
	ap
	XI

	399
	e
	IX/X

	404
	ap
	XIV

	418
	e
	XV

	437
	a
	XI

	442
	ap
	XIII

	450
	ap
	X

	455
	ap
	XIII/XIV

	456
	apr
	X

	463
	ap
	XII

	464
	ap
	XI

	466
	ap
	XI

	471
	e
	XII

	476
	e
	XI

	478
	e
	X

	481
	e
	X

	484
	e
	1292

	506
	eapr
	XI

	536
	ea
	XIII

	566
	e
	IX

	571
	e
	XII

	573
	e
	XIII

	582
	eapr
	1334

	598
	e
	XIII

	602
	ap
	X

	603
	ap
	XIV

	606
	ap
	XI

	611
	ap
	XII

	616
	apr
	1434

	617
	apr
	XI

	620
	apr
	XII

	628
	apr
	XIV

	642
	ap
	XV

	659
	e
	XII

	660
	e
	XI/XII

	661
	e
	XI

	664
	eapr
	XV

	665
	ap
	XIII

	680
	eapr
	XIV

	697
	e
	XIII

	726
	e
	XIII

	743
	ear
	XIV

	782
	e
	XII

	794
	eap
	XIV

	807
	e
	XIV

	823
	eap
	XIII

	850
	e
	XII

	876
	ap
	XII

	913
	ap
	XIV

	919
	apr
	XI

	920
	apr
	X

	941
	eap
	XIII

	990
	e
	XIV

	999
	eap
	XIII

	1043
	e
	XIV

	1070
	ap
	XIII

	1076
	e
	X

	1099
	ap
	XIV

	1108
	ap
	XIII

	1149
	eap
	XIII

	1178
	e
	XIII

	1188
	e
	XI/XII

	1194
	e
	XI

	1200
	e
	XII

	1219
	e
	XI

	1223
	e
	X

	1245
	ap
	XII

	1270
	ap
	XI

	1279
	e
	XI

	1288
	e
	XII

	1295
	e
	IX

	1341
	e
	XII/XIII

	1346
	e
	X/XI

	1354
	eap
	XIV

	1355
	e
	XII

	1375
	e
	XII

	1402
	e
	XII

	1405
	ap
	XV

	1521
	eap
	XI

	1555
	e
	XIII

	1570
	e
	XI

	1579
	e
	XI

	1592
	e
	1445

	1604
	e
	XIII

	1610
	ap
	1364

	1642
	eap
	1278

	1704
	eapr
	1541

	1738
	ap
	XI

	1753
	ap
	XIII

	1765
	ap
	XIV

	1773
	r
	XIV

	1799
	ap
	XII/XIII

	1819
	e
	XV

	1820
	e
	XV

	1827
	ap
	1295

	1829
	a
	XI

	1831
	ap
	XIV

	1845
	ap
	X

	1849
	apr
	1069

	1862
	apr
	IX

	1872
	apr
	XII

	1874
	ap
	X

	1875
	ap
	XI

	1876
	apr
	XV

	1884
	a
	XVI

	1888
	apr
	XI

	1893
	apr
	XII

	1895
	a
	IX

	1896
	ap
	XIV/XV

	1911
	p
	XVI

	1918
	pr
	XIV

	1924
	p
	XI

	1927
	p
	X

	1930
	p
	XVI

	1932
	p
	XI

	1944
	p
	XV

	1952
	p
	1324

	1961
	p
	XIV

	1964
	p
	XV

	1977
	p
	XIV

	1978
	p
	XV

	1992
	p
	1232

	1994
	p
	XVI

	2000
	p
	XIV

	2004
	pr
	XII

	2005
	ap
	XIV

	2014
	r
	XV

	2015
	r
	XV

	2017
	r
	XV

	2018
	r
	XIV

	2019
	r
	XIII

	2023
	r
	XV

	2031
	r
	1301

	2036
	r
	XIV

	2037
	r
	XIV

	2039
	r
	XII

	2045
	r
	XIII

	2046
	r
	XVI

	2047
	r
	1543

	2051
	r
	XVI

	2055
	r
	XV

	2056
	r
	XIV

	2057
	r
	XV

	2059
	r
	XI

	2060
	r
	1331

	2063
	r
	XVI

	2064
	r
	XVI

	2066
	r
	1574

	2070
	r
	1356

	2076
	r
	XVI

	2078
	r
	XVI

	2080
	apr
	XIV

	2082
	r
	XVI

	2084
	r
	XV

	2104
	p
	XII

	2125
	ap
	X

	2131
	eap
	XIV

	2143
	ap
	XII

	2145
	e
	1145

	2147
	eap
	XI

	2180
	ap
	XIV

	2183
	p
	1042

	2186
	ar
	XII

	2196
	r
	XVI

	2248
	p
	XIV

	2254
	r
	XVI

	2256
	eap
	XVI

	2258
	r
	XVII

	2286
	r
	XII

	2321
	e
	XI

	2322
	e
	XII/XIII

	2386
	e
	XII

	2401
	ap
	XII

	2430
	e
	XI

	2576
	ap
	1287

	2685
	ep
	XV

	2690
	p
	XVI

	2739
	p
	XIV
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